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Una folla immensa di romani gremisce piazza San Giovanni mentre il segretario generale del Partito, compagno Luigi Longo, conclude la campagna elettorale del PCI 


Longo: votate PCI perchè tutto il popolo 
entri unito in Campidoglio e alla Provincia 


La campagna elettorale ha indicato che la DC vuole spostarsi 
a destra - La falsa » unità » della DC ingabbia le forze cat¬ 
toliche democratiche che premono per un rinnovamento 
Perchè i comunisti sono sempre andati avanti - Il falli¬ 
mento del centro sinistra e delle previsioni di Pietro NennL 

Una folla immensa, centomila romani e forse più, lavoratori 
appena usciti dai cantieri edili, dalle fabbriche, dagli uffici, don¬ 
ne e giovani giunti dalle borgate e dai quartieri con centinaia di 

bandiere rosse e di simboli del Partito, si sono stretti ieri sera intorno al com¬ 
pagno Luigi Longo in piazza San Giovanni, nel tradizionale, esaltante incontro 
del PCI con gli elettori della Capitale prima di ogni consultazione. Poco dopo le 
19, la manifestazione è stata aperta dal compagno Verdini della Segreteria della Federazione 
Quindi ‘ia parlato il segretario della Federazione romana. Renzo Trivelli Subito dopo accolto 
da una interminabile ovazione, è andato al microfono il compagno Luigi Longo. segre¬ 
tario generale del nostro Par- ' 

tito. maggior parte dei casi un ver il commissario La conseguen 

Longo ha iniziato il suo di detto d’appello, non avendo za di questo è che si sono per 
scorso sottolineando il grande i dirigenti dei quattro partiti duti degli anni per la soluzio- 
signifìcato politico delle eie della maggioranza accettato il ne dei problemi più urgenti 
zioni di domenica, e le conse giudizio di fallimento e la con di un grande numero di cit 
guenze che i risultati di que danna già pronunciati alle ni tà. Non si tratta solo delle 
sta consultazione avranno non time elezioni amministrative. città dove si voterà domenica 
solo sulla formazione delle am Sono ormai centinaia i comu Ogni giorno si aprono casi 








Replicando ad una nota dell'ANSA Pajetta 
riporta le dichiarazioni testuali del cardinale 

Ottaviani disse: ehi vota 


A Genova 


Metallurgici 

caricati 


solo sulla formazione delle am Sono ormai centinaia i comu Ogni giorno si aprono casi 

ministni 7 Ìoni locali ma sulla ni dove il centrosinistra non nuovi- da Napoli a Crc-mona. 

sopravvivenza stessa del go ha resistito alla prova, e so da Palermo ad Enna. da Sas 

verno e della maggioranza di no milioni i cittadini ammi sari a Crotone, da Vigevano 

centro sinistra E’ il centro mstrati da commissari a caj J all’Aquila In queste, e in tan 


A Piazza S. Giovanni 


verno e della maggioranza di no milioni i cittadini ammi I sari a Crotone, da Vigevano 

centro sinistra E’ il centro mstrati da commissari a caj all’Aquila In queste, e in tan 

sinistra che domenica prossi sa della caparbia insistenza te altre città, piccole e gran 

ma sarà messo sotto accusa con cui i dirigenti democri di. il centro sinistra è in cri 

Il voto popolare dovrà emet stiani hanno fatto pesare il si. e mendica — come è il 

tere il verdetto. Sarà, nella ricatto: o il centrosinistra o caso della Val d’Aosta — lo 

appoggio dei liberali per po 

,_. _-—— tersi mantenere ancora qual¬ 

che tempo al potere Ma che 

. Tfc* Ci • centri-sinistra sono mai que 

A Ftazza O. UlOVattltl sti - cI J e sorgono con il sopru 

so e la prepotenza, e si reg 

™ “ ~ gono con l’appoggio dei libe 

rali e. qualche volta, anche 

If 0f _ • dei monarchici e persino dei 

Una manifestazione ssn s-jjs.'m 

no più nulla se non. e abu 
sivamente. l’etichetta Si trat 

■g • ^ m% m ta di un centrismo sempre piu 

ai unita e ai lotta Se dalle situazioni locali si 

pas«a alla situazione naziona 

Tra i centomila romani ■ - cttamTnL dro P ir?avleToie n m 

convenuti al comizio del ! , £ ^ ; ^2Wt5£E.2S 

* j-i np| i “ jt ' ’ . e non vi è un partito della 

SKUieiailO Uni rt»l ! ~~ 0 maggioranza che sia d’accordo 

con l’altro. In queste condi 
zioni la compagine governati 
va non riesce a portare in 
porto nulla e tutto afToga nel 
marasma e nella impotenza 
Benché l’instabilità del go 
{ verno e della maggioranza sia 
| evadente, e da tutti ncono 
«nuta. i partiti del centro 
I sinistra si sono presentati a 
i que.-ta campagna eletiorale in 
1 nome di questo stesso centro 
sinistra di cui ognuno denun 
eia la confusione e l’impoten 
za. Dicono di battersi per con 
fermare e consolidare anche 
nazionalmente il centro sini 
stra; ma già si sente affer¬ 
mare. frattanto, che la DC é 
intenzionata a mettere in cri¬ 
si A governo. Per quale cen 
tro sinistra e per quale poli 
tica i partiti del centro sinistra 
chiedono allora U voto agli 
elettori? Lo chiedono per un 
i fantasma o per un morto che 
! forse han già persin deciso di 
'Otterrare’’ Dicono. 1 partiti 
| del centro sinistra, che biso 
gna bere a quel bicchiere per 
ché tanto non c’è altra alter 
nativa Dicono anche, i Ru 
mor, i Moro, i Nenni. che non 
daranno vita ad amministra 
zioni locali che non siano di 

(Seguo a pagina 13) I II compagno Longo (Segue a pagina 13) 


Una manifestazione 
di unità e di lotta 

Tra i centomila romani , ■ 

convenuti al comizio del I » 
segretario del PCI 1 * —. o * . 


Ancora una volta, rinnovan 
do una tradizione che e ormai 
entrata neVa stona democra 
tica di Roma, le bandiere rosse 
hanno invaso l'immensa piazzo 
San Giovanni, nell'ultimo atto 
della battaaha elettorale, stria j 
gendosi intorno al palco dei 
segretario generale del Partilki . 

Comunista Ieri come oggi, de : 
cine di migbaia di romani * quei ! 
li che hanno vissuto la prima | 
grande manifestazione del 19-ts 
intorno a Togliatti, e i giara j 
russimi che per la prima volta, i 
domani, avranno diritto al voto 1 
Bandiere rosse e cartelli: 1 
cartelli ironici contro il centro j 
sinistra, di protesta di denun 
eia. di indicazioni di lotta j 
Piazza San Giovanni già un'ora f 
prima che il compiano Lotico | 
salga alla tribuni e gremita : 
di gente Orci' Raderti don 
ne (un grupv > di gnu J 

alza nn c a r t a n r mi cut e ! 
scritto ii giovani che ancoro 
non votano chiedi no votate! 

PCI*) Tutti sono armati - J 
e continuano ad armare in 
mille rivoli segnati dalle mio 
re bandiere rosse — per vive 
re intensamente un pomertg 

(Seguo a pagina 13) Il compagno Longo 



Si può essere cattolici 
anche non votando DC 

0 A Firenze, dove la DC ha maggiormente Infierito 
nelle sue discriminazioni tagliando fuori deila lista 
tutti I rappresentanti delia c sinistra », quarantadue 
cattolici di base hanno esortato democristiani e 
cattolici a 

votare contro la DC 

0 A Roma la DC ha messo in lista accanto al vecchi 
rottami del * centrismo » scelbiano, addirittura l'ex- 
Yederale fascista del MSI, Pompei. I! ■ Tempo », 
giornale che ha sempre sostenuto le campagne di 
destra del PLi e del MS! ha invitato a fare blocco 
attorno alla DC 

Cattolici democratici! La DC che 
caccia La Pira e assume Pompei con 
Vappoggio del a Tempo » non è più 
il vostro partito! Non votatela! La 
religione non c’entra! 

0 Di fronte alla palese svolta a destra della DC, Il 
turbamento dei cattolici e dei democristiani si è 
espresso non solo con la parola ma anche con il 
silenzio. 

W Fontani ha 

taciuto e non 
Lì; yi ha partecipato 
IN;: olla campagna 

■bk jzQB elettorale DC 

0 Perche il Ministro degli Esteri e « leader a della sinistra 
democristiana non ha partecipato alia campagna eletto¬ 
rale della DC? 

E’ un silenzio significativo che vale 
più di molti discorsi . 

Nel ventennale della Repubblica, I cattolici democratici 
riflettano agli innumeri tradimenti degli ideali della Resi¬ 
stenza compiuti dall’attuale gruppo dirigente DC, sempre 
piu radicato in una politica di destra, forte dell’appoggio 
di giornali come < Il Tempo », alleato scoperto del MSI. 

OPERAI CATTOLICI! Non votate per la DC 
di Moro che dice di no ai vostri aumenti 
e sì ai padroni! 

STATALI CATTOLICI! Non votate per la DC 
che si oppone ad ogni miglioramento per 
la vostra categoria! 

Cattolici democratici! Negate il voto 
alla DC di Moro e Rumor , il partito 
della rissa ideologica c del cedimento 
a destra! 

VOTA 

COMUNISTA! V®' 


PCI non è dalla p° lizia 

Undici lavoratori fermati e poi rilasciati - Prote- 
• _ sta dei doratori nei confronti del ministro Bo 

U 0U GENOVA, io. i paziom Statali II ministro 

fr WwWMUaaav wW w La notizia della rottura del stato riconosciuto dai lavora 


L'affermazione fu pub* 
blicata sull’« Avvenire 
d’Italia » - Marea di co¬ 
mizi per la chiusura - Il 
discorso di Vecchietti a 
Firenze 


« La scomunica non colpi¬ 
sce chi vota comunista; la 
scomunica non colpisce chi è 
iscritto al Partito comuni¬ 
sta »; queste parole con cui 
giovedì sera in TV il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta aveva 
riassunto un giudizio recen¬ 
temente espresso dal cardi¬ 
nale Ottaviani, hanno provo¬ 
cato un’imbarazzata « precisa¬ 
zione * del porporato, che 
tuttavia non smentisce afTatto 
la sostanziale esattezza della 
citazione. Nella precisazione, 
diffusa dall’AN’SA — e igno¬ 
rata. è bene dirlo. dall’Osser 
tatare romana ciò che non 
può certo apparire casuale — 
Ottaviani rileva che il suo 
pensiero sarebbe stato « so¬ 
stanzialmente distorto ». so¬ 
stenendo di aver detto, nel¬ 
l’intervista giornalistica cui 
si riferiva Pajetta, che sono 
valide e operanti anche oggi 
le condanne emanate nel 1949 
contro il comuniSmo Inoltre, 
la nota dell’ANSA afferma 
che. secondo il porporato, 
tali condanne sarebbero state 
rafforzate dal decreto del 
19ó9. * col quale si dice ille¬ 
cito anche il votare per colo¬ 
ro che appoggiano o si asso¬ 
ciano al comuniSmo ». 

A questa nota, il compagno 
Pajetta ha replicato con la se¬ 
guente dichiarazione: « Visto J 
che non è stato il cardinale 
Ottaviani ad intervenire di¬ 
rettamente per chiarire il suo 
pensiero e tanto meno per 
smentire una sua dichiarazio 
ne formate deH’aprile scorso 
è all’ANSA che devo rispon¬ 
dere con le parole del cardi 
naie Ottaviani che non richie- I 
dono nessuna chiosa e rendo 
no più esplicito quanto ho 
detto alla televisione Perchè 
non mi si attribuisca nessuna 
intenzione di distoreere quan¬ 
to è stato detto daU’illustre 
porporato, ricorderò quanto 

m. gh. 


Firenze 


Altri 23 
cattolici 
prendono 
posizione 
contro 
la DC 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE IO 

Altri ven* tré cattolici hanno 
preso posizione io menu, aita 
rabbiosa e intollerante reazio 
ne delia DC fiorentina all ap 
pello dei quarantadue elettori 
cattolici fiorentini a negare U 
voto alla DC. Essa dice: 

« Con riferimento all aspra 
polemica suscitata da un vo¬ 
lantino sottoscritto da un gruppo 
di elettori cattolici, e come prò 
testa per la nota ’ L’ora di 
Giuda ” diffusa dall agenzia um¬ 
orale della Democrazia Crtstia 
na. ci sentiamo in dovere di 
chiedere alia DC fiorentina con 
qual diritto un partito politico 
si permette di chiamare trarli 
tori un eruppe di elettori che. 
pur essendo cattolici, dict.ia 
rano di non votare piu per lo 
scudo crocialo 

«Qual è dunque U «emo dello 
stato di questo partito, e quale 
il suo strano e pericoloso con 
cetto di democrazia, se esso ha 
l’impudenza di parlare di tra 
dimento per il semplice fatto 
che si sposta una parte del suo 
elettorato? Infatti, i firmatari 
del volantino non si definiscono 
democristiani ma elettori c al 
toh et. 

« Noi riteniamo che un partito 
politico seno, di fronte ad un 
fatto del genere, che in regime 
democratico nentra nella nor 
malità delle cose invece di «pu 
tare veleno contro chi dichiara 
apertamente di togliergli la fi 
ducia. deve semmai domandarsi 
perchè questa fiducia viene a 
mancargli. Si domandi allora ta 
DC fiorentina se per caso non 
sia stata propno lei a compiere 
un tradimento nei confronti di 

m. I. 


(Segue a pagina 2) * (Segue a pagina 2) 


GENOVA. 10. 

La notizia della rottura del 
le trattative per il contratto, 
a causa dell intransigenza del 
llntersind, ha causato oggi 
proteste degli operai delle in 
dustne a partecipazione sta 
tale, contro di loro, ancora 
una volta la polizia è inter 
venuta tanto brutalmente quan 
to ingiustificatamente. 

A Genova, i dipendenti del 
le industrie a partecipazione 
statale, la cui situazione è gra 
vissima per licenziamenti, tra¬ 
sferimenti. fusioni, ntrc-.anda 
si nelle fabbriche dopo la pa¬ 
rentesi festiva hanno deciso 
una manifestazione immediata, 
indipendente dallo sciopero na¬ 
zionale unitario di 72 ore. L’agi¬ 
tazione è partita proprio dalle 
fabbriche in cui la situazione 
è più pesante: prima dalla 
nuova San Giorgio, poi dal 
Meccanico di Sampienjarena; 
quindi dal cantiere navale An¬ 
saldo 

E’ stato appunto contro gli 
operai dì quest’ultimo com 
plesso che la polizia è inter 
venuta violentemente- la * ca 
rica » è stata ordinata a mez 
zogiomo. quando ormai la ma 
nifestazione si era conclusa e 
gli operai si stavano adonta 
nando. rendendo quindi ridico^ 

10 0 pretesto che l’intervento 
era stato reso necessario dal 
blocco del traffico Ezio Man- 
tero. segretario della FIOM. 
si rivolgeva ad un funzionario 
di polizia rilevando l'inutilità 
delle cariche: come unico ri- 
«ultato veniva fermato assie¬ 
me ad altri dieci operai Tutti 
e undici sono «tati rilasciati 
dopo Bienne ore 

La notizia delle violenze pp 
liziesche ha causato nuove ma¬ 
nifestazioni di protesta: sono 
scesi in «doperò gli operai del 
la fonderia Ansaldo, del CMJ 
e della fonderia di Pra. 

U compagno Pecchioli. della 
Direzione del partito, che pro¬ 
prio alle dodid avrebbe dovu 
to parlare a Sestri Ponente 
nel quadro della campagna 
elettorale, ha preferito rinun 
dare al comizio per non in 
terferire in un problema sin 
darale e per evitare ogni pre 
testo a nuove violenze. Anche 

11 ministro Bo. si è trovato nel 
centro della manifestazione 
condotta dagli operai del Mec 
canico di Sampic-rdarena. Men¬ 
tre i lavoratori si trovavano 
davanti ai cancelli dello stabi¬ 
limento, il traffico rimaneva 
parzialmente bloccato: tra le 
auto ferme vi era anche quel¬ 
la de! ministro dello Parteci¬ 


pazioni statab 11 ministro é 
stato riconosciuto dai lavora¬ 
tori che lo hanno avvicinato; 
i componenti della Commissio¬ 
ne interna gli hanno posto in 
evidenza le condizioni dei la¬ 
voratori 

1 compagni on D’Alema. 
Amasio. Fasoli Serbandini e 
Napolitano hanno rivolto una 
interrogazione al ministero de¬ 
gli interni contro l’atteggia¬ 
mento della polizia 


Milano 

Scioperi 

all'Alfa 

Siemens 

eCGE 

Oggi manifestazione re¬ 
gionale con l'on. Novella 

Dalla nostra redazione 

MILANO. t« 

1 18 mila metalmeccanici mi 
ianesi delle aziende a partaci 
nazione statale. all'Alfa Romeo 
di Milano e Arese (in sciopero 
per una mezza giornata) e alia 
Sit-Siemens (per 2 ore), sono n 
tornati ieri alla lotta, a un mete 
esatto di distanza dalla pausa 
concessa dai tre sindacati a In 
tersind ASAP pei verificare la 
reaie volontà dei dirigenti deile 
fjbbr.che IRl EM (e quindi del 
governo» a ragg ungere una in¬ 
tesa contrattuale Lo sciopero dei 
i8 nula, decido dalle sezioni sin¬ 
dacali FIOM CGIL. FIM-CISL e 
UIL-UILM dei due grandi com¬ 
plessi milanesi, ha avuto U li¬ 
gnificato di una pronta e secca 
risposta ai provocatori rifiuti 
accumulati m queste settimane a 
Roma, al tavolo delle trattative 
e ha confermato come la spin¬ 
ta presente nelle fabbriche sia 
rimasta intatta. 

Nelle altre aziende a partecipa¬ 
zione statale, nel capoluogo lom¬ 
bardo come in tutta Italia. la 
azione era ìmz ata ancora mar¬ 
tedì scorso ai momento de» 1 ? 
rottura, con la sospensorie d 
ore straordinarie e la mr' ir ' 
rione generale - attrarr* 
mizi e assemblee - in from -u 
none delle tre giornate « c tm.i 
pero nazionale proclamar,, 
me è noto, da martedì ù ' pi,;., 
e delia nuova fase d)/\ u ’ 
articolati (12 ore setti; 0 uo 

o di UTi 

hitetti su 

• (Segue a pagU?**** 7 ** 
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PAG. 2 / vita italiana 


rUnità / sabato 11 giugno 1966 


(Dalla prima) 

Firenze 

tutti quegli eiettori che con tan¬ 
ta grazia chiama traditori. 

t Ma queste coso la DC non 
le pensa neppure, perchè nella 
nota " L'ora di Giuda ’* non 
abbiamo trovato delle argomen 
fazioni politiche, ma solo sciem- 
piaggini (ad esempio la pie 
tesa di fare apparire progres¬ 
sista un partito perchè uno dei 
candidati ha disgraziatamente 
subito un infortunio sul lavoro!), 
ammannite per di più con un 
tono truce e aixicalittico. che 
suscita ilarità e indignazione. 

« Ancora una volta poi la DC 
può permettersi di invocare un 
comunicato della gerarchia ec¬ 
clesiastica per reclamare il voto 
di tutti 1 cattolici. Se questo ci 
addolora profondamente come 
cattolici (e la gerarchia lo sa 
perchè più volte l'abbiamo re¬ 
sa partecipe di questo nostro 
stato d'animo) non ci impedisce 
però di esercitare regolarmente 
e in modo legittimo il nostro di¬ 
ritto all'autonomia di giudizio e 
di azione in tutti quei campi che 
investono direttamente la re 
sponsabilità dei laici in quanto 
tali. 

« Sentiamo perciò l'esigenza di 
riaffermare che l’autonomia dei 
laici, la quale si fonda sul pri 
mato della coscienza e sulla 
funzione propria che essi hanno 
nella Chiesa, è un fatto incon 
trovertibile. di cui si va acqui 
stando consapevolezza ormai an 
che in Italia. 

« Forse qualcuno si strnccerà 
le vesti per queste cose che 
abbiamo voluto ribadire, e dirà 
pure che non avremmo dovuto 
farlo, perchè ciò può far co¬ 
modo ai comunisti. Ma noi, rop 
presentanti di noi stessi, lascia 
mo volentieri questo modo di 
giudicare ni democristiani esten 
sori della nota, convinti di por¬ 
tare cosi come cittadini un con¬ 
tributo valido alla costruzione 
dello Stato democratico, e. co 
me laici, un contributo ugual 
mente valido alla crescita della 
Chiosa ». 

La lettera reca le firme ili 
Carlo Ciancili. Marcello Cori 
Savellini. Vittorio (.{impronti. 
Luca Lusnnna. Domenico Sora 
ce. Giorgio Fa tossi. Giorgio Col¬ 
lima. Giovanni Scuderi. Nerina 
Pnoletti. Marzio Malevoli!, Em¬ 
ma Ontanelti. Margherita Sali 
tnoi. Laura Panconi. Mirra For 
Inni. Giorgia Scarselli. Gianna 
Scarselli, Felice Ciompi. Italo 
nartoloni. I,ilici Fidassi. Clara 
Cogo. Sandra Povia. Franco Ze 
Ioni, Gloria Calassi. 


Milano 


partire da lunedi 20 giugno. A 
Milano i lavoratori di tutte le 
categorie impegnate contro il 
blocco contrattuale e salariale so¬ 
stenuto dalla Confindustria. sia 
pure attraverso le nuove forme 
teorizzate dal presidente padro¬ 
nale Angelo Costa e preteso an¬ 
che dal capo del governo Moro, 
parteciperanno oggi alla manife¬ 
stazione regionale indetta dalla 
Camera del Lavoro, nel corso 
della quale parlerà il segretario 
generale della CGIL. on. Novella. 

La mobilitazione permane an¬ 
che nel più vasto settore delle 
aziende metalmeccaniche priva¬ 
te. alla luce dell'andamento 
ostentatamente negativo delle ri¬ 
sposte padronali, seguite nel cor¬ 
so degli incontri che finora han¬ 
no avuto luogo e alla vigilia del- 
l’incontro risolutivo con la Con- 
flndustria fissato per mercoledì 
15. In questa stessa giornata sa¬ 
ranno in sciopero, oltre ai metal 
meccanici delle aziende IH LENI, 
anche gli edili in tutta Italia. 

Una protesta contro l'atteggia 
mento confindustriale si è già 
manifestata alla CGE di Milano 
con la sospensione di mezz'ora 
dal lavoro. Anche alle Evere.-t 
di Crema è iniziato uno ^dope 
ro aziendale, deciso da FIOM e 
FIM per opjK>rsi alla rottura \o 
luta dai padroni delle intese na¬ 
zionali circa la sosix’nsione degli 
straordinari. sos|K*nsione che non 
doveva assumere il significato 
estensivo di un « recupero » dei 
danni subiti con gli sciopero con¬ 
trattuali. 

Intanto Ieri il giornale padro¬ 
nale II Sole 24 Ore ha preso le 
difese dell'Intersind ASAP in me¬ 
nto alle posizioni assunte dai 
dirigenti delle aziende di Stato 
che hanno determinato la rottura 
delle trattative con i tre sinda 
enti. Questa « difesa d'ufficio * 
dettata da Angelo Costa testi¬ 
monia di un disegno combinato 
tra Confindustria. IntersimlASAP 
e il presidente del consiglio Mo¬ 
ro (con i suoi ripetuti discorsi 
a Foggia e Bari) 

24 Ore difende anche (mostrnn 
do la coda di (viglia dei dirigenti 
della Confindustria) l'unità n» 
nolitica dell'organismo (ladronaie, 
respingendo ogni ipotesi di pos¬ 
sibile divisione interna (smen¬ 
tendo. implicitamente, ogni con¬ 
trasto tra Borletti da una parte 
e la FIAT dall'altra). 

Il giornale, infine, ancora a 
proposito dell'Intersind. scrive 
che « in taluni ambienti ecornv 
■mici si fa rilevare che. a pare¬ 
re degli stessi sindacati, esisto 
no nelle proposte deUTntersind 
per il ''salto di qualità" da essi 
desiderato delle sene prospetti 
ve di accordo. Non si comprende 
perciò il vero significato della 
rottura ». La Confindustria cerca 
cosi di creare artificiose divisto 
ni tra i sindacati, ricorrendo al 
falso: come è noto le 'e!-'g.i/:oni 
FIOM. FIM e FILM e i dir.genti 
confederali CGIL CISL e UIL 
hanno uniti dato un giudizio ne 
zativo sulle risposte negative 
late dall lntersind ASAP che 
hanno determinato la rottura: 
insieme. FIOM. FIM e UILM 
hanno proclamato la nuova fase 
massiccia dì sciopen. Forse An¬ 
gelo Costa. — di fronte alla scon¬ 
fitta delITntersind-ASAP inviata 
in avanscoperta per dilazionare 
la vertenza in attesa di « centra 
lizzarla» — ricorre a questi ar¬ 
tifici. perchè teme le critiche m 
teme di chi voleva la « mano più 
dura * o di chi voleva posizioni 
più malleabili, perchè teme, so 
prattutto. la dura risposta che 
dà i meccanici delle aziende di 
Stato hanno cominciato a dare a 
Genova c a Milano. 


Pajetta 


evenire ultalia nella sua 
ima pagina ha pubblicato 
pedi 7 aprile 1966: 

• Resta dunque ih vigore il 
crcio dellS luglio 1949 che 
omino la scomunica a co 
ssi 'he professano dottrine 
•lem te. A proposito di qttc- 
ano crcto c’è stala molta 
roTrK 7onc ». La dichiarazio 
prosegue citare 
dicono 10 affermato successi¬ 
la noi dal card. Ottaviani, 
1 paese'rato tra virgolette 
oro e l'iìire: « Bisogna in¬ 
no le 'rdarc clic la scomu¬ 


nica si applica a coloro che 
professano dottrine marxiste 
e non a coloro che aderiscono 
sic et simpliciter al Partito 
comunista. Chi vota per i co¬ 
munisti o è iscritto al parti¬ 
to, ma non aderisce al mate¬ 
rialismo dialettico, non è 
scomunicato. In Italia molte 
persone non sanno niente del 
marxismo, vanno in chiesa, 
credono in Dio e votano per 
i comunisti. Essi non sono 
scomunicati ». 

« Poiché, conclude Pajetta, 
non si tratta di una campa¬ 
gna di proselitismo filosofico, 
e non mi è mai venuto in 
mente di sostenere che il car¬ 
dinale Ottaviani desideri che 
aumentino i nostri voti, non 
vedo come mi si possa attri¬ 
buire l’intenzione di avere 
aggiunto qualcosa alle parole 
testuali del cardinale che più 
di una volta abbiamo ricorda¬ 
to ». Si sgonfia cosi totalmen¬ 
te questo che probabilmente 
voleva essere un tentativo di 
resuscitare contro i comunisti 

10 spettro del terrorismo re¬ 
ligioso. 

Ieri, ultimo giorno di pro¬ 
paganda orale, la inarca dei 
comizi si è intensificata nei 
centri dove domani e lunedi 
si vota per il rinnovo dei con¬ 
sigli comunali e provinciali. 
Smaccato come al solito, nei 
discorsi degli oratori de, il 
ricorso all’anticomunismo più 
tronfio e ridicolo, e al consue¬ 
to bagaglio di bugie; tipica, 
in questo senso, l’affermazio¬ 
ne fatta a Roma da Andreotti, 
secondo la quale l’unica for¬ 
za veramente decisa a lottare 
contro i monopoli sarebbe... 

11 governo di centro-sinistra. 
Tra i socialisti, il ministro 
Mancini ha continuato ad 
esaltare come grandi prove 
di democrazia le manovre tra* 
sformiste della DC a Napoli 
e in Val (l’Aosta, etti il PS! 
Ita prestato il suo compiacen¬ 
te appoggio. 

Chiudendo a Firenze la cam¬ 
pagna elettorale del PSIUP, 
il compagno Vecchietti ha af¬ 
fermato tra l’altro che se le 
elezioni amministrative « con¬ 
tribuiranno a ridurre l’area 
socialdemocratica e apriran¬ 
no nuove prospettive di rilan¬ 
cio della forza socialista, di 
cui il PSIUP è genuino inter¬ 
prete, senza la pretesa di mo¬ 
nopolizzarla. la crisi della po¬ 
litica del centrosinistra si 
acuirà ». Per queste ragioni a 
tale rilancio sono interessa¬ 
le, ha aggiunto Vecchietti, 
« anche quelle lorze di sini¬ 
stra che vanno dalle sinistre 
cattoliche, umiliate dalla de¬ 
stra de, come è avvenuto in 
modo particolare a Firenze, 
agli iscritti e all’elettorato 
socialista clic sono rimasti 
dentro e attorno al PS1. Lo 
sono anche quelle forze de¬ 
mocratiche e laiche che lot¬ 
tano contro la socialdemocra¬ 
zia, che sono contro o riten¬ 
gono ormai superato il centro¬ 
sinistra ». Su questa base Vec¬ 
chietti ha chiesto il voto per 
il suo partito, « perchè esso 
è oggi il solo partito che rap¬ 
presenta la forza socialista ». 
De Martino si è invece limi¬ 
tato ad una fioco convincente 
difesa della politica di centro¬ 
sinistra dall’attacco « delle e- 
streme », rispolverando i suoi 
innocui moniti contro * even¬ 
tuali inadempienze » del prò 
gramma governativo, come se 
non fosse ormai sutliciente- 
inente chiaro che il program¬ 
ma stesso è una colossale 
buggeratila. Di Moro parlia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale; qui basterà notare che 
il presidente del Consiglio ha 
sensibilmente accusato il col¬ 
po dette critiche mossegli dal 
PCI a proposito dei suoi di¬ 
nieghi nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni sindacali e dei 
problemi del Mezzogiorno. 


A Firenze 

Grave 
comunicato 
del PSI dopo 
il comizio 
di Mariotti 

Battibecchi e interruzioni 
durante il discorso del mi¬ 
nistro in piazza Signoria 


FIRENZE. 10. 

In piazza della Signoria hanno 
concluso la campagna elettorale 
— parlando l'uno dopo faitro — 
Vecchietti per il PSIUP. Mariotti 
per il rei. Terracini c Fabiani 
per il PCI. 

Durante il discorso del mini¬ 
stro Mariotti hanno avuto luogo 
vivaci battibecchi e sì sono veri¬ 
ficate alarne intemperanze. 

Dopo il comizio del ministro 
Mariotti. il Comitato esecutivo 
della Federazione del PSI ha di¬ 
ramato un comunicato con il qua¬ 
le si tenta di riversare sul PCI — 
nonostante la ferma denuncia del¬ 
la Federazione comunista delle 
intemperanze manifestatesi in 
piazza della Signoria — la re¬ 
sponsabilità dell'accaduto. La 
grave presa di posizione del Par¬ 
tito socialista contiene poi precisi 
accenni circa la prospettiva di 
« disimpegno s negli enti locali 
della provincia. 

Il comunicato trasmesso dalla 
Federazione de! rei afferma inol¬ 
tre che la situazione degli enti 
locali sarà oggetto di esame da 
parte degli organismi dirigenti del 
PSI il 20 giugno. 

Queste, in sostanza, le decisio¬ 
ni deH'esocutivo socialista, deci¬ 
sioni che appaiono scarsamente 
meditate e sproporzionate all’epi¬ 
sodio in sé e per sé. c che non 
corrispondono al clima e alla vo¬ 
lontà unitaria che hanno contras- 
segnato tutta l’iniFxistazione della 
campagna elettorale della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 


Nell'incontro di ieri sindacati-governo 

Ferrovieri: primo successo 

revocato lo sciopero del 14 

> ' » 

Aumento dei compensi e concrete trattative per riassetto e riforma — Permane la spinta 
rivendicativa degli statali — Una dichiarazione del compagno Ugo Vefere 


Primo successo dei ferrovieri, 
ottenuto ieri nel corso doti'in¬ 
contro con il ministro dei Tra 
sporti. Al termine si è appreso 
che era stalo raggiunto un ac 
cordo in base al quale i sinda 
cati hanno revocato gli scio 
peri programmati per il 13 e 14 
Questi i risultati ottenuti dal 
l’azione unitaria dei 200 mila 
di|>endenti delle FS: pagamento 
entro la metà di luglio, anzi 
ché a dicemhre del premio an 
nuale di esercizio ai ferrovieri 
e agli assuntori nella intera 
misuia del '65 (il governo vo 
leva decurtarla); corresponsio 
ne, dal 1° luglio, di incentivi 


Grave disagio 
per gli assistiti 

Palermo: 

i mutuati 
continuano 
a pacare le 
medicine 


aziendali il cui pagamento ef¬ 
fettivo sarà effettuato non oltre 
il prossimo gennaio: presenta¬ 
zione al Parlamento dei prov¬ 
vedimenti sulla riforma della 
Azienda e sul coordinamento 
dei trasporti prima delle ferie 
estive e sentiti i sindacati; 
trattative sulle rivendicazioni 
degli assuntori a partire dal 
l'orario di lavoro: definizione 
del nuovo documento sulle li¬ 
bertà sindacali. Entro merco 
ledi Scalfaro dovrà dare una 
risFKista anche sulle rivendica 
zionl del personale di macchina 
e viaggiante. 1 punti da defi 
nire saranno trattati in riuniti 


ni a jiartire dal 21 giugno, com¬ 
presi i problemi dei lavoratori 
degli appalti. 

Dunque si è aperto un varco 
nella gabbia entro la quale il 
governo voleva tener rinchiusi 
a tutto il 1967 i ferrovieri e 
gli altri pubblici dipendenti 
Di fronte alla riconfermata vo 
lontà di lotta unitaria dei Ter 
rovieri il governo ha dovuto 
riconoscere clic le retribuzioni 
e le condizioni di lavoro della 
categoria sono peggiorate ed 
esigono concreti miglioramenti 

Questo risultato mentre con 
ferma In validità delle riveli 
dicazioni del pubblico impiego 


Crolla il centrosinistra 


Vice sindaco (PSI) 
si dimette 
a Barletta 

Precipitoso rinvio delia seduta del consiglio 
La crisi originata dalla mancata realizzazione 
degli impegni da parte della Giunta 


Intervento della Camera 
del Lavoro presso le auto¬ 
rità responsabili — Verso 
uno sciopero generale? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 10 

Con un notevole anticipo per¬ 
fino sulla data (15 giugno) sta 
bilita per l’intera area meri¬ 
dionale. la maggior parte delle 
farmacie palermitane si rifiuta 
no di dar corso alle pratiche de 
gli assistiti, pretendendo il pa 
«amento immediato dei farmaci. 

Dal momento della decisione 
dell'Ordine dei farmacisti (che 
a Palermo vantano un credito 
dall'INA.M di un miliardo) la 
situazione, lungi dal registrare 
un qualsiasi miglioramento, è 
sensibilmente peggiorata li pre 
Tetto in.:.grado le pressanti solle 
citazioni dei mettici, ha infatti 
deciso di non convocare te par 
ti. sostenendo la propria incom 
petenza n materia (il che invi gli 
ha impedito di dare atto ai far 
macisti, del loro sfato di disa 
gio,..): le farmacie, dai canto 
loro, insistono nella « serrata ». 
malgrado che la sede provincia 
le dellTNAM abbia cominciato, 
martedì scorso, ad emettere man 
dati di pagamento per circa mez, 
zo miliardo. Gli assistiti corro¬ 
no da una farmacia all'altra alla 
ricerca di quelle che. rendendo 
si conto del gravissimo disa 
gio dei mutuati, non accettano la 
grave disposizione dell’Ordine e 
continuano quindi a cedere gra 
tuitamente i medicinali, consi 
derando tuttora valida la con 
venzione cor l'INA.NL Stamane 
le farmacie che accettavano te 
ricette INA.M erano solo 10 su 150 
Ma dieci farmacie possono ben 
poco di fronte alla marea di ri¬ 
chieste ben spesso affannose e 
disperate che provengono da mi 
gliaia di lavoratori indigenti che 
non possono assolutamente per 
mettersi il lusso di pagare i me¬ 
dicinali. 

Da qui il sempre p.ù frequen 
te ricorso dei cittad.ru agli aspe 
doli e ai Pronto soccorso da un 
lato, e ai medici di fiducia dal¬ 
l'altro. che stanno dando fondo a! 
le scorte di campion. gratuiti loro 
spediti dalle case farmaceutiche. 

Di fronte ali'inammissibile si¬ 
lenzio de.le autori'à e all'aggra- 
vansi della situazione, la Came¬ 
ra confederale del lavoro — che 
stamine aveva inviato altri fono¬ 
grammi al ministero della Sanità. 
allTN'AM. al pres;den*e della 
Regione e all’Ordine dei farina 
cisti ed aveva sollecitato un m 
confro col medico provinciale — 
valuta ora la eventualità di pro 
clamare, insieme alle altre cen 
trali sindacali, uno sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori di Paler¬ 
mo se entro martedì prossimo 
le vertenze medico-farmaceutiche 
che si ripercuo’ono soprattutto 
sugli assistiti, non avranno regi¬ 
strato apprezzabili sviluppi 
positivi. 

9- P- 

Passo della CGIL 
a Bari per 
assicurare i 
medicinali 
agli assistiti 

BARI. 10 

La segreteria reg;ona.< pugne 
se della CGIL ha rivolto un 
vito ai prefetti e alle autorità 
sanitarie delie cnque province 
pugliesi per predisporre tempe 
stivamenre. congiuntamente con 
i’INAM. misure di emergenza a 
fine di assicurare la erogazione 
diretta dei medicinali agli assi¬ 
stiti ove non si riuscisse a «con 
giurare l'attuazkne delle deci¬ 
sioni prese dai farmacisti di so¬ 
spendere dal 15 giugno La forni¬ 
tura di medicinali agli assistiti. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 10. 

Un'altra amministrazione di 
centro sinistra è in crisi; è la 
volta di Barletta, ii più grosso 
centro del barese dopo il capo 
luogo. 11 vice sindaco socialista, 
uw. Francesco Capurso, ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica con una lettera indiriz¬ 
zata alla sezione socialista. 

La notizia ci è stata confer¬ 
mata ufficialmente dai dirigenti 
socialisti barlettani. E' quasi 
certo che le dimissioni del vice 
sindaco siano pervenute anche 
ai sindaco de di Barletta. Lo si 
deduce dal fatto che nel giro 
di 24 ore è stata rinviata la 
convocazione del consiglio co¬ 
munale. adducendo il motivo 
che i consiglieri sarebbero im 
jx'gnati nella campagna elet 
torale amministrativa in corso 
in alc uni comuni della provili 
eia. E' voce diffusa invece ne 
gli ambienti della giunta, che il 
rinvio della seduta consiliare 
sia da attribuire U{)f)unto alle 
dimissioni del vice sindaco. 

Non sono state solo queste 
dimissioni che hanno messo a 
rumore l'opinione pubblica bar 
lettana. Anche il segretario 
della sezione del PSI di Bar 
letta si è dimesso dalla carica 
di presidente del locale geron 
tocomio. 

Sulla crisi del centro sinistra 
di Barletta, che virtualmente 
si è n|X?rta con le dimissioni 
del vice sindaco socialista, si 
era avuto qualche sentore nelle 


ultime riunioni del Consiglio 
comunale, nei corso delle quali 
erano affiorate polemiche tra 
il vice sindaco Capurso e di¬ 
versi esponenti della DC. Alla 
base di queste polemiche vi 
era la (Hofonda delusione della 
popolazione barlettana per gli 
impegni non realizzali dalla 
giunta di centrosinistra, che 
vanno dal problema edilizio, al 
piano regolatore e all'attua¬ 
zione della legge 1G7 {jer lo 
sviluppo dell'edilizia economica 
e popolare. 

La città di Barletta inoltre 
attraversa un momento difficile. 
Alla crisi dell'agricoltura si ag 
giungono i continui tentativi di 
smobilitazione della fabbrica 
Montecatini da parte del coni 
plesso monopolistico che ha già 
dimezzato in questi ultimi anni 
ii suo organico Delle sorti di 
questo stabilimento si è oc 
capalo ultimamente più volte il 
Consiglio comunale e nei giorni 
scorsi una delegazione consi 
Rare si è Flirtata a Roma. f>er 
cercare di conoscere con esat¬ 
tezza le decisioni che la Mon 
tecatini vuol prendere in me¬ 
rito alla fabbrica barlettana 
che fra l'altro ha visto sospen 
dere il reparto dell'ncido tar 
tarico. 

Il PCI ha projxisto un con 
vegno cittadino indetto dalla 
amministrazione comunale sul 
lo sviluppo economico di Bar 
letta legato alla fabbrica della 
Montecalini. 

i. p. 


I I 

j Un Cavallo per j 
I il centro-sinistra i 


Il centro sinistra a Ge¬ 
nova ha chiuso degnamente 
la sua campagna elettora 
le: con un rotocalco che in 
vita genericamente a volare 
per i quattro partiti dell’at 
tuale maggioranza governa¬ 
tiva (ed in particolare per 
il PSI) e comunque contro 
il PCI. Fin qui nulla di ma 
le. nulla di sorprendente: 
tutta la campagna elettora 
le a Genova è stata condot 
la in questi termini ed è 
abbastanza naturale, dato 
che attorno al PCI gravita 
necessariamente l'alternati¬ 
va all'attuale crisi di Geno¬ 
va. Quello che interessa è 
un altro aspetto della fac 
cenda: questo rotocalco è 
un insieme di calunnie, di 
ingiurie, di falsità, di pro¬ 
vocazioni tali che — a quan 
to ci risulta — almeno una 
parte degli stessi dirigenti 
del PSI r,in volevano met 
terlo in circolazione. 

Giovedì sera, invece, que¬ 
sto rotocalco ha cominciato 
ad essere distribuito; non 
sappiamo ad iniziativa di 
chi e vogliamo supporre che 
i socialisti non c’entrino; sa 
rà staio qualche partito del 
centro sinistra per il quale 
forse la paura di un eletto¬ 
rato che appare sempre più 
lontano è stata più forte del 
la vergogna di usare un’ar 
ma simile II rotocalco, in 
fatti, reca la firma di Luigi 
Corallo, il provocatore di 
professione al quale si devo 
no tutte le iniziatirc di stam¬ 
pa antioperaia che si sano 
susseguite in Italia: da Pa 
ce e libertà a Ordine nuovo 
fino al foglio caro alla Fiat 


— a favore della quale siol- ( 
ge un'attiva opera di divi- • 
sione e di intimidazione — | 
chiamato Tribuna operaia. 

Il livello di questa gente si I 
ravvisa persino là dove la 
pubblicazione deve recare le I 
indicazioni previste dalla ' 
legge sulla stampa. In esso i 
è scritto: t responsabile L. ! 
Cavallo-Nervi stampa; sia . 
bilimento grafico rotocalco | 
Capriotti e C. via Villar 2 ». 
Quel « Nervi » gettalo là in I 
mezzo dovrebbe far suppor ’ 
re che il libello è stato pub I 
blicalo a Genora. ma a Ser I 
ri non esiste nessuna via • 
Villar ; esiste invece a To | 
vino ed è appunto li che Ca . 
vallo e i suoi stampano la I 
loro roba. 

Questo potrebbe comun I 
que interessare la magistra- * 
fura, non noi; a noi interes- I 
sa solo constatare che il cen I 
Irò sinistra deve navigare in • 
acque ben cattive per esser | 
si ridotto ad utilizzare simi¬ 
li mezzi e simili individui 1 
(la cui attività contro il 
mondo del lavoro è ben no I 
fa ai compagni socialisti): | 
né ci può consolare il pen \ 
siero che forse i compagni 
socialisti non hanno snlleci I 
fato questo libello, che lo 
hanno — loro e gli altri I 
del centro sinistra — rice * 
culo * in dono » da coloro i 
che sono alle spalle di Ca | 
vallo: anzi, questa erentua- . 
lità é quasi peggiore della 1 
prima, perché una formula 
politica che riscuota l'ap I 
prorazione di Costa, del ' 
Corriere della sera e di quel I 
li di Pace e libertà si defi- I 
niscc da sola. | 


sottolinea il valore della ritro¬ 
vata unità d’azione fra i sin¬ 
dacati necessaria per far mo¬ 
dificare Patteggiamento intran¬ 
sigente del governo verso i 
stclegrafonici e gli statali. Il 
contagilo on. Degli Esposti in 
una dichiarazione ha appunto 
sottolineato il fatto che rac¬ 
cordo « ha creato condizioni 
migliori per una proficua pro 
secuzione delle trattative, in 
una consolidata unità fra i tre 
sindacati, per le altre rivendi¬ 
cazioni della categoria ». 

Por i postelegrafonici le de¬ 
risioni saranno note dopo l'in¬ 
contro che avrà luogo oggi fra 
i sindacati di categoria della 
CGII. e della UIL. La costitu 
zinne di un ennesimo « gruppo 
di lavoro » non può certo sod¬ 
disfare i lavoratori. 

In quanto agli statali la 
stampa padronale e parago¬ 
vernativa — c purtroppo an¬ 
che VAranti! — ha imbastito 
una campagna scandalistica, 
su una pretesa * rottura » fra 
comunisti e socialisti nella Fe- 
dorstntali della CGII,. e più in 
generale nelle organizzazioni 
dei pubblici dipendenti, a mo 
tivo del giudizio dato e da dare 
sulle posizioni del governo in 
tema di riforme della Pubblica 
Amministrazione e delle azien¬ 
de autonome e del riassetto 
retributivo e delle carriere. 

Un episodio circoscritto ad 
alcuni militanti, di normale dia¬ 
lettica interna che è la linfa 
di una vita democratica ed au 
tonnata dd sindacalo, è dive 
nulo motivo di scandalo. scn{x?r 
lamento utilizzato a fini eletto 
rati Ma forse tutto questo ha 
una spiegazione nel fatto che è 
fallito il tentativo del governo 
di operare jier vie interne con¬ 
tro il fronte dei pubblici difen¬ 
denti. variamente articolato. 
Sostanzialmente, le centrali sin 
dacali di categoria hanno giu¬ 
dicato negative le posizioni e le 
(imposte del governo che limi¬ 
terebbero a un aumento di ap¬ 
pena 1-700 lire mensili — a par 
tire dal 1967 - l'atteso miglio 
ramento delle paghe e degli sti¬ 
pendi. 

In proposito il segretario ge 
nerale della Federstatnli CGIL 
compagno Ugo Volere ha rila¬ 
sciato una responsabile dichia¬ 
razione, che rijwrtiamo jxr 
esteso. 

« Ho letto su alcuni giornali 
della posizione che sarebbe 
stata assunta dai dirigenti della 
corrente socialista della Feder 
statali in merito alla valutazio 
ne del risultato dell'incontro go 
verno sindacati di categoria Su 
questo incontro la Segreteria 
della Federslatnli ha espresso 
un jiarere negativo, del resto 
conforme al mandato unanime 
del direttivo e della direzione 
nazionale. Personalmente ri¬ 
tengo pienamente valido il giu 
dizio espresso e, comunque, su 
di esso potranno nuovamente 
pronunciarsi gli organi dirigenti 
della Federazione regolarmente j 
convocati come regolarmente 
convocata è sempre stata la 
segreteria nazionale. Andremo 
alla riunione con lo spirito di 
sempre che è quello di ricerca 
re una soluzione che tenga con 
to delle esigenze inderogabili 
della categoria, nel quadro del 
più generale rinnovamento de^ 
mneratieo delle strutture am 
ministrative dello Stato. A que¬ 
sto projjosito — ha proseguito 
il dirigente sindacale — la Fe- 
dcr.statali ha ampiamente di 
mostrato la sua volontà e capa 
cita di affrontare questi proble¬ 
mi con proposte che hanno ri¬ 
scosso riconoscimenti fjerfino 
negli ambienti governativi. Il 
fatto è che non si può contrap 
fiorre la riforma ai costi, f>er 
ché non esistono riforme che 
non costano Su un equivoco di 
questo genere non si costruisce 
nulla di positivo Ritengo d'ai 
tra parte, che nessun sindacato 
F»ssa dichiararsi soddisfatto 
del congelamento di una insod 
disfacente situazione retributi 
va ed anzi del suo progressivo 
deterioramento in conseguenza 
di un assurdo congegno di sca 
la mobile. L'ultima considera 
zione che vorrei fare — h3 
concluso Vetere — è quella che 
riguarda il rispetto degli ac¬ 
cordi sindacali e degli imjze- 
gni cui non è certo la Fcder- 
statali che viene meno ». 

La segreteria della Fcdersla 
tali provinciale romana — che 
organizza un alto numero di 
t ministeriali * di cui avverte 
ogni giorno Io stato di disa 
gio — ha ribadito all'unanimità 
che * i 25 miliardi debbono es 
sere utilizzati nel 1966 (e non 
nel 1967 come vuole il governo) 
e che. comunque, i soli 25 mi¬ 
liardi disponibili f>er il 19*77 so 
no del tutto insufficienti jjer 
avviare un serio discorso sul 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni... >. 

E’ dò che in sostanza ha af 
fermato la Federstatali nazio 
naie, e che aveva confermato 
la Federazione statali CISL in 
un suo comunicato il quale giu 
dicava c assolutamente negativi 
i risultati dellir-contro dei sin 
riacnti con i ministri Bertinelli. 
Colombo e Pieraccini ». 

Questo è ii quadro della si¬ 
tuazione, arricchito dai genera¬ 
li consensi che, nelle affollate 
assemblee svoltesi a Bari. Ta¬ 
ranto. Milano e in altre pro¬ 
vince, viene alla linea della 
Federstatali. 


Relazione di Magnani al CC Federbraccianti 

Braccianti in lotta 
per i salari 

in 51 province 


Il Comitato centrale della 
Federbraccianti CGIL ha co¬ 
minciato) ieri i lavori con una 
relazione dell'on. Otello Ma¬ 
gnani sulle lotte contrattuali. 
11 dibattito è stato concluso in 
giornata; oggi sarà discusso il 
secondo punto, sullo svilupjx» 
organizzativo del sindacato. Il 
Comitato centrale ha deciso di 
comper*trare tutte le vertenze 
in corsK) a livello provinciale 
(in 51 province), aziendale 
(circa mille vertenze) e nei 
settori (risaia, consorzi di ho 
nifica, florovivaisti) della li¬ 
nea rirendicativa adottata al 
congresso di Salerno e in gran 
l>arte «contenuta negli « otto 
punti » unitariamente elabora¬ 
ti dai sindacati jier il rinnovo 
dei contratti nazionali brac¬ 
cianti e salariati. La relazione 
dell'on. Magnani e il segreta¬ 
rio generale della categoria 
Caleffi, in un’intervento, han¬ 
no molto sottolineato la noces 
sita di porre al centro di tilt 
to il nnovimento l’esigen/a di 
far passare ad ogni livello le 
rivendicazioni che allargano i 
diritti e i) |)otcre dei sinda¬ 
cati. 

L’on. Magnani si è riferito 
anzitutto, alle decisioni del re¬ 
cente «ingresso che la Fcder- 
brncciamti ha tenuto a Salerno 
ed in cui è stata fissata una 
linea ti vendicativa che ha al 
suo centro l'obbiettivo di cica 
re c rendere operante un po 
tere si riducale nelle campa¬ 
gne. Questo è stato, nei due 
mesi di. attività che sono se¬ 


guiti, il filo conduttore sia del¬ 
le intese raggiunte con la FI- 
SBA CISL e 1U1SBA che del¬ 
lo scontro col padronato sul 
rinnovo dei contratti nazionali 
braccianti e salariati. La ito 
sizione della Confida, ha detto 
Magnani, è stata finora que¬ 
sta; qualche lieve ritocco agli 
istituti contrattuali trndiz.iona 
ii; una minima riduzione del 
l’orario di lavoro e ritocchi 
alla struttura del salario, ma 
nulla — anzi rifiuto categori¬ 
co — su tutte quelle rivendi 
cazioni tendenti ad accresce 
re i diritti dei lavoratori e la 
capacità di contrattazione del 
sindacato, cioè a {xirre su ba¬ 
si più giuste il rajiijorto di la 
voro. 

Dove ha origine questa re¬ 
sistenza {ladronaie? Essa na¬ 
sce. ha detto Magnani, dalla 
politica di ristrutturazione del¬ 
l'agricoltura jH'iseguita dal pa 
(lionato che comporta una ri- 
du/ione dei livelli di occupa 
zinne. l'intensitica/iono dei 
ritmi ili lavoro e quindi un 
maggiore sfruttamento ilei la¬ 
voratori. E' noto che i salari 
in agricoltura sono di gran 
lunga inferiori agli altri set¬ 
tori. Inoltre, accanto alla fio 
chezza del salario contrattua 
le. l'operaio agricolo subisce 
l'inferiorità dei trattamenti 
previdenziali. Se agiliungiamo 
il basso livello di occupazione, 
che riduce alla metà le gior 
nate lavorate in un anno por 
1 centinaia di migliaia di lavo 


I I 

I Quanto vale per il i 
j governo la salute | 
I degli italiani? I 

1 I medici mutualistici sono in agitazione da 60 giorni, con I 
gravissimo disagio per milioni di lavoratori. 

' IL GOVERNO E' STATO INCAPACE DI * 
I RISOLVERE LA VERTENZA. I 

I Dopo aver suggerito di iniziare trattative pro- I 
I vinciiali. non ha autorizzato le Mutue a trattare coi | 
1 medici. ' 

* SI PAGANO ANCHE LE MEDICINE I 

I I proprietari di farmacia della Puglia, Lucania, Calabria, l 
I Sicilia e Campania sospenderanno la erogazione senza paga- I 
I menilo dei medicinali ai mutuati dal 15 prossimo. I 

I MORO, OCCUPATO A FAR PROFESSIO- I 
1 NE DI ANTICOMUNISMO, NON TRO- | 
| VA TEMPO PER PRENDERE UNA DE- | 

• CISIONEI 

' Cesi é di fatto annullato il diritto all'assistenza diretta, ' 
I garantita dalla legge e pagata con fortissimi contributi I 
I previdenziali. ' 

I Lavoratori, I 

I sostenete l'azione del PCI per una radicale ri- | 
■ forma del sistema assistenziale. i 

I VOTATE COMUNISTA! > 

l_l 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA 
CORTE COSTITUZIONALE 


Non cadono in 
prescrizione i diritti 
di chi lavoro 


Una imjzorlante sentenza in 
materia di diritti sindacali è 
stata cfefwsitata ieri mattina 
alla cancelleria di Palazzo 
della Consulta dalla Corte Co 
«tituzionalc. La sentenza di 
chiara [illegittimi gli articoli 
2948 (n. 4). 2955 (n. 2) e 2956 
(n. 1 ) <3-1 Codice civile f>cr la 
parte in cui dispongono che la 
prescrizkme del diritto dei la 
voratori alla retribuzione de¬ 
corre anche durante il rapporto 
di lavoro La sentenza della 
Corte, sollecitata da una ordì 
nanza del Tribunale di Ancona, 
afferma invece che durante la 
permanenza del rapporto di 
lavoro le norme che consento 
no la decorrenza della prescri 
zione del diritto del lavoratore 
alla retmbuzìone sono legittime 
e f>ertantto non vanno applicate 
Questo fzerchè. durante il fx? 
riodo in cui il lavoratore di 
Fronde da! suo datore di lavoro, 
può c-sseire Indotto a rinunciare 
— f>er {Mtura di licenziamento — 
a una frarte dei suoi diritti. In 
tal caso ~ osserva la Corte 
Costituzionale — « la rinuncia 
non può tessere considerata una 
libera espressione di volontà ». 


La prescrizione di 5 anni fx?r 
le indennità sfrettanti in seguito 
alla cessazione del rapporto di 
lavoro (liquidazione e altro) è 
viceversa valida — ritiene la 
Corte Costituzionale — e « ciò 
in quanto la relativa azione va 
esercitata dal lavoratore dopo 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro ». 

In un’altra sentenza la Cor¬ 
te Costituzionale ha dichiarato 
incostituzionale una legge della 
regione Trentino Alto Adige 
che dichiarava incompatibile la 
carica di consigliere comunale 
con quella di senatore o depu 
tato « in quanto solo allo Stato 
spetta la comFX lenza a sta hi li ri- 
casi di incompatibilità con l ui 
ficio di senatore n deputato » 

La Corte ha infine dichiarato 
illegittima la legge approvata 
dall’Assemblea regionale sici 
liana il 22 settembre 1965 con 
tenente « modalità fxx Fac 
certamente dei lavoratori agri 
coli ». Secondo la Corte, « trat 
tandosi di previdenza nazionale, 
spetta esclusivamente allo Sta 
to disciplinare la fase di accer¬ 
tamento dei presupposti deter¬ 
minanti la sfiesa previdenziale». 


ratori, si ha un’idea del Forche 
le condizioni di vita e civili 
della campagna siano cosi ar 
retrate. 

Questa situazione sollecita i 
sindacati a fxirre la questione 
non in termini di semplice de 
nuncia, ma di lotta sul terre¬ 
no contrattuale, {miche la vee 
chia favola degli « agrari che 
non possono pagare v è oggi più 
che mai sfatata dai fatti: dal 
I960 al 1965 il prodotto netto 
deH'agrieoltura è annientato di 
878 miliardi, dei quali solo il 
17 l ’f è andato ai lavoratori di 
{rendenti. 

Gli agrari possono pagare 
— ha continuato Magnani — 
jxiichè l'aumento dei ricavi si 
è riversato totalmente su di 
essi, trovandosi l'impresa con¬ 
tadina in profonda crisi. Pos¬ 
sono pagare c pagheranno se 
l’unità sindacale, base fier un 
mnggior jrotere di contratta¬ 
zione. sarà mantenuta e svi¬ 
luppata. Di ciò si è resa con 
to la Confida clic cerca con 
ogni mezzo, anche nel corso di 
questa vertenza, di mantenere 
in una gabbia estremamente 
angusta la contrattazione dei 
rnpfxirti di lavoro in modo da 
diminuire il potere sindacali-. 
La conquista di questo mag 
giore spazio alla contrattazio¬ 
ne — ha proseguito Magnani — 
dovrà dunque essere anche 
l'impegno ceneraio della Fe- 
dorhraicianti in ogni fase del 
la lotta riv eodicativ a 

i contenuti nazionali che la 
Federbraccianti imiterà avan 
ti. dunque, anche nelle tratta¬ 
tive aziendali e provinciali so¬ 
no anzitutto: 1) aumento del 
le retribuzioni sulla base di 
una struttura salariale che si 
fondi sulla qualifica e sul sa¬ 
lario aggiuntivo derivante dal¬ 
la contrattazione aziendale; 
2) riduzione dell'orario di la 
voro e abolizione del carico di 
bestiame: 7) regolamentazione 
degli organici di azienda iier 
la stalla e i campi, contrat¬ 
tando quindi anche gii inve¬ 
stimenti colturali e le trnsfor 
inazioni: 4) controllo sindaca¬ 
le nell'nrg.im'zznziorie del la 
voro in azienda. 

Questa linea rivendicativa 
della Federbraccianti è sf.ita 
discussa, nei mesi scorsi. *n 
numerosi incontri con le altre 
organizzazioni sindacali La 
piattaforma unitaria in otto 
punti, uscita da ((negli incon¬ 
tri. conforma la sostanziale 
giustezza delle scelle fatte. 
Tra gli otto punti concordati 
spiccano in particolare quelli 
che riguardano la modifica del 
In struttura del salario e il 
diritto della contrattazione an 
che a livello aziendale: la ri¬ 
duzione deH'nrario di lavoro 
e l’avvio alla abolizione del¬ 
l'orario carico (nelle stalle mo 
derno) con una organizzazio 
ne del lavoro che imf>edisra 
nH'nernrio di avere a sua di 
«nosÌ7Ìnne l'operaio 24 ore su 
24: la acquisizione di ampi di 
ritti sindacali Sull'uniflcazio 
nc dei contratti è stato rag 
iduntn un compromesso fior rea 
* lizzarla gradualmente. 

Qualunque sia la risposta del 
padronato il 21 giugno, hn det¬ 
to Magnani, l'accordo raggiun¬ 
to fra I sindacati rappresenta 
un punto fermo. Manca, negli 
otto punti, un legame fra con¬ 
trattazione e intervento del 
sindacato nella politica di tra¬ 
sformazioni colturali ma questa 
lacuna r>otrà essere suturata 
a misura clic l'intesa con FT- 
SBA CISL e UISBA camminerà 
attraverso l'iniziativa e le 
lotte sindacali comuni. 

Questa {Hattaforma unitaria 
deve ora * vivere ». attraver¬ 
so le lotte per i con*raffi pm 
vinciali e azienda!* come s»ni 
mento di unità K^a è una 
niattaforma » nazìonolr • r an¬ 
drà avanti, contro la volontà 
del padronato, orila irr-urn ebe 
sarà presento in ogni aspetto 
della contrattazione Negli In¬ 
contri nazionali con la Confi 
da il padrora*o ha pronun- 
eiato d»>> » no » molto gravi stil¬ 
le principali richieste «,i. 
ttiazione è stata an'-hc esami¬ 
nata m inrontri comuni con la 
FT^RACIST. e l’tTsBV tutti l 
sindacati sono propensi, se sa¬ 
rà necessario, a promuovere 
un'immediafn risposta nazio¬ 
nale Ma il frnnfe della lotta 
bracciantile è oggi estrema¬ 
mente vasto e vario: sono scp. 
doti 51 contratti provinciali e 
in almeno 35 province la posi¬ 
zione padronale è sfata di rot¬ 
tura. Tn fotta «ono i settori 
della risaia, fforovivaistico e 
dei Consorzi di bonifica, che 
interessano una pluralità di 
province. 

Fc i contenuti nazionali della 
linea propo-ta dai sindacati sa 
ranno alla base di tutto questo 
\;«'-to fronte di lotta. le fxissi- 
bihtà di avanzamento dei lavo 
ratori aumenti-ranno e cosi 
pure la {Visibilità di piegare 
la Confida sui contratti nazio 
nali 

NelFultima fwrtc ^ r |i a sua 
relazione Magnani si è c off er¬ 
ma to sulle questioni della {)•- 
rità previdenziale che il go 
verno ha ancora una volta elu¬ 
so e che rimangono uno degli 
obiettisi centrali della lotta de¬ 
gli operai agricoli. 
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RADI. FRA IL CENTROSINISTRA E IL P.C.I. 
unni. C0NFR0NT0 IN PIAZZA PER TRE ORE 


E' uscito il primo numero 


Amendola: il governo è fermo 
Stanco discorso di Nenni 
Kermesse casalinga di Moro 

L'oratore comunista ha documentato come l'unica realizzazione del centro-sinistra (la giusta 
causa) ha avuto bisogno del Partito comunista — La nuova maggioranza matura nel paese 


Nuovasinìstra 



Nostro servizio ] 

RARI io ; 

I baresi hanno la cerie/za <li 
poter votare con cognizione di 
causa. A chiusura della campa -, 
Ctini elettorale un » cast v autore 1 
\olissimo ha 'enuto la pinz/.i I 
delia l’rel'ettuia pei più di tie | 
ore: il rompauno \mendola a | 
illustrate le i unioni dell'op|K»si j 
/.ione comunista, il presidente , 
Moro e il suo e v i< e * Senni a . 
sciorinale gli argomenti del!'»»' : 

indossiti ginornativa. Li ascolta- j 
va molta gente, (pialificata a . 
■giudicale la |io!itica non dal!.» I 
berma s.se casali iuta del i»rimo j 
ministro che smette d on ♦rati» I 
la sua ines'stibili* pimi/ia go». »■»■ ( 
nativa per mi;»»-ov v i>,ii- i * <■ tpo , 
popolo e me’ i'lion il; -*a come I 
spiojHisitnno i “io"i ilin oli lo • : , 

li. e viene in l'oc'!' i a talenta • 
ir voti, a t.nt'.iU'e nas'M i ». i- , 
tare scuole, dominine si iii'i, 
ad offrirsi airapplaieo •1*11 n , 
fan/ia e a inciucchire (lualche 
massaia. Il linose » medio ✓ ha ì 
da pensare ad altio: la i! conto I 
e .scopie di essere tributario di ' 
una favolosa nccbe/Ai al Nord 
deila grande industria. Apre i 
iiibinetti e non ne viene l'acqu i 
che resta sottoterra perchè met¬ 
te in floricolo la conduzione pa- 
rassitaria dei fondi, Esce in stra¬ 
da e viaggia per tuia città im- j 
IKissibile, nel traffico ftiù conge- j 
stionato d'Italia, tra le caverne j 
della città vecchia e t{li scempi 
deiia città nuova dove comanda 
la rendita. K il sindaco? Qtie’lo 
vecchio, il tl.c. I/ozujMine è alle 
cure del magistrato i»cr ritmiche* 
illecito di troppo (’e n’è un al¬ 
tro. ma a sen'ire il Giornale 
della Fiat. la sua ammmixtra/io 
ne non è affario / emozionante ». 
Infine arriva Moro e ammonisce 
ad essere <• resjionsabili j». il che 
significa, nel suo ermetico vo 
cabota rio. che per risolvere i 
problemi bisogna guardare ai 

tempi Innubi ->. Ha promesso ai 
foggiani, con assoluta computi 
/ione, che [tasserà una genera¬ 
zione prima che le cose »-i met¬ 
tano a posto quaggiù. Ma chiede 
voti, subito, a destra e a man¬ 
ca. Per farne? Questo lo docu¬ 
menta l’insipienza del governi» m 
carica c lo spiegano con inorco 
pillile competenza tecnica Co. 
lomtx». Carli e Costa... ! 

Così il -r patto storico - che j 
PC e PSI sugellarono sulle ro i 
vino de! centrismo si sfascia nel < 
le loro mani, Resta la crisi — • 
ha d(‘'to \mendola — la pura- j 
lisi del governo con il sottogo- i 
vento che si sosti'nisee ai patii- ! 
ti come trait-rl’union tra la elas | 
se dirigente e il pae-e. D» f itto j 
si fonia al centrismo <• al'» co»- t 
razione di miei periodo. Moni «• 1 
l»rcnde i! temivi *ti venire iti P»i J 
glia perché non ha niente tla f i- ! 
re a Roma dove tutto è fermo, i 
1-a sua tournée pugliesi» è »n ) • 
'nettacolo di insolente confusa» • 
ne tra f»artito e governo E ma- 
infesta una co»ice/ion<» dello Sri, : 
to a'servito a 1 t»m:to;v»lio cleri 
cale del ix»*»»»»» Cui democra/.i ' 
-i tniceata *. cioè. ' 

E’ incredibile ma Moni * ni ! 
va il coraggio ‘li \ etf ire I i bon ! 
tà delle sue 'aggi Vi sfi-e-ro 1 
ino coti il no-'ro ti'-our inrtia * 
Ita de'to a- tourmi'*- - O i i'-- ’’ • 
\men-to!a ».»' '»a r-'n»-|»'»* eie» J 

l'uni'-a a’t-i i /-■<»-» - la •giu-t i e»» 
sa. è s*a* i -to-'-t’i 1 • co’ ( onco-Mi , 
('cfi>ri"’’» i’»*e >o'i comuri's". j 

t'osi l'amnistia Qii.m lo accade 
il contrapo. <|a indo 1 apjxirto de! : 
PCI viene o-’.natamente rC'pri ’■ 
to. allo’-.i tufo '» blocca e la | 
maggioranza -• spacca l'iutile i 
quindi, rovesciare le ri»s|H>ns.ib,- 1 
lità sul Parlamento. I„i cri'i de! i 
le istituzioni è la crisi della muti I 
gioran/a governativa. 

Intanto la ripresa econoneca 
tanta a venire. La situazione è 
grave: contrazione degli ime 
stintemi, del monte sa'.in. de! 
numero dei lavoratori occupi:’ 

I-t Confiti I l'Ina dona perchè <» i 
vada ad una ;x*!»!»ri di» re M *• j 
«piegando Ivo- ro- co» i p’t-i j 
de il ( on*-oi!<» dei r *» i t■ ‘ 1 II 

lavoro. | 

Dvr Moto: •'<»! -o-in in •'«-1 * 

/ionano non '«>•»<» ri -r-v.» d-*» I 
padroni. R Im’V \-re:i io., no» ‘ 
interessano quest- :> o’o-V -r<» ! 
ra’.i Inteii-'s.i d i c'-e pi’»-- i i 

?! P-t-side-fe li! 1 ni' g''o !■! | 
qui la risivista ”.»»u e dn'Mr.r !<» | 
sanno i ferrovieri t ix»'*«»!i»g',» * 
fonici. ì metallurgici del’e az»»»»». 
de statali 

D'altra parie c'è m questa eau. 
pugna elettorale un palese sjx>- 
stamento a destra della DC. un 
ritorno all'an'tconviti smo » v ■- 
scerale-, certamente non com r i 
stato dal PSI. Quc«*o pirido .et¬ 
ri. mentre afferma d: v ole-e 
combattere due fr»tnti si ,u 
contenta th :»Vo» Z'.ire -o'o con 
no; I„i PC in lasci t '-vi 
ai s-ioi al!e.r ; e D- Mari-m ri¬ 
ve ben Un-'*-- di! •i- f '»»:'. i 
un 0.1 ri ito * me 5 -ram e e<vt-e 
valore * E*v»:-- e-te ■ *'.» «•» 

» en’ro'"!•'’• » » 1 i\ il ,i'i»r 'O',» 


,v ’l» < tVl i) ì . » N .* O T * 

' livi'OHI *v! 

\rT.o f -«'"o-Nv t*’ 'V* * <) i 

\i ì'v’.icì 2 

rhr r \ o rro «i ! PSI .nel" 
a! d- !à d’ < ugole iaidemnc’/e 
nrog-.i’U’P e .'he- l'ave-e acce* 
tato il p-.aro n 1-n.ato delle con 
, ess-ivr e ile! tr is f »vani soni g-e- 
t»o ava dente, «ea’n-e in oc ~1 ’ ». 
» he 'Xi". i a se-ma re un oatr:- 
rrotro rii-» è di t :**o ■! nxv. eret¬ 
to ivv a o Piano 

\mendol t ha ricordato (ìrant 
»ct. Di X'ittono, Salvemini: la 
n-otcst.i s.viale è sempre sta' » 
-e! Mez*o *o-v» » » -!»e -in i n » 
tc't.t morale contro il t r .»«fivtr» 
'•no 'tr»i»"en*o mY»V ne det’e 
i la"» |st"'de-'’» '■("ledete < li- 
r.d?ern,!"v i .’ »xi'»»e c- mivr 
stiano sta rji » ;»<»!ii.v.i di tvi" - 

a» t otrixlatrn nti una alternativa 
di carriere" No. è qui Ho :>Te"o 
fxitere che va rovesciato t 
D icono che una nuova maCfi'o 
r.tnza non è lx»lla c pronta. Ma 
nel pno<e dove si comhatte por il 
lavoro c por la paco già si schic 
rimo to forze migliori: comuni 


sti. socialisti, cattolici democra cietà inquieta come questa tutti 
tici. K' la stessa maggioranza clic vogliono andate avanti. Ma dati 
ha fatto lit Repubblica, è un i dislivelli esistenti se qualcuno 
'dialogo* che vanamente Moro, va avanti l'altro non deve acce- 
Rtunoi e Colombo 'i affannano a lentie. Il Primo ministro non di 
t-'Oi cizzart» ce chi » è avanti »> ma lascia in- 

Nenni ammonisce a non piece tendete che le categorie opciaie 
dere di un chilometro il ...gius m lo,,a ‘‘ 1 «IiihmmIciH' dello Stato 
so». Ma quello e il .'grosso» e non hanno da aspettarsi nulla di 
noi ne siamo parte insopprimi . buono. In nome di questa * auste 
Iole. E' un l>el titolo per chiedere j 1 •»« * Mmu ha polemizzato con i 
voti (/nelle forze già anticipano comunisti dicendo spropositi m 
un disegno unitario che deve svol commensurabili attorno al con 
geisi fino a soppiantare l’attuale eetto di libertà e cadendo inav 
dilezione moderata: fino a vanifi- veititamente anche in un infoi- 
(are. col partilo unico della elas Ionio propagandistico, coine (pian¬ 
se oiieiaia, l’qiotesi della unifica do ha rimproveiato al PCI di vo 
/ione socialdemocratica. live «he tutti avanzino a passo 

Poi è giunto Molo accolto dagli » veloce, chi è avanti e chi è m 
strilli dei notabili In ima espo ! dietro. Mora non e uri pie' velo 
M/ione soponfeni ha saputo m 1 (c. noti .n-riselii i tinto 
''odori> ilio.-ni/om molto g a : Pure il prcnuei è preiK-eopato. 
vi. se non vistole Come «uiest.i- , Nel suo disco!so c’è una finse 
Nessuno dubiti della feimezza I che suona così: c'è stato un irai 
de! governo -.e! due di >» »■ o.»' » mento in t ni la sensazione di dis 
due di no Oppure: in una so ! -ociaisi dall opera comune fio 


j t-'Oi ci/zart* 

! Nenni ammonisce a non piece 
deli- di un chilometni il » gius 
j su ». Ma quello e il / glosso » e 
I noi ne siamo fiarti» insopprimi ' 
bili». E' un Itel titolo per chiedere j 
voti (/nelle forze già antiri|>ann 
no disegno unitario che deve svol 
geisi fino a soppiantare l’attuale 
diie/iont- modi-tata: fino a vanifi 
(are. col partilo unico della elas 
se niicraia. l'ipotesi della unifica 
/ione socialdemocr ntica. 

Poi è giunto Mora accolto dagli » 
strilli dei notabili In una cs|»o ! 
si/iono sopoi ifera ha saputo m 1 
• ■odori » die» -n i/ imi molto g a » 
vi. se non vistira» Come quest.r , 
Nessuno dubiti della feimezza » 
■ I - ! governo -.e! due di >» e ■ t. » 1 » 
due di no Oppure: in una so I 


teva sembrare piacevole. Ma ha 
prevalso il senso di iesiwnsabi 
lità. Ora c'è chi dice: facciamo 
nuove elezioni. Ma perchè. |>ci 
creare quale equilibrio politico? 
Il fine discorso non era proprio 
tilt complimento al PSI: Iti DC è 
grata ai partiti che collaborano 
al governo muovendo da una di 
versa ispirazione ideologica. Nei 
primi anni del « ventennio » era 
vaino in meno a difendere la li 
hertà. oggi siamo in più. Con il 
che l'affiliazione del PSI al neo 
centrismo in corso è garantita da 
tutti i crismi, anche dal battesi¬ 
mo dei moderati. 

Più tardi Nonni è andato alla 
t ritmila |>er ripetere grossomodo 
i dismisi che Ita fatto a Genova 
e a Ruma. Il tender socialista è 
un i agi'imcic un imi' distratto del 
l'attività legislativa elenca qual 
che realizzazione che si è fatta 
ma non rammenta thè si è fatta 
con una maggioranza diveisa dal 


« enti o sinistra. Enuncia una sfd 
za di riforme, ma coniuga tutto 
al futura: si faranno.. Per spie 
gare le inadempienze ricorre itti 
una mesta dichiarazione di min- 
unità: noi socialisti non safieva 
ino a (filali resistenze ci sarem 
ino urtati... Pure egli ribadiste 
che non muterà politica: resterà 
a tutelare la » normalità demo 
cralic-a » e mentre i ministri so 
cialisti impareranno a conosce 
re la macchina dello Stato. Co 
lombo governerà come sa già 
fare 

Così il centra sinistra ha af 
frontato la piazza di Rari in que¬ 
sta serata conclusiva. Ila detto 
lutto quello che aveva da due: 
|x»co per pretendere i voti, molto 
nei non menta! li. Non cnmhiem 
strada, questo è coito E allora 
gli elettori tlov ranno (.ambiale le 
,n iggioranze. 
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Esattamente un anno fa in 
giugno si teneva a Roma il 
Convegno ilcll'Eliseo in cui i 
tre movimenti giovanili del 
| PSI. del PSH'P e del PCI si 
i incontravano pei elaborare una 
1 prospettiva socialista unitaria. 

! A un anno di distanza esce 
ima nuova rivista quindicina 
» le: -i Nuovasinistra ». che rat* 

! voglie tra i suoi redattori tilt 
1 ti t partecipanti al Convegno 
» dell'Kliseo. 

I Dal Convegno di un anno la 
I si sono avuti incontri e disctts 
| sioni, l'elaborazione è andata 
I avanti, a 1 giovani - si legge 
| nella piesentazionc — automi 
I inamente dai palliti hanno eia 
, borato una prospettiva larga 
1 mente unitaria definendo ui'u» 

| me il socialismo coi aspii.mo 
, (unii qualcosa di ptoloiid.inn-n 
i le diverso dalli t-spi-neo/e so 
j t Saliste dell'Est cm»»pio poo o 
do in termini sn-taii/inliiivnL 


L'ANNATA DELLE GRANDI FUSIONI 
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// governo abbuono 30 miliardi in tasse 

ai supermonopolio Montecatini - Edison 

s 

Il gruppo Edison ha già utilizzato il regalo per comprare i supermercati della Standa - Le cause della concentra¬ 
zione - Procedure di tipo clandestino - Il centro sinistra manca ai suoi impegni - L’assalto USA al vecchio Continente 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IO 

Il supermonopolio Monteca¬ 
tini Edison ha ottenuto dal (jo- 
verno l'esenzione fiscale per 
la fusione. Si traila di un re- ! 
palo di nozze che supera i II» 
miliardi, l.a deliberazione è 
stata presa nei giorni scorsi 
dallo speciale comitato interini, j 
nisteriale che avrebbe accerta- i 


il potere monopolistico, men¬ 
tre diminuiscono le possibilità 
di controllo dello Slato. La prò 
grammazimie tende ad identifi¬ 
carsi con le scelte della de 
stra economica. 

La corsa alla concentrazione 
intanto continua. Ieri l'altro la 
Edison ha rilevato il pac¬ 
chetto di maggioranza della 
Standa. che gestisce una delle 


della Rinascente e della colle¬ 
gato UPIM. 

Nella spartizione della Slan¬ 
da è entralo ora anche il grup¬ 
po Rinascente Agnelli. Se alla 
Edison è andato il fiU'c del 
pacchetto della Slanda, alla 
Rinascente-Agnelli è rimasto ol¬ 
tre il 30 ^. Già si prevede una 


Standa e la prevedibile fusione 
fra la Standa Edison e la Ri- 
nascente-Agnelli. 

Tutti questi matrimoni del¬ 
l'alta finanza attendono un re 
gaio di nozze. Richiedono le 
esenzioni fiscali previste per 
le fusioni. E ion. Andreotti che 
all'ultima assemblea della 


ne per colmare il ritardo accu¬ 
mulato nei confronti di quelli 
statunitensi. Essi sono possati 
dall’euforia per il mercato co 
mime alla paura del Kenneth 


dorrebbe fondersi 


poi ore 


comitato 


la Citroen La Agfa in Gonna . male. Perché tanti segreti? 


Round. Il ritardi> della proda delle 


ma e la Genieri in Belgio bau 
no costituito io prima » .»:«» 
vieta eumpea > nell"industria 


un •natimi 


lo nell'operazione di fusione ! l^ estese catene di supcrmer- 

> cali d Italia, bn gruptxi ftnan- 
Montrealint-Edison le randtzm- ; 2Ìari o capeggiato dall'inq. Gior- 
n, previste dalla legge IH mar- » ,,, Valer]r) _ a ma ^ mn 

za J.W.i. Cine In possibilità di > „ , ' . 

concedere al supermonopolio ] detta Monte-Edison - s, 

, .. . , i ■ e assicuralo il controllo al 

l abbuono fiscale per la fusto- ^ p . & dj d 

ne. Per , 1 grosso regalo fiscale b , 12(V „ |<? yhu> cUp , n Stnn(l(l 
hanno rotato a favore i rap . . , . , . . 

presentanti del ministero del • ™ n e ™lutata intorno ai ce» I 
... , , ,, ... , , . to miliardi il gruppo Edison nc , 

I Industria, delle r manze, del . ... 

Bilancio, del Tesoro, del Con, - lm s,,rs ' fantina per ac- | 
.. .. rinite tmnnni i caparrarsela La mela di guc \ 


'■ zo wr,:>. Ciac In possibilità di 
concedere al supermonopolio 
j l'abbuono fiscale per la fttsio 
i ne. Per il grasso regalo fiscale 
1 hanno rotato a favore i rap 
‘ presentanti del ministero del 
, l'Industria, delle Finanze, del 
' Bilancio, del Tesoro, del Coni- 
| merda estero e delle Porteci 
; pozioni statali 

l.a i- comprensione » del go- 
; verno per l'operazione Monte- j 
! catini Edison ero abbastanza 
] scontata. Per aiutare i ma- j 
1 nigioli ci sono due sistemi: , 
i dargli soldi o esentarli dalle » 
! tasse. Il governo di centro-sini¬ 
stra fa le due cose insieme. ! 
più ima terza. Blocca in ag¬ 
giunta i finanziamenti alle im¬ 
prese di Stato per lasciare via 
libera all'alta finanza La con | 
I ceutrnzinne monopolistica è di 
» ventata a questo punto un af¬ 
fare di Stato. Il governo di 
| centro sinistra mette la sua pa 
; litica e le risorse dello Stata al 
! -erri :ti dei grandi gruppi pn ; 
! rati. E's<> ha abbandonato gh : 
| oitenrì,menti riformistici con i i 
i i pud' «■ presentato anni fa al ’ 


fusione fra i due gruppi che i Confindustria si è augurato di 
assumerebbero il controllo del- * restare a lungo al dicastero 
la grande distribuzione. Al go- dcUTndustria ». ha già dimn- 
verno saranno chieste le esen- ; strato di non deludere le at- 
zioni fiscali previste dalla leg- i tese. 

gè 18 marzo 1065 . Un altro re- | .4 c } ie pun t 0 siamo con le 

gain di nozze si annuncia per i 1 fusioni? Secondo il ministro del 


zinne europea verso quella sta¬ 
tunitense è infatti aumentato 
negli ultimi venti anni. Secon 
do una stima dell'istituì a di 
economia dell'Accademia del 
le Scienze dell’URSS, la parte 
della produzione dell'occidente 
europeo nel mondo capitalisti 
co era nel 1037 del T 2 r r e quel 
la degli Stati Uniti del 41 °c. 


bigami dell'economia che si 
spartiscono la rete nazionale 
dei supermercati. 

Sul tavolo del ministro del¬ 
l'Industria Andreotti dovrebbe 
ro già essere arrivate richieste 
rii esenzione fiscale per le fu- 


Bilancio, on. Pieraccini. l'Italia j L'anno scorso le cifre risulta 
è appena partita nella corsa 1 rana rispettivamente de! /.»'< 
alle concentrazioni. Siamo nel | per gli US-\ e del 35 '~i per 
bel mezzo dell'annata delle ■ I Europa occidentale. Pur su 


j sla cifra, oltre 30 miliardi. \ sim " ({echc da ,r ° altre 

... I *__ j.i _..... » •» »• _ «»• 


! l'mg. Valerio l'ha avuta in re 
j gaio dal governo con l'appro- 
| vota esenzione fiscale per la 
I fusione Montecatini Edison Ma 
1 non basta. 

! Altre fusioni 

1 

All'operazione-supermercati è 
interessata anche la famiglia 
Agnelli. !.o scorso inverno 
j l ave. Gianni Agnelli si è ap 
propriato. Iramite l'Istituto fi¬ 
nanziario industriale UFI), 
della Rinascente. La regina dei 
supi’rmercati era entrata in 


zinne del gruppo Edison. Si 
tratta delle ex elettriche Cieli. 
Emiliana e Orobia che devono 
ancora incassare un centinaio 
di miliardi di risentii dal- 
l’ESEL e non sono rimaste con 
le mani in mano. 

La Cieli ha già infatti assor¬ 
bito Formatrice Santa Cristi¬ 
na che ha stigli scali 80 mila 
tonnellate di nari cisterna. Na¬ 
sce così una flotta di petrolie¬ 
re della Edison per trasportare 
al nord gli intermedi prodotti 
nello grande base chimica del 
la Sicilia, f.'Emiliana ha messo 
a profitto la sua dote per unir- 


» è appena partita nella corsa 
, alle concentrazioni. Siamo nel 
j bel mezzo dell'annata delle 
i grondi fusioni. Ve/ Mercato co- 
I mime se ne coutnnn treni’la 
! nell'ultimo quinquennio. In In 
| ghillrrra oltre quattromila Ve 
l gli USA Vindustria si concen 
1 tra al ritmo di mille fusioni 
| affanno dal I 960 , soltanto nei 


pcrnndn ,leali anni 50 ,1 ritmo 
di sviluppo dell'economia amo 
ricnun l'economia europea non 
è riuscita a ristabilire fenili 
libnn preesistente. 

Per ristabilire l'equilibrio 
preesistente i monopoli dol¬ 


ili hallo In insto,re più gius 
so (indio intervenuta fra la 
Monlei atiin e In Edison II imo 
ro gruppu controlla Ite <tirarti 
della produzione chimica na 
zinnale ed il 15 ' r di quella del 
Mercato comune I n oltra doz¬ 
zina di fusioni passeranno al co 
milato interministeriale che ha 
già concesso fabbuono fisca 
le di oltre 30 miliardi alla fu- 
siane Montecatini Edison. 

Come si fanno le fusioni m 
Italia? Per spiegarlo ci pare 
sia utile partire dalla nomcn 
datura » Fusione » e : conce,1 
trazione •> mio entrate da poro 
nel linguaggio corrente. Di co 
v't si tratta? 

Sul supplemento di fìtte (fan 


La risposta è semplice Se 
| prima delle fusioni ri fosse 
I stata la riformo delle società 
] tiri azioni non et sarebbero 
| segreti da mantenere L'elenca 
j delle partecipazioni incrociate. 
! rlie hanno permesso o Valerio 
! di dare lo s calata alla Monte 
j catini, sarebbe di pubblico do 
! mimo Lo riformo avrebbe re 
! so note le r,rosse riserve occul 
j te dei monopoli e il governo 
avrehlir perso la reputazione 


unitari il problema della li 
berta. dvH'articola/ionv plura¬ 
listica. dell'autonomia della 
cultura e del sindacato, del 
rispetto profondo della ivligio 
ne in una società socialista t. 

Nella Presentazione ili * Nilo 
vasmistra » si definisce anche 
[ la l'un/ionc che la » 1 v ista si 
1 piupoiu di assolvile .'Nuova 
smisti a » \ noli rilanciare In 

prospettiva socialista tra i gio 
vani, prendendo atto del fatto 
che mentre ci giovani lottano 
e Villino, concretamente anelli» 
se tlisoi gnnicnmcntc. contro il 
"sistema”, la Imo adesione ai 
pattiti di sinistri è scarsa e co 
munque del tutto inadeguata al 
j potenziale di lotta ohe tutti rav 
I vi',ino odia generazione uscita 
j alla ribalta dono il hi'di,» l'tfìtl* 
j Di I'i oliti a qui 'la s|tnazi..'»e 
j 1 giovani mai vis'1 pm io»\sapc 

1 voli si sono posti il p-oblc'na 
Idi (Mali di gl 1 --ti iinit itti «a 
paci ili it-ali//,ut un uu mitro, 
un nuovo lappi ito Ira mgatuz 
/azioni giovanili c massi gm 
inmli s Xuora.sinistrn nasce 
con il pioposito qualilicantc di 
intrecciare con le nuove gè 
nera/ioni un dialogo intenso 0 
continuo *. con la volontà di 
indicare con chiare//,! un prò 
gramma di transi/iom» al socia¬ 
lismo che altro non vuole os 
sere che la i onsapci ole//:» si 
sternutili» » lie la nostra non e 
lotti» pei la demot riiti/za/iom- 
del sistt ma capitalisti! o m,, 
pei una piolmida ti a si orma 
/ione della società in senso so 
elidisi,1 

Dagli articoli il» questo pr: 
nm numero si toglie con est re 
ma evidenza la linea fxilnica 
ilei giovani di questa mima ri 
vista. l.a ricerca di una mima 
unità delle lor/e socialiste non 
si oppone ili dialogo con i citi 
telici tua. al contrario, è eoo 
cepitn rotile tino stimolo pei i 
cattolici più avanzati, un polo 
di attrazione. Il dialogo cor» 1 
cattolici è quindi un momento 
qiialif'oanto della prospettiva di 
questi giovimi. Molto interes 
'.mte è a questo projxvsito far 
( tic»ili» di Alberto Scandirne 1* il 
; colloquio con Cesare Luporini 
(li ritorno da Ohiem«ee Vor- 
I militili ricordare anche ranno 
j lo di M irile Orcheito che 'in 
ì tct!//a rlu.tr. minile gli obiettivi 
j ili lotta- r Due sono quindi i 
I punti su cui deve .agire Tini 
: zi.it iva della smisti,1 1) pei il 

j pài largo sviluppo dell'unità sin 
• ducale e della costruzione de! 

I l'unità sindacale organica: !D 
1 per il superamento della disere 
ponza tra unità dei lavoratori 
j m campo sindacale e divisione 
| in campo fxilitiro. La forma/lo 
; ne di lina nuova organi//,ì/imie 


concedendo abbuoni fiscali ai ! sindacale unitaria indipendenti 


monopoli che si concentrano ' 
Con un 01 dine del giorno ap l 
provato dalle Camere il 6 no j 
rembre 1961 il noverilo si è I 
impegnato » ad evitare che le | 
agevolazioni fiscali favoriscono 
d formarsi di complessi mono 
polistici ■■>. Come abbiamo visto 
si è arrivati al punto di finan 1 


settori manifatturiero e min " | l'ovest europeo 'ialino iiimhoc- i una concisa definizione di ? fu 


no di r. Mondo economico t c'è 1 :nirc cmi p. agevolazioni fisca- 


rario. Il ritmo della corsa allo 
concentrazione è scandito dollc 
grandi comjxignie americane 
i die danno l'assalto al vecchio 
continente. Qual è In posta in 
gioco? 

Siamo al dunque. Al tema di 
una inchiesta che non .si vuol 
limitare alle cerimonie nuziali 
dell'alta finanza. Partiamo 
senza pregiudiziali autarchiche 
1 sulle cause che spingono allo 
I concentrazione industriale Ma 


crisi finanziaria il suo mas.-.',- i sì alla Ceramico Pozzi. f.'Orn- j non concordiamo con la jir'idi 


!,, j [Mese 

1 


do mandi gruppi pn ; ino dirigente. BorletU. propose bia dorrebbe fondersi con la 
»•'" ha abbandonalo qh : ad Agnelli l'acquisto di parte j Chatillnn C'è poi FIT tf.Pf. la 
venti riformistici con i i del pacchetto azionano. Ma » più grossa finanziaria del grup 
“ presentato anni fa al j Agnelli prpfcri comprare a me- 1 no Edison, che puri manovrare 
\nmenta in conseguenza i no [mezzo in borsa il controllo I nei supermercati attrarcr.-n la 


quitta del h*co Terso la Mon 


ChatiUnn C'è poi FIT tf.Pf. la » tecatiiu Edison Qual è la spia 


più grossa finanziaria del grup 


tu alla concentrazione? j 

7 mono[>o!i deli'ovest curo j 
fi«»o corrono affa concetti razzi¬ 


enti) fa strado delle concentra 1 stoni di itnpre: 
zioni all'* americana - Suore j fusioni di socie 
e grandi dimensioni delle im- '■ dittarnento gii 
prese dovrebbero assicurare la possono ameni 
tenuta concorrenziale dell'ero .gUnzione di m 
itomia europea. Ma late lanini (fusione in sai 
za accentua le contraddizioni ; dionte inrnrpn 
fra i monopoli dei due conti- j società in una 

natii. Da essa la lotta fra i j sione per ine», 

monopoli americani ed oneri- l nggnnige: - Lo 

europei sui mercati del vecchio ! per realizzare 
continente. dell'Asia, dell' \fri- » zmie ». 
co e sullo -(e-.'-o mercato in [ Sempre secai 

irnu. si n i,mucose : per rflìlc 

Lo ge-sa corsa olla r-.r j intendersi la 
rati razione mette in disia-su, : vnlitri'znrc al 
ne la supremazia (imrneana | .,l,,[,t,) ,,ù,. T tr 1 

nel ri- f m(l(, ( fipitalist,(-fi f. t r(i(,(jri,,,[yire 

nca non è più ue!U condizioni ! rem svitar 
di difendere contemporanea ,,i certe impre 
mente i spot interessi r quel duttile di beni 


stoni di imprese-. Dice: ~ Le 
fusioni di società, secondo l'or 
dinamatto giuridico italiano 
possono avvenire: mediante co 
stitiizioiic di una ,tiara società 
(fusione in senso stretto): me¬ 
diante incorporazione di umt 
società in una n più altre (fu 
sii me per incorporazione) *. E 
aggiunge: - l.n fusione è la ria 
per realizzare la concentro 


rione ». 

Sempre secondo la stes a ri 
1 ista per concentrazione dere 
intendersi la « tendenza, per 
rapirizzarc al massimo le p»is 
sihildà anurie dalla U‘< nrèogci. 
a rnniirt,tgyjrr w ter’e aree C 
in certi settori o addirittura 
in certe imprese, attinta prò 
finitine di beni e servizi dello 


LECITI E ILLECITI 


li dei monopoli dell Europa or stesso tipo (concentrazione o 
adontale. \el mondo cenno- rizzontale) e di tipo connesso 
mteo si sta rollando I ultima j alla successione dalle materie 
pagina de, capitolo fiori bellico | prime al collocamento del 
Ixi Francia carda il romando j pr,ciotto tcnnrciitrn-unip certi- 
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spinne la massiccia minia rW » , Mando economico - os-cn a j 

ni,aro. La crisi del sistema ro „ ironico distacco che le fu 
mone,ano mternazionale fon C(irr) t considerate con 1 

dato sul a oliar o incombe J.e » unicolore attenzione nei pae.s, ’ 
itisi ani e le concentrazioni ri | r „- pc .,, r hnn alinea nuli 

succedono a ramo accelerato j m.mopolistu o - Ma m ìtal a 
in atropa. , 'rie n-,hfn q r- ni ri, ir, ria rem ! 

■ re Maina versi,io una leai-hi j 

U /nN/nnlrinì»!:! ! :i r >ne sulle società ne r azom, ? 

concentrazioni t .-oc rompa n o,^o s„ mmi, j 

Scorriamo la no f :z’e In Ger j 'roccoli dei /oro t >» nnaaers » j 
mania i? gruppo Krupp e la ,»o . * ,,{ì rdorm.a delle striato per | 
cie f à Th’.ssen — due mastodon • a-iom era in program"-q m,a , 
ti dell"acciaio — ri sf,r,o f i,s, » al sim posto r nata ver stra! . 
per produrre mezzo ne di ! rm 1 n fvnae del D marzo 1965 . J 
tonnellate di lamiere all’anno j n - che e-euta dalle tasse i j 
fri Badische Anihn und Soda ! monotv,h che si fondono l.a ; 


li nel settore chimico il far 
morsi di complessi mnnap(di¬ 
stici in quello della distribu¬ 
zione. E’ tempo di mettere ,1 
freno alla Edison, fi governo 
non ha rispettato i suoi impe 
gni: 1 partili che lo sostengono 
non mentano il voto del 12 giu 
gito. Iti un prossimo articolo 
considereremo le spinte che 
limino portato al super,nono 
polio. 

Marco Marchetti 


Un organo 
coordinatore 
per la «nuova 
sinistra » 
americana 


NEW Mitili in 
.1 1 Rn-i i. I <-\ (:<-,■), 1: c.o ri¬ 
de!..» <•» .»-J ,1 e-u i!-,> (i 


'I ■< • :» i 
.xt- z it -e 


-.1.1 O) 


Fabrd: (B\SF) tedesca ha >»» 
cnrpr,rata la Glasurit Wcrlze e 
dominerà il settore delie mate 
rie plastiche. La Jlaesch e la 
Uorrlrr si sono fuse in rm nrup 


n j leggina sarà volumi mente prò ! 
p rogata. Come funziona 0 
r fa* domande di esenzione va* -, 
j n sano nlfetamn di una speciale i 
n J cfe-iita’n interministeriale di I 


Il prof. Federico Alessandrini in un 
suo articolo sull'» Osservatore Romano 
della Domenica » giudica « illeciti » gli 
interventi del PCI volli a sollecitare gli 
eiettori popolari c democratici della DC 
a negare il voto a questo partito e a vo 
tare comunista. Come se le competiiioni 
elettorali non si facessero per solleci¬ 
tare il corpo elettorale a nuovi orienta¬ 
menti sulla base delle loro esperienze! 
Altrimenti, dove andrebbe a finire la 


possibilità del ricambio democratico e 
dell'alternarsi al potere di maggioranze 
e minoranze? 

Ciò che non è « lecito » — non solo 
moralmente e politicamente, ma anche 
legalmente — è invece comperare il 
voto degli elettori. Come in alcune par- 
cocchie di Roma (in quella di Prima- 
valle certamente) sta avvenendo. C'è 
qui una violazione precisa della legge 
elettorale (che persegue e punisce la 
compera dei voti) e c'è anche qui una 


concezione deprimente della democrazia. 
Quale maggiore vergogna infatti che 
cercare di violentare la coscienza di 
un elettore prendendolo per fame? Ma 
come questo assegno dimostra, se ci sono 
i corruttori non è detto che ci siano 
— fra i poveri e i diseredali — i cor¬ 
rotti! Che gli assegni del Banco di Roma 
(agenzia della Città del Vaticano) si tra¬ 
sformino in altrettante schede comuniste! 


ri* < *. W A. 


po sidertmairo r>ie ri glioma gl > ohi,,nr, tasse f. I iter •~ , '-e !,a 1 

-econdg im^to reità UEC » 1 '•'aiòlo Jn Monierntim Edison J 

in Franca li f ri,„.r n 7-n proccdnm del r am.fato sue j 

maire E-raut Vanno •».-/. - } h i ''°' r r / | 

■■'rmann ^.»',r„»». sgi-ardo al ; ?r " T' rìa! " fh ;' Ta ì 

l r»i"';'«(t 1 e ’cr.ul', od "snrnre 
quarto ir,s’o t'(», mcrra’o co 1 _ . 

; re un r [vircre ' Tale jsirere . 

mane con 6 m-uoni rì> lonnella f nìl , re , ul 1m -„ ìo Allori. An 

te e mezzo di acciaio all anno, dreotti e non vincola in alcun 

Quattro grandi banche .ti sono J modo il suo * placet *. Il t pa- 

recentemente fuse dando vita rcre > del comitato è segreto. 

ad un grande istituto di credito. Alla fine dell’istruttoria non si 

La Siderol sì è fusa con la potrà sapere se il c placet > di 

siderurgica Wandel. Ixi Re - Andreotti sia stato conforme al 


.y 1- z 11 !- .1...1 z 1*. : ri», n» I \ »■-. 

1 n rii. •• N r»>» C.i-.t'h i \ 

< - !-.'«• r»-! .»!.i :if»»rm.-*.i «k » ;i.i.*. 
j : *,» .• in»-. ,j- e»» in (’. i!iforn 

1 !i.m»> «nn.nf,»gg. l.i *.0-:, 

! :.iz (V>- - 1 » ,n.i * (Vnfrrf-nz.t na 
z <n i!»’ ;x-r ina n.10. a politica ». 
j tri- si ;i*o:k>*x- fi: ajTpo'garc 
ne!.*» (»!«•/. on: 1 candidati po'i- 
' !.c de.la n.iov a rin,'-.r,ì 

j (’»> i«» è r.o’o. so*‘o !.i dc-r.ni 
I z »».»♦- -I ? n 1*»-. 1 -.n,-:ra > van 
; no d » «•: 'I ino-, .nx n’.i rad cab. 

, -n-i r«- hi t-vta |w-r • d r.tti r» I 
J v !, cnT.» ì'.r,'(■*.« ivo rx-I \'«■» t 
j n ri» « ir r m r nno. a:rcr,*o fx-! j 
j » -f»» » la »-*-<»r:r:»-».i. eia- f no | 

1 .. ' »>^g, non t» i»»ni> : ro. i'i» »in., » 
| f'»’n.r.i ;wr 'mia »» ! 0(x»r I: j 
n.iTi-n'ii ;x»'.*. c 1. j 

j La • Confcn-n/a ;«•: un.» nno 
va ;x»Iit!ca » si propone, confor¬ 
memente alia sua denominazio¬ 
ne». di appoggiare i candidati 
«j'.la base del loro programma 
e dei loro impegni, innanzi tutto 
«ul terrpno della ricerca di una 
soluzione pacifica nel Vietnam. 


1 dal padronati), dai partiti «» dal 
j fou'i-nn. <• la costruzioni» de! 

partito unico della classe ope 
! i aia * (■( cu due compiti per i 
» quali dobbiamo lavorare *. 

Luca Dia//a. a sua volta, in 
un articolo dedicato specifica 
menu» a» piohlemi sindacali, fi¬ 
lila contt» » i! |)otc-n/i.i!c unita- 
1 rio di queste lotte è altissimo- 
I hanno esfjrc.ssn una volontà di 
base non diretta dal vertice e 
a volte addirittura in contrasto 
con le direttive di questo Ci 
troviamo di fronte a un'unita 
di base che si afferma non solo 
per raggiungere obiettivi uni 
tari, ma anche per la loro ge 
sunne, una volta raggiunti », 
(liancesare Kk-sea. in un ar 
tienili sm fatti dell Uniiorsità 
di Roma, mostra quanto sia 
(ambiato il panorama del mon 
do iri'versitario dopo quelle 
* drammatiche giornate Le inter 
| v l'Io ( >»i d prof. Visalberghi, 
j or:!-»i ir.»» .dl't 'nii t-rsità di Rn 
I ma. ! *I» l’t. Ferri-;':. }»r--'t.I,-n'< 

| d. Il \"(i.-ia/Mi< (bili Xs.i.’en 
» ti c M.iim Ho Ingliik'i. preat 
! d(-nte di-II t STRI, sottolineano 
i I importanza della mi azione di 
, u:» movim<"i’o ;>,-r la ufo,.11.1 
» (IcH'L’niversità. 

I Oltre a n!i'inten-»s»an!t» inter 
j vista a \ ittorio Eoa su ven*’ 
anni di R«^-pubblica, il primo 
numero dilla rivista contiene 
un articolo di Franco Detraine 
in cui si fa il punto sulla situa 
zinne i»i Vietnam, snj rapporti 
tra budd : smo. americani e po 
poi.» v «tnamita r» uno scritto di 
J \!lx-rt»> Sfondone sui temi e le 
c»>n!-aridi/imi «lei pr.vecssf» dì 
! '•>'* 1M1 mncrati/z.i/io'v» della 
j s»» ictà 

I La riv'sta !.»-»-;,1 »,ri note-, ole 
spazio ad arinoli «■ note di ca 
rari ere CUÌtUtalc Apra- q ie-to 
seriore un art.colo di (ì-orgio 
Manacorda dedicato alle *».»n 
«lenze della giovane p>:-;a Egli 
rileva come on ne; grappi « }v» 
*i atitod* fini'Cr.no di avanguar¬ 
dia sia da vedere la giovane e 
la nuova f»:-sia. be.n-i in alci 
ni giovani venuti alla ribalta 
dop»» la fine delle speranze non 
'H's'f con il neorealismo e la 
Resistenza, f/articolo è corre 
«lato da p»>" s : e inedite «li due 
I giovani p> f h»» »estimon:n 
| no i-i f. ,-»•-■•* » \ ;» t'- - à di que¬ 


st 1 n 1 »' • * 


ctn- t rio I 
«*. Co 'in.. » 


ff»»be -’•> !i «. /.»-a* * ri » i f'ir < 

una rubri,» di l(tt»;ra S» gtiono 
una nota «li St< furto (» irroni »u 
« .Mas.s nu-dia e profitto t «• una 
recensione di Luigi Faraóni dcl- 
l'ultimo firn di Pasolini. Chie¬ 
de questo primo numero di Nuo- 
vasinistra un articolo di w» 
gruppo di giovani architetti su 
< Un’archilettura d'arte e popo- 

Xsxu* A. 
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Due inchieste della Magistratura 


300 milioni all'anno, dicono i funzionari 
dell'Ufficio tributi 

50 milioni, dice lui 
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j # Qual è la verità ? Forse tutte 
J e due le cifre sono inesatte: 

? il « boss » dei cinema romani 
l guadagna molto di più. Ma 
J per il Comune non fa diffe- 

♦ renza e così Giovanni Amati 

♦ di tasse paga quanto v.'NOle. 

I # Ora Amati è candidato d.c. 

♦ Per diventare consigliere co* 
t munale, sta spendendo centi* 
t naia di milioni — i milioni na- 
l scosti al fisco — in una cam- 

♦ pagna pubblicitaria che non si 

♦ arresta neppure dinanzi ai me* 
t todi più vergognosi. 

4 _ ♦ 

J Elettori democristiani, vi siete chiesti perchè? j 
t Se egli riuscisse a diventare consigliere o asses- J 
t sore comunale, quale imponibile fisserebbe per l 
j sèe per la sua famiglia? ♦ 

l Quanto pagherebbe di tasse? J 

4 " - 4 

: CONTRO GLI EVASORI FISCALI : 

: CONTRO LE INGIUSTIZIE : 

1 VOTATE COMUNISTA W : 

♦ 4 

♦ 4 
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Gli inquilini (e tutte le vittime della speculazione 
edilizia) sanno chi sono i loro avversari 

Le immobiliari proclamano: 
OC e PLI «danno garanzie» 


SOTTOVIA E VILLAGGIO OLIMPICO: 

vengono al pettine gli 
scandali delle «opere di regime>■ 


Villaggio Olimpico*, alme- * 

no trenta imprenditori PAU TRE VOLTE Pili’ CARI 
saranno incriminati 


MURI (OLIMPICI) IN SFACELO 


L’Associazioiie della Proprietà 
Edilizia di Roma e Provincia ripe¬ 
te l’invilo a lutti i proprietari di 
votare compatti per. partiti e per¬ 
sone che diano garanzia di tute¬ 
lare il risparmio immobiliare e 
ricorda che tra i candidati per il 
consiglio comunale sono i suoi 
due consiglieri prof. avv. Gian Fi¬ 
lippo Delti Santi n. 31 lisla PLI 
e ing. ardi. Vincenzo Passarci li 
n. 58 lisla DC 


.Ammetterete che gl, s; erula 
tori dell edilizia siano i piu cori 
petenti a dirvi come si dea 
mano i loro amici c ai che 
parte lo ri che partito) irò;- r.o 
t loro santi protettori. Ih so 
irto, è r ero. r : rmeio riniti cauti 
tanto che — per i poi sprone 
dui • — qualche confusione c ;>os 
ubile. 1 littoria, ri questi a.or 
ni. sjiarcr.tati o'alle prossime de 
noni, non i anno più tanto ;*rr il 
sottile. A Roma la s;n\'u!az,o^e 
die di fimo oc la città la si può 
fare soltanto se i eomun'sti •*o n 
ci si mettono di mezzo, i* 
mobiliari lo sanno: sono diret’e 
da persone d affari, reali'le d 
fronte al quattrino, ed hanno de 
ciso di ignorare oan i prudenza 
E cod. su un quotidiano <ii 
destra, è apparsa ieri un'rffichy 
t chiarifican'e pu'i’-Uc ta e ••Uà 
Associazione della ProprcTà Edi 
Una che « r.ivte l'invito a vo 
taro conni" pe* pi-*.:. e 
persone che ii..iin paranoia » 
Ed eccolt b. • cìmc candidati ed 
i due pari t.: Pelli boni, nel 
Partito Liberale e Pacare'li 
della D emocraz,a Cristiana l 
no a braccetto. entram'.: ■ 
guiti dall'affetto de, eost'u'tn' 
romani che ah panano ie«I '■ 
la puhbl citn Delti Sari i o Po- 
sarelhz pappa <■ eee-a. De n V, . 
l'uno cale I altra. I uno ila >, t 
ranzie cll'a'tro. sono. m-omma. 
interrami ia'di perche rouhoitc. 
la stessa co a* garantir.*• uro 
bella amministrazione che h 
lasci costruire, quando c dare 
vogliono. E se lo dicono loro 
(ma noi lo ripetiamo da ani \ t 
potete he» crederci. 


Al viale deirUniversità 

Provocazione fascista 
prontamente stroncata 


l’i giVi.e pro.o.az.o~e fa*c. 1 
'*a e <a*a -.'ii-nata :en s-era da 
ai grup.ro ri. 'epa.''.-, m.>s.ni con 
tra eo-npiiu eie a bollo d. a’ 

e. ne aato. *. reca vaio al cotti 
70 1; ! eneo 

Silo •> oi'a -“ ro*pn< ih.te 
re-./oio ic compizi, »• ii. aie.ai: 
cita In. che 11 i''.':, o al 

\ a ’cn’.v vo a- n--• t ".«»—• h.i 
cv.tato citi* li ,i ovih i7ii.it' rag 
C,angele ; ',»<> «h.eti.v . Tre de 

f. i'.'.'ti '<t - o "t i:» i ieitifi at: e 
jrgerrog e 'alla r»> ./.a. cri- pero 

“ t“ rif. t.it 1 di fo.'l.r..,-» l 7| i:;l 

I no ri toro i <11111 pie Aig.-’i 
IX» i i I.*' i r g .*i ri nvf i'C i 
ri- •• uè . o ’ li c i “o d.r g.-m 
..»• g a > i. ir.» f l'C '* ir” l‘-ir 
v. ' ‘a 

E. t t i mi ! ti t a. > c ì.ito t i i>r o 
v c.nau/r della c.tta an. 
v t: ' :ar..« ta ,» Cij'ti corteo d. 
vomire mn . ^imbo.i del no'tro 
putito e '*a:«> bloccato '.i m 
Iato d, \’iale dellTmvers tà da 
quattro iihicciitTic clic, «'trucido 
il traffico, hanrw stretto contro il 


nitiC. «pedo I irò 'i”i q i ile -n 
trovava la compaena Marisa Ma 
lasci; Tojiiiatti c il compagno 
(..l'tivo IinViNne. Sce«: dalle lo 
ri a ito 'alle qaaii troneggiavano 
fi a n ne eletto-ali del MSI i 
v >a 'ti h n*o coT.iciato a m'ul 

• i*e a -"appa-e te band ere e : 
' ubo ■ de 1 l’CI. a lie-tagìtarl: 
coi picchi d. volai:.n. del * C.> 
lutato I n.v er'.iar.o Anticoivin. 
'ta -. mriit r e altri tnir.avano 11:13 
tifa ',i''3 ola 

V.'*.' r.dotti allimpoteiwa da 
n i i-oita rea7,oie. : teppl'tl s. 
m'h ìaf alia fuga a bordo delle 
1 Ito 

I* u 'ari . a no* te foi.ì t in c.t 

• i 1 -vi V-..nt Ile; K*ate. è stato 
1 aggio l*o a ■) izza T isoo aa .m 

T lv* 1 U .1 ! * t v . - X » t ìt*ì MSI cae 

( 'laccava “o f.ir.o-atr.eote dai ta 
j bcll*m elettorali ì manifesti dei 
I PCI por attaccarvi i loro. Il pas- 
t sante, che aveva osato protesta- 
| re, è stato malmenato: accompa- 
i jtnato all’ospedale è stato ftiudi- 
i cato guaribile m sette fiomi. 


| La inugislratuia si rimbocca 
I le municnc davanti alle « ojiere | 
nel iegunc tl.c. *: un’inchiesta 
sta i>et concludersi, ed ecco che ’ 
un'uitra inchiesta si profila al • 
l ori/zonte e un altro sostituto ■ 
procuratore della Itepubblica si | 
mette all'opera, fili scandali \an ■ 
no a coppia, tome dunosi rimo 
cine notizie clic cadono giti'to 
ai termine della campagna civt • 
i torme 

I l*iima notizia, la Procura del 
i la Itepubblica ha deuso di npn 
I te un inchiesta sulla scandaHr-a ! 
j \nend.i del sottovia di (oi'o, 

| d'Italia: il sostituto proematoa j 
| iloltoi Pasquale Pedote, e stato ! 
incaricato (il iaccogliete tutta la | 
documenta/ione ugnai dante v il J 
sottovia il'oio gli spi echi eoa | 
i (piali e stato costi Ulto, i tap 
porti intercorsi fi a l'ammim 
sti azione comunale le ditte ap 
paltatrici. le subappaltatnci e 
cosi v la. Solo la coincidenza 
con le elezioni sospende per 
| qualche giorno <1 procedimento: 

; il magistrato si metterà infatti 
al lavoro solo dopo le votazioni. 

. Seconda notizia: un altro ma | 

■ lustrato, il dottor Mario Zema. 1 
ha riscontiato gravi lesponsahi ! 

i lità nella costru/ione del \'illag ) 

■ g'o Olimpico ed ha decido di in ! 
, t ri minai t* i titolari di almeno 

denta impiesc che hanno lavo 
rato jier la sua edificazione. Lo 
sc.mdalo fu denunciato dal no 
sdo giornale circa tre anni fa: 
sono occorsi tie anni di duri In 
i vori (il dott. Zema ha lavai ato 
alle indagini insieme con il dott. 
Bruno De Maja), di jierizie e di 
accertamenti per arrivare alla 
conclusione che anche il Villag¬ 
gio Olimpico è stato realizzato a 
furia di illeciti e criminosi « ri¬ 
sparmi » a tutto vantaggio delle 
imprese appaltatrici, con la com¬ 
piacente collaborazione di una 
serie di funzionari statali che 
diressero e malcontrollarono i la¬ 
vori del Villaggio. 

E veniamo ai dettagli. Sulla vi¬ 
cenda dei viadotto di Corso d’Ita¬ 
lia. è presto detto. Solo qualche 
giorno fa si è scoperto che i 
lavori di palificazione nelle 
< strutture chiave » del famoso 
sottovia avrebbero fruttato alle 
ditte che li ebbero in appalto 
qualcosa come mezzo miliardo. 

Fissato dall'amministrazione 
comunale il prezzo dei pali a 
17.670 lire il metro lineare, le 
ditte appaltatrici Silvestri e Coz- 
zani hanno a loro volta subap¬ 
paltato lo stesso lavoro a circa 
un terzo del prezzo 5T» mila me 
tri di pali: un guadagno enorme. 
Per di pivi appaltatori e diret¬ 
tori dei lavori sia comunali che 
ministeriali si sono «emnlice 
mente dimenticati di collaudare 
a dovere il sottovia: lo hanno 
inaugurato prima, insieme con 
la campagna elettorale dei par 
titi di centro sinistra Ieri «mno 
stati costretti a chiudere la stes- 
sa campagna elettorale con la 
sconfortante co=tatazione che eli 
atti relativi al sottovia hanno 
incominciato a sostenere i se 
veri e=ami del magistrato 
Quanto al Villaggio Olimpico. 

10 .--candalo è piu vecchio nel 
tempo, ma proprio per questo 
ila raggiunto, dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, la sua fa*e più 
matura. Consegnati! alla magi¬ 
stratura una lunga perizia redat¬ 
ta dagli ingegneri Sabatini. De 
Barbieri - l'ata. essa è stata 
attentamente esaminata per giun¬ 
gere alla conclusione che il no 
stro giornale aveva anticipato 
tic anni fa. 11 Villaggio Olimpi¬ 
co. inaugurato il 5 luglio UtGO. 
utilizzato prima (jer l'alloggio 
degli atleti che partecipavano 
alle Olimpiadi e quindi assegna¬ 
to j>er abitazioni a impiegati e 
funzionari statali cominciò fin da 
allora a scricchiolare da lotte 
le parti. 

Furono proprio gli inquilini dei 
1 348 appartamenti, e il nostro 
e altri giornali, che nc raccol¬ 
sero le proteste, a far scoppia 
re il bublione. Ben presto si ac 
certo che l'assestamento delle 
palazzine aveva causato lunghe 
e profonde crepe nei muri e nei 
soffitti: che i pavimenti erano 
stali costruiti con mattonelle d< 
scarto e d« pastafrolla: che gii 
intonaci erano di pessima qua 
lità: che i servizi igienici erano 
difettosi e irrazionali, gli infissi 
scadenti e perfino pericolosi — 
prov ocarono addirittura la mor¬ 
te di una bambina — che l im 
pianto di riscaldamento era in¬ 
sufficiente e difettoso anth’esso. 

Che insonima. il Villaggio 
Olimpico tanto decantato da 
gni. Andreotti e Cmccetti. era 
un < bluff '. Che. infine, cosa 
ancor più grave, “olo il dicci per 
cento degli appartamenti erano 
stati collaudati dai tecnici tiri 
ministero e per di più frettolo 
samente. I capitolati d'appalto, 
t ingomma, erano stati considerati 
I alla stregua di carta straccia, 
non erano st iti affatto rispetta 
ti. Eppure il Villaggio non era 
affatto «economico», come ave 
va sostenuto in im discorso il 
presidente deH’lNCIS: il fitto di 
ogni appartamento era. infatti. 

11 più elevato fra tutti gli alloggi 
j popolari esistenti in Italia, al 

punto che decine di alloggi ri 
! inasero per anni disab'tati 
j L'inchiesta, affidata in un pn- 
1 mo tempo solo al sostituto prò 
ì curatore De Majo. ed estesa poi 
alte indagini del dottor Zerrv.i. 
si ^ ora conclusa con la do* i 
j shmic di incriminare i titolari di 
1 almeno 30 impreso appaltatrici 
1 ; In un '«“tendo tcmi>o. du;>o i'm 
’ tcrrogazione de' p-nr.i imp'.’.V' 
t di cui per ora l'identità viene 
mantenuta segreta, il dottor Ma 
; rio Zema esaminerà la posino 
ne processuale dei funzionari 
statali che diressero l'edificazio¬ 
ne del Villaggio per individuare 
ev entuali corresponsabilità con 
gli imprenditori- 
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li < sottovia tutto d'oro * di Corso d'Italia, inauguralo con grnn pompa all'inizio 
della campagna elettorale, è oramai diventato l'ennesima dimostrazione di come 
vien* amministrato il pubblico denaro. Solo per le opere di scavo e di pa'ificazionc 
sarebbe stato speso il triplo del necessario. Per di più i collaudi sono stati condotti 
in modo frettoloso e del tutto insufficiente. NELLA FOTO: le corsie interne del 
viadotto di Corso d'Italia. 


. \. S 


Il Villaggio Olimpico ha coiiimcialo a « scricchiolare » tre anni fa. D.etio e ripetuta 
proteste degli assegnatari di appartamenti, commissioni di Inchiesta (nella futa, sa 
ne vede una al lavoro nelle vie del Villaggio) accertarono lo stato pietoso in cui 
si erano ridotte le tanto decantate costruzioni « olimpiche »: crepe sui muri, 
pavimenti e soffitti traballanti, infissi e servizi igienici fatiscenti. Ora 30 appal¬ 
tatori, direttori dei lavori dovranno rispondere alla magstratura del loro operato. 


fACCUlNO ELETTORALE 


DA OGGI A LUNEDI* 

L’ufTìeio elettorale del Comune (via dei Cerchi 6) resterà aperto 
anche domani. Oggi lo sarà dalle ore 8 alle 20.30; domani ininter¬ 
rottamente dalle ore ? alle 22 e lunedì dalle ore 7 alle 14. A questo 
ufficio si potranno rivolgere gli elettori che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora ricevuto il certificato elettorale o abbiano 
bisogno di un duplicato (questo sarà consegnato solo in caso di 
smarrimento o di deterioramento). 

OGGI, SABATO 

A mezzanotte è cessata la facoltà di tenere comizi e riunioni 
di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico. Alla stessa ora sono scaduti i termini per 
l'affissione dei manifesti sui tabelloni elettorali. Per accordo inter- 
ventuo. sui tabelloni assegnati clic eventualmente fossero ricoperti 
con manifesti di altri partiti o risultasse danneggiata la nostra 
propaganda, è possibile affiggere i nostri simboli fino alle ore 7 
di domenica 12. 

Fin dalle prime ore del mattino tutte le sezioni >otio impegnate 
ad organizzare una larga diffusione deH'Unità nei quartieri, nei 
Comuni e in particolare sui luoghi di lavoro. 

Ore 1G. costituzione dei seggi elettorali. 

AUTO CON EMBLEMI DEL PARTITO 

I,c macchine contrassegnato con emblemi di Partito possono 
circolare fino alle ore 23 di oggi, sabato. Non possono però dif¬ 
fondere parole d'ordine o canti Vigilare in particolare affinchè 
nessuna macchina contrassegnata soMi entro il raggio di 200 me 
tri dai seggi elettorali. Per ogni infrazione esigere l'intervento 
della forza pubblica di guardia alle sezioni elettorali. 


Per travolgere ed uccidere 
una lepre sulla « Settevene-Palo » 

Muoiono padre e figlio 
nelPauto fuori strado 


I problemi del Campidoglio 

Marroni: una politica per i giovani 


Sui problemi della gioventù ro- 1 
manti abbiamo poMo alcune do j 
mando al compagno l’io Marconi. I 
segretario della FCCl romana e 1 
candidato per il Consiglio conni ‘ 
naie i 

—- Pensi che sia possibile una ! 
* politica per lo piorcntù - da | 
parte del Comune di Roma? , 
— Certo, iì patto ovvi mielite r'i | 
una rottura netta ioti uh inditi//! 1 
adottati dalie maggio)an/e eap | 
tohne e da ultimo dallo 'U-"i> 
centro sinici a. La Coii'.iha um 
canile, approvata due anni fa ( 
dal Cons.gl o è 't ita convocata ■ 
una sola volta nella imminenza 1 
delle attutii elezioni annuiiii't* i I 
tive. Vi c 'tata da parte delia ; 
maggioranza capitolina, in ili , 
'pregio della spinta che veniva 1 
di tutte le ut uatii/z i/iom Uim 1 | 
nifi democratiche dai catto! ci i 
ai socialrtc inceratici ai 'oci.i i-ti j 
e ai comunisti, la volontà di chi j 
dure un impegno del Comune su 1 
quei temi dell’occupazione giova | 
mie. della scuola e dii tempo! 
lilx-ro che spim oggi tto di mi j 
7iati\e da p irte dell'Ente locale 
Sono problemi quo'ti di putì 




'rime nella c.ip • ifi B i'ti non 
'<>'.0 itensare alla paiteclpaz one 
dei giovani alle .otte del lavoro, 
ma allo 'tato ormai quasi per 
manente ili agitazione di lai ulu 
settori del mondo studentesco “U 
una pulitalo;ma che potè dalla 
carenza il. strutture mule, tur- 


colare impilit.m/.i m .min ili 1 rei i m. eie ) ma 1 he pone * un edita 
per 1 lavoratori ternani, di ima 1 te/z.i d problemi ili il inserititi n 
cusi che ha avuto dei tifi* -i I t° nel lavoro, del destino del di 
pieci'i sul tipo di occupazione '• I piumato. 

sulla grave difficolta di trovate J La fase (li riorganizzazione pio 


lavoro! elio viene destinato ali» 1 riuniva attravcisata da lìoiua e 
nuove leve del lavoro Si tr.i'ta | dal La/at ha sconvolto e posto 
di questioni che hanno cicalo j m una giave disi il r.ippoilo 
una situazione di <ic‘i.*o «nolht'oi “i cola lav oro \<ian‘o a -itna /10 


m drammatiche in 1 m m.i'mua 
.1 essere violato l'obbhgu cola- 
stico, abbiamo una situazione rii 
airetrate/za cronica e rii sviluppo 
distolto delle strutture dell'istiu- 
/ione e un tipo di insci '.mento 
nel lavoro che tuoitdiesi ogni a-pi 
1 azione 

-- Quale è stata l'azione e rosa 
propone la FCCl a tale ri- 
guardo'! 

Non si tralt.-i di problemi in 
riilTeienti per la vita ih un ente 
locale. La EfìC'I a Bontà coire 
ni alti e città d'Italia si è impi¬ 
gliata a suscitare un movimento 
1 he imponga al Comune un ititpe 
•mo sm problemi piu gravi della 
1 ondinone giovanile, il lavoro e 
lo studio l'n movimento che tro¬ 
vi una prima tappa nella convo- 
t azione di una corife renza conni 
naie sulla occupazione giovanile 
da cui possano venire contributi 
immediati per risolvere gli a=|)et 
ti pm drammatici della elisoceli 
p i/ionc e della ricqualificazione 
del lavoro dei giovani, e per im 
|K>'t'ire m termini vafidi p ofi’e 
mi fondamentali pei lo sviluppo 
della società ita.lana, con .a 
le riizzazione del diritto allo stu 
d o E‘ questo scconilo noi un 
n odo concreto per stabilire un 
rapporto che non si Tondi sul p.t 
ti mali “tuo ira su uno sforzo leale 
pt r dare soluzione a contraririi 
/miti gravissime che pesano sullo 
s\ iltippo delfii india città e sul¬ 
la vita rielh nuove genti azioni. 


M. Michetti: l'esperienza di 4 anni 


i’arire e figlio morti, la madre 
e gli altri due figli gravissimi: 
qui-'to il bilancio di una scia 
pura stradale avvenuta questa j 
notte sulla Settevcne Palo. Tutto 
per un'imprsjeeate. assurda *iac 
ci.« R'cranio Mondello. .73 pn 
ni. ha illuminato con i fari della 
sua * gmlia » una lepre e ha de 


\!.a compagna Ma..a Me! 
co t'.glicre uscente e tan'l, la’.i a! 
I ( o;i'.g.,o co:nanale, abfi: rito ;>■> 

I 'tu alcune rio-n.rtde s.ifia >..i 
j nel C pr.pi.log’. o. 
i òi fa un grande parlare, da jn r 
[ ir dei por/ifr avversari, del PCI 
i come partito nraanizzGtare di 1 
malcontento. Cosa pulsi d■ qac-.'i 
mn , u i polemici? 

| Se a tanta pa-te dt ' citta.l.n: 
1 -o-nani e risultato ch.a.o. * 
! comprovata espe-ic-nza. cito ' 


. , , , , M 11.1.11 r I L l.cl.u. 

iKitente vettura che e uscita di I tomnrovat.i espe-ienza, cito ' * 
strada I uomo e morto sul colpo- |, snsxi n ( amo. log. o ha ' 
come il tiglio. Lucio .0 anni. 1^» j Ct .j ; ^ 0 a j padroni, alle «grani, i 
• 1-yia Lm«a \erga, e gli j famiglie ». alie pi?(-riti società 1 



r '. \ \ \ \ v \ \ 


ci5o di in\e>TirIa. di ucciderla. erano recati a Trevignano. p» r 
Ma dato una brusca sterzata I prenotare i posti in un ristorante, 
r.it'ccndo a travolgere l anmiale ! ed erano «uffa strada del’ ritorno 
ma ha perduto il controllo della 1 quando è avvenuta la tragedia. 


f. - J *s_i* • . . -, •«' n.^uv. lenv.iu cw. Iitfl i 

altri due figli. Antonio e If.e-a. a!v CO rKcntraz;^i finiti/,are 
sono stati ricoverati in gravi con .. - cm v ,j popolo -oma*v. roi a : 

dizioni al V atebencfrateili. v -ebbe dovido trovare !e v e de!’., 

Riccardo e Maria Luisa Mon <n ,. delia sua proto** . ' 

deffo av rebbero dovuto festeggia e dt . ;i , h f . i;:o f . lh .. . 

re oggi le nozze d argento: s. ; .._ 0 aarj| di>; ClT . ro; “,c,, | 

erano recati a Trevignano. p-r w _ o] ^ t h .„^, r0 so p.u prof./i I 

l ^r, ,n a In a n r 0r . anTe ' ri ‘« frat: ra tra Li creso.* i eie. I 

ed erano sulla strada del ritorno ,, co , c eaz<1 (V . ;j v0% ,, ;a d e 



i i CO'C enza 


i-e..a voo.ita 


r.fn.i,i.-ito a..montare che /.ip- 
caz.oae del.e leggi ultim • aa 
ii.i-is» io mano ri. gì ossi mUrni 
ha*' e eh-- pt r o‘.!ic :! 50 ,«.-r 


Amnistiato il carabiniere che 
uccise il protettore dell'amica 


mocrat.ca rie Ila cittiri.nanzi e !i j ui’o sfugge a. toitro.fi stati* 


ge«t.one del fomuie. 

Ma le co-e <n questi quattro c.i 
ni non sono stare ferme. Vito' 
dirci m che sen r o le cose sono 
cambiate ** 

Penvi a! mov.mento r.veid.ia 


le’ Cornine: *i p-.-i*. alla gran 
.urte di prv.co cne c e nel '•■: 
to*c dt ila «cuoia deùa ass.'teiza 
e ali esclus.vo ri , eres>e pr.vjtu 
che p'es.erie all in*.e re dei *cr- 
v.z. crome'S con la vita do-ne- 


L'ammstia ha fatto uscire ieri dal carcere (iiuseppe Tarantino, 
il giovane carabiniere che r.«T settembre deffo scorso anno uccise 
a volpi d. Distala Matteo Pergola. l'e\ protettore di Giuseppina 
Occheridu II carabiniere aveva avuto con la donna una relazione 


j t.vo. alia C'ten- me. all'un.ta de! | stica. 
tino I ls>::e. ai contenuto nuovo che Petrucci ha lamentai 
*n«e I banro acq i.'.to nvib.'..laido ' volte nel corso di qT.c-l 


l lavorativi ri; tutti ì settori della 
n i.i'tria. dei serv.z. pibbl.ci. 
rie l'impego p.bbl.co e p*iv ito ;i 


;n «eguitrt alloniitid.o fu condannato a 14 me«i jx-r « eccc-sro col I ;>“r-oni’e im,x-/-..i - o ielle * • x> e ! 


poro di legatimi difesa . Ora. beneficiando rii una riduzione di je iv'lle :.*::tiizon, rii d".*tenz.i 
pena è stato liberato J con:*a le fo-ze ect»i<vr..che c.ie 

| don.nano nella grande area dzl.a 
cap.tale. forze che hann*» e-tero 

Bimbo di 8 anni spara alla sorellina I 

J . i a *rov.i:e uJ «-• un vie 1 \ n 
l'n bambino di 3 .imi ha t-p.u'u u:i | <>:i eriggm un colpo di j m.i s*r.i/.« ie (a.i’o •. i ,^i*‘o 
pistola contro la sorellina ili 10 anni ferendo a gravemente. Il riram | f'' , ' i *3 davvero avv“"e avu'o 

niafco episodio è avvenuto a lumuvio: il piccolo Alfredo Boccanni e ‘ a z '* ’ r S °‘ 

si e impadronito di una Bcrctta calibro 9. chiusa in un cassetto, e 11*'perni* aLe'*^riif cVb i 
giocando lha puntata contro la sorella Emilia. Improvvisamente e nuove tv/.eiti forze s: svixi 

partito il colpo che ha fento la bambina affa gola. La piccola c recentemente affiancate al la:.- 
«tata ricomerata in os;enazione all'ospedale rii Gen/ano fondo trari ziona'.e al «ettorc rie! 


Ora. beneficiando rii und riduzione rii 


Bimbo di 8 anni spara alla sorellina 

l'n bambino di 3 «min i-.i i *p.o*o u:i | <>:i erigg'o un colpo di 
pi'tola contro la sorellina ili 10 anni ferendo a gravemente. Il riram 


Petrucci ha lamentato diverse 
volte nel corso dt questa campa¬ 
gna elettorale la v<ita di delega¬ 
zioni popolari in Campidoglio Co- 
«a ne penii** 

Io mi d.»r. n h pv'cbé le fo*zc- 
che «: sr» n > op,v>*:e consapevol 
nn-i’.c affa ragna delia c.tta n<n 
<ki.rebbv-vi avere diretto acce*so 
in Cam.iidog.-o 

\ Jlfitì d.* tt«> lì Aiq-.ie Vi .sono 
ai : : gì ce '. ;» r eh.edere ri- 


S- 4.0 vcaut g i ria': da. io-o 'in 
I • Idea', e i co'i'igiitr: co-n in.stl 
Iht>: fa'to ;i. i.ir.a ulti gr.i!:nen 
! te .a sostanza dt Ila loro az.one. 

\ p.et» d • “o '•)>-> an late *v 
> Ca npidogl.o m.glidia di delega 
7 oii ri. citta I ai e soprattutto di 
('.caie ri. ogni /.ni detta città: a 
• vanza.uno. “i. r.vtti 1 tazàau spe- 
i .fiche, piriicnt.iri. ma un certo 
! . oalraddittor.e: tutte ass.emc er- 
; se rappreM-it.iiX) l'intervento at- 
| ’.vo dei c.tt i 1, i. net confronti del 
, c. nt.ro '.iis*r i ,n.-r l'.ittua/.'one di 
1 mi ’rM'anz/o pratico, economico t 
' «'u'tviraìe dv“l 'atto n xno. 

; \ tutti q.ie-ti cittadini non fa 

■ nessun effetto :! perirci.«mi etrt- 
i Prato d. Petricci, d s hi patema- 
I i .'-no. i! « io ..' bile «forzo di ap- 
| aarire ’ag.o'cvote e concreto. E 
■ che | Ch- ha conosciuto 

..■..ro* M'i'i da v.ciò :i cen'rosnistra 
, . i ciprio.:*’", in ,o vota, voterà co- 

. 

RITROVATO 

r^r;i ptr disinfettare le 
ferite senza soffrire 

fcT possibile acquistare presa. 1 / 
tn diverse le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
ti campa- tante. largamente sperimentato. 
di delega- adatto all'uso familiare, partico- 
dogho Co- larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per ti*tj 
ié le firzt- coloro che. dovendo disinfettarsi, 
onsapevo! ji arenoeidos i:ou ouoasuajajd 
c.tta n<n ìoloroso bruciore raratterusfico 
lo acce-so dei discettanti comuni 

Questo ritrovato, denominato 
ie v. sono » Citralkon ». può adoperarsi a) 
\icre ri- ne>«to deffo iodio alcool acqua 
a'tuaz.oie ;c>s«igenata ecc nella dismfezione 


*. e”.> !• . np -i. a'tuaz.one :c>s«igenata ecc nella dismfezione 

n-t. i Im. eh .ri le*:, rii trasporti riellc ferite, delle bruciature de* 
a ri,fesa delle a/enfio pihbhche: rodi sfoghi, nella pratica delle mie- 
gti o,>erai della feltrate del I.a: '/toni ecc Non arreca alcun do¬ 


ro porrhé «i andas>f ivanti coi 
.! pinoci, r.orrimo. te dipendenti 
dot patronato ,vr«lu attraverso la 
gfst.rtie diretta rie. 'C,i,/i >i \tc r- 
vcn:s«e affa «dota a p eno tempo. 


loie, non macchia ed è profu- 

rróto. 

Fn fiae. da 100 g. costa L 300. 
AuL Min. Sanità 284! del B . 
3 - 80 - G. U. N. M del 1M60. 


l'Unità /sabato 11 giugno 1966 j 

.. .... I 

! ~ ! I ) 



jri. Ik. 


1 

























l'Unità / sabato. 11 giugno 1966 


PAG. 5 / roma |“~ 




Replica dei balletti 
di Moisseiev 

i . * t 

all'Opera 

Oggi, alle 21, replica dei Bal¬ 
letti della Compagnia di Stato 
di Danze Popolari dell’UHSS, 
diretta da Igor Moisseiev. Co¬ 
reografie di Igor MoUseti v. Mae¬ 
stro direttore d’oreitestia Nico¬ 
la Nekrassov. Nella pi una par¬ 
te (La via della danza) verran¬ 
no eseguiti: Esercizio alla sbar¬ 
ra, Lsecrcizio su un teina ucrai¬ 
no. Polka. Elementi di danze 
Intigni e, Mitrili caucasici e danze 
di montanari. Antica quadriglia 
di città. I partigiani: nella se¬ 
minila: L'astuto Mattanti, Dome¬ 
nica. Tarantella siciliana. Dan¬ 
ze tzigane. Lotta di ragazzi, 
Cìopak. Lo spettacolo verta re¬ 
plicato domani alle 17 e lunedi 
alle 21. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 17 alle 21.15 concerto 
al giardino «Iella Villa de' Me¬ 
dici. Orchestra Filarmonica Hu¬ 
mana dir. da A. Kremski Se- 
titglrnril eseguirà musiche di 
Mozart e IJoecherini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e mercoledì alle 21.30 
concerto del Nortli Dakota Sta¬ 
te University Choir. diretto da 
Robert C. Godwln. Musiche 
classiche e moderne e canti 
popolari americani. 

ELISEO 

Alle 21,15 concerto del pianista 
Mario Ceccaielli. 

PARIOLI 

Solo oggi alle 21.50 coitecito 
Free Jazz con Mahvaldrom 
Steve. Lncy, Paul lilo.v. Don 
Cherry, Gaio Bai lucri. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo) 

Dal 1-7 alle 21.50 Spettacoli 
classici: « Tutto e bene quel 
elle Unisce tiene • di W. Sha¬ 
kespeare, con F Aloisi. lt. Ber- 
ganiontl, F. Cernili, G Donato. 
A. Lelio, A. Maravia. C Sac¬ 
elli, F Santelli Hcgtu S Am¬ 
mirata. 

BEAT 72 (via G. Belli 72) 

Alle 21.15: « Sedute di Dloni- 
■ lo, Siiileoiilbhialoruni. Ulto 
Money » di G.C Celli con C. 
Lobravico, F. Marletta, G. Pi¬ 
aciotta. Sj Ivano Bussottl, Toni 
Santagata. 


BELLI (Tel 587 660) 

Alle 17,30-22: « Le Dleu Marie » 
'commedia ideata e realizzata 
da F Alultl. G Maulini, S. Si¬ 
niscalchi, con E. Slroll, B Sar¬ 
rocco. O. Ferrari. G Matassi 
S Crisiofottnl. A. Cifola Sce¬ 
ne T Maulinl Prezzi speciali 
per il T P. Domani alle 17,30-22 
ultime repliche. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in: « quando Dio 
chiama » di Virgilio Caselli. 

CENTRALE (Tel ixu Z/U) 

Dal 20 al 27 givgno alle 21 
Balletto artistico. 

DELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
« Attiro Sani Slum .. 

DE' SERVI (Tel. 675 130) 

Dal 18 -r. alle 21.15 Stubile di¬ 
rena da l- Arnhroghnl con il 
glande successo italiano ■ In- 
i|iiisi/inin- • di Diego Fabbri 
con Maria Novella. Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Lulno. Sandro 
Sai dune Hegia F Amhroglinl 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Primo club di folk 
songs internazionali. New Or¬ 
leans Jazz. Senators in ante¬ 
prima. Fili Wilder, Ferro. 

FORO ROMANO 
Alle 21,30 suoni e luci In Ita¬ 
liano inglese, francese, tede¬ 
sco alle 23 solo in Inglese 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 C.ia del Teatro d’Ar- 
te di Itoma recita su France¬ 
sco Jacopone da Todi: « Ser 
Garzo e Lanclsa • con G. Mon- 
vino, G. Maestà Regia Maestà. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 10-21.15 C.ia Gunrdntiassi- 
Goiula in: « Trittico • di L. Pi- 
randello. 

S. SABA 

Alle 17.30-21,30 C ia del Pos¬ 
sibili dir. da Durga con: « Fuo¬ 
ri della porla * di \V. Borcbert. 
con F. Pietrabruna. A. Mara- 
via, U. Angelueci, M.T, Ales- 
s.indtonl, G. Gabran Jacovella, 
K Gallozzi Regia e costumi 
Durga. Scene K Amati Doma¬ 
ni alle 17,30-21.30. 

SATIRI 

Alle 21.30 domani alle 17.30 il 
Tentio Gruppo M.K.S diretto 
da M.T. Muglio. Ultime repli¬ 
che « I campioni del potere ». 
Lunedi la novità: « Ma 11 tem¬ 
po \errà » di Dino Barberini. 
Regia di R. Carles. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Barilll. P. Bonacelli, 
M Bussolino. V Zernitz pre- 
sent in<> • • La scappatella • 

(Per ahstecber) di Martin Wal- 
ser Regia Roberto Guicciar- 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal 30-G alle 21,15 Spettacoli 
classici; « I,Bistrata • di Ari¬ 
stofane. con L. Zoppelli. P. 
Carlini. P. Cei, G. De Salvi. 
A.T. Eugeni. A Mazzamanro, 
C Milli. I) Sassali. V. Sofia, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Renditeli. 


Il giorno 

Oggi, sabato 11 giugno 
(162-203). OnomasHco: 
Barnaba. Il sole sorge 
alle 5,36 e tramonta alle 
21,9. Luna: oggi ultimo 
quarto. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 83 
femmine. Sono morii 36 maschi 
e 24 femmine, elei quali 4 mino 
ri di 7 anni. Sono stati celebrati 
59 matrimoni. Temperatura: mi 
nfma 13, massima 29. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempo 
ratura stazionaria. 

Circolo Ludovisi 

Il Circolo Culturale Ludovisi, 
via Alessandria 119 organizza 
una mostra fotografica in blan- 


piccola 

cronaca 


co e nero e a colori sul tema: 
« L'uomo e le sue lotte ». Paral¬ 
lelamente sono previste escur¬ 
sioni. proiezioni, corsi teorici e 
pratici ed altre attività foto¬ 
grafiche. Le adesioni si ricevo^ 
no presso la sede del Circolo. 

Libreria Einaudi 

Si concluderà oggi presso la 
Libreria Einaudi (via Veneto 
il. 56) la mostra « Omaggio a 
Dylan Thomas » comprendente 
48 <r invenzioni » di Ariodante 
Mnrinnni. 


Giu g no Rinascita 

LIBRERIA - Via delle Botteghe Oscure, 1 

Dal 1° al 30 giugno offerte e sconti 
dì eccezionale interesse per tutti 


VENDITA STRAORDINARIA DI LIBRI 
FRANCESI, INGLESI, TEDESCHI, RUSSI 
UNGHERESI, RUMENI e JUGOSLAVI. 
A META* PREZZO - SCHROLL E STAM¬ 
PE CINESI E TEDESCHE AL 50% 

Libri d'arte tedeschi, russi, jugoslavi 
CON SCONTI INCREDIBILI ! 

NON PERDETE L'OCCASIONE! 


VICOLO DELLE ORSOLINE 

Alle 21,43 a richiesta: « Salo- 
me », « Sacrinolo edilizio », 

» Varietà • testi e regia Mario 
Ricci. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio X1I C Estate 
ili Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità « di Emilio Caglieii 
Regia C. Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pii 
sea n I6l 

Domani dalle 15 alle 20 ri¬ 
sila del bambini ai |«i t onaggi 
delle fiabe Ingresso ri aulito 

BIRRERIA «LA GATTA. (Dan 

cmg P ie Jonio. Montesacio) 
Apollo fino ad ora inoltrata 
Puleheggio Tutte le specialità 
gasti onomlche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIV FIERA DI ROMA • Campio¬ 
naria Nazionale (via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio-12 giugno 


VARIETÀ' 


♦ ♦♦♦ 

i mari. 

A 44 


U. 

SA 


To- 

♦ ♦ 

con 

♦ 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Sette magnifiche pistole A 4 
e rivista « I tre simpaticissimi >i 
VOLTURNO (via voiiurnoi 

Istanbul ordine di uccidere 
A 4 e rivista Ceccherini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Kl»» hi»» - Uang bang con 

li Gemme 

AMERICA i lei 568 168) 

Dove la terra scotta, con G. 
Coopet A 4 4 

ANiakES < lei 890:14ti 
Agente 077 missione Simiiiier- 
gatne. con R. Wyler A 4 
AreiL 11 * • (9 Haiti 

I.e stagioni del nostro amore, 
con E M. Salci no 

(VM 18) UK 44 

ARCHIMEDE ir. »<-> .lui 
Sitiinlikii Ropelcss iiut Not 

Scrioiis 

ARISI UN (Tel 353 230) 
t- venne liti limili, con l< Stel- 
gei DII 4 4 

ARLECCHINO ('lei 358 654) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM Ut) SA 
ASTOR dei o 220 4091 
Ventimila leghe sotto 
con J. Masut» 

AS(ORIA • lei 870.245) 

Marcia iniziale, con 
guazzi (VM 18) 

ASTRA del 848 3261 
317 3 (lattagliene d'assalto. 

J. Penili DII 

AVENIINO (Tel 572 137) 

Il nostro agente nini, con J. 
Colmi n (VM 11) A 4 

Balduina dei i 4 i ayj) 

I 9 di Drvfork City. con Ring 

C’rosby A 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 

Lai onda llranraleone. eoo v 
Giostrino SA 4 4 

BOLOGNA del 426 700) 

Ilochig llocing. con T. Curtis 

<’ 44 

BRANCACCIO ( l ei H5 2.r» 

II nostro agente Flint, con J 

Colmili (VM 11) A 4 

CAPRANICA dei 012 465) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andiews 31 4 

CAPRANtCHETTA (lei 672 4(2.) 
I.a spia che venne dal freddo, 
con R- Burton <4 4 

COLA DI RIENZO (Tel 35(1584) 
Il nostro agente Flint, con J 
Colnirn (VM :•) A 4 

CORSO d el 671.6 'ji » 

Marie Chantal contro II dottor 
Kha. con M. I.aforct SA 4 
DUE ALLORI de. 2/3 21») 
Boeing Boeing, con T. Curtis 
(’ 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Marcia nuziale, con 
(VM hi) 

(Tel. foj 622) 
quasi perielio, cor. 8 
SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eiir) 
(Telef 5 910 906) 
lo. io. io c gli altri, con \V. 
Chi.ni S 444 

EUROPA (Tel 865 736) 
l.'aiuantc infedele, con Robert 
Hossem UH 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il poliziotto 202 (prima) 
FIAMMETTA (Jet 4/0 464) 
Riposo 

GALLERIA <Tel 673 267) 

Marines. sangue e gloria, con 
.1 Mitchum A 4 

GARDEN dei 652 3X4) 

Il nostro agente flint, con J. 
Colmiti (VM Ifi \ 4 

GIARDINO del 834 941») 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 

llt-l.-l 1 . 1 » » sn.Il -Iin y- Nr(» 
ano G 4 

IMPERIALCINE n Z (686 710 
licione » signori con v i,t->. 

'V M 14< h \ 44 

ITALIA (Tei (746 0301 
Marines; sangue r gloria, con 
.1 Mitclnnn \ 4 

MAESIOSO .Tel 786 086) 

Il nostro agente flint, con J 
Colmrn (VM 14) A 4 


guazzi 

EMPIRE 

Brillio 

Leroy 


U. 

SA 


To* 

44 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Gioventù bruciata, con J Dean 

UH 444 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 4 ♦ 

METRO DRIVE (Tel «HoOlali 
Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
METROPOLITAN del 689 4001 
Tecnica di un omicidio, con R 
Weber G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
L’ppersrvcn l'uomo da uccide¬ 
re. con P. Hubschmiil A 4 
MODERNO i lei 4U)2)ta) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA 444 4 
MODERNO sAifcllA 1 tu. 'in. 

10 io io e gli altri, con Walter 

Ciliari S 444 

MONDIAL del 734 876) 

11 nostio agente Flint, con .1 

Colmiti (VM 14) A 4 

• • 

• Le sigle che appaltino ac- • 
0 calilo al (Itoli del film 9 

corrispondono alla se- _ 

• gueute classificazione per * 

• generi: 9 

• A = Avventuroso • 

• C = Comiro ® 

• DA = Disegno animato " 
9 DO = DocunteuUrio 
9 UH = Drammatico 

• G = Giallo 

• M = Musicale 

• 9 = Meni Imi-Mal» 

SA = Satirico 
SM = Storlco-niltologlro 




Il nostro giudizio sai film 
viene espresso ne) modo 
seguente: 

»» 4 f» rr eccezloiiaia 
f 4»4 = ottimo 
444 — buono 
44 = discreto 
4 = mediocre 

VM II r vietalo al mi¬ 
nori di iti an.il 




NEW YORK (Tel. 780 271) 

Dove la terra scotta, con G. 
Cooper A 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /nòlH)2) 

I. 'nonio ili ferro, con R. Hud¬ 
son DR 4 

OLIMPICO (Tel 802 635) 

Ilio 000 dollari per l.assiter. con 
R Umiliar A 4 

PARIS dei Z54.368) 

I peccatori di Pejton. con I. 

Turner DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Dalla terrazza, con P Newtnan 
S 44 

QUATTRO FONTANE (741) 26o) 
questo C II mondo delle donne 
(VM 18 ) DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
Madame X. con L. Turner 

Dii 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di J/ick Lemmon: 
Proibito ai militari (OIT 1,4- 
mitsi S\ 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

II terzo occhio qirirna) 

REALE (Tei a8U2.i4t 

11 terzo occhio (prima) 

REX (Tei 864 165) 

Marcia nuziale, con U. 'Io- 
guazzi (VM 13) SA 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Africa addio (VM H) Do 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 
l.u gatta sul tetto che scotta, 
con E Taylor DH 44 

ROXY (Tel 870 504) 

La donna senza volto, con J. 
Garncr UII 44 

ROYAL del HO 549) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis t» 4 

SALONE MARGHERITA (671 4<!l) 
Cinema d'essai: Le ore nude, 
con R. Podestà 

(VM 18) IIH 44 
SMERALDO dei 361 581) 

Linea rossa 7iH>0. con J. Caan 

S 4 

STADI UM (Tel 393 280) 

Linea rossa 700 ( 1 . con J. Caan 

S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Oiiihalia (prima) 

TREVI (Tel 639 619) 

Adulterio all'italiana, con X. 
Mantieni S \ 4 

TRIOMPHE (Piazza Annih.iiiano 
Tel 8 300 003) 

t peccatori di Pevton. con l, 
Turner DH 4 

VIGNA CLARA (Tel <2.r.U> 

Io io io c gli aldi, con Walter 
Chimi S 44 4 

Seromlt* visioni 

AFRICA: Gli amanti latini, con 
Loto (VM 14) C 4 

AIRONE: Operazione Goldman. 

con A. D.iwson A 4 

AI.ASKA: L'uomo che ride, con 

J. Sorci (VM- 14) A 4 

A1.H\: Viva Maria, con Bardo) - 

Moreau SA 44 

AI.l'VOXE: l'uà questione di 
onore, con l'. Tognazzi SA 44 
AI.C'F: Stato di allarme, con K. 

XVidmark DH 44 4 

AI.FIKKI: Marines sangue c glo¬ 
ria. con .1 Mitchum A 4 
AMBASCI \TOHI : L'arte ili 

amare, con K Snnnnrr S 44 
XN1F.NK:: Terrore nello spazio. 

con t! SulllV.in (VM 14» \ 4 

\qi ILI - Per on pugno ili dol¬ 
lari con C f..i-tvv«n)(| \ 44 

XRXI.DO: Fonie inguaiammo 

Lex-rciio. «-on Fr ..m lii-lngr a— 
-ia F 4 

ARGO; Il cirio •• la sua granile 
avventura, co» .1 \V,n ne 

DH 4 

ARICI.: Il circo e la »tta grande 
avventura, mn J VX a» ni* 

DR 4 


ATLANTIC: Agente spaziale Kl. 

con G. Nadcr A 4 

AUGUSTL’S: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

Al'HEO: L'pperseven l'uomo da 
uccidere, con P. HubschtnUl 

A 4 

Al'SON’l \: L'pperseven l'uomo 
da uccidere, con P. lliibschmid 

A 4 

AVANA: Nessuno ini può giudi¬ 
care. con C Caselli M 4 
AVORIO: Sierra Cliarrtba. con 
C. i leston \ 4 

BEI.SITO: Entrale senza Inissart* 
i ni» R. Todil S 4 

UDITO: La collina del disonore, 
con S. Connciy 

(VM 14) DR 444 
Hit \SIL: Non disturbate, con D 
Day S 4 

BRISTOL: Dio come ti amo. con 
fi. Cinquctti S 4 

BROADWAV: Le salitile del Ka- 
laburi. con S. Baker \ 44 

CALIFORNIA: Nessuno mi (ino 
giudicare, con C. Caselli M 4 
CASTELLO: Per (illaidii- dollaro 
in piu. con C. Eastvvood X 44 
CINF.STXH: Sette dollari »ul 
rosso, con A Sicilia \ 4 

CI,ODIO: Rancho Bravo, mn .) 

Stewart A 4 

COLORADO: Nessuno ini può 
giudicare, con C Caselli 

M 4 

CORALLO; Stato di allarme. 

con R. XVidmark DII 444 
CRISTALLO: Asso (Il picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardiss'on (VM IDA 4 
DELLE TERRAZZE: Marv Pop¬ 
pimi. con J Andrews M 44 
DEI. VASCELLO: Boeing Bio-ing 
con T. Curtis . ('44 

DIAMANTE: Per qualrlii- dolla¬ 
ro ili piu. con C Ea-twciod 

V 44 

DIANA; Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C- Caselli M 4 
EDELWEISS: Per qualche dol¬ 
laro II» piu, con C'. KaMWnuil 

A 4 4 

ESPERIA: Sette iii.igniltelie pi¬ 
stole V 4 

ESPCRO: Tempesta su Ci-vlou 
FOGLIANO: Per qtialdie dolla¬ 
ro il» piu. con C Eastvvood 

A 4 4 

GIULIO CESARE: Sette plstuic 
per i Mac Gregor. con R Wood 

' 44 

IIARI.KM: l'uà lacrima sul viso 
con U. Solo S 4 

llOl.l.YXX OOD: Mar> Poppili». 

con J Andrews M 44 

IMPERO: Come iugiiai.iniino 

l'esercito, con Franclii-Ingra»- 
siu f 4 

IN BUSO: 20.00(1 leghe sotto i 
mari, con J. Masini A ♦ 4 
JOI.LX': Io la conoscevo bene. 

con S. Sandrelli Dlt 44 

•IONIO: La sfida viene (la Bang¬ 
kok. con li. Hatris A 4 

I.A FENICE: Sette dollari sul 
rosso, con A. SteHer A 4 

I.EHI.ON: Operazione Love, con 
S. Connery DR 4 

NEX'XDX: Mi vedrai tornare. 

con G. Mor.nidi S 4 

NIAGARA; Sette pistole per i 
Mac Gregor, con R. Wood 

A 4 4 

Nl'OX'O: Una quesUonc (l'onore 
con U. Tognazzi 

(VM 11) SA 44 


VACANZE LIETE 


RICCIONE PENSIONE PIGALLh 
Viale Goldoni, 19 Tel. 42 361 
Vicina mare Ottimo trattamente 
Menu a scelta. Bassa 1500 1-15/7 

L. 1900 Alta interpellateci. Ca 
bine proprie. 

BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Montenero 33. vicina ai ma 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
ralinga, giugno-settembre L 1500 
luglio L 1800. agosto L 2300 tuttr 
compresa 

RICCIONE PENSIONE G1AVO 
LUCCI Via Ferrami 1 Giugno 
SetL 1300 Dah.l lugbo al 10/7 
L 1.600 DallTl/? al 20/7 L. t.IKK 
Dal 21/7 al '28,8 L 2 100 Dal 21 /f 
al 30/8 L. 1.600 tutto compreso 
100 m. mare Gestione propria 
Urenotatevi 

RIMINI 7 PENSIONE LIANA Via 
Lagomaggio, Tel. 24.224 Ccntraii.y 
sima acqua calda fredda 
Bassa 1500 - 1-15 Luglio specia 
lissimo 1800 - Alla 2500. 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) 


AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


VENDIAMO acquistiamo per 
mutiamo vostra auto realtà 
zo immediato Alessandria 226 
869.860 

LAVORATORI ! Per autovetture 
Fiat nuove, occasione rivolgetevi 
UotL Brandinin Piazza Libertà Fi 
renze 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per i« cura 
delle « sole s disfunzioni e deb->- 
lez-/e sessuali d» origine nervosa 
psichica, endocrina (m-ura-tema 
(leflcienza ed «nom»he sessuali) 

| X'isife premalrunonial) D»tloi 
P MUN XF«. Roma \ ia Vimina¬ 
le 88 (Sianone Termini» - Scala 
sinistra, piano secondo, in» 1 
Orario <»-)2 1^13 escluso »l sjh.no 
pomeriggio e nei giorni f«*sj iV | 
Fuori orano, nel ?abaio pomerig¬ 
gio e nel giorni frsjivi si riceve 
=o!o per appuniamenio Tel 17) :;0 
(Aut Com Roma 1*019 del 23 
ottobre 1936). 


NUOVO OLIMPIA: Cinema m- 
. lezione. Le» cnlant.» dii para- 
dis, con Ai (city DR 4444 
PALAZZO: I.e sabbie del Raia- 
liarl. con S. iiaaer A 44 
PALLADIL’M : Mary l’oppms. 

con J. Audi evve Al 44 

PLANETARIO: Mary Poppili». 

con J Andiews M 44 

PRESESI!,: Nessuno ini può 
giudicare, con C. Caselli Al 4 
PKI.Nllt'E: Nessuno ini può giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 
RIALTO : Menage all'Italiana. 

ton U. Togn.iz/i (VM Kìi si f 
RUBINO: Ak.uv Poppins. 1 on J 
Andiews M 44 

SAXOlX: Boeing Boeing, con i 
Cui lis (' 44 

SPLENDI!»: Per un iloll.no bu¬ 
calo. con M Wood X 4 

SL1.IANO: Giorni (li llluco a 
Red Klvel 

TIRRENO: Le sabbie del Kal.t- 
harl. con S. li.tkci X 44 
TRI.XNON: Dio come li amo. 

con G. Cinguetti 4 

TI SUOLO: Agente Z35 missione 
disperala, con J. Coi»t) A 4 
l 1.ISSE: Mais Poppili», coi’ J 
Andiews M 4 4 

XI.RBXM»; .’O.Uilll IcgliL- sullo 1 
mali, (ini J. Mason X 44 

1 ur/u visioni 

At‘ll.l\: I c »! \ »i 11 i* r 1 iUlloiiort». 

t*on W. llolilen X 44 

ADR1AF1NE: 1.Tuono ili Rio. 

con J 1* Hi lmoiulo X 4 
APOI.LO: Siati» di allarme, con 
R W ululai k DR 44 4 

ARS t INI.: Srw proibito 

(VM Ut I DO 4 
AURELIO: 1 cavalieri dcH'onn- 
re. con W. ilolden A 44 
XI Itoli A : loto il Aiahia F 4 
COLOSSI.O: Le avventine e gli 
amori ili Moli I landi-r». con 
K. Novak <\.M b.» X 4 
DI.! Pit i OLI: Pippo. Pluio c 
Paperino allrgi 1 masnadieri. 

D X 4 

DEI.I.I. MIMOSE: Zmba il gie- 
i-o. con A t/mnii 

(VM li) Dii 4 
Dl.l.Li: RONDINI: La spiaggia 
ilei (leslllcl io. con 1* l al-Itn 

S ♦ 

BORIA- Xll.llllle III :» I 1 .II 11 llc 

con C lticli \ 4 

ELDORADO; lnlltlll V (.UIC.II. 

mi» J Ci.iw foiil \ 4 

rXRNLSL; La setilina alba, mn 
W. ilolden DR 4 

FARO: Il inagnillcn irlandese. 

con R Tallio DR 4 4 

NI OVOFINL. Per qualehe dol¬ 
laro io pio, con C L.i.stwmiil 

A 4 4 

ODEON: La ragazza di Dulie, 
con C. Collimale 1)R 4 44 

ORIENTE: Gli uccelli, con R 
Taylor (VM li) Dlt 4 

PERÌ.A: Ri-qtiit-in per un pisto¬ 
leri». con R Carnei on A 4 
PRIMA PORTA: Istanbul indili»* 
ili uccidere -X 4 

PKIMAXT.lt X: Apaebes hi ag¬ 
guato. eini A. Muiphv A 4 
RI.GILÈ X: Di •serio rosso, con 
M. Vitti (VM li) Dlt 444 
RENO: Le meravigliose avven¬ 
ture di Marco Polo, con li. 
ÌJui-hholz. A 4 

ROM X; Il granile sperone, con 
J. W'.l'.ne A 4 

SALA l Miti:ILIO: La gang, con 
H. Mitchum G 4 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il mollo niinic- 
v ole ministro, con A Gian- 
ness S 4 

BELLE ARTI: Il tiracelo sba¬ 
glialo della legge, roti I’ Sci- 
Ili» s\ 44 

COLOMBO: I astiale sparare .1 
chi ci sa lare, con L Costan¬ 
tini- SA 4 

COI.r.MBUS: I pirati della Ma¬ 
lesia. con S Rt-c-ves A 4 

DEI.I.E PROVINCIE: Sierra 
Fharriba. con C. 1 lesimi A 4 
DEGLI SPUMONI: Attento Grin- 
go ora si spara 

DON BOSCO: Il politici-ilo sili 

Illune ilei guai, con .1 Li w is 

t 4 

DUE M XCEI.I.I: Ivan il leiriluli- 
ili S M Lr-i-n-n-m l»R 44^44 
ERITREA; Amar Eini un ibile 
l.t ( LIDI;: Il capitan Newman. 

con (». Peck Dlt 4 

FAKNLSIN X: Gli argonauti, con 
T. Ai iicstrong SM 4 

GIOVANE ri: XSTEXT'.ltE: Ip- 
cress. con M Caini- G 4 4 
LIBIA: Squadriglia 6 U. mn U 
Robertson A 44 

LIX’ORNO: Cuccia al ladro, e.m 
C Gr.mt G 44 

MED XGI.Ii: D'ORO: L'uomo ili 
Laramie. con .) Stewart A > 
MONTI. OPPIO: La tigre ilei 7 
mari, con G M. Canale A 4 
NOMEN'I X\O: Murieia lolin 
con J Ilentei A 4 

M OVO D. OLIMPI X: Peter Pan 

DX 44 

ORIONE' I giganti di Roma 

SM 4 

PXX: Capitai» New man. con (. 

P. ck Dlt 4 

(fi Utili: La rivolta dei preto¬ 
riani 

Riposo: li gìan lupo chiama. 

con C. Giani SX 44 

SXCKO CUORE: Cronache di un 
convellili, con li. Schei! Dlt 4 
SAI. X CLEMSON: S.llldokai» Li 
ligre ili Mimipraciii, con Steve 
Ri-evi s Dlt 4 4 

SALA PIEMONTE: I due para. 

eoi» Fr;»tu-hi-|ngr.i«»ia C 4 

S.XI.X S. SATURNINO; Una spa¬ 
da per l'impero 

SXI.X SESSORI XN.X: Il diavolo 
alle quaiiro, con S Ti.lev¬ 
ili: 4 

SXI.X TR XSPONTIN.X: Marisir 
contro 1 cacciatori di leste 
S. f ELICE: Amore nasce a 

Roma 

S X Vili: Golia rimiro ■ giganti - 
Le monachine 

SORGENTE: Potile di romando 
con A Giunto s» X 44 

T1ZIXNO: Onesto pazzo pazzo 
pazzo pazzo ninnilo con Sp--.i- 
1 < 1 Tt .ii-.t S X 4 4 4 

TIMONI XI.L: I .1 carovana dcl- 
F Xlleluia t on B Latic.ist t -r 
\ 44 

X IRTI S ; ih> 2 operazione luna, 
con Franchi-Iner.issia C 4 


Scrive!» 

leller» brevi 1 

con II vostro nomo, co 

gnomo o 

Indirizzo P(* 

citai» t» 

non votela che 

■a (Irma 

«la oubbllca 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA 

v/IA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA. 




Condono agli statali : 
ancora in discussione 

Cara « Unità ». 

avevo sperato che assieme alla proposta 
di amnistia e indulto fossero state presen¬ 
tate le tre proposte di lep|je per il famoso 
condono delle punizioni inibite ai dipendenti 
dello Stato. 

MARIO MASSINI 
(Roma) 

• • • 

Coio direflore. 

siamo un gruppo di discriminati politici 
della pubblica amministrazione I)o|x» anni 
di sofferenze, di umiliazioni di ogni gotici e. 
ili attese l'animo nostro si era aperto alle 
speranze Spelavamo di celebrare il ven 
tonnale della Repubblica con un segno di 
concreta vitalità democratica.. Come non 
ricordare che, a suo tempo, fu consentita 
ia ricostruzione di carriera di tutti gli ex 
squadristi e marcia littorio eec gente che 
percepì anche milioni di arietraii Cosa 
Ita fatto il Parlamento, cosa ha fatto il 
governo per noi che attendevamo un atto 
di giustizia? 

UN GRUPPO 01 LICENZIATI 
DELLA DIFESA 


L 


Sorto. Queste fitte flette Inule lettere 
che sullo stesso artiamentn et sono 
quinte nelle ultime settimane L'indi- 
(/unzione che le pervade è leoittima. 
Ancora una volta le tre ornpn^te di 
leone pei il condono delle punizioni ni 
ind/hlict dipendenti (sulle quali d nrup 
po comunista avrebbe riproposta et non 
<lamenti ben precisi per sanare anche 
licenziamenti e discriminazioni) sona 
state sì atlrnntnte tri discussione con 
In ler/'je suU'nmnistia. ma successiva 
mente rinviate per In cnrrlus mie. olla 
ripresa dei lavori parlamentari. 

Cosa accadrà ancnra' > \n t po-:-uriino 
assicurare che una stretta >'tqtìanzn 
sarà svolta dai parlamentari comunisti 
perche il (inverno non renna meno ai 
su ni doveri verso it Parlamento e verso 
chi attende un provvedimento di ani 
stizia Ma sarà bene che tutti ah inte¬ 
ressati continuino a premere e st «er 
cono anche del voto per manifestare 
la loro protesta la loro condanna con¬ 
tro chi dopo averli messi sul lastrica 
o puniti tenta di sluaaire anche a un 
provvedimento riparatore mentre si à 
usata clemenza per colpevoli di reati 
comuni 

Spellile 220 mila lire 
per una prolesi: 

PINPS «ili rimborsa 

2ó mila lire ! 

Cara Unità, 

ho più di "0 anni, sono affetto da atte 
rio^clerosi. e circa nove me»t fa «rum stato 
operato all’ospedale di Bracciano- mi 
è stata amputata la gamba destra Soni 
un pensionato della Previdenza Sociale 
con un mensile di 21 000 lire Dopo l atti 
pntnzione dell'arto, non potendo a causa 
della mia tarda età portare le stampelle, 
sono stato costretto a farmi applicare 00 
apparecchio ortopedico (eseguito dal la 
boratorio de) Policlinico) per il quale ho 
pacato la somma di 220 000 lire, più 81)0(1 
lire di IGE per me un prezzo sbalordì 
tivo Con lettera raccomandata ho scritto 
nlLINPS per ottenere un muto, ma non 
mi hanno nemmeno risposto La Ca=sa 
Nazionale Malattie mi ha petù fatto per 
venire un assegno di 25 000 lire: tir» ritti 
borso della spesa da me sostenuta di 
circa il 10 per ecnlo! Ora vivo nell'auso 
scia di cosa succederà il giorno che ma 
Inmiuratamcnte l’apparecchio si dovesse 
guastare. E' giusto tutto ciYi? 

AUGUSTO SMPCC1A 
(Bracciano • Roma) 

Perche i « capitolini » 
non voteranno DC 

Cara Unità. 

dopo tre anni di lotta, la ritorni» diga 
nica tabellare, per la quale i capitolini 
hanno lottato per anni, e die era stata 
consacrata nella delibera consigliare del 
22 gennaio 1965. è stata ridimensionata 
ridotta a ben poca cosa 

Il personale « stato illuso e disilluso. 
ed è inutile che la signora Prof Maria 
Muti Cautela. Assessore al personale, ccr 
chi di scagionarsi di ogni colpa: in quat 
Irò anni ha favorito l'assunzione di tre 
mila persone, facendosene un vanto in 
piena assemblea al Comitato Romano del 
la DC. 

Intanto abbiamo un personale fluttuar! 
te rii ambo i sessi, con 10. 15. 20. ed oltre 
anni di servizio ancora giornaliero, per 
sonale che esplica lavori qualificati, n 
spetto alla paga che percepiscono 

La spaventosa situazione finanziaria di I 
Comune. 700 miliardi, a chi* cosa c- do 
ulta? Alla cattiva amministrazione di tot 
te le giunte, che si sono alternate, com 


presa l'attuale di centro sinistra. 

Comunque la maggioranza dei Comunali 
assieme ai Uno famigliar) non voteranno 
nè la signora Maria Muu ne Democra 
zia cristiana. 

Grazie dcH'ospitalità. 

LA MAGGIORANZA 
DEI COMUNALI BENPENSANTI 
(Roma) 

Veroli: il commissario 
prefettizio doveva 
controllare la posizione 
delle ditte prima dell'asta 

temi Uniia, 

m data 9 m.uzo 1900. il Commissario 
Slraoidiluirlo del Comune di Veroli (Ero 
smone), di Guido Contai di. ha indetto 
l'appalto |xt I aggiudicazione del servi 
zio trasporti funebri nel Comune di Veroli 
mediante licitazione privala ai sensi e con 
le modalità degli articoli 09 e 75. lettera 
c. del legolamento sulla contabilità ge 
aerale dello Stato appi mata con R D. 23 
maggio 192-4 n 827 e successive modifica 
ziom 

Ila inviato lettela di invito a 5 ditte. 
All atto delì'apertuin e controllo della do 
cumentazione. ha escluso 2 ditte die, a 
suo dire, non avevano ) requisiti pivi isti 
nel senso che. In loro licenza lesemzio e 
servizio di pompe funebri), non era stilli 
ciente alla paitecipazione all'asta. in 
quanto non era compì elisivi) della dicitura 
Trasporli luneitn 

Voi rei sapete, se il suddetto Commissa 
rio Stinoidmario, non eia m dovere di 
inv itale 5 Dille die avi vano i tequisiU 
richiesti 

Se ciò non tatto, in quanto due delle à 
Dille imitate sunti state escluse per ca- 
lenza di licenza, l'asta dovi va reputai si 
valida oppine, la stessa doveva ossei e 
(litiorila con invito a cinque Ditte in re 
gola con i u-quisiti richiesti? 

E. l'autorità tutoria, a conoscenza delle 
manchevolezze di cui sopì a. per ricorso 
regolarmente presentato, aveva la facol 
tà di rendere esecutoria la delibera di ag 
giudicazione? 

AI.ESS \NDRO ARCI 
(Veroli Prosinone) 


/ latti espunti si commentano da 
soli. Appare eliuiii.. infatti, che fin 
rito alla licitazione lineata doveva 
c-sseic* limilo ad aziende munite di 
vaiolare licenza e tiuiaò di tutti t 
icquistit necessari. E appare ancora 
più chimo che, una volta accertata la 
incuoi,ii ita di due concorrenti, l'asta 
dona a t-.s-e/e ripetuta Altrimenti la 
* hcitaz'oi.e ■> suichhc accentila — 
coinè ih latto e avvenuta — col con- 
i ni -o i.on i h euiQue ditte ma saltan¬ 
ti■ ,h iie 

l.u nehu sta ih I .stanar .-Vessaudin 
\ni alla auhitihi tutaiia. pertanto, 
■impili del tutto Ic'iittuna. specie se 
'• considera ihe al ui/uanlo è stato 
pi /*>(•/».do rimi -o 

hn sjijruio winiiieo-mililan; 

Pv P 

che posterà svariali 
miliardi di lire 

Caro Unita. 

siamo un gruppo di Guardie di P.S. a|> 
pai-tenenti al Btg Mobile di Firenze delia 
Caserma di Poggio Imperiale. 

Sere fa. assistendo al programma tele¬ 
visivo delle oie 20.30. il commentatore 
ad un certo momento ha detto clic il Mi¬ 
nistro del Tesoro, on Colombo, si rac¬ 
comandava a tutti i titolari dei dicasteri 
e agli italiani, di fare economia nelle 
spese pei che il bilancio dello Stato non 
è ro«eo. 

Bene Siccome qui vige la legge del ter¬ 
mi u. del ricatto e delle minacce da pai te 
ilei nostri UMictali. minacce di licenzia¬ 
menti. di trasferimenti in Sardegna o in 
Sicilia ecc. ci rivolgiamo a te cara Unità. 
ai finché faccia sapere agli italiani tutti, 
clic* in questi giorni a Milano e a Roma 
sono «tali coment iati migliaia di agenti 
dei vari Ble d Italia al solo scopo di es 
sere preparati pt r il saggio ginnico nuli 
tare clic* aera luogo nel mese d) luglio 
prossimo (Nuova data della Festa della 
Polizia) A tal proposito «i sente dire che 
per tali preparativi le spese occorrenti sì 
calcolano ad alcuni miliardi di lire. 

Ora chiediamo noi. non «aiebbe meglio 
che tale denaro venisse speso per opere 
di bene. come, (jet esempio, per la ciy 
Minzione di alloggi per gli agenti di P.S 
che vivono mise r.unente e pagano flit) 
clic, con lo stiptndio clic riscuotono, non 
possono andare avanti? 

Crediamo, che una interpellanza da (iur¬ 
te dei deputati e senatori (on.um»ti al Mi¬ 
nistro dell Interrili on luviant sarebbe co 
'rf buona al tini di ebollire tu r ((itale *-( 1 / 
|x» si devono fart s| M -i- mutili 

Un gruppo di \gcnH di PS. 
del Btg Mobile- (Firenze) 
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PAG. 6 / attualità 

Mentre continuano le indagini 
sull’assurda tragedia della Pontina 

In carcere lo 
studente che 


1*Unità / sabato IT giugno 1966 
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* ; 




Chiesta una sede diversa per il processo d'appello 


La Procura non vuole 
«Zanzara bis» a Milano 


Non resi noti i motivi della decisione - Dovrà decidere la Cassazione 


Ivan Ferrini, la vittima. 


ha ucciso per un sorpasso 



Angelo Bernardini, 
dalla questura. 


ammanettato, si copre il volto all'uscita 


1 /* omicida (k l sorpasso »• è 
Imito in galera: ieri, a mezzo 
giorno. Angelo Bernardini, il 
giovane di 20 anni eiie ha uc 
uso a pugni e calli l'autista 
Ivan Ferrini, e stato ti adotto 
a Regina Coeh. Prima, per 
ore. era stato interrogato dagli 
uomini della Stradale, pian 
gelido, aveva cercato di gm 
stifieaisi. aveva ripetuto di 
avello tatto, accecato dall'ira 
per un insulto elle la vittiinr. 
avrebbe* rivolto alla sorella. 
(Ili investigatori lo hanno de¬ 
nunciato por omicidio pretorili 
tcn/.ionale: toccherà ora al ma- 
gisti .ito. doti. Shiaintti. stabi¬ 
lire se processarlo per diret¬ 
tissima o meno. 

Poliziotti e magistratura stali 
no ora vagliando la posizione 
delle sui elle del giovane assas¬ 
sino. Fiorella e Anna Malia 
Bernardini' alcuni testimoni 
tanno usatile a loto la colpa 
del tiagico episodio. < Si sono 
scagliate |ht prime contio la 
macchina, una ha addirittura 
contorto il deflcttore dell'auto 
• Hall » (K-r costringere l'auto- 
nichilista ad uscire fuori — 
hanno detto — hanno incitato 
ripetutamente, lo hanno quasi 
costretto, il fratello a colpire. 
Solo quando hanno visto il Fer¬ 
rini piombare a terra, si sono 
calmate; una. Fiorella, è anche 
svenuta, si è accasciata sopra 
il corpo della vittima /. Sono 
accuse gravissime: e non è 
escluso che il doti. Schiavetti 
decida di incriminare li* ragaz 
ze. o almeno una delle due. 
per concorso neU'omicidio. 

Come è avvenuta dunque la 
tragedia? La versione di An 


gelo Bernardini e delle sorelle 
è ben diversa da quella dei 
pai enti e degli amici del Fer 
rim. dei testimoni, il cantei 
bere della Futura Michele I.u 
ciani e la signora Rita Ca 
scoile. I Bernal timi accusano 
addirittura Ivan Ferrini di aver 
tentato di investite il giovane 
quando questi è sceso dalla 
sua < 500 v truccata e sulla 
quale aveva numerosi manife 
sti di propaganda elettorale 
nel MSI; ma sono stati smeli 
titi. recisamente. 

Alle 22 di domenica, il traf 
fico sulla Pontina era ancora 
intenso ina scorreva multo ve 
luce. I piolagomsti della ag 
ghiaccinole tragedia tornava 
no tutti dal mare, in co 
Ioana. Su una Flavia c'erano 
Severino Bernardini, padre de! 
l'omicida, con la moglie Gin 
vanna. Dietro, il giovane e le 
sorelle su lina 500 modificata 
Le due auto hanno raggiunto 
una piccola colonna 

In tcstti la 850 del Ferrini, 
con il quale viaggiavano la 
moglie Anna Mariti Pizzuto, la 
cognata Teresa De Simone, il 
tiglio di questa e una cugina. 
Novella De Denaro. Dietro una 
500 nuovissima, ancora con la 
targa di cartone, guidata da 
Claudio Rolerani di ‘iti anni, 
alla sua prima gita in auto e 
con a bordo la moglie e la 
figlia Inline un'altra 500 con 
a bordo Gianfranco Peretti. 
amico del Ferrini, e la fidali 
/ala. Le tre utilitarie proce 
devano a bassa velocità, rego 
laudasi cioè sulla più lenta, 
quella nuova. 

La Flavia di Bernardini se- 


Sconcertante dichiarazione al processo 
per la rapina di via Montenapoleone 

Joseph Rossi: «lo un bandito? 
Sono lo 007 del gen. De Gaulle 


L’imputato sostiene di essere venuto in Italia per mettere le mani sul tesoro dell’OAS - « Nel 
'43 __ ha detto — ero la guardia del corpo di Bidault » - Gli avvocati protestano per lo 
scetticismo della Corte - Raphael Dadun nega di aver mai conosciuto Panayotides e Orsini 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

.41 processo di ria Montcnapn 
leone, siamo piombati in pieno 
romanzo piallo L'imputato Gì ii 
seppe Ro-m. o mealio Jo'cuh 
Rossi, alias Jo le Maire ha infatti 
proclamalo ih essere un alieni i 
del servizio secreto francese in 
ciato in Italia dal generale Me 
Gaulle per ottenere la consonila 
del tesoro dell OAS. L a rapina.' 
Bazzecole che lui innovai Ree 
calo che il presidente consiglio 
re Del Rio abbia tagliato corto 
a queste rivelazioni. Comunque, 
vere o non vere, il personaggio 
di Jole Maire ha dominato la 
udienza. 

Corpulento sotto una trasudan¬ 
te calvizie che lo fa ajrjmnre 
più vecchio dei suoi 41 anni, il 
viso gioviale ma con uno sfondo 
di durezza, un arrogante salir,- 
guatinolo pana-no. Giuseppe Ras 
si. nato ad Altavilla (Avellino) 
sembra tratto di peso da dietro 
il banco di un bistro: solo che il 
suo corfio tozzo è tngnainato 
mi flt'uanfr Principe di Galla 
griij,o a sottili righe ro»*c l> 
presidente comincia ch-'ite-noag 
spiegazioni sul suo -op*ei.\t> n~ 
Rossi nsi*onrìe: * Dal '1 2 al " /-> 
partecipai alla Resister:.] come 
addetto al Qiiatneme tK.re.iu < u; 
ftcìo quarto) del ministero della 
Guerra che si occupava del re 
evirerò dei beni requisiti a sot¬ 
tratti ai civili. Cosi mi chiama 
rono « Jo > (abbrer.atu o di Gm 
seppe) < le Maire » (il sindaco, 
appunto perchè nv occupavo di 
queste pratiche).. Sci '4.t diren 
tai guardia del corpo di Georges 
Bidault che allora era d.rettore 
generale del V settore della He 
sistenza nella zona cosiddetta li 
beva... *. 

H presidente, poco interessato 
a questi storici contatti invita a 
venire al sodo: c Jo. rassegnato: 
« Va bene... nel ‘ÓS finn in car 
cere per una stona di donne e 
quindi mi intimarono di lasciare 
la Francia entro otto gorra Mi 
recai dal colonnello Bertrand, 
che arevo conosciuto durante la 
Resistenza e adesso lavorava ai 
Deuxieme bureau (ufficio contro 
spionaggio) e gli spiegai la situa 
sione. Mi chiese se ero disposto 
a fare qualche casetta per lui. 
Risposi di si ed allora ottenni 
deilt regolari autorizzazioni di 


soggiorno valevoli per tre mesi... 
Sci '(.(>. per ordine del colonnello, 
andai in missione ad Algeri e ail 
Orano, poi tornai a Partiti. Sei 
’M cenni a Napoli per otto 
inorili.. » 

Presidente. * Ma insamma fo 
sic a Milano nei iitornt delia ra 
pma'' ,. 

Rossi" r fui innato a Milano 
dal gai enm ftoucc'e per una 
miss arie u f ficaie . ». 

Dal pid'l hro -i lei a un rior 
moria meri mila L'r.i t acato Ca 
stro. che -rot tpisce l'avvocalo 
Lerier difensore del Ho,si. si alza 
di scatto: * Non vedo perche le 
affermazioni del nostro cliente 
debbano suscitare ilarità. K mi 
scusi, sianor presidente, anche 
lei sorride, un giurato addinttu 
ra si diverte... ». Scoppia un in 
adente, il consinhere Del Rio 
sospende l'udienza poi. alla ri 
presa, tutta s, appiana con una 
lettera di chiarimento inviata dal 
l'arrocato Cei-fro al presidente 
K Jo le Maire torna sulla pedana. 
D.cc che non arci a parlato prt 


ma perchè non autorizzalo. 

PKKSIDKNTE - Pero avevate 
già dichiarato in istruttoria di 
essere venuta a Milano per par¬ 
lare con alcuni ufficiali dell'O \S .. 

ROSSI — Mi scusi signor presi 
dente, ma l'OAS e il governo 
francese sono due cose hen di 
i erse.. Adesso posso parlare per 
che uno fratello, venendo a tro¬ 
ianai in carcere, mi ha lra<mes 
so l'autorizzazione . Dunque nel 
'HI l'OìS fu decapitata c i gene¬ 
rali ribelli arre.sfati. Così oh al 
liristi suferstiti si divisero in tre 
sezioni una m Spanna, una in 
Portogallo e ina in Italia. Ora il 
tesoriere generale dell'O AS. capi- 
Uun Sergeant. venne appunto in 
Italia con 13 miliardi. 11 governo 
francese aveva paura di questo 
denaro perchè, come è noto, c'est 
l'argent qui fuit !.« guerre fé il 
denaro che fa la guerra). Cosi il 
colonnello Bertrand, contando sul¬ 
la mia conoscenza con Bidault. 
divenuto nel frattempo capo del- 
l'OAS. mi inviò a .Milano per pro¬ 
porre al Sergeant un compromes 


NelTOglio a Mantova 

Tre studentesse 
annegano nel fiume 


M.WTOX \. in 

Tre studentesse s,i-io annegate 
mi nume Ogì-o treni re prtrde 
vano un basi*'». Maremma tira 
71 oli iti 14 ami. Maria Rn-,i Pa 
stor.no. di 17 anni, e Mar.iena 
IVlIa Bonn, di 17 — tutte ahi 
t..nti a Fontanella Grazioli, fra 
rione del connine di C'asalrotn ina. 
in provino» di Mantova — -.-mo 
cadute in una tvic.i c s t »no *tate 
tia-emate dal’a corrente. Si t 
salvata invece Kmilia Grazioli, 
di là anni, s,velia di M.ir-dn rr.i 
c’ee era r« s»at.i -ull.i fionda del 
fiume 

I/agghiaeciante disgrazia è ac 
i adula verso Io li. Le ragazze 
avevano raggiunto l'Odio in hi 
indetta. s| orano prima disteso 
su una spiaggetla per prendere 


il sole e ivo; avevano deciso di 
rinfre-carsi attraversando il fra 
nv cne da divcr.'i Giorni è in 
se-cca. 

Lo ragazze sono giunte t'.no al 
centro dti Ialine con fai qua che 
toccav a appena ìc ginocch'a e 
hanno proseguito fino a ranci un 
cere I .dira riva. Poco d<n>o han 
no ceriato di fare ritorno, ma 
improvvisirren’e. «nr.n stato in 
chiodile da una fosso profonda 
t .iiqi.r metri F.milia Grazioli ha 
.issi-te,, alla traci'tìi.i -t-n/a | M 
tu intoni ture perche neanche 
lei sa nuotare ila urlato aiuto 
a perdifiato ma nessuno, in quel 
monto, passava nei dintorni. 

Più tardi i cadaveri delle tre 
ra cazzo sono stati rccin>erati da 
alcuni pescatori del luogo 


so: lui doveva consegnare i mi¬ 
liardi e il governo francese. ”• 
compenso, oli assicurava In ini 
punita nel raso di un ritorno :*> 
Francia Anche De Gaulle era al 
corrente delle trattative, ma la 
palifico oh impedivo di renderle 
ufficiali. 

Ma il consigliere Del Rio freme 
di tornare alla rapaio e cosi rii 
terrnmpe la sg-eoazionc di Jo le 
Moire: « Insamma siete venuto a 
Milano: dove siete andato, chi 
avete risto' 7 Sapete che l'accu'c 
ri ind’ca come Vintermcdiar’o fra 
gli inno 7 ' mandanti della rapina 
e ah esecutori cui avreste recato 
il denaro ». 

ROSSI — Non e vera niente. 
Come ho detto, sono venuto qual 
Irò o cinque volte in aereo da 
Parigi a Milano, sempre per in¬ 
carico del governo francese. Ho 
incontrato per caso il barone Di¬ 
dier che mi ha eh està di interes¬ 
sarmi per la renrhta di certi qua 
dri a Panai. Io ho accettato, ho 
visto un'altro tolta il barone e 
sono ripartito. Tutto qui L'Albert 
Bergamelh. che non conoscerò, lo 
ho intravista due valle Gh altri 
non li cono'coio 

Tot! nitro pi rsrmar.n o Raphael 
Ditior.n interrogato ri p r eccden 
za l ’i impeccabile cornicelo scu¬ 
ro *■ •!-■! camicia i nmacola'a mel 
lo-a -*i i alorc In bronzea regola 
r m ”, ì suo r -a sotto , capeiI, 
appara soHus’ ai -ma,a. un po 
p ii rad’ sul err.n a 

G<a condannato per slruttampn- 
'n. arche danni della moglie. 
Dzaoun so,tiene di essere maroc- 
ch’no d, nascita (s ma non m; 
con'idrro tale. »o sono ebreo ri 
c d, non essere stato a Stilavo 
’I ì 1 ) apr.le del ’f-4. Conicità an 
che rgt'ermaz’ovr deil acciisa ili 
aver oMafo a r.i-a dell'Or s>m 
% Sia VOrsini che a Pa r 'apot'des 
— dice — h ho visti solo qui. tn 
Tnhn-dc. il prima a orno del 
processo N’on li arerò mai cono 
scoi": orini ». 

Dopo aver dich’arato che in 
is’rn’ r or-a aveva detto di essere 
in Italia da sci anni ,oln pere 1 e 
sorto choc causato dalle perca*. 
'C nella ri -n fan c-,e /):/an¬ 
si c r-'ìofafa d, tare ! nome eh 
quel'a che ha chiamato «/ama 
convivente *: ha inoltre detto di 
arcr cambiato nome perche n 
cercato per sfruttamento 

Yd corsa dcll'iidtenza è stato 
interrogato anche Umberto Via 


p. I. g. 


nior ha superato agevolmente 
la piccola carovana ed ha 
proceduto velocemente verso 
Roma. Il figlio, invece, dopo 
tivei sorpassalo le due a00 con 
la sua guizzante utilitaria truc 
cala, si e ti ovato imbottiglialo 
dietto la vettuia di Ivan Fei 
rini che pi oc (diva a bassa ve 
Incita e al centro della strada. 

Menti e le sitilo erano affian¬ 
cate una delle sorelle Bernar¬ 
dini av rebbe sporto il oracelo 
facendo un gesto ritenuto oi- 
fonsivo dall'altro e urlando pa 
mie inenmprcnsibdi. La ragaz¬ 
za ha poi spiegato ai poliziotti 
di aver semplicemente invitato 
l'automobilista si teneisi a de 
stia. Fatto sta che Ivan Fer 
rini ha accedeiato, ha stipe 
rato a sua volta la 500 dello 
studente, l'ha stretta a destra 
costringendolo a frenare, con 
le ruote sulla banchina non 
asfaltata. 

Ivan Ferrini — è stato ac¬ 
certato — non è neppuie sceso 
dalla siisi auto. Si è solo spor¬ 
to dal finestrino per protestare 
coatto il compnrtsimcntn dello 
studente. I tre giovani si sono 
precipitali contro di Itti. Una 
delle sorelle si è messa a ur¬ 
lare. in preda a una vera crisi 
isterica, e si è attaccata al 
deflettore della 850 fino a dan¬ 
neggiarlo. sfidando intanto l'uo¬ 
mo a scendere, se aveva co 
raggio, e a battersi con suo 
fratello La moglie e la co¬ 
gnata dell'autista ministeriale 
hanno invitato il loro congiunto 
a non accettare provocazioni 
ma la ragazza aggrappata al 
deflettore sembrava decisa a 
rompere tutto. Ivan Ferrini, 
cosi, si è deciso a scendere, 
sicuro di poter calmare la 
ragazza con l'aiuto dei suoi 
amici che lo seguivano e che 
si erano fermati. Ma liti avuto 
solo il tempo di aprire Io spor¬ 
tello: Angelo Bernardini gli è 
piombato addosso come una fu¬ 
ria. l’ba colpito subito con un 
calcio al ventre: poi, mentre 
l'uomo si chinava, vinto dal 
dolore, gli Ita sferrato un pii 
gno alla nuca. 

Ivan Ferrini è stramazzato 
a terra privo di sensi. I suoi 
amici, lo stesso aggressore 
— dopo un attimo di «bign! 
fimento — hanno cercato di 
soccorrerlo, di rianimarlo Tra 
gli automobilisti rhe si ciano 
fermati per assistere alla lilr 
c'era anche un medico* ha 
praticato In respirazione arti 
ficialo al colpito ma non è 
riuscito a rianimarlo Ivan Fer¬ 
rini a questo punto è «tato 
adagiato su un'auto di pascne 
gio. del signor Filino G-andi 
notti, e trasportato al Sant'Ru- 
gcnio. La corsa verso l'ospe¬ 
dale. però, è stata inutile" 
l'uomo è spirato durante il tra¬ 
gitto Quale dei due colpi ne 
abbia causato la morte verrà 
accertato dall'autopsia. 

Chi era Ivan Feti ila? Hi a 
una <* tu «iv a persona i. hanno 
ri|K-tuto amiti t- panati ed 
era uno sportivo nel -t-n-n piu 
sano, piu bello della pai ohi 
| II giovani assassino «• ben 
I roto nel suo quartini comi 
un attuta «ibrighe. * ilo i-n - . 
treipfx» - dt-( |so . Si giova un 

tot su di laburismo tìsiio. i fi 

ora non è escluso chi- abbai 
inciso, con un coljm di l.arate. 
hi terribili dis« iplmu einnpo 
nese. il povero «lutista post.de. 

Alcuni anni fa Angelo piom 
lx">. al volante di uri’,-iuta, ad 
desso ad altre tic vi ttnre fi ma- 
in piazza Dalmazia 


Alessandria: 
per un sorpasso 
estrae la pistola 
e colpisce 
col calcio un altro 
automobilista 

4LKSS WDIt' \ 

li n>n.-r< :ciav.i \nn i:./>.«*•> IV 
Marco. .«ì anni. «- s'.jt.t <, -, .n 
ciato delia |*oii/,.: r 

.svir min. aceto <««o la e>s:.».,i 
j It.iiT.ii’ìc \! rozzi la. 41 ,i'ìlii. 11 
( fatto avvt’-e Ciovc-rii -«.ir-o 
I ! autostrada ce. 1 ori a CU..-U (U 1 
I sel.to ‘rtrii.i-si 1 ri a- iniZi.!n«ro 
| una l'te d iren’e hi q«; ni il IV 
i Meri o e-*r.:'~e una p.-tola da 
i nun'o ((f-itro il Maru//ei!i. < e> 
(vii colpi col calcio al voto d.ei 
dii-i i| miri a!!.* fi.va I. uzzi t •)<:<> 
s«k corso ua a.,V’r.obili-ti di p.i- 
» szg o. ■-. e recato all o-t-c da • 
dove uh e stata riscontrata una 

vasta mntuMone Guarirà indicci 
giorni. L'.iiigre>sore è Maio . 
cosoan-enti fermato < dentai 
ciato all ui.torce giudiziaria K 
stalo trovato in della 

pi'tola con un proiettile in canna 


MILANO. 10. 

Il piotesso d' appello per il 
s caso Zanzara » non si Tara piu 
a Milano? ha Procura generale 
ha chiesto alla Corte di Cassa¬ 
zione che la causa Lontio gli stu 
denti del Liceo Panni per la no¬ 
ta inchiesta pubblicata sul gmr 
naie studentesco ■? La Zanzara » 
sia discussa m altra sede. La 
Piocura, cioè, ha chiesto la le 
gittima .suspicione, che viene di 
solito invocata i>er motivi di in¬ 
dine pubblico o quando si ha iu 
gione di ntenere che il pnx'Csso 
possa svolgersi in un clima non 
piopi/io per la serenità del giu¬ 
dizio 

Comunque non sono st.iti tesi 
liuti i motivi della iiclnesta avuti 
/.ita alla Colte di Cassazione Del 
fatto si è verniti a conoscenza 
attr.iveiso la emmimi azione re 
capii.ila -talli. me agli impili iti 
da mi iiffìc ale giudiziario, fir¬ 
mala dal scglctai io topo della 
Fiocina della Repubblica di Mi 
I.iiiii dott (Jaetano Mamb-in: 
F.ccom* ì! testo: ^ Il segretario 
capo iteli intestato ufficio in ottoni 
peian/a a quanto disposto dal se 
conilo t umili.ì dell'alt àii del 
C P P i-omiimea agli eep'itati 
Mattalia Daivela. De Poli Mar¬ 
io. Beiti «uno Ceppi Chinili.i Sas 
sano Marco. Ter/.iglii Aurelia clic 
iilI pimcdimento penale a Imo 
carico pendente presso questa 
Colte di appello m seguito ad 
impugnazione della sentenza in 
data 1 aprile l'Jiit» del tribunale 
di Milano, sezione prima, il pro¬ 
curatoti* generale della Repub 
blicn piesso |,t Corte suddetta 
Ita richiesto in data odierna, a 
sensi detrai t 55 del C P P. la 
nmessione del giudizio ad altr.i 
Corte di appello 

Come è noto tutti gli imputati 
fui otto assolti nel processo di pt i 
mo grado con formula piena ad 
eccezione di Amelia Terzaghi. ti¬ 
tolare dell.» tipografia m cui vie 
ne stampato il giornale studente 
seti del liceo Panni i La Zan 
zara ». condannata soltanto ad 
iin.i lieve ammenda per aver 
omesso di pi esentare le presero 
te copie all'autorità competente 


iiT* 
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^ L’uragano in Florida ^ 

1 Alma 

s s 

| si placa ! 
dirigendosi | 
verso 

la Georgia | 
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Gravissimi danni nella ' 
capitale del Kansas J 
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TOPEKA (Kansas) — 
su un fianco. 


Una casa sradicata dalla furia dei 


« tornado » giace sul terreno piegata 
(Telcloto ANSA -i l’L'int.t ») 


Lettera della vedova all'Ordine degli avvocati di Roma 


Non commemorate 
Calamandrei insieme 
al fascista Rocco 


Parigi 


Mortale 

incendio 

doloso 


PARIGI — Chantal Bisinuth 22 
unni è morta, insieme alla «u.» 
bimba S.mdr.t (2 anni) in segui¬ 
to a un incendio appiccato da uno 
sconosciuto alla sua abitazione, 
in me du Mesnih F.’ accaduto al¬ 
le tre di questa notte: l'incendi i- 
rio ha cu-quirsu di Ix'ii/.ina hi 
porta della Bisniutti o vi Ini dat>j 
fuoco. Indenni, miracol-isamente. 
hi madre e hi soi ellzz della don 
n«t. 


La vedova di Pioto Calamari 
d e', -'gnora Ada. c -no figl o. 
F-alito. h,i:ni<i nd”- z/.iio al'.'av 
voe.i'o Fil.pixi Fiiga-o. ore-.-dt-n 
te del Co’i-'g’.io de'1'0 d.ne de 
gli avvocati e procu-aton ti. 
Roma, una !e*.t«*-a n cui affer 
mano elle .-e la co-iimemo-.i/ o 
ne do! g .uide g.u-i.-'.i antifa 
-c..s'a g de-noerat m f>or (tr no 
-a--«i a--.x- a‘a. come «mm.nci.ito 
dal Consiglio degli avvocati del 
hi cap:'ale anelli n un ordine 
del g o-no del 24 rn.r/o us„ a 
quella de! * legislatore *. fascista 
Alfredo Rocvo. essi riterranno 
tale commemorazione * mcom 
patibile con .1 r .spetto dovuto al 
la memo'- .i del nos:-o caro r. 

- Vj è n questo colleg.imm’o 
— è serico fra l'altro nella let¬ 


te- <i — t-a i! no-no vii l'ro Ci 
!a:n,.nd:ei e il none d \!f «,‘ !<> 
ito.vo c<*i le - u* g a\ i re-;s«i 
s.ib.l.tà fa.se-'io. qialv’ie cosa 
,H‘i noi <h n«>i .io e , *ai)de i ite 
«.e-to u«vi n in e--«-.' s I ) *ra‘o 
• hdl.i «h'tnzo'ie — ui’ii'i'ii!a nel 
Vo-o-o o-d ne del g o-.io — f-a 
(l’iella che s.uebhe una "ma¬ 
li te-v/MHio ;> l'amento i d'u.a'e 
«’ .-e («nf t i « e q ie!l: .-Ile s.i 
rebheto i ì-entunenti e senti 
in n'i d o-.iun- >> '-ho c,m- -i 
gente" Si tiatt.i non di "risen¬ 
timenti". tua dj principi politici 
(U’iio» • alici ohe ner il no-'-o ca 
-o furono di vacuo fondamotra 
le e permanente: oam sepa-a 
zinne fra os-i e la .-ennza g u- 
ridica, e la .-'e.-s-i professane 
di avvocato, gli fu -empre dei 
tutto e-tranea » 


La coppia era separata 


Uccide la moglie 
in questura 
con una revolverata 


BOLOGNA. 10 

Omicidio in questura. L'n ut» 
mo lia freddalo stasera con un 
colpo di rivoltella alla testa 
la propria moglie dalla quale- 
viveva da tempo s< paralo Lo 
assassino, d commerciante di 
auto usate. Filippo Giannarol 
la. di .T( anni. n.Ho a Sante 
ranm in ('olle tn prov mci.i di 
Bari r rc-idrntc chi alcuni anni 
nella nostra città in via Fer- 
ravilla 1!). era stato convocato 
pt-r Ir W.?f> neirulTirio della 
assistente eli piiizia femminile, 
la efottoressa Maria Luisa Mev 
rolli, perché si incontrasse con 
la moglie. Chiara F-nrato. eli 29 
anni, nata a S. Lucido in pro¬ 
vincia di Cosenza. la quale, 
dopo la separazione legale, vi¬ 
veva in casa di parenti 1 due 
coniugi erano stati chiamati 
in questura allo «copo di tcn 
tare una composizione circa 
la assegnazione dei loro due 
figlioli. Domenico di 5 anni e 
Roberto di 2. che fino a ieri 
vivi vano, il più crardiceilo eoo 
d padre e il piccino con ha 
m.adre 

Il Giannarelhi. accogliendo 
l'invito, si era presentato negli 
uffici di via Agresti con il figlio 
Domenico ma. forse av endo già 
premr-ditato l'uxoricidio, si era 
anche armato di urna pistola 
c.ahhro T.fió La donna dal can 
to suo era giunta albi polizia 
con l'altro piccino I due sì 
er.ar.o cosi, trovati viso a vi«o. 
neH'nnlicamrra della dottores 
sa Morelli. 

I due coniugi pare si siano 
«aiutati, con estrema freddez¬ 
za Chiara Lorato teneva in 
braccio il piccolo Roberto qua 
-i ti rrw --e rii d padre gl’» 1 » 
vuli'-e sottrarre Dipo alcuni 
minuti di silenzio, av vele-rato 
dai reciproci rancori che. evi¬ 
dentemente. stavano per essere 
espressi a fior eli labbra, il 
Giannarrlla. prima ancora eli 
essere introdotto nello ufficio 


della dottili essa Morelli m quel 
momento occupata eoe. «iltie 
persone, aggrediva vetb.ihneu 
te la moglie con la fi.isc <r Do 
ve s(.j st.ua ieri set,»’’ Ti bau 
no vi-lo scendere a C.»s,il( ( 
eleo da una sprint 7 ->. \ e|iie 

sta frase la moglie fiore ,-ibbi.i 
ri-posto con un sonoro (tifone 
«il (he il Giann.tre Ila. perduto 
il lume* eh Ila ragione, ha esti.ó 
to dalla ta«c«i la rivohelhi e 
dopo averla premuta contro la 
tempia sinistra della mog’.ie. 
ha lasciato partire un colpo 
La sventurata donna è crol¬ 
lata morta sul pavimento in 
una pozza di sangue schiac¬ 
ciando con il prnprio corpo d 
piccolo Roberto L're?o della de¬ 
flagrazione ha fatto accorrere 
gli agenti che si trovavano nd 
corridoio L'uxorie ida. che ave¬ 
va ancora l'arma in mano, è 
stato immobilizzato- i due sven 
turati piccini (he piangevano 
disperatamente «ono siati al 
lontanati dal luogo della tra 
codia- il corpo della infelice 
madre piantonato 
fi procuratore della Re pub 
bltca dott. Domenico Bonfielia 
e il sostituto nmeuratore. dott 
Pellegrino lannaconc. subito 
informati deiracraduto si soro 
trasferiti in questura e hanno 
in’rrrogato. fu o a no’te ind 
tr.Ta. ra««a««mo TI fatto eh.- 
egli «i sia presentato all'ap 
puntamento in questura armato 
e con il colpo già in canna. h«a 
sollevato il dubbio, come si è 
detto, rhe egli avesse preme 
ditato il delitto 
Durante l'interrogatòrio Gian 
narrila avrebbe spi <C ato a! 
Procuratore della Repubblica 
che egli non voleva s,-,tt r ,-,rre 
ì pie eoli Roberto alla madre 
ma e he piuttosto valtv.i e ne la 
moglie accudisse al figboletto 
con la «tessa e «ira e amore 
con d qualr egli pensava a! 
l'altro figliolo. \ dire de Il'uxo- 
ncida. infatti. In moglie si era 


sl>«ir«tz/:‘t,t enl bulli.letto, avu 
to tn custiMlia (h r m uteri/,i del 
giueliec .aflid.indolcì a sua in 
-apula, od una .«etite a la ejualt . 

poi. lo «nrv.'l IIU --o III ((•!!• 
g:o dove* tra rimasto, abban 
donato a -e -ie --o. |k r aleuti 
m< -i riio-i < :i1tv i \\»nelo ap 
preso queste circo-tan/e fi 
Giannarelhi avevo mte z*t «i* ■ » 

una/ione gmdi/iari.e e unirei he 
donna e he- * ille e itame nte > ave¬ 
va disposto eh s un figlio. Uri 
«era in questura sj doveva eli 
seute re anche eh questa vi 
cenila. 

a. s. 


Per i nuovi organici 

Si asterranno 
dagli esami 
gli assistenti 
universitari 

Il Consizhe» naz-ouie dol- 
1LNAL el’i ione r«.i/onale «i--i- 
stc-nti univer-.tari) -i è riunito 
per ua (s.tnie dei pi..Iilemi del 
1 L'niveì-'it.i. •• ,n jiarticolare eli 
quell; della e.gegorc. Al terni.- 
ne della nun.one e -tato (lira 
rr«aio un comunieato nel (j-jale 
è detto che l'LN 4L proclama 
< I' a-tcn ; ione degli gssj.'cn'i 
un i\er-ita ri eialìa par:«.t:p.iz.o«ie 
alle Conimis-iejni di e-in e e rial 
lattuga assistenziale eia) 20 al 
26 guge.o en e-pies-o n.p« uno a 
protrarre tale 3«:en« o-ie ad ol- | 
:r.ì»7,i ove non trov.-.o riscontro 
e -cg futi r eh e-'c , *e-c".Mi e> * 


r.e a! Par an.er.'o de. progetto 4: 
legge snuii organici Jt-.:lr.;ver 
sita: pre-cntaz me al Parlameo 
lo di una legge npnstmanie la 
mdenn.ta: imix*gno a proni .ove 
re in rapido iter parlamentare di 
quc-tc due leggi ». 


MIAMI tFlorida). 10. 

L'tiragimo Alimi euntmua ad 
iniperv et s.ue sull.t Fiorala m«i 
con minore inteiisit.i eli ieri 
Dopo «nere investito con ecce 
zion.ile violenza l'UoiHiuras e 
L'uba, e Alma » si fi ti.isfor 
imito in un temporale tmpi 
! cale, niuimp.ignah» ehi fitti-si 
me piogge che si abbattono sul 
hi Florida noid necieleiil.ili- La 
velocità elei vento è diminuita 
da llil) a 80 e lnloiiu-ti i orari 

l.'ilt-.igailu che ieri aveva tl.i 
geliate! le eo-te con mareggi.iti» 
e terribili (nimbi- il'.uia ha ri 
sp, ii muto Mi.imi p« i un un 
ptuvvtsa di V 1 , 1 /teliu vi I-(1 (H e i 
dente. 

La e osta, precipitn-.itn, nte 
abbandonata da migli.mi di ahi 
lauti e eh lui i li. pie-e ut a lei 
.spettacolo lumai consueto in 
questa regione p< rindie aulente 
bersagliata dai tifoni jilhcri e 
pali elettrici sono s(,iti spazza 
ti via come luse-e Ih. le tonchi 
menta delle- case sul hloi.de» 
scavate dalle mareggiate m >!ti 
edifici che si sono trovati nel 
I ’s occhio de Ile trombe d ,u i.» 
sono distrutti, piccoli moli di 
ìoccati. 

Il numero dei morti n. Fiori 
da (■ s;,||to a cinejUL- mi rinvi 
tinnente) del cadavere della si 
grinta Irene Wmters. nuda sotto 
no giubbotto di salvataggio II 
cadavere è -tato avvi-tato me n 
tre galli ggiava -olle- eeepie si.. 
guanti elle barino mva-o la e o 
sta nella zona di Tallabasse e 

La sigrima ed il manto, d 
capitano David Wintirs. -orpie 
si m mare ilaH'tirag.mo. ave 
vano tentato di mettersi m -al 
\o a Ixiillo del loro battello. 
Dello \\ iute fs noti s| hanno no 

ti/i* . pen iò si t, un e he na an 
ne gaio. 

Mtie due pt r-oiie -ono dee c 
dote per aitai e hi e aldi,ut; 
se (involte dalla lui la de Il o- a 
gai., i 

Oggi, e omm.qui he fase |> _ 
gioì » -e tubi a supe i ,it,i « M 
ma . si dirige, infatti, nano 
-eatenat.i o n» la Geiiig'a. 

(irav l-Simo e d lilla' e io di 
darmi e rii volimi a 'Ione le.e 
ini K.in-a-, 1 ,'lir*> S'.ito rie gli 
LS\ mve-tilo da nn ioni ido. 

I morti accettati sono quiriti 
ei ma s| te me e he il loro nu 
mero |vi--a -.dire. I l< riti -mio 
4000. non meno eh 21M 1 e a se 
sono state distrutte. li -mdaeo 
Wright. elo[X) lina rieogni/ione 
compiuta a Isirdo di un e hcot 
tero. ha detto che- l>- devasta¬ 
zioni sono /mi e-stt-so <ji (pianto 
non s! riti r.e—e iri/i.dni*-ntc 
Le squadre- di soceur-o runiio 
voto le macerie dai qoaita ri 
eiovc molti edifici sono e rolla 
ti. alla ricerca di altre even 
Piali vittime. Il pi't -idellP 
.John-an ha dichiaralo hi re 
game t zona sinistrata t. dispo 
r.e n lo nn aiuto federale jx-t 
ro;K-ra eii ritostru/ione. 

A cinque milioni di dollan 
vengono intanto valutati i clan 
ni provexati da altri due tor 
nados c he si sono abbattili » sui 
sobtxirghi nord occiele ntab di 
Chicago, provocando la morte 
di un bambino e il fe rimerito 
eh 14 persone. 

A Cuba, dove l’uragano « Al 
ma» ha provocato 11 morti e 
ingenti danni, fervi Pop* ra d. 
ricostruzione. Nella provincia 
cieli' 4» ana il partito comuniste 
ha annunciato la momlitazion* 
di 1'») U00 pvr-one pe r t noe 
corsi alle popolazioni colpita 

Alcune delle zone (levastata 
dall uragano «ono state visitate 
eia Fidc-1 Cantra. 


«. tr. 
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TELEVISIONE V 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE, edizione del pome¬ 
riggio - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: Il Glap^ 
pone: 1 lavoratori dell'acciaio; b) Alvin: spettacolo di 
cartoni animali - Gong 

IL NUOTO (nona puntata): Quando lo sport A bellezza 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, programma a cura dì 
Giordano Kepossi: Dallo molecole all'uomo 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
- Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE, edizione della sera . Carosello 
IL VENTAGLIO DI LADY WINDERMERE, due tempi di 
Oscar Wilrle con Lucilla Morlacchi, Franco Volpi, Laura 
Carli. Renato De Carmine. Stefano Sibaldi. Regia di Carlo 
Di Stefano. 

QUINDICI MINUTI CON MARIO ABBATE. Presenta Sii 
vana Buzzo 

TELEGIORNALE, edizione della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE, settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bcnicelli 

22,00 CANZONI TARGATE MILANO. Presenta Ingnd SchoeUer 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino - 
Ieri a» Parlamento: 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter- 
radio; 9,05: Come viviamo; 
9,10: Fogli d'album; 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Canro 
ni. canzoni; 10,05: An'ologu 
operistica. 10.30: Mu-ua mi. 
fonica; 11: Cronaca m.mm.a; 
11,15: Itinerari italiani. 11,30: 
Moli<die e romanze: 11,45: \e 
trina di un di-co oer le-tate. 
12.05: Gli amici delle 1 12.20: 

Arlecchino. 12,50: Zig Z.ig. 

12,55; CI 11 suoi e-^er lieto.. 
13,15: Carillon: 13,18: Punto 
e virgola; 13,30: Due vivi e 
un microfono; 15,15: Le nov 
tà da veliere; 15,30: Relax a 
45 Ciri; 15.45: Quadrante eco 
nemico; 16: Chi ha rnp io Cap¬ 
puccetto Rosso?; 16,30: Cor 
nere del disco; musica «in 
fonica: 17,25: Piccola fanta 
sia musicale; 17,45: Anniver 
sano - Racconto di Rine l,ard 
ner; 18,30: Musiche di com 
ponitori italiani: 18,55: Sui no 
stri mercati; 19.10: La voce 
dei lavoratori: 19,30: Motiva in 
giostra; 20,25: Come marne 
giunti alla Repubblica; 21: Cop 
certo sinfonico 

SECONDO 

Giornale radio: oro 8,30, 9,30. 

IMI. 11.», 12,15. 12r». 14,30, 


15.30, 16,30, 17.30, 18,30, 19,30. 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no: 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
concertino: 10,35: Le nuove 
canzoni italiane. 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: Il brillante; 11,35: 
li moscone : 11,40: Per sol3 or- 
(destra; 12: Colonna sonora; 
L'appuntamento delle 13; 14: 
\»vi .dia ribalta; 14,45: Per 
gii amici del di-co; 15: Vetri 
n.i di un di-co per l'e-tale; 
15.35: Album per la gioventù - 
Rap-odia; 16,35: Tre minuti 
pt r te. 16,33: Cosm.u-icobulus; 
17.2S: Buon viaggio; 17,25: Ruoti 
viaggio. 17,35: Non tutto ma di 
lutto. 17.45: Rndio-nlotto: 18,25: 
S a no-lri mercati; 18,35: Cla-- 
-e unica. 18,50: I vo-tri prefe 
riti: 19.23: Zig Zag; 19^0: Pun 
lo e virgola. 20: Concerto di 
musica jazz; 21: Dante nel 
mondo; 21,40: Musica nella se¬ 
ra 

TERZO 

18,30: La Ras-ezna - Cinema; 
18,45: b hunn Sebastian Bach; 
18,55: Libri ricevuti; 19,15: Pa¬ 
norama delle idee;19,30: Con¬ 
certo di ogni «era; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Lin¬ 
ci Boscherini: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Ludwig Van 
Beethoven: 21,50: A Parigi, in 
libreria: 22,20: Karol Szjma- 
r.iwski: 22,45: (V-a minore • 
Teatrino di Achille Campami* 


VENERDÌ' 
17 giugno 


t r-, 

■ 


i ' • • * 

: 'San* 


Il ventaglio di Lady Windermere (TV 1°, 21) 

Lucilla Morlacchi Inter 
preta il personaggio di La 
dy Windermere nella com 
media di Oscar Wilde II ven 
taglio di Lady Windermen 
che va in onda questa sera 
La regia è di Carlo Di Ste 
fano. 

Il ventaglio di Lady Wtn 
dermere fu rappresentato 
al SL Jame’s Theatre il 2? 
febbraio 1892 e costò al suo 1 
autore, di cui e l'opera e 
la vita privata fanno uni 
dei più noti personaggi del 
la cultura dell'BOO. solo dm 
mesi di lavoro. La comme 
dia. e soprattutto l’imperti 
nenza del dialogo, piacque .. 
ro enormemente ai (ondine ' * 

si. Le critiche furono «eve 
re. ma il teatro era sempn 
pieno 

Nella foto: Lucilla Moi » 

lacchi. Renato De Carmi 

ne. Elena Zareschi. ^ * * 


ASCOLTATE 


RAOIO 

«OGGI IN ITALIA» 

7.00-7,30 (m. 2-40 - 48.1 
48.9) 

12,45-13.15 (m 240 &J2 
30^) 

17 17,30 (m 27.7 31^0) 
19^0-20.00 (m 397) 
20.3^21.00 (ro ZO) 
22,00-22,30 (m 2TG) 

23,0a23.30 (m 240) 
23.3a 24.00 (m 24V 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.3ai7,00 (m 3U.83 - 
2 d.dD) 

22.30 23 (ro 210 49.34 

I9.(« 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12,3a 12,45 (m 3U^>. do¬ 
menica esclusa) 
18^19.00 (m. 240 41.6 

48.1 50,8) 

21,15-21,30 un 240. 48.1) 
22,45 23,00 (ro 240. 48.1) 
14.0ai4^0 (m 311.5 41.6 
48.1. solo domenica) 

RAOIO MOSCA 

14.3015.U0 (m 19 • 25) 
1l.3ai9,30 (m 25-31 
41 49) 


20^-21^0 (aj. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22,Oa2230 (m. 25-31 
41 - Z56.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,0ai8,30 tra 31^5) 
19.30 20,00 tra 2)0.3) 
22.00 22,30 <m 49 -3)) 
RAOIO SOFIA 
19.0a 19,25 im 49.42) 
21.3a 22.00 tra. 48.W) 
23.0a 23.30 «rn 362.7) 

RAOIO VARSAVIA 
12,15 12,45 (m. 2d,28 • 

20.42 31.01 - 31.50) 
18.00 18.30 (m. 21.45 

42.11) 

19.0ai9J0 (m 25.19 • 

25.42 31.50 2U0) 

21,0a21.30 (ro 25.42 

31^0) 

22,0a 22^0 (m 25,10 

25.42 31.45 - 31.50 - 

42.11 2D0) 


25.10 

31.50 


RADIO 8UCAREST 
I3,3a 14,00 (onde corte. 

m. 31.35 e 41.7) 
20,3a?1J0 (onde me¬ 
die. m 397) 
23.0a2340 fonde medie, 
m 397) 
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Cinque dive per 
Colonna sonora 



















? 









VI CONSIGLIAMO -I 


RADIO 


SAKUNTALA 


Lunedi 
T ere 21.20 


TELEVISIONE 

LA DINASTIA 
DEL PETROLIO 

Lunedi 
T or* 21.15 


TELEVISIONE 

SALUTE SOTTO 
INCHIESTA 

Mercoledì 
1* ore 21.00 


/ film degl 1 autori del periodo del neorealismo sono 
questa settimana di scena a Colonna Sonora. Rive¬ 
dremo brani di alcune famose opere di Roberto Ros- 
sellini, Giuseppe De Santis, Glauco Pellegrini, Vittorio 
De Sica e Michelangelo Antonioni. 

NELLA FOTO: Anna Magnani in Amore, Silvana 
Mangano in Riso Amaro, Lucia Bosè in Cronaca di un 
amore, Lea Massari ne L’avventura, Monica Vitti n« 
L’Eclisse . 
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DOMENICA 
12 giugno 


TELEVISIONE 1* 


17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE, edizione del pome 
riiigio - Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI! a) Piccolo storici Corallina nel 
paese delle meraviglie; b) Ditelo voi, a cura di Angelo 
Lombardi • Gong 

18.45 QUINDICI MINUTI CON LUCIANO RONDINELLA 

19,00 OPINIONI A CONFRONTOi 11 momento dei «sub»; sicuri 
sotto il mare 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - Cro^ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE, edizione della sera • Carosello 

21,00 SALUTE SOTTO INCHIESTA, di Ugo Zattera) (seconda 
puntata): A tavola s'invecchia 

22,00 LETTURE DI DANTE. Canti e perionaggi dplla « Divina 
Commedia 1 - Vili: L'incontro con Beatrice. Lettura di 
Nando (laz/olo 

21,15 MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache dall'Italia e dalledeio 

23,00 TELEGIORNALE, edizione della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21.15 BELFAGOR o II fantasma del Louvre, dal romanzo omo 
nimo di Aitimi' Bernede, con .billette Greco e Itene Darj. 
Prima puntata con Christine Delaroche. Regia di Claude 
Barma 

82.15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 
cura di Giulio Macchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco • Musiche del mattino • 
Accadde ima mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il noitro 
buongiorno; 8,45: Interludio; 
9,05: Cucina segieta. 9,10: Pa¬ 
gine dt musica, 9,40: Riami e 
raccomandazioni; 9,45: Canzo 
ni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Roma: 13' 
Rassegna Internazionale elettro 
mea e nucleare e della cinema¬ 
tografia; 11: Itinerari italiani; 
11,30: Wolfgang Amadeus Min 
rari; 11,45: Nuovi ritmi, lecchi 
motivi; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: 1 solisti 
della musica leggera; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: « Oh, che bel 
castello»; 16,30: Musiche di 
Francesco Santoliquido; 17,25: 
Profitti di interpreti; 18: L'ap 
prode, 18,35: « Sono un poeta »; 
19: Sui nostri mercati; 19,05: 
11 settimanale delTagricoltura; 
19,15: Il giornale di bordo; 19 
• 30:-Motivi in giostra; 20,25: 
Clitennestra. Trngedin musicale 
di Ildebrando Pizzetti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
11,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 
11,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 


20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino, 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: Disc Jockey; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11 : 11 mondo di lei; 

11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il ino 
scoile; 11,40: Per sola orche 
stia, 12: Tema in bno L'ap 
puntamento delle 13, 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Dischi m 
letrina; 15: Cori italiani; 15,15: 
Motivi scelti pur voi; 15,35: Al 
bum (lei la gioventù: 16: Rap 
codia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Dischi dell'ultima ora; 
17: La bancarella del disco; 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ina di tutto; 17,45: Roto¬ 
calco musicale; 18,25: Sui no¬ 
stri mercati; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig-Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20 : Divagazioni in al 
t a lena; 20,30: Dallo swing al 
bop; 21: Dante nel mondo; 
21,40: La mosca bianca; 22,15: 
Tempo di danza. 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna. Tea 
tro; 18,45: Andrea Gabrieli; 
Giovanni Gabrieli; 19: Orienta 
nienti critici; 19,30: Concerto di 
ogni seia: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Dimitri Kaba 
lewski: 21: Il Giornale del Ter- 
/o; 21,20: Ritratti di scrittori: 
di Libero Bitfiaretti: Luciano 
Folgore; 21,30: Alban Berg; 
22,15: L'nvnmmnrdia in Russia; 
22,45: La « nuova musica » dal¬ 
l'immediato dopoguerra ad oggi. 
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Belfagor (TV 2° ore 21 

Da un celebre « feuillo 
ton » degli inizi de) secolo 
Belfapor o il fantasma dui 
Louvre di Arthur Bernede. 
la TV francese ha tratto 
un teleromanzo che ora vie¬ 
ne presentato sui telescher 
mi italiani. 

Un anno la lielfanor ol 
tenne presso i telespettatori 
francesi un succe*--o stra 
01 dina rio Poi ctiada. in 
ullieio. nel metrò, non si 
parlava (iliaci <| altio La 
gente troncava htuscanu-n 
le la coniei sa/miie. . Si u- 

s. ite — dicevano — devo 
noi rere a casa a vedere il 
'.miasma del Ixnivre ». I te- 
lecpcttatni i italiani |Hitinii 
no ledei e la prima punta 

t. i del teleromanzo sul Se 
conilo Pi ( grammo questa 
sera. 

Fd ecco alcuni cenni sul 
la trama. Da qualche gmr 
no si segnalano al Louvie 
misteriose apparizioni not¬ 
turne di un fantasma. 1 
guardiani giurano di avere 
visto una grande sagoma 
scura dai vaghi contorni di 
mummia egizia: la miste 
riosa figura porta una ma 
sellerà d’oro. All'insaputa 
della polizia, che brancola 
nel bino, uno studente co 
itimela ad indagare pei 
corto suo. capitando fin dal 
primo momento sulla pista 
giusta. Sarà proprio lui, 
alla fine, a risolvere l ui 
tricata vicenda. 

Nella foto .billette Greco, 
una delle interpreti. 


I calcolatori elettronici (TV 2°, ore 22,15) 

Orizzonti della sciema e della tecnica presenta questa 
sera un servizio sui calcolatori eletti onici. Ormai lo 
schema di tunzionamenlo dei cervelli elettronici tende 
a essere sempre più simile agli schemi conoscitivi del¬ 
l'uomo, alle strutture del nostro sistema nervoso. La 
attività dei * tubi a vuoto » dell'industria elettronica, 
e ora dei * transistor » che sono meno ingombranti, 
ha molti punti in comune con l'attività delle cellule 
che regolano l'attività del sistema cerebrale umano. 1 
calcolatori sono ormai in grado di compiere opera¬ 
zioni complicatissime che una volta soltanto l’uomo 
poteva portare a termine. 

Salute solfo inchiesta (TV 1°, ore 21) 

Questa sera l'inchiesta di Ugo Zatterin si occuperà 
dell'alimentazione. Il titolo della puntata è indicativo, 
< A tavola non si invecchia ». La nostra alimentazione 
è soggetta a continue sregolazioni non soltanto perchè 
in alcuni casi si mangia troppo o troppo poco ma 
anche perchè i cibi non vengono ingeriti secondo regole 
razionali dettati dalle norme dietetiche. Un altro fat¬ 
tore di pessima alimentazione è determinato dal fatto 
di mangiare in condizioni di ansia che non permettono 
un regolare svolgersi dei processi digestivi. Gastriti, 
ulcere, difetti circolatori possono dipendere nella mag¬ 
gior parte dei casi appunto dali'alimentazione sregolata. 



TELEVISIONE 1’ 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI, u cura di Renato \ertunm 

11,00 MESSA 

11,so RubkiCA RELIGIOSA 

15 30 RIPRESE DIKEfìE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17.15 SEGNALE ORARIO - GIROTONDO - LA TV DEI RAGAZZI: 
< Il club di Topolino» di \(ait Disney. Sommario; tll casto¬ 
ro »; Cartone animalo; « I sogni di l-’luto »; La spada di 
Zorro. «Il piocesso». 

18.10 Pippo Baudo presenta: SETTEVOC1. Giochi musicali di Ruo¬ 
lini e Silvestri. Regia di Maria Maddalena Yon. 

19,00 TELEGIORNALE Od pomeriggio - Gong 

19.10 CRONACA REGISTRATA Ol UN TEMPO Ol UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - l’ic-Tac - Segnale orario - CTa 
nache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della seia - Carosello 

21,00 LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Talarico. Con 
Lydia Adulisi c Giulio Bosetti. 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 


TELEVISIONE 2* 


18,00 XXV Anniversario della londazione della « Jeunesse Mu¬ 
sicale » 

19.10 VENI IMIGLIA: Battaglia dei fiori 
21,00 Segnale orario - TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 COLONNA SONORA. Un piograinma di Glauco Pellegrini 
Presenta Giulietta Masma. Consulenza musicale di Guido M. 
Gatti. (IH puntata) Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 
Regia di Glauco Pellegrini 

22,25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA. A cura di Ernesto G. 
Laura. Stan Laurei e Oliver Hardy in: < In guardia, mari¬ 
nai! » e Stan Laurei in: «A spasso per la città» 

22,50 GLI ADDAMS: < Messaggi segreti >. Racconto sceneggiato- 
Rema di Arthur Lubin 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 , 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del matti¬ 
no; 7,10: Almanacco Previsio 
ni del tempo; 7,15: Musiche del 
mattino; 7,25: Accadde una mat 
tma; 7,40: Culto evangelico; 8 e 
30: Vita nei campi; 9: L'infor 
matore dei commercianti; 9,10: 
Musica sacra; 9,30: Messa; 10 e 
. 15: Dai mondo cattolico; 10,30: 

Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Cronaca minima; 
11,25: Casa nostra: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola. Rassegna di 
successi; 13,30: Musiche dai pal¬ 
coscenico e dallo schermo; 13,55: 

' Giorno per giorno; 14: Scaccia- 
pensieri; 14,30: Musica in piaz¬ 
za; 15,15: Cori da lutto il mon¬ 
do; 15,45: Canzoni nuove; 16,15: 
Prisma musicale; 17: Concerto 
sinfonico; 18,40: Musica da bal¬ 
lo; 19,15: Domenica sport; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,55: Una 
canzone al giorno; 20 , 20 : Ap^ 
plausi a...; 20,25: Da cosa nasce 
cosa; 21: Concerto del Quartetto 
italiano; 21,45: Il libro più belici 
del mondo; 22 : Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Le hanno scelte pei 
voi; 7,45: Musiche del mattino. 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Un di 
geo per l'estate; 9: Il giornale 
delle donne; 9,35: Abbiamo tra 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11,35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,15: I di¬ 
schi della settimana; 13: L’ap^ 
puntamento delle 13; 13,45: Lo 
schiacciavoci; 14,30: Voci dal 
mondo: t5: Corrado fermo po¬ 
sta; 16,15: IJ clacson; 17: Mu¬ 
sica e sport; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19,25: Zig-Zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Dirige Ar¬ 
turo Toscanini; 21: Canzoni alla 
sbarra; 21,40: La giornata spor¬ 
tiva; 2140: Musica nella sera; 
22: Poltronissima 
TERZO 

Ore 1640: Musiche di Vivai 
di; 17: L’« Amleto » di Gordon 
Craig al teatro d’arte di Mosca; 
19: Riccardo Nielsen: 19,15: La 
Rassegna; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: T. Albinonl; 21: 
Il Giornale del Terzo; 214#: L* 
Manoir Hanté. Opera in quattro 
atti di Jan ChecinskL 
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5. puntala di « Luisa Sanfelice » (IV 1 °, 21 ) 

Scoppiata l'insurrezione 
dei napoletani contro re 
Ferdinando di Borbone, e f 
giunte le truppe francesi a l'U/ ìA’.. 
dar man forte agli insorti. ' 
la città è m mano ai giaco -, 

Inni. Tra questi spicca per \/ '-'fi 

il suo impegno rivoluziona i 

no il giovane Ferdinando 

Ferri, legato da profondo ‘ 

sentimento a Luisa Sanfeli •'■'* '* 

(e. vedova di mi alto ufIT 
naie borbonico. La giova 
ne donna, piti ricambiando 
l'affetto di Ferdinando, non 
ne condivide gli ideali |h> 
litici ixTchè ancora legala 
a quel mondo. — l.i coiti 
bm bomea — nel quale e 
sempre vissuta. In un col 
loqmo che ha con Fonti 
nando, Luisa svela un coni 
plotto che i realisti stanno 
organizzando per uccidete 
tutti i giacobini e fare ri 
tornare il re a Napoli. Nel 
lo stesso tempo, per senso 
di onestà, informa Bncchor 
un legittimista che l'aveva 
avvertita, di quanto ha ri¬ 
velalo. Luisa ha fatto tut¬ 
to ciò per evitare il san 
gue; ma qualcuno, nasco 
sto. ha ascoltato il dialogo 
tra Luisa e Bnccher: que 
st'ultimo sarà fatto prigio 
niero, e la Sanfelice diven¬ 
terà suo malgrado, un'eroi 
na della rivoluzione. Re 
Ferdinando, a Palermo, ag 
giunge alla lista dei tradì 
tori anche il nome di Luisa 
quand'ecco giunge una no 
tizia quasi insperata: l'eser 
rito del cardinale Ruffo ha 
sbaragliato i francesi m 
Calabria ed è giunto fino 
a Salerno. 

Nella foto Lydia Alfonsi 
e Giulio Bosetti. 

t 

La musica dei film neorealisfi (TV 1\ 21,15) 

La terza puntata di Colonna sonoro, di Glauco Pelle¬ 
grini, è in particolare dedicata ai musicisti che colla- 
borarono col oinema nel periodo neorealista: Renzo 
Rossellim che scrisse il commento sonoro per Amore, 
con Anna Magnani, e per Germania anno zero, entram¬ 
bi del fratello Roberto: Goffredo Petrassi. autore della 
colonna sonora di Riso amaro, il famoso film che lan¬ 
ciò Silvana Mangano: Gino Gorini, il noto pianista e 
autore di un'unica paititura cinematografica, quella 
pei Ornine sul Canal Grande, che fu anche il primo 
film di Glauco Pellegrini. Si passa poi a un binomio 
diventalo famoso: quello di Antomom Fusco, con i com¬ 
menti musicali di Cronaca di un amore. L'avventura, 
L’eclisse. 

Fra gii Intervistati: l due Rossellim. Goflredo He- 
trassi, Giuseppe De Sanctis, Vinicio Marinueei. Gio¬ 
vanni Fusco. 
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l v Unità / sabato 11 giugno 1966 


TRAVIATA 
A CAVALLO 


pag. 9 / spettacoli 


La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (IV) 



Mon ta l'assedio ai 

« benpensanti > 

Una generazione di nuovi musicisti bussa alle porte - Offesa 
la consorteria degli «scaligeri autorevoli» -1 sovraintendenti 
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Sembra che si sorridano ma è II solilo scherzo del fotografo: il cavallo nitrisce e Anna Moffo è 
pronta ad approfittarne, flash e via... Lui (il cavallo) si chiama Captains Boy e l'incontro è 
avvenuto all'ippodromo romano di Tor di Valle dove il cavallo è impegnato ogni domenica Anna 
Moffo è invece impegnata nella lavorazione di una edizione cinematografica della « Traviata » 
la cui regia è curata dal marito Sergio Lanfranchi 


Le finali di « Un disco per l'estate » 

«Casco d'oro» ha 
fatto lo scivolone 


I giurati stranieri costituiscono 
Tunico autentico divertimento 
Gli scherzi dei cantanti 


Dal nostro inviato 

SAINT \ IN’CKNT. 10 

Ecco le amino canzoni scelte 
stasera per la finale di Un di 
sco per l'estate- 

Se la \ ita è < iim di Del Mona¬ 
co Caldo, cantata da Tonp l)cl 
Monaco (punti 2030); 

Attenti all'amore di Mogol- 
Pattacim. cantata da Wilma 
Catch (putiti 2(105ì. 

Fra noi di Amade.si Albata, 
cantata da ha 7.alliccili (pini 
ti ÌSIG). 

Le |Kirte ili II .mime di Del 
Monaco lUtzzocdn limo, canta¬ 
ta da liettu ('urti* (punti 1751); 

Se midi andare \.u, di Toni/ 
Cui chiara, cantata da Toni/ 
Cucchiara (punti W9I). 

Se tutto accorrà secondo lo¬ 
gica e coerenza, grosse sor¬ 
prese o rovesciamenti non do¬ 
vrebbero esserci domani sera: 
saranno, intatti, gli stessi giu¬ 
rati di oggi e di ieri a rivo¬ 
tare le stesse dieci canzoni 
che. tu base ai ioti di questi 
primi due giorni, saranno ai 
nastri di partenza domani. 
(Toc. sempre se la coerenza 
sarà di si orni. 1 . uomo d'oro di 
Caterina Caselli non dorrebbe 
piti acero rlmm i s di vittoria, 
dopo che ieri si dovuta (le¬ 


zioni. Ad interpretare La ino 
toretta ovviamente, sono stati 
< Cli Scooters » un quartetto 
che ha solitamente un altro no 
me, ma clic si è fatto ribat¬ 
tezzare cosi per evidenti mo¬ 
tivi. 

La brava Louiselle ha sol¬ 
levato un po' il tono con II 
Pontile, al quale vanno solo 
perdonate certe compiacenze 
verbali tipo * mentre il sole 
batte sul pontile t mezzogiorno 
dondola sul mari, che pi e slip 
Itone una differenza poco so 
.slembile fra sole e mezzoqior 
no. oppure « il silenzio sceti 
de già dal cielo / come linai 
tolena in mezzo oi mar v. Ma 
e già un passo avanti rispet 
tn (i tante scimmiottature fol¬ 
cloriche n al Mare luogo co 
mune partenopeo ieri sciorina 
lo da Mano Abbate e oggi 
pervicacemente rimesso in me¬ 
nù da Sino Fiore in Suonno ’e 
piscatore 

In sostanza, dalla serata a 
è parsa emergere Ira Za nicchi 
con Fra noi. la sempre garba¬ 
ta Wilma Coirli con la sua 
popolareggiante \t tenti ail'a 
more, il Sirtaki di Orietta licr 
ti. Quando la prima stella, e 
la voce carezzevole di Toni/ 
(uccluara. (on una sua oree 
chiabile composizione dal ti 


-Jf' 


Louiselle 


Sinatra 
implicato 
in un grave 
episodio 
di sangue 


i (intentare del secondo posto { - H ' ' l >oi andare sai. al 

dietro al lima dei Giganti ‘/««le ,• do perdonare d ui’ti 
Tutt'al poi. lo Irta Miro fra 1 ' » tiso dcllTmperahi > die 
Ti ma e la iio.'i uc poi i otata ! ’ orrebbe. al del * ai •> 

di questa sera J un bel / a - Del re-to ieri 

_ _ , i d Fnlhdmn.i i • >•’ n latore aedi 


Ili-\ KIILY MILLS 
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.*• no 
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tedisi 


Il repertorio odierno. < urne 
abbiamo ina premesso ieri e 
stato caratterizzato dal filone 
* folcloristico » Va! piu un 
bicchiere di dalmata, intatti, c 
diventato, ad uso c consuma 
dei juke boxes. Val piu una 
motoretta, cioè La Motoretta. 
uno dei quattro testi arrivati a 
St. Vincent dal prolifico paro¬ 
liere vigevanc.se Pallai inni 
(che ha battuto d'una lunghez 


Rnpsod.n dii Micino I.i«/l de • 
i e aver i redutn, a gn.d'care j 
dal ritornello, che I.iszt fosse i 
tirolese anziché ungherese j 
La serata ha ancora offerto i 
Tarpentina lieti'/ Curila tutta I 
tesa a spalancare Le |>»rte del j 
l’amore, d giovane Tomi Del t 
Monaco in Se la sita è così e , 
d rossissimo Franzo Tozzi in i 
una facilissima Non correi \o I 
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za il pur prolifico Mogol • ma ! u r,s nnn ignara dell \n 

una delle canzoni era firmata i - 1 ' Paoli. 


da entrambi ) che si <■ costruito 
questa canzoncina con una doz 
zma di parole e molte ripeti- 
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Si è aperto 
il Festival di 
San Sebastiano 

SAN SKH\STIA.V). 10. 

Il quattordicesimo Fosti sai ci 
nematojtratico eli San Seb.isti.iro 
e stato inaugurato ieri «tra ha 
la proiezione tuon concorso nel 
film americano Tl.c o’O'j bo'tom 
boat i-d ma ni feMa 7 ione «ara 
conclusa dal t.im italiano fuori 
concorso la. io io e ab altri m 
Alessandro Bt.i«itti il 18 giugno 
Partecipano alla competizione i 
due film italioti Minia m'arda ih 
Maupm di Mitico Bolognini mv 
sutn.no udii ì.iin't n'ei e Parer.,» 
in citta di Noto Hi'i umii.v.»' 
ihe «.iranno .triviitati, m uni 
corso, ri'pittiv intente il là ori 
il 13 empito Inoltre sono iscritti 
nella spione cortometraggi ( n 
addio di Massimo Muta e Tarn 
buri al sole di l go !-a Rosa. 


I \ parte le inevitabili sor- j , 0 
I prese tcs'tvahere — come J _• 
donnei .taf » esclusione della > -• 
.laureiti — e la voce che una j V. 
piccola i asa abbia spi*' » i.n ( 
milione e n.erco in cartoline- 
foia, tutto naviga tranqu.lla 
mente: unica orca stane di *u 
sfìen-'c le gamme sgnn f mte 
delle aula — dodici vri e «ci b, 
o sette stamani — da parte ; rr 
ni un folletto un po' folle ri j 
mosto /mori nella •>ua giocoli | ’ 

da anonimia (ma si sos/sctta 
farcia parte degli t eletti » del 
pentagramma) — 

Scilla (tiibel ha fatto aa v e 
dette *•: ridona della serata, ma 
•il jiubbhco televisivo tini so 
no potute giungere le barzel 
lette un po' troppo sap-in’c che 
i'uffncc ha regalato ut matti 
nata alle prore. nr>n emendo 
ancora pervenuto il rrexìcsto 
copione \d ■ eoilc<n c' e 
si era azzardata a dnmaraare k> 
i Corrado chi avesse vergata di 
le infauste battute da aohar- fr 
' dui pre zanzara, il presentato r - 
1 re Ua risposto diplnmnUcamen i 
! le: i Oli autori «. I 


' « I V l 1 t * f O 11) 

I’ ro*u im'ir.'r s tre’, un ion 
J un z~ t * b er. e i ccn • rt."*l 
!'i” io-«* li ” bovi l n 

j r iro’‘o-i» n i i-"i ,V F-ed \\< • 

I smn ii VI >m . che teoaia il 
| t ixo'o vnro si «T-ebbe 11 - 
i TiVi’o 3.1 un «•*» n il*», 
j il»-’ ‘rrvaoo ebe f em ino S 
•ivi eliso tute Di b a 

li Vii r » *—l-*o- 

t rum .n *m I’e r>'ni H 
I ’i roVlt di *n t i=*- i 

’e c’’0 'VV r I V s*0 s *1*0 d,3'3 
•’"iTi’7i e a *•*" i n e- 
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•’i ri f i ' ic • 


« - • > « > t 1 11 ' > - . - e 
cr-it’-'n . tn * / o- C.v i a. 

° ! ' n ! i-*” t'e nc-ie"e ì 
-or- fl rovo i t onV.n 
".si • p> f. i ^ n.,*-a'‘ àno n 
or-it n ■ i z •” dt .ti-*o do’l i 
Iiz ì i” i ni i’e ni ir. i > ' ’ 

rrnien'o li ov- lo r i”- 1 

no io -l'n. ,o' rft’.itoi 

F-i-tk S m* _ .i c’’*' nn 
- è nù \ '*o ’P c "o e '■•s f*a 
"t'v-h'o dona rr’C”'cn‘c 


li tiatio lirico, soprattutto 
il piando liutiu e. per con 
suetudine minai consacrata, il 
cenilo delia iea/ione uiiimi.i 
Wj^m le Qui si danno comcgno da 

un secolo i minici della mu 
wM ] sica, ancorati a una tradizione 

■V spettacolare che deve* penna 

Wf . nere immutata, decisi a difm 

dere sino all'ultima nota le 
iagnini del xcecino contro il 
nuovo Qui si litinvano coloro 
che cenano neU'abhonnincnto 
all opeia il prestigio sociale 
(il pi ostigli) intellettuale del 
l'abbonamento al concerto in 
tei issa meno) Mia lunga, na 
Umilmente, anche costoro si 
annoiano a risentile sempre le 
stesse* cosi Ma poiché la die* 
ta per ì loio stomachi deboli 
dive* restare inalterata. Funi 
ea varietà si ottiene calcando 

_ la mano proprio sugli aspetti 

piu negativi del genere me 
ia Moffo è lodrammatieo: il divismo, la 
incontro è oste ì ionia. Li pompa Le* hat 
nica Anna taglie elelle prime donne, i 
Traviata» furori eallasiam. i capricci 
coi dilani, le regie ciurmato 
maliche vernate ora eli moda, 
le scenografie* in technicolor 
danno cosi una vita fittizia — 
e* costosa - a un mondo or 
mai piombato in letargo. 

II reggimento di questi ben¬ 
pensanti non marcia elei le 
sto alla cie*ca Ila i suoi colon 

a nelli c* i suoi ge nei ali nella 
schiera dei critici, dei musi 
cisti e elei musicisti critici con¬ 
servatori. difensori del polve 
toso e del consunto. Non è 
casuale che* i grandi giornali 
a della borghesia affidino le tu 

M MJ j brillio musicali (c* quelle cui 
R/ R y turali in genere) alla canuta 
sejuadia formatasi ai tempi ri 
I spettabili ma lontani eli Tu 
sennini. Basti ricordare Giulio 
HHIvl j Gonfalonieri (Il Giorno) clic 
ila scoperto ad un tempo i! 
AJHKl genio di Lualeli e l'attualità di 
■gPSH | Cherubini: Franco Abbiati che 
|« elargisce ai lettoti del Corrie- 
I re della Sera il nutrimento 
. zJW i spirituale che* essi meritano: 
'9 I l\mnam c Della Cotte che sul 
■ j Tempo c sulla Stampa prose* 
guono separati quella profon 
da ricerca che li portò uniti 
^ a scopi ire che Bellini fu am 

mazzata dagli ebrei; il tan 
eleni elei Messaggero Rosselli 
- ni Rinaldi la cui ignoranza del 

nuovo è. come Roma, capita 
| le*. Tutti, nella loro quoticha 
* ' , * na funzione, condizionano il 

< | loro pubblico e ne* vengono a 

i j loro volta condizionati. 

^ \ Né mancano a costoro gli 

! ‘dienti anche all'interno elei 
'7 i tesitro. Vi sono ehietton el’or 
j ehestra eh grande prestigio co 
j me Gavazzeni che. dopo una 
I tumultuosa giovinezza, si sono 
e onvertiti alla riscoperta del 
verismo rumore: vi sono i prò 
fessiomsti elei do di petto clic 
lasciano volention ad altri lo 

9 ingrato compito di studiare e 

portare in scena le partiture 
nuove: vi sono i santoni co 
|H me Piz 7 etti clic da giovani lìr 

max ano manifesti contro la 
avanguardia « internazionale» 
rjyg e continuano a combatterla an 
e*hc eia vecchi (trovando ma¬ 
gari un e*ompenso morale nel 
Q far riprendere le proprie bel 

le opero in confronto a quel 
le brutte di qualche giovane 
ue «considerato), vi sono gli a 

genti ohe vivono sul'e pircen 
[ll.I.s in tuali delle paghe eli i propri 
li i| 11 W amministrati e i he pri ferisco 
*c 1- 1 n*»"e no sfrutiari le celebrità a un 
’* 1 * ’ ! milione pei sera piuttosto che 
io io- *i | , c ,ni capaci eh im.iaiarsi. 

, i( 11 1 a prezzi eh liejinelazione. una 

partitura tli k!i cafomea. 'e \i 
,i som» 'tifine- tutti eoioro eìie 

eeiio i| vivono sullo «prete» tilt* e la 
i logie a conseguenza eh una «i 

ov ivi em tua7ione di questo genere*’ dal 
' V* 1 nun '° allestimento drU’Atda 

F-ed U«- 1 <nn duemila costumi, alle ore 
«. <*’ìav 3 * ì' straordinarie imfxistc da un 
l’-ebV li- regista nuovo ai melodramma 
-*o ri zto. rlic impara il mestiere provan 
~e ino S elo e riprovando 

'J 5 ' Tutta questa brava gente 
'-^r-V serrare le file e battersi 

■n),;- { «eti7a respiro jx r conservare 

: b *.3 io *3 le eo't- come stanno perche 
n o- j ì tempi s| fanno ciuri Me*n 
- *~3 3 ! i tre infatti i eon-»« rvatori «lan 
•- •' ìv " » firmi, li ninnilo si muove 1 
' * ' 0 ("è tutta una gì r.i razione di [ 

1 °i ‘ ” 1 ' nuovi musicisti eh»* hussj con i 
"ve-3o*v* ì , , ,, I 

, on Y. w malgarlx» alU txirte. ci sono 1 

p e; >no -, i'itutori giovani pronti a ri 

r deli pi sigiare, e e perfino un puh | 
si > - ’ bino elisponibiie alle avven 

le r i” - i lare dello spirito e eoe gnor 

-o’.iroa c ,,n sopporta/ione i par 

r n:ecnni allevati nel culto di 

1 ' Wagner t di Mascagni. fcT ve i 
ro eiie gli innovatori sono i 
- .spes«o sobillati dai giornali e ! 


v i iimtenilenti s ()n ,, una e ale e stato messo 
goria a parte che non abbia toglierlo elal g 
mo elencato tra i nemici eltila «ua iiv dazione 
musica (a cui appartengono ‘tratore di gl 
sotto svariati aspetti) pere he gitole elei picei 
ne sono anche le vittimo Ks ro e fin lunato 

si sono peisonaggi aiimimi zt* dove i pai i 

strativi cascati pei ishaglio nenti liorentmi 


e stato messo all Opcr.t pi i 
toglierlo elal gin» jxihtico (la 
sua iiv dazione cerne ammutì 
•tratore di gran lung-. m: 
gitine elei piedecessori fu pu 
ro e fin lunato caso); a Firen 
zi* elove i pai autoimoli espi» 
nenti liorentmi (iella cultura. 


fi. eleeisi a eliftn nel mondo lidia cultura, do 

l’ultima nota le ve i appi esentano la piova dii 
cecino contro il caos regnante La loto seelta 
litrovano coloro avviene pei i motivi più str.i 
neU'abhonninento ni o per la eapaeita di st»*,ip 
prestigio sociale par soldi al governo n eli ri 
intellettuale* elei metterne di tasca propini, o 


pe*r la necessita politica eh ae j 
e indentare questo o quel pai ! 
tito nella divisione elelle ean | 
elle \ Tonno, dove la passo» ! 
ne uniste ale non e annata 
anema a ncostimre il Regio 
brillanto, il sov raintemlente 
Bruni Tedeschi, industriale in j 
grande e* compositoi e* in pie 
colo, penta iti teatro il puh J 
blieo «bene-*, dalla sigimi a ' 
Doghotti ai tnaggioicnti elella ' 
FI \i'. \ Milano il dottor Gin | 
nnghdli. alito grande indù | 


eon a capo Dallapiceola. cine* 
dev.ino fossi* nominato un 
musicista, è stato invece in 
stallato Remigio Panno ami 
io fraterno di Ninni, glande 
. impiegano e granile navigato 
j le tra gli scogli elei tinniste!o j 
j dello Spettacolo i 

' Nominati in qui sto stiano I 
j modi», pi essati da ogni pai te* | 
’ dal pubblico elidi abbonati 
dalla stampa eh destra e di 
sinistra, dagli e elitori e dalle 
i agi ii/ie*. mattati dalla buio 
I eta/ia mimstenale pronta a 
| strangolarli con le* sovven/io 
j ni. i «ov raititcudcnti debbono 
j Imi eleggimi* in continua/inne 
i tia Scilla e Carieleli In effeiti 
limsc fine» pei sentite ut a re tutti 


le prime 

Cinema 

Marie-Chantal 
contro il dr. Kha 

Mane Chantal, ragazza stordì 
ta. «t tmva al eeiitio ii‘ ri z o 
vigl.o spio ii-tiu». la em turni 
viene «volgenelo«i dille nevi lelli 
Svi/zei i alle as-o.ati ;» anu.e dei 
Maioreo Ageviti delle piu vane* 
nazioni e di pai lineisi raggia,» 
pallienti sono all i caie ta d un gii» 
li ,V» - un i u*-a i di p ntet a I» i 
con o i ii di ini» no — eht* t* u 
lutato nelle mani della giovant 
donni, t* che el’.i non vuol e eden . 
p ir non limoseendo. suo all alt 
mo il lenificante potete di«t:ut 
tivo neapsiilato in inieU'oggi’to 
Menti violente segnano le siut, 
sivt* fasi .Iella vintala e he s 
eo'ie’ude eoi laffeimazoae ili 
Ma'li Ciiantal sul nenmo ve o t 
f.» ld.l'Illtlt.ltl 11 Mlis*| ,isu doti 
Kha 

Claude Cliah'o! non nuovo a 
e*s ern n/e an doglie h i tent.ito <t» 
paiodiaie un gelici e imematogu 
f eo oggi tiop;x» m auge Io li i 
1 lat’o mi molo pai facili eo 
I 'Unendo uni sei e di mieeh.cl't 
; ne'e intorno c a' , M*i le idi» a p. 
soiaggi p'ineipili na spot t (i. 
.osi u a/ i t ila t I " is- |[ 1 t,( de 
i uh avvenimenti Ma alla stot iella 
m unano dui qiii'Ma in lutanti 
1 titillo dell azione e 1 timo .sino 
del dialogo, il p ino s.ai'igg » 
d «cio'ido i in iv v i libile alunno 
nella ve: slum itai.u ìa Mane 1 i 
tot 11 e piti \ / osi i he si i np \i 
I gli l't, i F me -i o K di il Ù *n 
I T muroff Roger Manin Charles 
1 I)< miei Se ■ *g * Iti gg mi » se la i i 
j vano eoi meggui.t o mino e d 
g'uta Colo:e 


Costretto 
a rubare 


stilale*, è ni giaeio di antiei ! ( l l,llntl ru I vano tentativo eh 

.. . ‘ ninnvi.iir L*... I .. 


p.ui* alla Se.iht un p.ui» ili 
centinaia di milioni in attesa 
elle* arrivino le* .sovvenzioni 
statali in Titanio, a Napoli un 
munitieo tappezzieie*. De Co 
stanzi», teglia sulla glossa bor 
gliesia. a Roma l‘e\ si gretti 
rio piovineiale elella Democni- 
zia cristiana sibilato nel gii» 
co delle correnti. Palnutessa. 


eoinpensaii* un Kmt \\ull e*on 
| un Pizzetti e un Manzoni eon 
un Rossi limi piu un Lualeli ih 
giunta Ciò ehi* non ha nulla a 
elio v idei e eon una auti litica 
ixditiea culturale, ma c ap 
punto la sottopolitica necessa 
ria al sottogoverno dei se Itine. 

Rubens Tedeschi 


« Giulietta 
degli spiriti » 
a Varsavia 

\ \RS \\ 1 A Id 

L ami»,i-i i.itoii d Itoli.» a \ u 
savia l'inno \ill.md ed « in tu n 
ti pi r «oliatila ilei mollilo pollino 
i uhm ale i d ai ti*-tr. o dell i i ipt 
tale polacca «ono nitri vi milt al 
la pioieziono del film (ì uhctia 
degli spiriti, ili Finii mi» Fidimi 
La «eiata e stata organizzata dal 
I amba«i tata d Italia a \ ai savia 
e la stampa palai li) ha dtduato 
milito spazio alla iiniuift stazione. 


ALL'OPERA I CELEBRI BALLETTI SOVIETICI 
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TRIONFA MOISSEIEV 


Otmai di laot Moissciev e* dtl 
la sua e (impagina di ean/.i - 
uffirinimnitc la Compagnia di 
stato di dame popolari del 
IT li SS — e stato dento tutto »> 
quasi Senza e untare elle le mi 
lucrose tnurr i e l'apparire dell i 
eompagma e a piu uprt*«e «u 
gli sehcim. delia televisione <* 
licitino m un bini di «ueee-ssn 
hanno reso noto non «olo il nome 
di Moissciev ma le sue Muorili 
nane .men/'oni eommralie he* r 
la tiravurn dii «noi ballerini ari 
un vas'.sspi. » p,.h!i!;< a R.-n p,u 
vasto (inii* ov.io ili lincilo p ir 
a-'.ii numtiO'O clic ha salutato 
ieri «eia i liallciini s.,\ etili al 
Ti atro rii I! C>,x ìa di Roma Tu’ 

lo questa . i risp.ir,,, i( | >f , u . 

ci ssita ( ]i *:|Kltie tii'C nate a 

lutti ili. iigiairiano .1 giuth/.o 
sull il ee/i.Hi.ili lappi, s-a . 
qui l’o sigi alili tt.»’'•'• iti./ioni 
le e an’ni» ita i he il mi • iliri*'o 
'»■ Ma "i t v appari a (i i ria •> 


« di vaino non «oìo Me.isnnp 
j per mettere eli nuovo alla prova 
le capacità acrobata he dei hai 
tenni ma anche il modo di *i 
meditale eon banana rotila — 
una comi»onenle importante. 
que«ta. eli*l''artc di Moissciev - 
certi a.spe-tti del div is.no s|k»i'i 
\ o ev iilentcnientc non assente 
neppure ni un paesi* come l'C 
mone sov a*'ira. 

i#a seconda parte dello sjietta 
cedo — ideale eont'nuaziom* del 
la prima presentava alcune 
altre crcwmm di Mnisscnev. Ai 
cune piu note* e onre La luna da 
ragazzi virtuosistico e ironico a 
solo di un bailci ini» (topaie la 
affascinante mostruzione di una 
danza impalare ucraina l/a s*,i 
lo Malzami .iffittuo-o ritratto rii 
contadini» su terni moldavi 1 .* 

| ..'T i- i ,i i’i Ih * • il 

| atri 'ii‘*”i) *io*e ro*i e la uve- ! 

t '* ll’t* I/o" 1 , i , -s ., , 1 


Il primo Rallye 
iateraazioaale 
del caataate 


«mi n i <*'* 011.111 Pillili, vi. • „.Tis , Dn . . i 

qui do su'! .riti,tt.i” <• t 11 < /ioti i j ,i tn '!.«*" o *io*e ro*t e la uve' 
!e e .»n’nl» ito i he il su. riin-o , „ „ ; , , , ,, . 

•e Mii-.ii apporlo h. (h *» , 7 „ r(1 . i, l|, ( p.. t,.,**., „ 

a.h» *il„li.,( aria *.i!’.,-u-Vi J recin'r s* If |t ri. I i or e. .gufo s, 


e. ' billi't.» fo'i I<> e* i » -<»\ >’i 
io i ìa» S . i i .- .jet .hi ii re 
s'a rii ■ Il t or i”o”o (. * 

10 , 1 ’.» del g*endii»s<> surci —o 
dilla s ( -, , t t,, (f,c ha vi-’o i! p g> 
blu» u. 1 t“.itn» ro’n in.» ilei re 
I irt* ai t* ili. rim e al mreog* i 
fi» oi;n' in 'in s,| l( |.., (In- rie 

(mire liinnf.i’i e forse ancora 
«iies.itto tir difetto Basti dire 
non solo .ielle ch'amate, degli 
ap.i'aasi .• 'ee-m a->e ’a di'>e 
grida iti i orma * ir-n»o r- i ri 
’e n'.m.i'o-i co'tog'afie che -o-o 
-’a'e e.o oe r x’i*t ri,”. <.. ,, 
pigna te"t—a'’nrn*e a Pmar u 


fi»"- 'o . !’ ( 1 - 1 t,os*r t |; i il, „ 

ni n i »v t • .- ai , ii.iv *1 i p't 

p'in i rii M » » erre n. Ha i opini 
cn,a e diga capii .t.i u. Mo- 
se.rv di mostri ..•> dall inti *• i » 
le* danze jx.pol.iri rom; 't - i. *i 
rione IilT.'i’vo va!*»'e* e |e an: 
i he radi» 's«>n im—. in ■> p i - 
t'op;i). rqie'tare qui il lunghi- 
sito elenio dei no-m di b die 
rim e bilie’ne che ile] ms’o 
vanno are «in '•rii ’n'*i n ni 
eo.li " .<» e .proni 7 on rio ring o 


i u)..( .o e .proni 7 on rio r ng o 

•‘""li. • i , 

nor ni » coma. 1 s-o o:\ht -Vale ani n • 
I i' s o tire-rie parte della rompi 


•- •* rie " i 
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Il Ce ntro luti rna?innate Audi 
7ii*m <C I \ ) sorto m Bologi.a 
«allo «i upo eh valili i/zare tutto 
il «e*ture artistico » organizza il 
primo l’alhi interna/ion di del 
e alitarti 

j La i*i imfi st.i/ior. c, ar’Ko‘i:.i 
| m f.I tap;» *pl' nolo sprillivi-, 

| iri ,ll rii s. ]« /,..• e tll ri' s« —, f, 

. rial, i ri ni . fin .1 s->q , < | 

[ vi rrn il J) setti n bq R v i rii i 
i ( .arri . Si Muti rii i i .. * * la 

i o'o lor i or-o v lag l'.' 11*1 ohi pai 
t ..'unico montato sp ,n ,, 

I i arri» et.i s. sjmis*., j,, ,p i .-* , |, 
Illusola italiana Ogni *-t : i 'i 
ranno m v. i'.i cm.,t ...'Pa rii 
li r ognun i rii Ih line -< /ioni pri* 
vis’, . ilifaifi nhlnnat i alla rr i 
sira liggire in*r li prima vota, 
vi «ara anche la lirica. Ai 
tr.inno parti cisire rant.an'i rii 
ogni r. i/i< a il.ta da» 18 ai (g anni 
per la urica e «lai 17 ai _V t> r la 
anisiia leggi ra Sarar.ro an,mi s 
I si all,, finale dieci cantanti < 7 
J t<r sezione» tra i quali saranno 
J sciiti i vmc.’on assoluti uno per 
la lira i e uni» |»er la m e a he 
gira Ari i*s*i ar.u'.in-i » ri trofeo 
et oro CIA i or».» «FIAT àno » 
c,a-n.'<» l 1 ; .ri'ri f.i.a!,-:» ~aran 
ro elassitic.ri, tiriti «i e.-neJl p,i 
ri n orilo r . ine i .inno mia ir.o’o 
ritta - 12 » ì. 


nal.er.ro ,t, Mm , v id .ra ] 
ilo—ir.» }.-• re ..* olla -forra e 
po' co-'l r»s C , |g,, eo-<-ogre.i, i 
le p'o.e ri,’ pa>-i — Esercizi ■ l 
un 'orna n!--o « u E , re g -*i -ai 
temi nera -a - *e p-.,i- g, ^ 


BRÀCCIO DI FERRO di Bud ^iprvnd 


I dai flirtiti eh «mislr.i che van corti.gufe - Scera ganzata 
Jno sostenendo da anni opere t ( , a graaa del Ko.khoz > e Dan j 
nuove, attcsti nuovi, leggi mio :il UCTn , , KoVi , _ „ 

ve e - soprattutto - una rn , w l0 (i , an em piss, _ 
nuova organizzazione dalla rolKa. t.ìcmen’i rì da-zc bui 
«cuoia al teatro. Ma ormai -, 


Ì Alili yXHAIkl All ^migliti LUI \Clil 

no sostenendo da anni opere 
■ •v uivji *•* nuove, artisti nuovi, leggi mio 

Snnttil/itn nor ve e — soprattutto — unr 

inUIVIVIia per nuova organizzazione dalL 

« • _ * • «cuoia al teatro. Ma ormai ! 

bCIOStakOVIC qui'ta pressione si avverte | 

MOSCA to (loppe rtutto’ per.siro a Roma 
li civn.ios tori* Dimitri scio-ta ei<»ve le vecchie cricche sono 
Kov ,e s.jr.3 friobat» Intente m cri j 'tate i .-pu!«e dal teatro del 

ri.» iii riprvnut re la «no attività j I Ope ra e il numi ri» digli ab 

fra iire.t ire n t*'i Lo ha aie tua | boriati e* aumentato ni consi* 


Daniele Ionio 


r.*’o la sp.i sogretari.i precis.m 
do ibi* il ei'.ehre» mei«ici«!a che 
e «ta*.» ree.-temente cotto da un 
attacco i.irdnco, «ta miglioran 
do s.t p-t' piu «pi fisicamente 
che moi alrncntc. Ha zQ anni. 


guenza da novecento a tre 
mila. 

B primo effetto di questa 
pressione c eli mettere i so- 
v raintcndenti nei guai. I so¬ 


ra nera » i « (to;-ok AoV, , _ e | 
;1 rai« .e d, .n em pi"i — ! 
Polka. Lìchen ’i d. da~zc bui J 
gare. An'ua quanr.iba di caia * 
-ed in;*n.* il risulta*.» comp'e | 
*«> <>1 .i'tii-o due* ri. i jm» ssih'’i j 

ri'iil’a i c «»t .’i co 'affinità | 
M-i'ii i, nn'M-'o il ccIcbcTi | 
m > / ;>mito a'' — ■!'i co-ifp'n i I 
qaos’o v ,it i.(i.. d>*I v dori* is 
«<»I Po <! q.t«’.i cu.iz one di 

Moi'so.t v — do.e i pa-si di ori 
gine folcloristica servono alla 
narrazione di un tema cpvo c 
popolare ad un tempo e Partila 
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Raquel Welch e Robert Wagner sono i protagonisti del tilm 
« Colpo grosso alla napoletana », di Kean Annakm, attualmen¬ 
te in lavorazione a Cinecittà Raque! interpreta la paitt* eli 
Juliana, una ragazza bella, ina tanto esigente e amante elei 
lusso che il fidanzato Harry (Robert Wagner, appunto) e co 
stretto, per soddisfarne i capricci, a darsi alla malavita. 

-FBaì W- 

controcanale 


Occasione sprecata 

Dopo una gita al mare, sulla 
strada del neutro in citta, un 
giovane smanioso di correre 
uccide a calci e pugni un pa 
dre di famiglia che giuda pia 
no, forse un po' lento a capire 
la smania del sorpasso che agi 
la il pilota della vetturetta clic 

10 segue 

Questo il fatto di cronaca (he 
('ntdi.ilim nte tal sera imi 
tempestività ha presentato ai 
fi Ic.spettatoii l 'uà tempestìi da 
abbastanza rara nella stona 
Iella rubrica di corrispondenza. 

Ebbene, confessiamo (he ieri 
sim il scrvuio messo in onda 
ni apertura ci ha del tutto 
delusi 

(Quando si i noie fare del 
buon giornalismo tclensn o 
sfondo ol posso con l'offnolifò 
ed avendo a disposizione tutto 

11 i asto apparato prodotta o e 
organizzativo della Hai. si pos 
sono fare delle cose certo piu 
degne c (omplcte. 

('ordinimi nt. s; limitato a 
presentare imTntcri isfo con r 
testimoni della tragedia, r/h 
amici dell automobilista ucciso. 
\ icnt'altro 

Ebbi t e fra il telegiornale 
('ella sprn cucia trasmessa ini 
maairu d< maggior ritiri o. /<» 
incisore (on il tolto coperto 
irrv’rr viene portato dolio 
ove tura al carcere le sorelle 
e lo madre drU'ucf more -ere 
pre <on •/ n«» coperto ’ la i ri 
turrita /deliziata, i soprailuo 
ghi della /mhzia stradale per 
stabilire i donni aìln lettura 
della intima ima agita che 
arei ano d sapore dell'attualità, 
che rendei ano con evidenza il 
senso di una tragedia ì re 
dottori di rorehalmen*.' sono ri 
masti inrece alle buone interi 
ctoni che non possono però ha 
stare a far da enfare d p-om 
F>o oro 

Vn servizio più degno, pso 
te sionnlrrcnte pai serio po*<o g 
e dot ri a e«-cre realizzalo, «e 
-'! i ì.o’e ritornardo sul posto 
della tregcdia. arnrai'do eon 
le marchine da presa dorè era 
p > sddie arrivare, interrogan 
do altri le.i-moni cercando m 
*o rama di scoprire le rag’ora o 
rnmungi.c gli stimoli di un de 
htto r o-i assurdo, allargando 


Tindagine alle automobili (riu 
rate per arrn are e i entottan 
ta chilometri I ora e i hi di 
seguito Idee se ne p dei ano 
tirar fuori a centinaia solo i he 
se ne avesse ai ma la i tgha 

E ’ spiffero ole dire f/ues’e 
cose quando quali osa o qual 
cimo lenta di su. noi r re da’ 
consueti binati un nodo di 
condurre una rubrica della te 
levi.sione Tattili in a i.n-trn gip 
fiuto e beile dirle per et itine 
che altre ari a « om sana spie 
vate che un falsa incoragli a 
mento dia I ai / n a brìi, a » i 
cnin Insinui su tatti di nttunhta 
sali andò tosi la fama e evi 
tondo I impegno 

Per U rv-ta f ih altri servizi 
della serata, due in poi Pro 
lare. <* Il « et pente in ibis e * 
e * \ndniulo per vaici w»no 
sfof» nella lima i tua di a u re 
rubra he tclev’sn e Seri ri Ieri 
gerì noioso ahhnstntrn (invilo 
sulle bari he. provai alo uh ufi 
rii meno > he dalla /ircorrupn 
z’one di ima madre tu i f-no d< 
comperare al fiaba unTmhnr 
ca-’oiw da ihporto 

Poi e fa ina *< non fa s« 
traaa n arobtie rie / ’n'to \ <d< 
f ola Poiiu i Ih il ha pre t rtqf/, 
il direttole rb ritti ir e-neh 
benemerita r d igi nr \h sari 
dro l’i rrnm ri ir, tf ,,re th f M. « 

« I«'g( III di Doviti 

Il sio’lor lb rr * m i s' ’o i*j 
» 'tato a ( md,.itti i 'ri. per si il 
lire Iti denunci i chili verbi rb 
Iran inni spilliamoli i <• '.ef*<- 
alla 'abiurine i/no’i he i -’ta 
alla rqirrn ri'vmt. i" ,, -ih uno 
andò da fiorir >ìi f/o v ’a*o 
(tei i fedi aduliti alla /> e’à e 
alla capacità di uva sigi ,ra 
che privatamente hg me a rii 
uva scuola spri vilrzata l hi r 
ne la direttrice della -r »< la 
suddetta ”i apertura di ere 
zi'r 1 a fa*’*e r ’nto la mani iva 
di un terreno per edificare t.” 
preti.Khriroto dovalo da] M* 
insterò dei Imi mi ITA,blu i fi 
sigvor Berrò» e d’rt ,f ore ari 
giornale thfcn ore de Ile pai 
seni dolose opcrnzioi i . d -,e 
della mw 1 ale. non hg rat r offa 
e si e Irritata alle ìrelle f-o*i 
generiche, a r'é’a’e pre (dm 
temerle r’g f/noiYv ” tnis’ri 
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I Sugli avvenimenti del mese scorso negli Atenei italiani r 

[ Grave documento votato 
! dai rettori universitari 

La Conferenza dei Rettori accusa i « partiti politici » per la « illegale occu- 
' pozione » delle Università — Generica protesta contro il » clima di violenza » 


Noi 8 o 1 ) giugno » 

è svolta a Milano la riunio¬ 
ne della Conferenza perma¬ 
nente dei Rettori delle Uni¬ 
versità italiane. La riunione 
si è conclusa con un ordine 
del giorno approvato dai 
presenti alla unanimità. 

Si tratta di un documento 
assai grave che riguarda i 
recenti avvenimenti univcr 
sitaci provocati dal violento 
rigurgito fascista di line 
aprile e dalla uccisione di 
Paolo Rossi. Dice il testo: 
» La Conferenza pormanen 
te dei Rettori delle Univer¬ 
sità italiane ascoltata o ap 
provata la relazione del pi e 
siderite sulla situazione gt 
tienile della Università, an 
che in relazione ai gravi 
fatti avvenuti di recente in 
varie sedi universitarie: de 
plora il clima di violenza 
che li ha caratterizzati: ri 
volge un commosso pensiero 
alla memoria dello studente 
Paolo Rossi morto nei le 
centi tristi eventi deH'Uni 
versila di Roma: riafferma 
che l'Università ha bisogno, 
per assolvere il suo nobile 
compito e per progredire, di 
sereno raccoglimento e di 


severi studi nel più alto ser¬ 
vizio civile, fuori da illegali 
pressioni e da gravosi inter¬ 
venti di partiti politici clic 
hanno condotto periino ad 
occupazioni di sodi universi 
tarie; impegna tutti i Rei 
tori a un consapevole atteg¬ 
giamento di solidale rospo» 
sabilità nella guida delle 
Università e nella difesa 
delle antiche e delle nuove 
autonomie, pronti ciascuno 
e tutti a rassegnare, se oc¬ 
corra. le dimissioni dall'alto 
ufficio ove l'autonomia del 
l'istituto e della funzione 
universitaria venga diminuì 
la da interventi ehi* ne le 
darlo la libertà e ne neghino 
la tradizionale funzione edu¬ 
catrice v.. 

Un documento che. prò 
[irlo per l'alta autorità di 
(pianti lo limino concepito c 
votato, muove a profonda 
indignazione. In esso, in lì 
m a coll le posizioni più n- 
trivc e reazionarie emerse 
a suo tempo, si limita la 
denuncia a un tropi» gene 
rieo «• clima di violenza » la 
sciando colpevolmente nella 
inuma clic la violenza è sta¬ 
ta tutta e soltanto, esplicita 


mente, fascista. Inoltre i! 
documento falsa faziosa 
mente la verità parlando 
della occupazione delle 
Università s|»ntaneamente 
compiuta dagli studenti de 
indoratici come di una azio 
ne provocata da ? illegali 
pressioni di partiti politici >-. 
Infine non si esita, da parte 
dei Rettori, a usare con tra¬ 
sparente minaccia l'arma ri¬ 
cattatoria addirittura di di 
missioni generali nel caso si 
ripetano ' interventi » che 
- ledano * la » libertà » del¬ 
l'Università. 

Chiun(|uc abbia seguito le 
polemiche elle a suo tempo 
ri agitarono intorno alLur 
cisinne di Paolo Rossi e alla 
spontanea reazione della 
maggioranza democratica te 
'•Maliosa) degii studenti ita 
li mi. non può non collocare 
: ! documento dii Rettori fra 
gli episodi più squallidi di 
quell.i battaglia, a fatico 
del discorso parlamentare 
ili (lui e delle reazioni degli 
ambienti accademici di Lu¬ 
stra e di estrema destra. 

SMipisce assai, a questo 
punto, che nella lista dei 
nomi di illustri Rettori che 


avrebbero votato questo do 
cuim-nto. compaiano (stati 
do almeno alla notizia che 
tornisce l'agenzia " Italia ») 
i nomi del prof. Ho. Rettore 
a Urbino, del prof. Patta 
beni. Rettore alla Statali- 
di Milano, del prof. Ratta- 
glia. Rettore a Bologna. So 
no uomini clic hanno pisi 
/.ioni diverse, che hanno ri 
hadito posizioni diverse an¬ 
che nelle recenti vicende 
universitarie. 

(ìli altri Rettori che. seni 
pre secondo l'agenzia -< Ita¬ 
lia v. hanno votato il docu¬ 
mento sono: Altura (Tori 
no). Ferro (Padova). Bozza 
(Politecnico Milano). Cape! 
ti (Politecnico Torino). Co¬ 
sta (Sassari). Brigo (Ferra 
ni), Domini (Siena). Fucilo 
(Pisa). Franeeschini <('at 
toiiea Militili), dalli (Mode 
ila). (ìerbasi (Palermo). La 
vaggi Macerata. Oivstano 
(denova). Origline (Tric 
ste). Rasi Caldogno (Carne 
lino). Rolla (Pavia). Sunti 
lippa (Catania). Sapori 
(Bocconi Milano). Tesatilo 
( Napoli). Venturini < Pi»r 
ma). 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La straordinaria biografia dell'agente segreto sovietico Richard Sorge 

Una sola arma: 

» - t . » 

l’intelligenza 

Per dieci anni egli seppe essere l’uomo di fiducia dell’ambasciata tedesca a Tokyo - Esat¬ 
tezza delle informazioni, rigore dell’analisi politica, profonda conoscenza delle questioni 
giapponesi - Come fu trasmessa la notizia delPattacco tedesco all’URSS - La tragica fine 


.lunies Bond. creato da uni damentc nelle mani dei militari 


mediocre letterato sul modello 
reale del) agente del contro 
spionaggio americano, è un 
minorato mentale. 1 suoi prò 
digiosi mezzi tecnici non tee 
gono contro il quotidiano stm 


Ma questi stessi erano divisi 
tra loro; vi erano scissioni nel 
I eseicito e nella marina e con 
trasti tra le due armi. 1 gene 
rati fanatici erano ossessionati 
dall'idea di attaccare l’Unione 


mento impiegato da un agente Sovietica. (ìli ammiragli lavo 
segreto che sa il suo mestiere rivano l'espansione nel sud 
l'intelligenza l.onsdale e Sorge, della Cina, dove esistevano le 
due agenti autentici tra i più basi c- i materiali per conila 
famosi dei nostri tempi, non stare agli americani la supre 
possedevano probabilmente nep mazia m i Pacifico. Il tutto era | 
pure una pistola e. comunque, complicato dal lurinMi inizio | 


Vf<W. 
U « *> ■ 

m&y 


non ebbero mai occasione di 
adoperarla. Le Imo équipe.*» si 
componevano al più di tre o 
quattro persone nessuna delle 


nulismo e dalle crisi cenno 
miche. 

Per trovare la soluzione di 
questo rompicai» giapponese, i 






quali agiva per danaro, li loro Sorge aveva a sua disposizione. ' 


I_I 


ARTI FIGURATIVE 


La morte di Hans Arp 


lavoro si svolgeva soprattutto j n sostanza, le medesime tonti 
:i tavolino, analizzando, con clic avevano tutti: biblioteche. 
! Tonfando le notizie. In sostanza giornali, bollettini e, in più. 
ì erano giornalisti con particolari | inestimabile aiuto di due de 
! tonti di informazione e. infatti, mocratici giapponesi: Mivagi 
jilieialmente esercitavano con yioku. buon pittore e ubili* 
successo il giornalismo Per sinio ricercatore d'archivio, e 
questo, nell'autobiografia di ()zaki iinfumi, intellettuale di 

, Gordon l.onsdale (edita da jihistio famiglia, giornalista re 



W ^ 

Sii 


ÈlSi 




1 (ìorzanti col titolo Spia, pagi 
I ne 2(J2. L. 2 . 000 ) e nella vita di 


palato e consigliere ufficioso 
del gruppo del principe Konoye 




Creò una plastica 
«smarrita nella natura» 


Richard Sorge ricostruita da (il futuro primo ministro). 
Deakin e Storrv (Il caso Sartie. in quell'epoca, in tutti i 
Finaudi. pag. 3(>U. L. 3.000). paesi dominati dal fasciamo 
l'elemento romanzesco è ridotto — dall'Italia, alla Francia al 
alla fabbricazione della falsa Giappone — l'Unione Sovie- 
personalità. tica era considerata il faro 

Per dieci anni il cittadino della libertà dalla maggior par 
sovietico Sorge, tedesco per te dei democratici. Aiutare la 



parte di padre, veste la divisa 
nazista, collabora ai maggiori 


Unione Sovietica e combattere 
la dittatura erano praticamente 


giornali tedeschi, consiglia nelle ,,n unica cosa. Come dichiarò 
questioni più delicate l'amba Ozaki alla polizia dopo il suo 
sciata tedesca a Tokyo, aiuta arresto: < La missione di divul 


Hanako - san 
(la moglie 
giapponese di 
Sorge) pres 
so la tomba 
di Sorge 


A -' " \ 1É 




l'ambasciatore a tradurre in 
cifra i messaggi più segreti 
I suoi migliori amici nella ca 


gare informazioni interne sul 
Giappone era di importanza 
vitale e doveva essere consi 


Quasi ottantenne. Hans Arp j ingegnose incastonature (li pia 
aveva ancora la fantasia e la { ni cubisti dove al rigore e alla 
forza di levare nello spazio severità costruttiva si sostituì 
quelle sue inconfondibili forme s ce qui un fluire giocoso e fio 
ameboidi e floreali come fos reale delle forme assai aqgra 

sera forme sorelle, parallele a ziatn e purista, eppure con un 

quelle della natura. E. spesso, che di impercettibilmente nntu 
tuli forme erano giganteschi ralista Del l'.Ufi è Bosco Del 
blocchi di marmo con grande WV2 La mensola delle uova e 
grazia e ironia formali Hans del W'JI Orologio da campanile 

Arp. tota delle più note e tipi he opere assai tipiche dell'Arp 

che personalità dell'arte con j pili scanzonato nel burlesco 
temporanea, ero nata a Sira j delle torme Divertimenti puri 
shurgn nel settembre ISS7 Qui j sono certi stravaganti incontri 
aveva studiolo e poi a Weimar ! di oggetti, fotti con lo solennità 
e Parigi. Dal UHI al UH? vive i del museo e un simpatico som 

a Monaco e aderisce al Blnuer j so dietro, come Sparato di ca 

Reiter. Del primo rapporto con ’ micio e forchetta del I1Ì2-I e 
lo Jugcndstil e col Cavaliere j opere più tarde: Nugolo d ue 
Azzurro rimarrà per tutta In 1 celli (IH tifi e Pendolo vegetale 
vita, nella lliientc maniera delle (l'Jf-l). Intorno al '.Vi. Arp slot' 
sue forme, un'influenza intima cn » legni scolpiti dalla parete 
Importante fu nella sua vita e li colloca nello spazio Comm 

l'incontro c il lavoro con Mas I ero la sua scultura con piccole 


Ernst, a Colonia, dal 1919 al 
11 ) 20 . Uno freipicntazinne che 


i nature morti » che risentono 
delh, ricerche coeve di Giaco 


sta fra lo suo partecipazione i rnetti Poi, enr, le prime figure 
al gruppo Dodo, a Zurigo nel j ln ^ultore comincia a realizzo 

I9K. e hi vivacissima porteci rf> " s "° " 4 " nn Pi"*'™ 

pozione al Surrealismo, sin dal ! ^^nìn nella natura » e che 
trasferimento a Pario> nel 1922. ! 4l r ' l ’ r,n Meramente la 

Presso Parigi, a Meudan. anà i UmtosUca ' resela e l espan 
studia dal 122 r, al IH HI e qui I " e,,n * l ^' ,0 - . 

/ornerò nel ni:,, dopo Ir far j 0”'"" I 

zaie tughe neoli omo ,/, guerra ! ,nr '' n ,4eo 4 m,(ì | 


Pittore, scultore a varine dal j 


scultura di forme primigenie 


PIVI, poeto (sano hot, vubhh > ri formale e I organico <i j 

con nel IMS a \V„ Vo rk - ■ a, minuzzano e sono anche fon , 

On mv wnv Poetrv „,d K*«nv« ! ,p ^ e d, stupore nato 

1MI . ft , rqbs'.rt. ronfarnlf. r/irfn'f <fra j 



pitale giapponese (dove giunge derata un incarico onorevole » 
dopo una fortunata missione in Lon * aiuto di questi due uomini 
Cina con la meritata faina di ** del giornalista jugoslavo Vu 
esperto per l'Estremo Oriente) Lelio. Sorge era senza dubbio 
«ono Vattaché militare colon I uomo meglio informato del 
nello Ott (poi ambasciatore). Giappone. In tal modo potè pre- 
Vattaché navale Paul Wenne vedere con chiarezza, durante 


ker. il principe Albreeht von cr ' s > del '34 e del *35. rhe 
Urach corrispondente del Voi - ' militari al bivio tra attaccare 

Kischer Beobnchter. l'organo a Nord o a Sud non avrebbero 
ufficiale del partito nazista: assalito I URSS. L'anno se 
poco dopo anche l’ambasciatore unente la ribellione della guar 


Dirksen. uno dei più intei 
iigenti diplomatici tedeschi, en 
trava nella cerchia degli in 
timi. 


niginne di Tokyo (in nome 
della mistica dt l' Imperatore e 
del socialismo di Stato) segnò, 
come previde esattamente Sor 
ce. l'inizio del « drastico cani 


Ex militare, man bevitore. ^ • „ ..." . 

charmeur. profondo studioso b,a " ,ont ° nHla Seziono rie,,a 
! (la sua biblioteca conteneva ben ^Piwncse. per cm 

i mille volumi sulle questioni I escreto sarebbe diventalo la 

! giapponesi). Sorge era il tipo [ or7a M ?? tr . ,ce f el,a , v " a P oh 
| del tedesco affascinante e spre t,ca * el.mmando praticamente 
! giudicato. Ncll ambicnte aristo 1 P ar "" 'rad.z.onnl. 
cratico dell'ambasciata poteva R puntuale realizzarsi di que 
perfino permettersi secche e ste analisi aumentò a tal punto 
mordaci battute sul nazismo, d s uo prestigio in seno alla 
dimostrando cosi agli amici di ambasciata tedesca, a cui pns 


i plomatiei che egli stava nel sava le informazioni x utili ». 
i gioco, come loro, ma con gli f <are di lui il massimo uomo 
j occhi aperti. Ma la sua mas di fiducia Nel :t.i arrivò in gran 
I giore autorità nei riguardi dei segreto da Berlino il dottor 
I graduati attaché derivava dalla Hack, inviato personale di Rib 


assoluta esattezza delle sue in bentrop e dell'ammiraglio Ca 

rma 7 i‘nni. naris al generale Oshimn per 

i „ „ i-,, __ ,i„. trattare i! paltò anticomintern 

La politica giapponese, «lai . 

... . . ... '__ ... • In assenza <lf II ambasciatore 


• »rma7iom. 


vati nel IVLS o Y pii Varie 
On mv wny Poetrv in<l Essuv s '. 
1 Ù 12 l'.'IT e. nello stesso anno a ' 
Parigi, Le siège de l'air. Poi* [ 
mes 1015 lt)fà). Hans Arp e. ‘ 
nella brevità e nella rapidità 1 
d'una cronaca funebre, uno j 
figura di artista di non facile ; 
collocazione rispetto a figure 
come quelle di Giacnmctti. Pi 
cosso. Calder. Ganzala e Mao 


Hans Arp — Lunare, incavato, spettrale (1950) 


: l * il (anno dell'acgressione in 
. Manciuria) in poi. era un mie 
e.i incomprcnsibile per fili oc 
'identali e per la maggior par 
! ’e defili stessi «giapponesi II 
1 potere andava scivolando rapi 


ne, ventose, conchiglie e ionie ) 
<- ionie ilire torme di natura j 
nelle quali bene si man,testa i 
la crescilo nello spazia da on i 
nucleo primitivo, stanno un j 
p*>co sempre alla radice geli in j 
reazione ° del amoco di Arp 
Egli ha sempre nn senso far 
midabite del seme che cresce 


schede 


9 « 


re con i qual,, negl, anni Trrn , wtnrnn a se slesso fino a tTO f • 

la dà vita a un capitolo nuovo raTe /n <uo pi{l , lf)erfl cn i ìoca -m 

della scultura contemporanea ncfJo SfXUIO Ricordiamo § M M 

d'impronta chiaramente snrrea j rnrT7e esempi sculture ben nate - 

lista. Ia i sua famosa fra.se. come Embrioni giganteschi 

«L 'arie si deve smarrire nella Concrezione umana 

natura* é molto aderente al (im) r , )rso prra danntico L ' jr ‘ ,n , crMf ^ yi 

suo fare ma è anche aperta a f 0a| rPCno ( ,egl. gnomi ™;mm 

tutt, , rem, della fantasia Sp, Sculture possono ^ 

rito ìromeo. sonnnvip, toncml rrr f 0 f nj rtprì>nrp nnrhe ai ir.!pnn Ivfì’din ì (la t 

lesco quasi veli istinto per il pjjjfj di TanqujDalì e Mirò, r ( » -rr ; rrf <ur. libro 

giuoco delle forrnp e dei colori, clip scorcininpnlp serbava r*:tn » ? diurne Hi 

Hans Arp. e nella » milizia i lin fpqarnr con il arando Ernst ’.c Ist I. /% 

dadaista e nella t miìizta » sur Sogli anni della guerra la sin '• 'accinti itila sua ir fi , 1 1 
realista mena di tulli ah altri scultura si fa sempre più ma | ' o h. n-i ideo .ungui 

fu portato a teorizzare e. tarlo aumentale con una sunna ten i /|. r r !S' , ',rr "nm'.—nn^aenmelr' 
meno, a farsi consapevole sa siane tra il moiao rii par’enzn erica-Uro or*" 

eminente, della responsabilità { j, natura e la lenta nsUazi me j , lf .- n . IP r-. r hc re te 

tutta cantemjtoranea dell arti simbolista Sono da r>cnrdare m-in, F'ii.pi i 1 o 'ulte al no-* 
sta. Come molti dadaisti e sur grandi sculture come Foglia mv. qnan w r ordirnlri c-v. 

realisti formio, direi anche m ( pili). Scultura medù-nanna I ■'uro-: m-uca'oata ureo «tfi dm, 


innamorata » 


di Iolena Baldini 


Dirksen. il dottor Hack parlò 
soltanto cri! colonnello Ott e con 
Sorge Egli «piegò che la fac 
cenila doveva venir trattata al 
di fuori dei consueti canali rii 
pinniatiri perché gli agenti ras 
<i pullulavano attorno alle ani 
hascinte. mentre proprio i rus 
si dovevano venir colti di «or 
presa 

Direttamente dalle fonti uf 



tu I] nuovo attaché militai e 
tedesco Kretsehmer comunicò 


tato con-iglu-i e iti 1 potente 
gruppo Kotinvc. nel t.ir scartare 


Richard Sor¬ 
ge nell'otto¬ 
bre 1933, al 
l'inizio della 
sua missione 


proprie memorie. Per quanto 
reticenti sui problemi di cu- 


ficiali tedesche Sorge potè così ufficialmente a Tokvo (.e* a Sor 1 .dtcrn.it iva antisovlotica.' La erto, vai la pena di leggerle, 
conoscere le clausole segrete co in privato) che la (terniama ft f irTi.irid.i è ancora senza ns|x> se non altro per capire perché 


del patto anticomintern (in reai- concentrava truppe alla (roti 


(jiii I che è certo è che, 


tà poca co«a dot quanto ricuar liora sovietica. In maggio un quando p«ko tt'-mpo dopo la pò 


se non altro per capire perché 
gli agenti segreti americani, 
emuli di Bond. siano sempre 


dava il Giappone) e poi. nel | inviato speciale del ministero j lizia. «• an* odo casualmente una cosi male informati 


ni in st'ipien.a ar.emawgraiira 
' T * di le.ìere i Hai di ni (la popolare He 

Mirò, micci rei sue. libro « l.'innamo 
rrhana ruta » '<: Itz-nre Mursia onte 

Ernst ’.c 1*1 I. 12'*’ !%.'>/ ci o» f r- 

ta sul ’’ 'acerete Itila sua minuzia 
iù ma i r tot e se e r: a F. un oi.ro dnng’ie 
I .ji T-ccrn> •!.(■ *’i nproimnau'-i 

ir> ' ' | ’irc. ve' •>'(; rinvili oca metri 

ir'en.a !rr re '•‘tnrastrn degl, or**- 
r on me , re t( . 

ardore j m i r i> F'-h-rya 1 v 'ti’de al no » 
Foglia mv. -jtjO.'i ur altari ordirnlr con 


modo ideologicamente ossessi (ÌPH) che sarà un motivo ni a 
vo Con l'americnnn Calder e stiro più volte ripreso, e ancora 
con la spagnola Mirò. Hans Arp Umano, lunare, spettrale (TIRO) 
è forse l'artista più dotata del e Tolomeo del 19S3. Molti dei 
senso del giuoco e del sorriso, motivi formali di \w sono stati 
del gusta delVarvcntura del riprodotti, in legno, dalla ma 


(1941). che sarà un motiva nla ■ j «robe 'cmir rnm amore verse 
stira più volte ripreso, e ancora tutto ~tà che e -dom. oerche gai 


cngiolosiló di una t •> vecchie canzoni de! tempo di 
metodo proprio di Valencia, st toccano ancoro le 
e t’immedia’ezza di vecchie trine della nanna s> <en- 
.a cr.ematnoratica ,n diffuso Vincerla ano re -tri sur 
ni (la popolare He rogalo di catte tana li ceri si 
=uc. libro « Cintiamo v.ronr, le C,nn<rnsaa >e *- ilo reo 
•ove Mursia oao’ 'uncta e *, è port asi an un raon 
11 1 *’ I9ti.ii ci ot'r- e gigantesco de-ider-o di Roma 
itila sua minuzia un desiderio torte Come >in'a:u 
F. nn nt.ro dungue t.izrnne Roma l’id'o zeta eoe ] 
■~!,e *’» riproponpir.i -oo diventata un mr r-e't. e eoi e 

rvissni, ocometn j ’c maestre a scucila ingrana’ are, 
l'irrnsfrn drijli ai i *• j « «! Dure ha semise raa o 
-, ranger: che re te I n* » Roma quella "-im ”be -*ro 
ryTa 'ulte al r-o-, j -osi importante -icr h '■ i>>rchc il 
n album ordinato cv> ia*c,*mo aveva >m: rde< i-;’i 
n'onta ricce di ditta uomini di misnrqr’a ~r,n il re to 
mi, amore verse del mondo F. in mezzo a tutto 


All'Istituto Gramsci 

i 

Convegno su 
«Strutture e 
insegnamento 
della musica» 


*40. il significato del patto tri I della pucrra tedesco, col. Killer I piì-ta Lucrale. arri\ò al pruppo 

partito rhe. nel Pacifico, era j v °b Nierlermeyer. arrivò a Sorge Ozaki. In stupore e Lindi 

diretto «npraftutto contro l'Io ' Tokyo con l'annuncio che l'at coazione furono enormi I giap 

chiltcrra e l'America II cran ! tacco era ormai deciso; «i due portesi svtvar.o combattendo la 

do problema di Mosca in Orir-n ! deva ai giapponesi di associar ; loro guerra nazionale per il do 

'o era la «imrezza della froo j visi; il colonnello portava con I minìc» del Pacifico t* «coprivano 

fiera siberiana Dopo l'inva • s è una lettera di presenta/i .i.o j di marciare « .Ila via in cui li 

| «ione della Manciuria i ciap ' rie-11 ex ambasciatore Dirksrn a j avevano «p:nti o avevano ccr 

( oonc-si ('avevano «aggia'a due ! Sorge clic fu cori dettagliata | ca*r. rii spingc-rli. gli agenti di 


tulli, z:ó dìe e staio. Oerche gal j questo la stona deci, offri e ta 
in trama Ori propri dolori a a, j oropna storia (jn auto' inaia ha 
sncceticrsi dello cronaca dal j die è un infuso di »-er«fó di 
nn.ssno'Po troll anni, comunque accadiito di pensieri e di sopra 


volte nei famosi » incidenti rii ! mente informato di tutto Ter- j Mn-rn (Per incido lo stesso 
frontiera» a Cianktifcng e a j zo arrivò Scholl. alto utfir iato | stupore coipi \\ a riiinetnn dopr» 
Nnmohan in cui Turono coin ! rifilo Stato Maggiore e im;cci 1 !a vittoria, quaralo i cìocumc-n!i 
volte troupe corazzate e avia | pers-onalo di Sorge, coi» la «lata i '? f l procr-s c o Sorcc vennero alla 

zi or-*" io quantità rilevante 1 Ir> j dell attacco: 22 giugno lz- in . luce) L tir godio nazionale e 

rutti c. due i cri le informa ! birmazinm dì Sorge, inviate a I la necessita di coprire- gli al 
zinni tr.n-ntro» da ‘S.arge- ave i Mosca corredate dai microfilm 1 tifimi p- r-onagg! mvolonta 
vano rer*nt' ; «o «!i lino-darr !"■«- , .j,-i telegrammi di Bf-rhno. con j r:an.ente compromessi «esigeva 
t ridente a netto favore del . fermavano pienamente- _h av no la condanna a morte eli 

i U RSS Ora n ri chiedeva a j venirnenli che contemporan.-a Ozaki e di Sorge I due furono 

I Mosca f«no a rhe punte» l av I mente provenivano da Praga e impiccati il 7 novembre HM4 


Nel giorni U e 15 giugno oro»- rati orzato i Taurori crii anaccr 
simi si terrà all'Istituto Gramsci a Nord" 7 'mrfir rispose rivclan 


vano nerrne-sso «!i lieurdare- l -c , .k-i telegrammi di Be ritta», eoo 
ridente a netto favore d*' , l » fermavano picnamt r.te- _h av 
LURSS Ora ci ri chiedeva a j venirnenti che contemporanea 
Mosca f»no a rhe punto l av I mente provenivano da Praga e 
virinirrer.'o con Berlino aveva I da Londra Stalin, a q»i<ir»to 
rafforzato i fautori rie-H’attacco pare, non volle tenerne conto 


i la'e rate, arrivo ai gruppo n , — * ■ . 

e ozaki. io stupore e Lindi Rubens Tedeschi 

'ione furono «marmi I giap _ . 

si sfavano combattendo la 
gue rra nazionale per il do A 86 anni 

r» del Pacifico e «coprivano _ 

lare inre « .Ila via in cui li 

ano «pinti o avevano ccr IHQffO 

di spingerli, gli agenti di 

m (Per inciso lo stesso j| nltfArP 

• oc colpi Washington dope» " plIlUlC 

itfona. qtiaraio i dix-ume-nti /• 

aroce-sso Sorge vennero alla feilCe WieilO 

l L'orgoglio nazionale e VENEZIA. Il 

ece->«ità di coprire- gli al i. p; ‘..re Fc'ice Cartxia é 
mi personaggi mvolonta n»r:o «»gz. a Venezia. Aveva 
r:an.*-nte c*.:npromie««i esigeva z.e.ev;. Nate» rz.l aZ-eto lft<9 * 
la condanna a morte eli ( ; roana, n av. ix-..i di To..no. 
.. . ... v.-__ i , _ .:•>:» aver freci ien»:o con (.:«- 


Ozaki e- d, Sorge I due furono j a ) er 1‘ \ \LZ' 

. ~ c..mo (i.-O'-so 1 Accademia A.ber- 


passoo'Po troll anni, comunque 
ne deriva una crescita fisica e 
■•p;r:tmt‘> che porta con sé il van 


fare artistica Ai tempi di j ,-,hc Sophie Tacuhev ,\rp \/i . inaaic della consapevolezza Ha 


pensieri Ne viene fuori i l'inno 
morata ». il titolo del re.mnrzr 
che dà ,1 via a tutto il resto sui 


un convegno sut tema: STuttnre di'» Lintcrprctazionc prevalente 
e msejntmen’c fe. a musica » rrertp antioccidentale del patte 

l ;3 ' ia *rimrtifo data dalla fazione 

I lavori si articoleranno tntor- - r.A 


mente provenivano eia Praga e impiccati il 7 novembre HM4 . nt j,,- ro Ca-.n » eij>a«e. per 

da Londra Stalin, a q«iar.to Questa é la «tona di una [ 3 ' ?T ] rA3 vo ::à. a Roma, nel 1906. 

pare, non volle tenerne conto «pia vera, magistralmente rac /.‘ove vr*e :! co pria» prem:o. 

5 >e è esatto quanto e «tate rive confata da Deakin e Storrv q o de. t Pigisi.na‘o N'anona 

tato recentemente, t rapporti d: ^nonostante qualche imprcci A * c«r, Isi rimira 

Sorge vennero archiviati sotto sione ad es a pagina 40 «i Li « H enna.e » d. Venezia ri¬ 
fa scritta * Informazioni dubbie parla di Togliatti in Italia nel »’sjo qjJd£ 

e pericolose » 27. mentre era già da un anno ^ m/ll ’ tre ^ fu dC f|x.da:o «iati. 

Da questo momento Sorge e all estero) F.' la storia di un ( ;,, . £ . r a d Arte di Roma Dai 

Ozaki si lanciarono in una par uomo di cui il procuratore p,ii a. I9'»fì e.*.: esa»tre 


Dada, sull'amia d’una rmlenta plastica d, ,\rp più organica 


dopo pi,prò passano gli < l’onda Jt un verse, di Umberto t no alte seguenti relazioni: Ruben« 


e corrosiva liberazione. Arp si j r t ÌP astratta, appare, almeno a I acni primo della guerro^ qvanao 


abbandona a delle ricerche <iti prima vista . corre un'esperien 
/ accidentale che approdano a giuoco sospesa rulturalmen 
dei collages casual i ma dove si ( e f rn Germania e Francia. 


la guerra ancora non c’è. ma è 
aia rn mezzo alle cose Una over 
tq che ancora prima éi comm 


Saba stampato velia prima va 
ama del romanzo che dice: 


Terte«cfu. « L'orgarizzazione del¬ 
la musica in Italia e i suol oro- 


« Tutto è beilo » anche l'uomo e ! blemi ». Andrea Ma*caznr • Lln- 


a Nord " 7 'mrfir ri«fv>«o rivclan Se è esatto quanto e «tato rive contata da Deakin e Storrv 

do Lintcmrctn 7 ione prevalente tato recentemente, t rapporti d: 'nonostante qualche imprcci 

antioccidentale del patto Sorge vennero archiviati vitto sione ad es a pagina 40 «i 

'ripartito data dalla fazione la scritta « informazioni dubbie parla di Togliatti in Italia nel 

giapponese al potere- Ciò per e pericolose » 27. mentre era già da un anno 

mise Ja firma del nuovo trat Da questo momento Sorge e all'estero' F/ la storia di un 
tato d) neutralità nippo sovie Ozaki si lanciarono in una par uomo di cui il proenratore 

tico firmato da Matvioka a Ma lita infinitamente piu peri»» Yo«cikava dopo aver istruito 


w lìir ,YLn r, r*T W ^ ' .» ro Che ancora orina il comm il suo male / anche in me quello segnamento della musica nei corv 

dei collages roson!. ma dmc si (e fra Germania e Franca, i 1 ^ fn |e w rfldiri C he m'addolora * Il libro dello servatoci e nette scuole Italiane ». 

manifesta già un gran giclo plasticamente fra surrealismo I modeste case di gente mo Raldim è un libro non scritto H convegno è riservato agli 

nella scelta da materiali. Men e astrazione, in una terra le ^esta dentro le * quattro mura » va convincere ma ver raccnn specialisti del settore. Quanti 
tre il dadaismo accentua la sua rantesi che è fitta dì vegeta - dote una ragazza orfana, a passi fare come si wò essere convinti avessero interesse a partecipa 


segnamento della musica nei con- sca l’anno seguente « TraM.ato Iosa: contrastare il passo alla il processo di« c e' t In tutta la 


ire il aaaaismo nntrn.uu «• snu ranrest cric e mia ai i egei a- dorè una ragazza cn lana, a passi tare come 
protesta antiborghese e appro zinne ma è un po’ una terra di lenti circondata da poche cose, che * è h 
da, a Berlino, anche a posizioni nessuno, caga e indefinibile, cerca di raggiungere un qualsiasi addoloro * 
rivoluzionarie. Arp esegue i n ar ; A M trarr hi nunto della propria maturità. Vn 

primi ritieni colorafi in legno, vano micaccm mmdo dove n risentono 


- confidò il col Ott a Sor/e - fazione dei generali che mi¬ 
che i tedeschi non desideravano nevano il patto firmato a Mo 
né aspettavano *. scs da Matsuoka un inutili 


Hitler aveva infatti deciso la 


sca da Matsuoka un inutile suo gemello fu quel Gordon 
pez-zo di carta. Ancora una Izmsdale che. dopo aver ope 


uomo di cui il procuratore \qz2 a. 19'»fì or.: r.-,>j.-e aure 
Yo'cikava dopo aver istruito 7 volte alla « B.cnnaie dArte». 
il processo di««e- c In tutta la L f !-c.smo c.»oes«e la fe»uca 
mia vita non ho mai incontrato «te • Accade» a d I'aaa. Ne» do- 
un uomo di tate levatura». B ^’-zerra eJi: pose l accademia- 

w „ , . r* _?.mo de,:a iua pittura ai servino 

suo gemello fu quel Gordon ^ amb;en;i ’ ctericah . 

Ia 0 n>dale che. dopo aver ope Carena lavorato frK> all'ul- 


, • niuei nudili ULT-nu in —--- - .. — .» . » ili ì<i^ m bj d 4 \lt* 

Iddnt'Jo » h «Uà Seareterla tWIRstitulo Granv Guerra contro Mosca. Sorge volta si poneva il dilemma: rato anch'egli nelle vesti di un t »x» ne.:a sua casa di Veoeiia. 

Q OuOióTQ y. 9 Q C _ . . _ g _» _ a 1_ a _ n V* A Curi ncnr/'ifrt a fMafìna nqqir!-» ri ì rvenvn f n fwl/* fll DUI -» r\."v* c/wl * i «ìì ri/v Aflli ^ 


c. f. 


sci (Via dei Conservatorio, 55, 
tal. <SH2S . 655405). I 


informò puntualmente il suo Nord o Sud. esercito o marina, nazista di provata fede, fu più 1 a Dor.voduro. dove egli 
governo del progresso dei pia- Quale fu il peso di Ozaki. ascoi- 1 fortunato e riuscì a scrivere le 1 abitare noi IMI. 
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Felice Gimondi 
da ieri in clinica 

Glmondl è entralo In cllnica per curarti una 
ferita ai toprattella e per una terie di accer¬ 
tamenti sulle sue condizioni fìsiche. A quanto 
ha dichiarato il suo direttore tecnico Luciano 
Pezzi non dovrebbe trattarsi di cosa grave: sem 
pre secondo Pezzi Glmondl dovrebbe ristabilirsi 
pienamente in tempo per partecipare al Tour 
de France. 

Nella foto a fianco: ADORNI, ANQUETIL e 
GIMONDI (da sinistra a destra) i grandi battuti 
del Giro, fotografali In una posa (mangiano gli 
spaghetti) che è un po' l'immagine della loro 
rassegnazione. 
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t eaoia,Italy t June 2(AP)ltaIy’■ 
link 1ora<3y aftor taking thè 0 Dal nostro inviato 

{ •a* » ii v TRIESTE 10 

ho raoe .At loft Spain • s JaUuS « Tu hai la stoffa per diven 

. _ _ _ ^TYm ,are un 2 r0i50 corridore» disse 

lev *1 «m ftf TOUi* Ol IÌ*CLl..V • \ Ai Ernesto Colnano nell'inverno del 

lì O.WJ/ * vw * 59 ad un ropaKino tutto pelle e 

ossa « Lei nn vuo. precidere in 
* giro » rispose il radazzino che 
era poi il Cìianni Motta di Grop 

MOTTA e JIMENEZ, I due grandi rivali del giro d'Italia. Dello d'.Adda 

« Che mestiere fai? * — chie 

“ se Colnapo. un brianzolo schtet 

to che costruisce ad arte bici¬ 
clette da corsa. 

lui* C..J A £ * _„ r\ ■■ Suono la flsarmcnica... 

ITulluOUU Mirica Ir I Bene, lascia perdere la flsar- 

_ in onica e prenditi questa bici¬ 
cletta usata. 

Il Gianni versò una caparra 
m m m m m di mille lire e vinse la sua pri- 

# ^k^k ^k ^B # m% ma para con un tal distacco 

# If MÈÉm MiÉm Afgifc #» che ali avversari lo accusarono 

V/ MUSO C MOtOH 

italiano degli allievi e in cuor 
suo cominciò a credere nella 
profezia di Colnaqo. il quale. 

\ m — m m ^ detto fra parentesi, non volle 

m _M M m 9 _ m ^• mai che il ragazzino saldasse 

OUmOw'WOOfO UUdt-tm mUm%WU MfA il conto della bicicletta usala. 
VU l IU LM Olisi lllllllllll Sempre da allievo al Gianni di 
^ wW» w* mm^mm Gropello d’Adda capitò di fra 

m m carsi sul Ghisalto alla vigilia 

del Giro di Lombardia. Indossa 

ojuei clic e accaduto Ieri liu ncilmente potrà risultare compie- ffl una maglia rossa di una da 
del puiudoss.ile, se non dcil'tii- tornente sfasato quanto ieri Ma la allora di moda nel ciclismo 
credimle (Jouli o ogni piu r.iglo- e ima prospettiva questa del p s’arrampicava cosi tiene che 
nevate pronastico. quasi per una quinto decisivo incontro a cui j mprin \l„oo; nnan erimneiir dei- 
aorta di mistero celeste. Matolt- non vogliamo credere. jtnerio Massignan. grimpeur aev- 

e Ut Mn«o hanno avuto, coinè a IL ... ■ l epoca osservò nel suo dialetto 

ai dice. 1 occasione della loro vi- AlDGriO « Sti mnndroeni! Che ne nasse 

ita, glande quasi quanto 11 Colos- ihio al giorno» Per Mandrogm. 

Beo. e 1 anno buttata, perduta in ■ Massiqnan intendeva i belgi, e 

inolio clamoroso pei la totale rrdendn clip ver stare a ruota 

ineonsisten/a morale, la mancali- m mm _• icaenno Cile per srare a ruoia 

Za Ut mordente e ili presenza I fi r I A l'Alt #11111 del Tanazzn maglia rossa do 

ìm se stesso di uno del due coni- ■ IVI VllllHU reca faticare, aggiunse: «Ma va 

.«ponenti. Gaetano Ui Maso Spia- al to pae'S mandrogno de l'o- 

?ce doverlo ammettete, ma in , • / 1% Ì\\ strega!». E in un francese mal- 

Queste condizioni non vediamo VinrP IZ”U/ M approssimativo, gli chiese: 

quale altro incontro, qualunque w l™ . 

possa essere 1 avvenire di que- _ «Chi -Ci.. Come ti chiami. 

Bta coppia, t due possano spe- „ Mj| _ J __ Mi ch’amo Motta — rispose un 

n.J-aie di vincere fi 1*161111070 DO confuso il raaazzino. 



Italia-Sud Africa 2-1 


Oi Muso e Maioli 
battutine! doppio 



Mi L occasione e stala quella d, ...wmmva». Benede-'o t 

! riS:‘Vr , ° ,a " (k,u . »«oprnnin - Mau MENDOZA. 10. te ve su cor 

JdlUillan. coppia verace, ili potevo- ■ p. ,, , l.ii„i* 9 u. * 

ile rango anche su pmno Interini- . La fiorentina ha batlufo a Men- un camoicn! 
Ixionute elle. t>er ragioni ubbastan- «oza la squadra di calcio dell In- Q a qT[ 01 - o _ 


JK uamo ocuu, IVpoca osservò nel suo dialetto 

Alberto Vignola «Sti mnndrocni! Che ne nasse 

imo al giorno » Per Mandrogm. 
" Af assignan intendeva i belgi, e 
vedendo che per stare a ruota 

I m FlAraittmfl <le ^ ranaz:n in maglia rossa do 

LU 1 IUI vili IIIU veva faticare, aggiunse: «Ma va 

al to pae^e mandrogno de l'o- 
/O /%\ strega!». E in un francese mal 

VlflCG 1A"WI '0 approssimativo, gli chiese: 

« Chi «ci?. Come tt chiami? » 

a |U| A J __ Mi ch’arro Motta - rispose un 

fflGTIflOZU P° confuso il ragazzino. 

Benedeto. ti se uno dei nostri. 
MENDOZA, 10. te ve su come un treno, ti xe 




mibieriOM-*, ù app«irba ieri in ^ _... w _ 

gemasi completa trame Con Uie E' la prima vittoria del viola ' personaggio* dell’ Ita 

^pianili m particolare, che ba alla quarta partita della tournée , ciclistica Un Giro di Lo m 

«■moi-ntO con I approssimazione. t n c„a Amrrirs . .. 1 L _ , „ ' .. , 

i^Fainilla di un guiocatore coni- il nrimn i.mnn ha wi«fo II natio bardia. un Trofeo Baracchi la 

Jpletamcnte scarico Non era fa- 11 primo tempo ha vl*t0 II netto Corsa di Coppi» una Tre Va. 

*]^ . HnmtnU rfo/lli m man Vini rn* n«rA _ _ _ . .a . . 


riipendiente Rivadavla per 2-0. 


Da allora, sono trascorsi sci 
anni e Gianni Alotfa è diventato 


qcilc. fi.incarnente riconoscere in dominio degli argentini che però, 
[Cusioiu i \ menni ì in cinque m*i malgrado il loro gioco veloco ® 
(della futura coppia australiana entusiasta non sono riusciti 
^tti U.ivis. New cornile-«oche, do- scalfire la ferrea difesa viola, 
tpo elle uno 'vanirne arbitrale Si è appreso poi che la Fiorei 

Om'im’! immi,..' ‘° ,,UrC,Un ° «ina ha pagato 10 mila della 
t-t.i.. per una ODiione di un anno si 


Si è appreso poi che la Fioren 
lina ha pagato 10 mila dollari 


(i Varesine, ben 19 successi in 
campo professionistico primo d' 
affermarsi definitivamente, eia 
morosamente in una prona a 
tappe che allineava t migliori 
specialisti: il Giro d'Italia E 


S Ebbene contro costoro. Maioli P er una opzione di un anno sul capete* è storia di ieri una sto 

?ì> u ‘ 4 ,n (m ^ a !f, 5 1 a '° rc ” ar ',° N T r 1 in ’ e a n0 ria recentissima che non va giù 

fi que set dopo uvei vinto I pumi dell'lndioendiente. Oualora do- . . , j- p ranc ; n DeT chè 

fe C 3 T <, ir’ l V fi , , al “■ vesso ingaggiano figura TcamSn. 

IV'II imitioppo 1 Stato un tue- mila ^oMnr^ werserebb * 8 * simo del ciclismo moderno: Jac 


Ì t'jiVe intermezzo i lie h.i torse rap- 
•SUlnesentato la »ituu dell incontro 
flVn giudice di linea ha chiamalo 
ff¥il fallo di p'ciic • Maioli, ni «cr- 
wivi/io. sulla pi! a ilei -1-a (•; ti i- 

feìm.no questo pinne il mitili, ila | 
jgjqiif! nimm ilio, p. e mies.se un tn- 
^airizzo del tutti» anormale per 
gel nostri, elle c ‘»no letteralmente 
^rotolati verso la fine del 'et in 
mono quasi comp et unente p.a-- 
nvo. e hueeesMv amente hanno ce¬ 
duto l'incontro Come gmstitlcarc 
«1 altronde una ~imi!e f'-aeillià 
anche sapendo i c: qna'i sottili 
inlluenze le sor 

tl di un mateti dt tenni' 

Peccato davvero t'eccato so 
prattutto per Maioli che ha giuo- 
c.ato quasi l'intcn» incontro con 
notevole accortezza, tntelliccnza 
* cotilintiltA nonostante alcuni 
limiti ovvu quando viene etila- 
invo a compiere qualche Inter¬ 
vento acrohatu-o 

SI Purtroppo sfumata I occasione 
gf del 4-2 al terzo «et. t nostri, ora- 
K mal rassegnati non hanno «a- 
Ba pino cogliere neppure 1 altra for- 
IStiinita oi-c.asione ette st è loro 
§ offerta al quarto «et con un 
H D.epraam ctae. -at servizio ha 
■ davvero fatto del «no meglio 
■ per ilar loro di nuovo la palla 
■ dei t-2 Tutto inutile I-a fortuna 
B a-coreli^ generosa quasi miter 
■ ni verso t nostrt d le racazzl 
B non ,- in«omma hast-ata \edre 
■ mo dunque oggi 
B fona e noto toccherò a Pie- 
Bt-anceii apr.re la cornata c n 
K-decesso varrebbe ad a««ieu'arr' 
■ se-iz'i’tro tl ns'itt.i’o acquisto e 
■ ad apn-d li «fall a’.’a «emi- 
B f-ai'c confo la v rei ntf d' Ger- 
B ri anla-Tnehiltf rr’ 

■ ntversarr.ente Tacchini rtov-.a . 

p-obabsimeate di nuovo biliare | 
■ a fondi contro n.cp'.aam clic d.f- . 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


ques Anquetil 

Im faccenda, per conto nostro, 
è Q'à sistemata, ma visto che si 
vuol menare il can per l'aia 
diciamo ai colleghi francesi quel 
che si mentano. Un paio di spia 
te (non di p : ù) sui tornanti del 
Vetriolo. Motta le ha ricevute e 
noi le abb'amo commentale se 
condo coscienza e imparzialità, 
approvando la giusta reazione di 
Anquetil e invitando l'organiz 
zaztone al rispetto dell'atleta che 
con la sua presenza e tl suo 
prestigio onorava la nostra cor 
sa. Carta canta come *» dice 
in alcune circostanze, o meglio 
alla vigilia del Giro abbiamo ta 
fuifo la « santa guerra » la 


Calcio - mercato 


Bianchi al Napoli 

per 180 milioni 


totocalcio 


Atessandrla-Pisa tr f > * 

Livorno Reggina ipt> 1 x 
Livorno Reggina • r f > 1 x 

Mes*ina-Prc Patria tr f.) x 

Novara Lecco <p t ) * 1 

Novara-Lecco ut) 1 x 

Palermo-Mantova <pt) 1 x 
Pa!ermo-Mantova <rf.) 1 x 

Polenta Monza (r f ) 1 

Reggiana Catanz. tr f ) 1 

Tranl-Genoa tr.f ) 1 

Venezia-Modena tr f ) x 

Verona Padova (rf ) 1 


MILANO, 10. 

Il mediano del Brescia Bianchi 
è stato caqui'tato dal Napoli Lo 
accordo è stato raggiunto oggi 
nel corso di un colloquio tra tl 
presidente Fiore e t dirigenti bre 
«oam 1-1 t'rnia del contratto è 
avvenuta «la-era e la cifra ri ac 
qij,-to del g'ix.Vore bresciano 
che era stato r ch'erto da altre i 
Candì società, «i aggira ';n H‘0 
niibonr d> qivsti IG0 saranno ver 
snti in contanti mentre la difTe 
ronza è costituita riall'tncasso 
delia part’ta ohe il Napoli dispu¬ 
terà n Bre«c»a tn autunno. 

Ne««un’a!tr.i novità dt rilievo si 
ò avuta in questa giornata di 
contrattazioni alla « bor«a del 


caldo ». Si va profilando, però, un 
accordo fra il Milan e il Tonno 
per tl trasferimento di Rosato 
alla società milanese Quanto ab 
bia chiesto tl Tonno non è stato 
possibile sapere ma il giocatore 
è quotato TO milioni Somlira che 
il Torino abbia proposto uno «cani 
h:o Ro-ab» Aman'do Se Rosati 
dovesse efTtttivameate anria r e al 
Milan « «arerebbe « 1 afTare Me 
rum, in quanto t dirigenti era 
nata non intendono a«solutamen’e 
cedere entrambi i ciocaton 
Il Napoli ìntondorebloe ingag¬ 
giare l'altro bresciano. De Paoli, 
oppure Riva od anche il lecehe 
«« Clerici 


la t santa alleanza * che gran 
parte della stampa italiana 
avrebbe chiesto contro lo stra 
tiiere (Anquetil) « Ben venga 
ma fate che noti » nca ditr 
menti siamo rovinati noi e io. « I 
- si poteva leggere fra le ri 
i/he E poco ci mancava che di 
cessero. « Piuttosto bi'ta'eto ai 
uti fosso. » E abbiamo reagito 
abbiamo detto subito vane al 
pane e vino al vino Era un 
’iazionalismo cretino lo stesso 
nazionalismo in cui sono caduti 
alcuni « reporter » di Francia a 
proposito delle spinte a Motta 
Via. Anquetil ha perso il « Gl 
ro » nella prima lappa, peggio 
per lui se gli è toccato di tro 
carsi in crisi nella giornata di 
avvio: sono cose che capitano a 
tutti, pure ai campioni, e più di 
quanto non si creda, soltanto 
che spesso la.. frittata viene, 
come dire?, mascherata Scala 
gita per Jacquot che proprio in 
quella giornata di crisi infurias¬ 
se la e bagarre »: di solito, nel¬ 
le prime tappe di un Giro, sono 
tutte rose. 

E in quanto a Molla bisogna 
pur ricordare che a Letico il 
ragazzo ha vinto con 1 3? su 
Anquetil un vantaggio che non 
si guadagna con due spinte. 
E l'indomani. Gianni ha offerto 
la prova del nove, imprigionati 
do. chiudendo a chiave tl Giro 
a Moena: primo lui (MaVa) e 
secondo Anquetil, balzato per ta 
occasione davanti allo sfinito Ji 
nienez. Insomma. bisogna saper 
perdere, come alla fine hanno 
dimostralo di saper perdere An 
quelli e Gemmiani. quest'ultimo 
con una particolare dichiaiazto 
ne all’Unita che renderemo pub 
blica lunedi. Saper perdere, dice 
verno, e semmai discutere sul 
comportamento di Jtmenvz nello 
discesa del S. Bartolomeo (per 
che lo spagnolo non ha attero 
il suo capitano?) e sull eccessi! o 
sfruttamento dello stesso Jime 
tiez in pianura per conservare 
l'emblema del prunaio L'ha del 
tn anche Motta: « Gli jtidic. 
g.orn: in maglia rosa baialo m 
go r ato io spagno o che s e p e 
sentalo stanco, vuoto ai piedi 
leile grandi salite altrimenti .» 

Saper perdere, torniamo a di 
re. e ci siamo ben guani,ili di 
far cagnara il giorno in cut 
Anquetil ha cambialo bicicletta 
■>en:a che la giuria ne sarv»>t 
quiilcuia Certo la giuria ci fu 
una brutta figura te ne ha lat¬ 
te piu d una), ma intanto Angue 
til ha scalato il Vetriolo con una 
b.cicletta speciale, studiata per 
l occasione (La sera prima. Ge 
mimam era andato a cedere la 
salita), e però è ancora da di 
mostrare che il cambio sia av 
venuto ver guasto meccanico 
come esige il regolamento. In 
-omino, se e vero che Li $con 
htla non in'acca d valore di ,An 
quelli, un campo ne. un compio 
•rssimo verso il quale oravamo 
s'irna e ammirazione, è altrei 
tanto vero che ti successo di 
Affila non deve e non ouo su 
bire alcun processo. Basta una 
afra per tappare la bocca ai co 
ftct delusi: i handicap di Jacquot 
ml’a Moifccar.o Diano Marma t 
stato di 315'. ma tl vanlajgc 
Ji Gianni a Tr este è di 4 10 
Ch’aro? 

Motta ha cinto un t Giro » dif 
fiale e bisogna dargliene allo 
Im « guerra da nervi i e durala 
per un bel pezzo, tutti li a 
ramarsi, a controllarsi, a a-u 
surnarst nell'attesa, e solo lui 
<Motta) che appena può spara t 
coglie nel segno, raggranellar,ao 
secondi e minuti preziosi, i se 
cordi e i minuti del mer-taio 
merdai '.««imo trucio Certo, io 
po I •mpresa 1- -l h,r. ;l ero 

r.nmetro di Fa'ma ’l • Giro » 
«erthraia nelle mani della Sol 
’ora’i -\on 'noto d< G moni 
ma soprattutto di Anorr,< , 

qmlcuno ha scoperto che la 
i : TO-iorr.clru « ai era ro > n~.’o 
\aorni \:etf if> n erte A wrr- 
era oa rnci r a:o. ino > r a"o alla 
. a'teuz 'J di Ma’.!■ c »'<.• 

Adon.i ha chiesto fot ;v ai su" 

fisico da lebbra o •> ma:aio •* 
anele quc'to abb amo a e”o a 
tempo nettilo Annm i e ur, uomo 
di classe, ma anche un « peso 
leggero » che non può corv.xtr 
tarsi do » peso massimo * Con 
una pr,novera meno impenna 
ta p ii fii'iM>r<! tl 'no fisico prò 
hahilmente zìi cn’t i mia il i f,i 
ro » E G nwrV' /*••• Gin ird' • 
dtscnr-, r btf.-i. (, murar ’,c. 
r-'cnlilr, -, dir, ’u't, gl, asbCt.'i 

i nitrici <• 1 ri[, roti, -ritiro nel -e 
cordo gonio ri tanrt-n g orr.o 
del tid-oiare afflosciatosi nel fon 
nel di Fmalmarma E rcr g'un 
tu la « )e!la * I ba Derscgmta'o 
forature a catena e alcune ca 
i date, altri piccoli colpi al mo 
rale già scosso. E chissà: a Gt- 


«Peccato che Motta 


mondi il ritmo (lento) delle corse 
all'italiana potrebbe nuocere, o 

perlomeno frenare le sue capa- A 

eità di fondista Meglio, dunque. . H H ^ 

le corse alla francese Meglio il JZ/ f G w m 

Tour Anquetil intende tor H H ^ B B B ■ H 

tiare a cassetta e Gimondi ^ w™ 

renine gli allori dell in,no pas 

solo AVI discorso enfio anche il 

nome di l’nnhdor, ma e un di ^ A 

scorso che riprenderemo p ù ___ w 

aranti, dopo l'ultima eh inceli te- TB TB ^ 

Gino Sala rinunci 

Giro dell'Austria: al Tour» 

2 successi italiani 

ST. PUELTKN. io « Il confronto con Gimondi si è risolto a 
S-S SiiTii SS Sfili: mio vantaggio con un distacco di 2'07".. 

te due afTei inazioni azzurre ad 

opera di Tosello che ha vinto la fondo, quest’è la vecchia il vincitore dell'ultimo •Tour*: 

prima frazione e ili Scopel clic e sempre attuale storia dei due Gimondi. i cut recenti trionfi nel- 
si è aggiudicata la seconda. La litiganti e del terzo che gode la « Parigi - Roubaix » e nella 
maglia gialla è però rimasta lo. m'ero ingaggiato nel « Giro » Parigi Bruxelles ». l'avevano al- 


La nazionale a Firenze 


maglia gialla 


jierò rimasta 


all’austriaco Furian il quale può non soltanto per rafforzare quel 


considerarsi praticamente 


ta rendita che si paga agli spel 


zato al settimo cielo E. del re- Facchetti; Berlini (Guarneri), 
sto. i critici e i tecnici, con Salvadore, Rosato (Fogli); Pera 


«Galoppo» 
con 6 goal 


VIOLA: Albertosi; Burgnlch, , ventidue ». ha badato più a rag- 
Facchetti; Berlini (Guarneri), I mungere la via del goal che a 


vincitore non essendo pensabile fri. e che Si chiama celebrità pochissime eccezioni, avevano I ni (Rizzo), Rizzo (Bulgarelli), 


clic l’ultima tappa rii domani 
possa rivoluzionare la classifica 


All'inizio, la gara si presentava 
come una sfida fra Anquetil e 


Al Giro d'Inghilterra 


Venti ciclisti 
in an burrone 


scritto e detto, appunto, che non De Paoli (Mazzola), Bulgarelli 
c’erano dubbi: Anquetil o Gi- (Rivera), Riva (Pascutti). 

mondi ° GRIGI: Pizzaballa; Polelll .. 

Adesso poiché il confronto di (Landini) Leoncini; Bercetlino, I tutti nonos'ante i quattro goal 
retto tra i due favoriti della vi- Janich, Lodctti; MeronI (Bedin), I subiti ha «vp*t«ito Albertosi au- 
Pihn. sé risolto a duo cantaq Juliano, Domenghini (De Paoli), tore di alcune vere e proprie irò. 
gio (2 07 ). infine debbo diebia- Bedin (Corso), Barison. dezze Comunque la migliore pre- 

rarmi sotìdisfatto. tanto più se RETI: nel primo tempo al 24* stazione deve essere considerata 

considero che nel qiuoro della Bedin; nella ripresa, al V Landi- quelLa offerta da Rivera che è 
iella sono stato il più percosso: ni, al 1*8' Pascutti, al 12* Rivera, «tato l’ideatore e l'animatore del- 
3 15 di ritardo per Anquetil a al 17' Corso, al 33' Meroni. !e più belle triangolazioni Ottimo 

D'ano e 13ó per Gimondi a IÌaII» anche il lavoro di raccordo svol- 

Geno' a con una differenza per traila nostra redazione to d;i Bulgarelli mentre Corso un 

me p assira di l'40" Certo che FIRENZE il) Corso non ancora al meglio della 

si frano di una magra consola Contrariamente ad ogni previ- «indizione ò apparso già in netto 

Z’one Ala. n e pure un rimed’o s|UIle g c u Fabbri ha fatto progresso Altro elemento che ha 
pe p„ n(, ', n colpa ; ricnnn<cer l a giocare oggi agli azzurri una par Inaiato una bella impressane è 

Effettivamente, la annunciata tita di allenamento allo stadio Co- ^.ato Veroni autore come Co-so. 
scoperta lotta Gimondi-Anquetil milnaIc Lc nu?;om thc hanno in ^1 goal In romn’esso un 

lui agevolalo l (ninne degli out ilotto Fal)bn a pren(!erc armi e 'M* allenamento «op-aUi/lo per 
«iders Adorni Ziholi e special taaatf i, e SI)OS!arsl dal « Centro» fabbri t! quale domani, n ocra 


cercare un gioco più ragionato E 
«e forse Fabbri non !o aveva pre¬ 
visto l'allenamento di questa 
«era ò servilo a mettere a dura 
prova la difesa titolare dove su 


Bedin (Corso), Barison. 

RETI: net primo tempo al 24* 
Bedin; nella ripresa, al V Lendi¬ 
ni, all'8' Pascutti, al 12* Rivera, 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 10 

Contrariamente ad ogni previ- 


_ I _■ _ aiuiiL li v». u. i (U/UI i 11(1 HHKJ 

per ornu colpa: riconoscerla re h a „ um tina par 

Effettivamente, la annunciata t , dl alle ^ amento aIIo sta di 0 Co- 
scoperta lotta Gimondi-Anquetil m[InaIe Le ra(?ÌOm chc hanno in 

Ul Q(J(?I fllfl O ( (JtlOnf dCQii Olii FfiWlin n nrpmlorp nrmi n 


«iders Adorni 7.ilioh e special 


dotto Fabbri a prendere armi e 
bagagli e sjwstarsi dal « Centro » 


. 1 ■ f J # IKIKaKII V. ITXJ.-V.il * J1» uu» « VLIH1U » . ... * . 

mente quel Molla che ~ ripeto d) roverciano a | (\ ampo di Marte ron« ie*a conferenza 

- ntà nel • Coroidei r,i mi are ricercate nel ratto che sui -=*nmpn n raceon'erà !e sue im 

rn hati imnrarrt/mnfn o etti fr/l _ - 


sport 

flash 


Frinolli e Kovac 
oggi alle « Terme » 

«L<> «rollini I rlimili-Km .ir 
«ni Ioti li« r.ipp»r««*nl.i la t. ira 
di mitro Urli incontro .iileti- 
»%» |tiim.i-ilrl(Miln in pro- 
cr.unin.i ogni alle « Ti-rinr », 
orr I7.t<» fra gli italiani «*- 
ranno III gara Crimlr. Smiroii. 
<.iann.it la«io. l'clo«o im-imr 
Hli jiicoslavi oltre a Kovac 
prr«rnt.ino uomini rii valore 
come Menatile. Po» lo» le. Mns- 
kovic r St.mislc 

S’infortuna Parola 
nell’allenamento 


KE1GHLEY. 1U 

Venti corridori che partecipa 
vano al Giro ciclistico d lnghil 
erra «oro finiti tn un burrone 
dopo un voto di molti metri, tgi 
caduta generate poteva trasfor 
marsi n catastrofe, ma per for 
u.na la p-e^enza di un «office 
manto d’ erba e di mo.t: cespu 
gii che hanno attutito la cadi* 
ta. ha evitato conseguenze lutino 
«e. Sot'an’o tre co-ndori cosi 
hanno riportato gran ferite: Io 
•ng.e«e Pe'e Harris il canadese 
Pie-e Dardre e io «vizze'O Ro 
land Wafer, ai qual; sono vate 
r.-ccn*rate fraitu'e e var e con 
•uvcni Gb altr: «e ta sono ca 
va'a con q la.che e.'cor’azione e 
motta paura: ma qu3.«i tutti 
n.iioo p-efer.'o abbon-ionare !a 
corsa 

li graviì't-mo Jicidente si e 


i • . _ « . _ vaiiiiu i iv i i la le iil) mui' lui mi 

va ben impressionato e sul tra c de! , r pntro , ne , pome ri g 
guardo d, Biella ali avevo pre ^ stato impossibile g.o- 

detto uno splendido avvenire Cdre a causa tl5 una densa nube 
Qui. la ortuna del giovane dj f unw provocata dall incendio 
campione e di essere r,„scdo ad . atrimp c| Prrt -,„i- P h.-, o-.rto rio, 


prpwoni. 


..... di alcune steroaehe da narte dei I 

approfittare dei momenti di d, ^ ittadini deI ] a zona Cosi solo alle - 

«oraria di Anquetil nella frazione , g F<lbbn è Mato tn Cra , )o d, dare 
davrm e di Gimondi rella ter d v)3 a j pnmo vero e proprio Da. J nllr : 

za tappa, e di saltarsi nei peno allenamento in vista dei ("ampio | P 

di di crisi p-iro Lsica su e ram na <j de j ni0n j 0 U n allenamento 

ve del Mottarnne e- soprattutto dj d . ]e , cn)pi (il ., nmo d] Ar i! 
sulla strada di Roma per m «econdo di 40") conclusosi con la 

tervento deciso di Altn Succcs-i nnitM.-i/iA-'f» h, cai r»A.i- n.i.ittm 


„ , „ di due tempi (il ;mmo di -12' i! 

sulla strada 'li Roma per n secondo di 40") conclusosi con la 

t orrendo denso di Alt il Successi realizza/ione di sei goal: quattro 

rmnente la grava l ha toccalo d;i degli oom-'m in miglia 

E il •Giro», cheta nato e pa v . 0 j a (; e riserve) due da parte 

rern dovesse crescere nel senno dp , T SnSt t (j f „ 0 , ar ) 
detta durezza p-u scinta e del Ve , QfìTy0 dc!! a!:en>1 
m» violento e arcigno anmvsmo p aol , s , è p rodo .. 0 llf 
con sequenze da teatro del .^o-sione at!a ca» ta'ti 

. Grand Gwqnol » terminava, in Corie sj ^or. ve 
vece, tal quale un divert.s«ement foraw7if>nj C U g à 
qua e la. inframmezzato gurtrop n r. onlTt en»o ba «cot^i 
ro da dinari be^e a me ri col ){ , car ^ c * ba C! o^ p,„ 
te. e da ncsli grossolani (lo de n formiz one titr 

nurcta è dl Jean Leuillot il pi ,, if-r,-^ 


Nel cor>o delt’allenarnenfo De 
Paoli si ò prodot'o una leggera 
die’o-sione alta C3\:g'i.n dest'-a 
Come si può ben vedere dalle 
formar,oni •'! C U g à dal prime 
al’.enimen'o ba «cot^rto un tvn 
le carte: ha cioò piintato sulla 
ve^cb a forma/ one tito'are (quel 


Da oggi 
il Giro 
di Romagna 


RAVENNA, 10 

Domani prenderà il vi» il Giro 


. . ... n ■ • «t . mi vj\ i 'iimiew u •ii'u, ni m 

verificato djrante la penu.tima *ron della « Panai Aizra ») nei an7 , c h£ cercare la via dei eoa! 


La dei «econdo temi») la qnate delle Antiche Koinagne. la cor^a 


Cario p.irnia. I allrn.vorc | v c 
rirli't > I i\orno» r rim.i«'n d; 
inlnriun ito irrl im-ntrr diri- I 
£*•».« i'.illrn iir.rnl» rircli ima- ! ' 

tanto >»on , r.no«i mn Tcrrl. j 
Parola rimanrva a ferra privo | i; 
rii mnci-rrnM. Trispotiafo in | r 


frazione del Giro riservato a; 
d 1 Iettanti Un centxiato di ra 
gazr aveva preso U via a Mo 
'tvambe per ^ appa rhe i 
doveva corc.udere a Lee-ls Per 
n«eg j re un ’erzero che <i era 
avvan’azgac «i Fee Mas* 
(un'altura di 64-n metri) parti 
varo da perone ma zen’n? 
di uom n; Nel.3 s'j.ssegjrn’e -1 
«resa mo dezlt n«ez n'ori ab 
po'dava ma .e una curva txa=o 
nanto die’ro di «é gli al'n Pri 


confronti dei giornalisti di Fran 
eia Peccata perchè - nel com 
plesso - *» è «rotto un bel 

* Giro * £ gfi nopnssinr.au di 

Italia hanno potuto mtus'asmar 
*» e applaudire la vittoria d> un 
loro heniarcrn • Bravò Gian 

ni * % 


ha badato più a trovare i dovuti 
rollegamenti senza però —uscir¬ 
vi apnieno Ne* O'iroo 'rmnn tri 


a tappe organizzata dalla « Cofar 
Pineta Rinascita » di Ravenna in 
collaborazione col Pedale R.uen 
nate La cor-a è valida coire 


aita nanno poiwo miv. nsrnnr nuovamente alla prova : rru g;o 
e applaudire ta vittoria di un vam va , p „ i)>p , , Rl/ 

ro beTime-vn • Bravò Gian /n j Riva , imndmi gli st'e*’ 

' * _ che t altra «era nm'ro la -anpre 

Eppure sapete « Tou* passe «pntativa milifaro n su'tarmo fro 


vece Fabbri ha m'e«o ■votive piova oi «elezioni* ;xr il Twir 
nuovamente alla prova : rru g;o de I Aven r pii ini «.irà ««guita 
vani, vale a diro « Be^in* * Ri/ dal comri,««ario tecnico Elio Ki- 
zn i Riva t lmnd*m gli afe*’ medio, vi gareggeranno iOó coc¬ 
che 1 altra «era «n'ro la -anpro ridort. «e«««m , .i quali t.«cr.ui 


a privi» j nanto die'ro d: «é gli ai'n 
tato in | na ancora che q :e«tt si fa« 


■oh? casse toni las«e. « sì: il 
tempo nassa e porta ria aunls-a 
si cosa ^Turr, che priro del 
l'atleta a i n r 'to a Trieste cestito 


«ero j dì rosa. 


♦ Tour i verde un 


osprdxir i «.iniiarl eli nsron- | -e.-; covo del a cu*va 3 gomvc I no d *interesse e di importanza 


travano una Irxcrr « rumino- i 
/lunr «,-rr'irilr in serata le 
«ue Ciinrii/iuni erano netta¬ 
mente mieli, irate j 

Mercoledì a Roma ■ 
l'europeo Leveque ! 

V ul.«urie leveqne. Il fran- j 
re«e arapmnr ri Tnropa del ] 
|ìi--i supero elier» rhe II 1 7 j 
rurrente .iflronlera. molo In | 
p.ilio. il nosiro S andrò 'Ma/- f 
zinchi, irnvera a Roma la \i- 
. ili.* rtrl in,irti. rio7 mereo¬ 
ledì IS II pucile «ara aceom- 
pirniio di! proruratore Paul 
r;.,iiinut e rtalloreaniz/atore 
(I,|i<rrt Benaim I eveque «I 
allenerà il pomertccìo nella j 
palestra dello stadio Flaminio 


«oro fìni'i fi»': «’-ada ? «j 
peroro d - m balzo il cero «oro 
vo ati per ale mi rr-etri ne 
.*JvVO 


• migjton in campo e rbe inveir- 
oggi hanno m po’ le* i«o Tom m 
auc c'è da 'onero conto anche 
que c’è da tenere conto anche 
delie carat!en«tiche delle due 
squadro’ quella « v : o\a » ha pra 


In nr-.r.C'tn MoVa Anquetil dci ! •ì-a-ren'e un gioco p ù compos'o 


escmim 

(Confidenze raccolte da 
ATTILIO CAMORIANO) 


quella « gr : g..a » fo-mn'.a dalla 
maggo'anza d : iuvr n : in prodi 
cato d: fare pa"te d^IIa ro«3 dei 


In Sud Africa per impedirgli di vincere 

ATTENTATO AD UN CAVALLO 


UUKBAN. Hi 

Il migliore cavallo da corsa 
sudafricano, bea Cottage, è stato 


Irnrra il pomertccìo nella j UUHBAN. Hi tizia dei terinienif »• «ctioime^s» 

iiesira dello stadio Flaminio il migliore cavallo da corsa «imo state sospese 

[ sudafricano, bea Cottage, è stato I veterinari hanno subito se4 
Rumini P MrHnwan ! fento Oggi da un colpo dl arma toposto il cavallo ad accurati esa 

uu, t ulli u muuunau ! f Iir< - 0 [j cavallo e «tato col mi tuttavia malgrado le nume 

nipntP hilanria : ;>:to ;,d una co-eia ria uno scoro n»-e rad:og-afie effettuate non e 

‘ ’ -i-i.H ihii’.u- «i ovviava al quo t t>o««ibile «tahi'are e-atta 

liurriini e Mifùmun «i «un», | • (1 ,,,. marr*oto I vn n'e la po«i/if>ne r!f-l prorottile 

l'.nVu in r v,sM dr!"toro"in- I C(«age che ba vinto I. I. cavallo appena rientrato ne!lg 

miro In pr.»er.imm.f marie- ì erf«e «ti,!e 12 cui ba preso parte «mider.a appanva molto detxi!( 

a tundra iturruni metterà doveva partecipare il 2 luglio al per i) sangue perduto copiosa 

palio contro lo scozzese il Di.rban July Handicap la più tm mente, tuttavia non è da esciti 


r i r iui.iti ieri di ««Ine sull, 
tnlifui.i In visi.» del loro in¬ 
contro In prner.imm.» marte¬ 
dì a I ondra nummi metterà 
tn patio contro lo scozzese il 
suo titolo di campione del 
mondo del pesi mosca I due 
pugili visitati d.tl medici sono 
stati dichiarati idonei ai com¬ 
battimento 


tizia dei termienif »• sctxnmes>» .»i, ewnlu.i.e i/n"» unirm 

«uno state sospese gerebbe t) cavallo <- i un lungi. 

I veterinari hanno subito sol periodo di r<po«o lu» poi.zia cìh 
toposto il cavallo ad accurati esa si è sub.to recata «ul posto del 
nn tuttavia malgrado le nume t'attentato non è riuscita a rur 
ro-e radiografie effettuate non e cogneie molti indizi 
-'.rio t>os«ibile «tahi'are e-atta E stato comunque stabiliti» cb< 
r»s n'e la pn«i/u>ne ilei prorottile n misterioso attentatore si e «er 

li cavallo appena rientrato nella vito di una carabina calibro 22 
s<uder»a appanva molto debole dopo essersi appostato in cima 


ad nn ponte sotto il quale gene 

Di.rban Jul> Handicap la più im mente, tuttavia non è da esciti I Talmente passano i cavalli per 
portante cor«a africana dotata di dere del tutto che po««a parte | recarsi alla Bit» l^tgoon Reach. 
là mia sterline Gli scommetti npare alla corsa. In questo caso j la spiaggia che viene utilizzata 
tori to davano favorito per IIS Sea Cottage dovTà correre con per l'addestramento dei purosan- 
ma non appena è giunta la no la pallottola nella coscia, perché guc. 


d uIlK-io dai.’a CTS n probabili 
azzurri) e 45 accettati daga 
otgan’/za'i»'i l-a cor?a -i articola 
in otto tappe per complessiv : 
1.287 km. Prima tappa da Ha 
venna a Latteo Mare. 164 km. di 
««rade pianeggianti Seconda tap¬ 
pa da Gattco Mare a Faenza, 
I4d km con tinaie su un circuito 
da ripetersi sei volte. Terza tap¬ 
pa da Ravenna a Santa Sofìa, 
157 km. con la sabla dei Berti- 
noro Quarta tappa da Santa Sofìa 
a Kiolo Terme. IH? km. su strade 
di montagna (Passo della Calla, 
Passo della Consuma. Passo Ca- 
saglia. Monte Carnevale). Quinta 
tappa da Meldola a Premilctiore, 
39 km a cronometro individuala. 
Sesta tappa da Premilcuore a 
S Pietro in Bagno. 197 km. su 
strade di montagna (Monte Cor¬ 
niolo Pasv» della Calla. Chiusi 
della \ erna. Valico Montecoro- 
naroi Se'tima tappa da S Pietro 
in Bac.no a M «aro a Mare. 215 
km di pronura Infine, ottava 
tappa, da Mi«ano Mare a Raven¬ 
na fl'unta Marma). 174 km. di 
pianura. 

Fra i co rrido ri iscritti d’uf* 
fkio dalia CTS va sono anche 
Sgarbozza e Unoni dell’UISP Ca- 
«timo di Roma, e non é tmpro 
babtle che specialmente Uricni 
nesca a convincere Rimedio ad 
assegnargli una maglia azzurra. 

























\ 


-f • k; 


PAG. 12 / Vaiti nel mondo 


l'Unità / »ofcato IT giugno 1966 


SCANDALO E PANICO PER LE 
: DICHIARAZIONI DEL GEN. STERNBERG 





generale USA dice: 
sconfitta è possibile 


Il segretario del PCUS conclude 
la campagna per le elezioni del Soviet 


Breznev: faremo nuovi 
sforzi per fermare gli 
aggressori nel Vietnam 


Duramente impegnati dal FNL grossi reparti 
americani - Negli USA « ricerche » sulle cimici 
per la sporca guerra contro il popolo vietnamita 


SAIGON. 10 

Immediata e larga eco ha 
avuto, negli ambienti milita 
ri americani di Saigon, lo 
« scandalo Sternberg ». esploso 
ieri sera negli Stati Uniti do 
po che il generale dei para 
cadutisti Ben Sternberg, co 
mandante la 101* divisione a 
viotrasportata. rientrato in pa¬ 
tria dopo 26 mesi di servizio 
nel Vietnam, ha fatto dichia¬ 
razioni estremamente pessimi 
stiche sui futuro della guerra 
americana nel Vietnam. 

Sternberg ha detto: l) uni 
sconfitta degli Stati Uniti nel 
Vietnam è possibile: 2) gli 
Stati Uniti non si sono mai 
trovati in una posizione tan 
to rischiosa come quella at 
tuale nel Vietnam dal tempo 
della guerra civile americana. 
3) i <t vietcong * sono dei * «In 
ri che pensano di poterci gio 
care come vogliono »: 4) un 
governo civile a Saigon è im 
pensabile e il gen. Cao Ky 
deve andarsene; 5) sono ne 
cessa ri almeno « altri 500.000 
soldati americani » per « im¬ 


pedire le infiltrazioni » dal 
Nord al Sud. 

I.e dichiarazioni di Sternberg 
facevano l'effetto di una bom 
ba. lira in realtà la prima 
volta che un personaggio tan 
to altolocato (egli faceva par 
te della ristretta cerchia di 
amicizie del gen. Westmore 
land, comandante in capo del 
le truppe USA nel Vietnam) 
ammetteva tanto esplicitamen 
te il fallimento completo del 
la tattica e della strategia USA 
nel Vietnam, l’impossibilità di 
vincere e. soprattutto, la pos 
sibilità di perdere Tra ieri e 
oggi Sternberg veniva sotto 
posto a pressioni tali da in 
duri» a tentare stasera una 
parziale smentita, attribuen 
do a » distorsioni » dei giorno 
listi l'aspetto più esplosivo del 
le sue dichiarazioni. Ala la so 
stanza delle dichiarazioni è ri 
masta tale e quale. Soprat¬ 
tutto a Saigon si conferma la 
esattezza della sua analisi, al 
la luce anche delle pressioni 
esercitate da Westmoreland 
perché i soldati USA nel Viet 


MISSISSIPPI 


La «marcia» penetra 
nella zona esplosiva 


I negri dormiranno al margine dell'autostrada 
esposti alia violenza dei segregazionisti 


COMO (Mississippi). 10. 

Gli antisegregazionisti negri e 
bianchi che continuano la « mar¬ 
cia contro la paura * iniziata da 
James Meredith hanno supera 
to la zona relativamente tran 
qui Un al contili : tra il Tennessee 
e il Mississippi e sono giunti al 
le soglie della regione dove è pivi 
forte l'Influenza del Ku Klux 
Klan c delle forze razziste. La 
marcia si svolge nella calura, 
che mette a dura prova il fisico 
dei partecipanti. Uno di loro, lo 
agricoltore cinquantottenne Arm- 
stead Phipps non ha retto al- 
io sforzo ed è stato stroncato da 
un attacco cardiaco. I marcia¬ 
tori dormiranno nei prossimi gior¬ 
ni sotto la tenda, a) margine del¬ 
l'autostrada. 

Dopo aver celebrato un servi¬ 
zio religioso in memoria del 
compagno caduto, il reverendo 
Martin Luther King è tornato a 
Memphis, donde raggiungerà Chi¬ 
cago. Anche Floyd McKissick e 
James Farmer. del CORE, hanno 
fatto ritorno alle loro sedi. King 
ha detto di non aver dubbi che 
la marcia continuerà regolarmen 
te anche senza i dirigenti e si 
è impegnato a tornare immedia¬ 
tamente nel Mississippi se la si¬ 
tuazione Io richiedesse. 


Annuncio 


di « Nuova Cina » 

Ciu En - lai 
a Bucarest 
entro la fine 
di giugno 

PECHINO. 10 

L'agenzia Suora Cina rende 
noto che il Pruno ministro Ciu 
En-lai, si recherà in Romania en 
tro il corrente mese di giugno 
per una risita di amicizia. La 
delegazione guidata da Ciu En-)ai 
andrà a Bucarest su invito del 
Comitato centrale del Partito co 
monista romeno. 

Ciu En-lai ricopre anche la ca 
rica di vice-presidente del Comi 
tato centrale del Partito comuni¬ 
sta cinese. 


Afone 


Buenos Aires 


Sciopero 
totale per 
due giorni 
nelle poste 
in Grecia 


Voci di un 
imminente 
colpo di 
stato in 
Argentina 


ATENE. 10 


Le agitazioni sociali contro il 
rialzo del costo della vita e per 
migliori salari si estendono in 
tutu la Grecia. Oggi è stata an¬ 
nunciata la decisione dei 7000 di¬ 
pendenti delle Poste di scendere 
in sciopero per 48 ore per otte 
nere miglioramenti delle retribu¬ 
zioni e una riforma del sistema 
postale. Il governo ha 'ertalo la 
via del ricatto c delle minaci e 
contro la categoria affermando 
che lo sciojvro è illegale, c che 


richieste sono già --tate in 
a ss una parte accolte. I sinda- 
ti hanno fatto appello all'unità 
Ila lotta per avere ragione del 
tteggiamento governativo. 

Il governo di Stefanopulos si 
iva frattanto sull’orlo di una 
ova crisi a causa della minac- 
i del partito di destra ERE 
he appoggia il gabinetto) di ri¬ 
are il sue rappresentante nel 
verno (il ministro senza porta¬ 
ci io Dimitrios Vurdumbas) e 
indi di ritirare a Stefanopulos 
ppoggio parlamentare. Motivo 
1 contrasto fra Stefanopulos e 
:RE è la politica cipriota del 
verno di Atene che a detta dei 
dicali avrebbe preso importai 
decisioni senza consultare il 
inistro Yurdumhas e la rappra 
ntanza parlamentare ERE. 
L’uscita del ministro radicale 
.1 governo è stata annunciata 
r martedì prossimo; nel frat- 
npo re Costantino, sempre at¬ 
rissimo per salvare 1 governi 
azionari, ha convocato presso 
sé fl leader dell’ERE e il pn- 
a ministro allo scopo di far 
mporre la vertenza. 


BUENOS AIRES. 10. 

Un'acuta tensione regna da ieri 
sera nella capitale argentina do 
po i violenti scontri avvenuti a 
Buenos Aires fra dimostranti pe- 
ronisti e forze di polizia a caval¬ 
lo che hanno fatto uso di man¬ 
ganelli e di bombe lacrimogene, 
(ìli incidenti di ieri, che fanno 
«egiiiio a quelli altrettanto vio¬ 
lenti avutisi nei giorni passati a 
Tucuman e a Rosario e il sen™ 
rate clima eh in«od(h«fa/K-ne e di 
inquietudine i>er ta incapacità di 
mostra’a dal governo Uba a f .e 
ironie alla .‘"im economica che 
aitanaaìi.i ’l pae-e n.i.too fatto 
nuovamente «orco: e voci di un 
imminente colpo di S'a’o 

Gli scontri dì ien sera si sono 
ventìcati quando alcune migliaia 
di peronisti si sono raccolti nel 
centro di Buenos Aires nonostan¬ 
te tl divieto, in atto da qualche 
tempo, di qualsiasi dimostrazio¬ 
ne pubblica. 

A Buenos Aires il governo si 
è riunito d’urgenza nel corso del¬ 
la notte, in casa de! ministro de¬ 
gli interni Juan Falmcro. per e 
«ammaro < nrovvcdinvn'i da a 
dottare per il «mantenimento deV 
foidine » 

Nella serata di ogci si c avu’a 
una riunione del governo al coov 
pioto alla prevenni dol c.xiv» dello 
staio. Negli ambenti re«pon«ahili. 
nonostante l'ovvia tendenza a 
sdrammatizzare gli eventi, si anv 
mette tuttavia la gravità dello dif. 
flcollà economiche che attanaglia¬ 
no l’attività produttiva, com¬ 
merciale ed industriale del paese. 
Le prossime ore ai potrebbero 
dunque rivelare cruciali per le 
permanenze di Elia al potare. 


nani vengano portati entro que 
sfanno non ai 400.000 di cui 
si parlava l'altro giorno, ma 
addirittura a oltre mezzo mi¬ 
lione. 

Le difficoltà incontrate da 
gli americani nel Vietnam, do 
po il fallii' -rito delle loro of 
fensive della stagione <- sec¬ 
ca », sono del resto magnifi¬ 
camente illustrate da quanto 
sta accadendo nella provincia 
di Kontum. dove da giorni e 
giorni si combatte una serie 
di accanite battaglie. In 
realtà, due episodi venuti alla 
luce oggi dimostrano che gli 
americ.ini stanno subendo uni 
delle più dure batoste della 
gueii.i II primo episodio e ri 
ferito dal Wu York Times e 
riguardo duo plotoni al cornuti 
do del capitano Carpente! - 
(prima brigata della 101* di 
visione aviotrasportata). Uno 
di questi plotoni, incappato in 
un reparto del FNL. è stato 
ieri immediatamente travolto, 
perdendo anche il contatto ra 
dio. Il secondo plotone veni 
va circondato subito dopo e. 
per liberarsi dall’accerchia 
mento, Carpenter dovette chie¬ 
dere che l'aviazione intervenis 
se anche sulla ristretta zona 
occupata dagli americani. 

li securiiio episodio viene ri 
ferito daU'A&soctafed Press. 
elie scrive oggi: « Due batta 
glioni di rinforzo sono stati 
inviati con elicotteri nella zo 
na degli Altipiani centrali in 
cui i paracadutisti americani 
sono impegnati in violenti coro 
battimenti con un reggimento 
nord-vietnamita (cioè del FNL, 
n.d.r.). Un fotoreporter del- 
l'A.P., AI Ciang. ha riferito 
che l’intenso fuoco nemico con 
tro gli elicotteri inviati in ap 
poggio alle truppe a terra sta 
infliggendo gravi perdite alle 
forze statunitensi 

Sul fronte politico il gen 
Cao Ky. dopo gli incontri con 
Cabot Lodge e i <t moderati * 
buddisti, ha fatto altre mosse 
per rafforzare il proprio po 
tere: ha inviato, con dieci ae¬ 
rei americani da trasporto. 
400 poliziotti tra i più « fede 
li » al regime ad Hué, col com¬ 
pito di stroncare la rivolta dei 
buddisti. Nella stessa città del 
resto numerosi oppositori so¬ 
no stati già arrestati nelle ul¬ 
time 24 ore. II < primo mini¬ 
stro * si è poi fatto attribuire, 
con un decreto firmato dal 
c capo dello Stato ». Thieu. pie 
ni poteri in campo fiscale, fi 
nanziario ed economico per i 
prossimi tre mesi. Con ciò 
egli sottrae una parte con 
siderevole di potere al « diret¬ 
torio allargato ». dopo che vi 
erano stati immessi, con un 
gesto che ha sempre più il sa 
pore di una truffa, dieci ci¬ 
vili. Infine, egli ha fatto 'bra¬ 
ga re la norma secondo cui al 
le « elezioni » di settembre non 
potranno partecipare coloro 
che hanno parenti nel nord. 
E’ evidente che ciò è stato fat¬ 
to per rendere possibile la 
partecipazione di Ky alle « e- 
lezioni » che nel nord ha an¬ 
cora dei parenti. 

II reverendo Tri Quang. che 
da due giorni attua lo sciope¬ 
ro della fame, è stato ricovera¬ 
to in ospedale a causa di di 
sturbi circolatori Intanto nella 
città costiera di Qui Nhon è 
stato imposto il coprifuoco to 
tale. 

Dal Giappone si apprende 
clic, il mese scorso, più di 
mille operai dello stabilimen 
to chimico Befu di Haritna, 
provincia di Hyngo, hanno in¬ 
scenato una violenta manife¬ 
stazione chiedendo che si smet¬ 
tesse di fabbricare gas tossico 
destinato alle truppe americane 
nel Vietnam. Da Washington 
invece si apprende che. alla 
ricerca di c nuove armi - per 
sconfìggere i vietnamiti, una 
commissione del Congresso ha 
preso in esame un « dardo 
spia » che. munito di una pie 
coIisMma trasmittente e lan 
ciato nelle zone libere del Vici 
na:n, potrò segnalare lutto ciò 
vile ai viene nei dintorni. Un 
grappo di scienziati sta dal 
canto suo lavorando sulle ci¬ 
mici. ultimo grido della tecni 
ca anti guerriglia. E’ stato sco¬ 
perto che esse emettono un ru 
more speciale quando sentono 
sangue umano anche a distan¬ 
ze di 200 metri. Le ricerche 
puntano ora sull’amplificazione 
di questo rumore, che dovrebbe 
avvertire in anticipo i soldati 
USA di eventuali partigiani 
pronti airimbo s catn II grasso 
problema è dato dalla necos 
sita di rendere le cimici inscn 
-1 ’"> ! i al sangue dei soldati 
americani, sufficientemente af 
famate per emettere i suoni in 
questione, e sufficientemente 
nutrite perché non muoiano di 
fame. Pare che sia un pro¬ 
blema difficilissimo, quasi co¬ 
me quello di vincere la guer- 
, ra nel Vietnam. 


GRAN BRETAGNA 


VERSO LA SOLUZIONE DELLO 
SCIOPERO DEI MARITTIMI? 



LONDRA — Una (manifestazione del marittimi Inglesi in sciopero davanti al Palazzo dei trasporti 
nella capitale britannica. Il cartello chiama all'unità nella lotta. Nella serata di ieri i dirigenti del 
sindacato hanno annunciato di avere elaborato un nuovo piano di compromesso che dovrebbe essere 
discusso questa mattina da rappresentanti del governo, degli armatori, del congresso delle Trade- 
Unions e del sindacata marittimi. Lo sciopero dura da 26 giorni. Il nostro corrispondente da Londra 
segnala significativi gesti di solidarietà da parte del sindacato dei calderai — che ha prestato ai 
marittimi l'equivalente sii 90 milioni di lire italiane — e di altri sindacali, come quello dei fonditori, 
che hanno egualmente dato aiuto in denaro. Anche più accentuata la solidarietà di lotta, da parte dei 
sindacati dei rimorchi*lori e chiatte, degli scaricatori e dei trasporti. La lotta «presenta molti aspetti 
esemplari (fra l'altro è anche una difesa del dirifto di sciopero) e può rivelarsi una svolta) decisiva 
nella situazione politica». I settimanali « Statesman » e «Tribune» criticano la «politica del redditi» 
perseguita dal governo. 


Alla vigilia del viaggio a Mosca 


Un messaggio personale 
di Erhard a De Gaulle 


BONN. IU. 

Il cancelliere Erliardl ha an¬ 
nunciato oggi, nel corsoi di una 
conferenza stampa, di aver in¬ 
viato al presidente De Gaulle 
una lettera manoscritta, il cui 
contenuto non verrà reso noto, 
anche se « non ci vuo le molta 
fantasia ad immaginario ». Er¬ 
hard ha confermato inoltre clic, 
a metà luglio, si incontrerà per¬ 
sonalmente col generale, reduce 
dai colloqui di giugno con i 
dirigenti sovietici. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Erhard ha fatto mostra 
di un notevole nervosismo in 
relazione con la visita di De 
Gaulle a Mosca e di interesse 
per la eventualità che anche tra 
Bonn e Mosca si stabilisca un 
certo dialogo. Ha ricordato, a 
questo proposito, di aver rìnno 
vaio a Kossighin tramite l'ain 
tuisciatore uscente. Suurnov. l'in¬ 
vito a visitare la RFT e si c 
anche detto disimelo a recarsi a 
Mosca « se i dirigenti sovietici 
ne esprimessero il desiderio ». 
1 contatti tedescosovietici. ha 
soggiunto il cancelliere, non do 
vrebbero limitarsi ad uno scam 
bio di note, bensi assumere la 
forma di « un dialogo 'diretto ». 

Ma. nell'indieare i temi di una 
discussione con l’URSS e con il 
mondo socialista. Erhard non è 
andato oltre la questione di * uno 
scambio di dichiarazioni per la 
rinuncia all'uso della forza ». 
questione già trattata dalle due 
capitali per via diplomatica e 
in merito alla quale (ara son 
dacgi l amha«datore tedesco a 
Mosca la po««ibihtà di una con- 
! feren/a cstovc«t «ulta «riourezza 
europea lascia « «rettici « < di 
r,Centi di Bonn t quali ritengono 
che « i tempi non «ono maturi » 
rcpp»nr per una ncvii'.tb/za/ionp 
dei rapixdi diplomatici con la 
Romania. 

«Una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea — ha detto l'ora¬ 
tore — finirebbe per sacre co¬ 
me tema la questione tedesca, 
che verrebbe affrontata unica¬ 
mente nel quadro del piano Ra- 
packi o di un ritiro del!* truppe 
alleate dal nostro territorio ». 
Del pari da respingere, secondo 
Erhard è una conferenza euro 
pea che mirasse ad escludere gli 
Stati Uniti. Erhard si è detto 
certo che De Gaulle. a Mosca, 
si farà «avvocalo della causa 
tecic«ca ». 

Erhard ha detto ancora che. 
dopo il suo incontro con IX- 
Gaulle andrà a Washington (fine 
luglio, primi di agosto) iper con¬ 
sultarsi con il presidente John¬ 
son. Sui colloqui di ieri con Rusk, 
il cancelliere non ha fornito par¬ 
ticolari indicazioni, ma soltanto 


la conferma del proposito ameri¬ 
cano di proseguire ad oltranza 
l’aggressione nel Vietnam e del¬ 
la « solidarietà » tedesca con 
quest'ultima. 

In merito alia crisi atlantica. 
Erhard ha detto che, dopo l’usci¬ 
ta della Francia dal sistema in 
tegrato. bisognerà « mantenere 
legami i più stretti possibile » 
con Parigi e « sfruttare ogni 
mezzo per trovare una base di 
collaborazione ». La RFT « si au¬ 
gura di trovare un mezzo che 
permetta alle truppe francesi di 
restare sul territorio tedesco *: 
lo status di queste ultime do 
vrebbe essere regolato c provvj 
soriamentc », dopo il I. luglio, 
con uno scambio di lettere. 


CARACAS. 10 

U Partito comunista del Ve 
nezuela e La sinistra nei suo ir> 
sieme hanno ottenuto una im¬ 
portante alfermazkwte nei:e e.e 
z<m .*!!.» Jj' vren'ial centrai 
a n* ma de nae.-e con <i:c:o‘ 
’o n. a «; kì-.»:':. 

l-a J’urri .1 conni’i sta ha o - 
•ciu o .rifa': 4 600 >o:i. co..oean 
do-- a: «evo.t-io posto r..«petto ai 
CUPE! tcotto.ici). che ha avu o 
5 700 voti, li MIR (« sinistra :iit> 
luzonar.a») ha arato 3.200 voti, 
che assommati a quelli dei co¬ 
munisti. fanno della sinistra la 
prima forza aH'Università. La 
Accioi democratica (governati¬ 
va) ha continuato a perdere a 
vantaggio del COPET ed è rima¬ 
sta con 1.300 voti. 

I comunisti e il MIR s: erano 
presentati separatamente avendo 
>.l secondo d - «conosciu - o >'n’e«a 
concordata negò anni scorsi I 
«vn'! 0 '«ti avevano da:o a u'-u 
d o'd r.f «Corvo f-m" ri - t** 
per i.n zo vero ri n'e Viv* 
pratica por i.i r evento •» i 
ico» I: MIR - va rre-er a o 
co. motto « C<«i:-o >' mper a.i-.mo 
e la concùiazone ». 

Con i loro 7 800 voti, i parati di 
snistra si sono nuov mente assi¬ 
curati la presidenza della Fe¬ 
derazione dej centri universitari: 
U presidente szrà i* commista. 


USA: nuova 
esplosione 
atomica 

WASHINGTON. 10. 

La commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
che nel poligono dei Nevada è 
stata effettuata ogg t una esplo¬ 
sione nucleare sperimentale sot¬ 
terranea di un ordigno di po 
tenza di 20 chilotoni. Si tratta 
del 24esimo esperimento del ge¬ 
nere effettuato nell'anno in corso. 


Mercoledì 


da Cape Kennedy 

Lancio plurimo: 
un satellite 
geofisico e 7 
per scopi militari 

CAPE KENNEDY. 10 
L’aviaz.or.e USA ha :n pro¬ 
gramma per merco.edi il lar.c.o di 
otto satelh*i evo un «oo missile 
Tilari 3 Se”e -ono per com *ti 
ra / eri: m.u'an. 

I sa'e.lri ra«c. ir>o de. peso 
I .n c.rca 4) kz verranno r:.a 
«r .ri -.■•va a amtn e a «e.ocra 
e ir. e " - e .n ini e.'u 
:a a :ro. fe a..a d.-'an 

za di d.ve-«e migliaia ui chi.o 
metri l'uno rie!.altro. co«i da 
costituire una rete attorno ai g.o- 
bo. Potrebbero servire — si dice 
a Cape Kennedy — anche a col¬ 
legare Washington con il Viet¬ 
nam. L’ottavo satellite servirà 
a studiare la gravità terres»re. 


L'azione dell'URSS di¬ 
retta anche ad ottene¬ 
re una svolta radicale in 
Europa — Sul piano in¬ 
terno: aumentare i ritmi 
per le industrie leggere 
Attesa per la visita del 
generale De Gaulle 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

La soluzione dei due più gravi 
problemi oggi sul tappeto: la 
Urne della guerra nel Vietnam e 
l'instaurazione in Europa di un 
sistema di siimi ezza collettivo — 
ha (letto il segretario generale 
del PCUS. parlando quieta «era 
a Mosca — porterebbe all'illune 
(fiato miglioramento di tutta la 
situazione internazionale c faci- 
literehhe il raggiungimento (li un 
accordìi «ii altre quest inni moto 
importanti: la (ine della eor«a 
agli ai momenti, la non prolife¬ 
razione delle armi nucleari, il 
disarmo generale e controllato. 

Breznev ha parlato a conclu¬ 
sione della campagna elettorale 
(gli elettori sovietici, come è 
noto, si recheranno alle urne do¬ 
menica prossima per eleggere il 
nuovo Soviet Supremo) e. in par¬ 
ticolare. si è soffermato proprio 
sui problemi del sud est asiatico 
e dell’Europa L'imperialismo — 

! ha detto fra l’altro — è ancora 
j molto forte, e sfrutta tutte le 
possibilità per nettare avanti il 
suo attacco come dimostrano i 
fatti del Vietnam e di Cuba le 
manovre contro i giovani Stati 
«orti dalle rovine del coloniali¬ 
smo. la rinascita, voluta dagli 
USA. del militarismo tedesco a 
Bonn, eccetera. Questi sono i 
fatti che hanno reso più grave la 
situazione internazionale. Per 
questo l'URSS continuerà a man¬ 
tenere al livello più alto della 
tecnica moderna le proprie for¬ 
ze armate per fare sì che esse 
siano pronte in ogni momento a 
sconfiggere l'aggressore. 

Noi sappiami» — ha continuato 
Breznev — che le «pese militari 
rappresentano oggi un pesante 
carico por il nostro bilancio e 
per il nostro popolo. Noi vor¬ 
remmo liberarci almeno di una 
parte di questo carico per acce 
lerare l’avanzata verso fi comu¬ 
niSmo: ma la situazione non lo 
permette. 

Dopo aver ricordato che nel 
Vietnam, invece che essere in 
vista di una « facile vittoria » 
gli Stati Uniti si trovano in una 
via senza prospettive, l'oratore 
ha affermato che l’Unione Sovie¬ 
tica farà quanto è in suo potere 
per organizzare il fronte unico 
di tutte le forze anti-imperialisti- 
che per appoggiare la lotta del 
popolo vietnamita. Il nostro pae¬ 
se c tutti gli altri paesi sociali¬ 
sti aiutano, e aiuteranno in mi¬ 
sura sempre crescente, il popolo 
vietnamita Prenderemo nuove mi¬ 
sure e faremo nuovi sforzi per 
contribuire ad accelerare la scon¬ 
fitta degli invasori. 

Per (niello che riguarda l'Eu¬ 
ropa. fi Segretario generale del 
PCUS ha affermato che mentre 
aumentano le pretese di Bonn è 
molto importante ottenere oggi 
una svolta radicale nella situa¬ 
zione europea. L'Europa deve e 
può diventare — ha detto — un 
continente di pare, c noi ritenia¬ 
mo che questo obiettivo sia oggi 
assolutamente reale Consfatia 
mo con soddisfazione una svolta 
positiva nei nostri confronti da 
parte di una serie di paesi euro 
pei — prima di tutto da parte 
della Francia. Anche i rapporti 
tra l’Unione Sovietica e l’Italia 
migliorano, e cosi i rapporti fra 
l'URSS e la Finlandia, la Sve¬ 
zia. la Danimarca e altri pae=i 
ancora. 

Parlando dei problemi di po 
litica interna. Breznev ha affron 
tato soprattutto gli a«pcttì socia 
li del nuovo piano quinquennale 
Pur fasciando la priorità all'in 
du«tria pesante — ha detto - ci 
proponiamo di aumentare i ritmi 
i di sviluppo delle imlustrie legge 
re e di quelle alimentari Negli 
anni scorsi non è stato po««ibi!e 
soddisfare nella eiu«ta misura 
molte richieste della popolazione 
perche — per ragioni oggettive 
ma anche per difetto soggetti¬ 
vo — non abbiamo dato a que¬ 
ste Industrie i mezzi necessari. 
Afa oggi abbiamo la possibilità 
di correggere questa situazione. 

Accennando poi al ruolo che i 
Soviet sono chiamali ad avere 
negli anni del Piano quinquen¬ 
nale il Segretario generale del 
PCUS ha detto che nella parte 
cmazione attiva dì tutti i lavo 
ratori alla soluzione dei p r oh!e 
I m.i sociali c «fatali «fa la «n^tan 
1 za della dfmoenna «ocia!i«'n 
j Pei o .e«*o dobbiamo «vriuppa- 
i la v ita dei Snv .et e dcì’e o- 
| c mi//azioni sonali e dobbiamo 
ì d ire a tutti niù ampia informa 
, z - onc d? o-ianfn avviene re! pae 
i «e e n«I mondo 

I prob'e-ri europei, al centro, 
come abbiamo visto, del di«oor- 
«o di Breznev, occupano largo 
«nazio anche nella stampa sovie¬ 
tica che nella corrispondenze da 
Bruxelles commenta le conclusio¬ 
ni della conferenza della NATO 
« Lo misure organizzative prese 
nella capitale belca — «crive ad 
esempio la Franta — non serro 
no a«so!ufamente a nascondere 
la crisi politica molto profonda 
nella Quale si dihatte l'organizza 
rime atlantica. 

Con molto intcre««e viene at¬ 
tesa intanto la visita nell'Uniono 
< «nv ietic.a di De Gaulle !,a not 
tc «ror«a ria Mosca e da Parici 
è «tato annunciato il programma 
del viaggio del Generale che. co 
me è ncrto giungerà a Mn«ra il 
prossimo 20 giugno. Il Capo dello 
Stato francese visiterà anche 
Novosibirsk, 

Adriano Guarra 


Caracas 


Il PCV si afferma 
airUniversità 


Finlandia 


Verso la riconquista 
dell'unità sindacale 

Il segretario generale dell'llnione Democratica 
Popolare Alenius illustra al nostro inviato il pro¬ 
gramma dei partito in seno ai governo e le 
prospettive di trasformazione in senso socialista 


Dai nostro inviato 

HELSINKI. 10. 

Il primo settore ih cui la scol¬ 
ta politiea realizzatasi in Finlan¬ 
dia ha avuto effetti positivi è 
quello sindacale. Da oltre un an¬ 
no. parallelamente al processo 
di spostamento a sinistra della 
socialdemocrazia, tru le rane 
centrali sindacali e direttamente 
nelle fabbriche si è aperto il di 
scorso sulla necessità di ricrea 
re l'imitò dei .sindacati. Con la 
costituzione del nuovo noverilo 
ih collaborazione Ira socialde¬ 
mocratici. comunisti e centristi, 
il dibattito è diventato più con¬ 
creto e l'opinione venerale è eòe 
ormai si tratta soltanto di mesi 
e la Finlandia finalmente aerò 
di nuovo una unica confedera- 
zinne siiuìacale unitaria. 

I,'oliera di frantumazione del¬ 
l'unità sindacale aveva avuto ini¬ 
zio alla fine (leali anni cinquan¬ 
ta. quando, su ispirazione della 
destra socialdemocratica, alcuni 
importanti sindacati di catenaria 
— lavoratori del leano, poliara 
fin. marittimi — si erano ad uno 
ad una distaccati daU'nnica con 
federazione allora esistente, la 
SAK. Xcl l'MiO. su decisione di 
mi conni essa del parino social 
deinonalleo, si costituì una «e 
muda confederazione, la S.W 
che. nei propositi defili ispiratori 
della scissione, ni breve avrebbe 
dovuto rofiniiiniiere il mezzo mi¬ 
lione di i.scriMi. in altre parole 
avrebbe dovuto i accontine la 
mapi/ioranza dei lavoratori fin¬ 
landesi. 

L’obieffiro non fu rnpoiinilo. 
anche perchè molli dividenti sin¬ 
dacali socialdemocratici preferi¬ 
rono rimanere nella SAK e non 
senióre i loro companni di par¬ 
tito sulla strada della rottura. 
Oddi infatti la SAI’ conta I0f> 
mila aderenti mentre la S \K ne 
raanriqipa ancora 2IR mila. Se 
la SAY folli > '■noi scopi carino 
nin. non per questo il movimento 
sindacale nel suo insieme rimase 
indenne. II processi) di spezzet 
tomento continuò e vane catena 
rie. soprattutto dei dipendenti 
pubblici, si orr/amzzarono auto 
nomamentc dalle due con federa¬ 
zioni. 

I primi sìntomi di una inver¬ 
sione di tendenza si ebbero agli 
inizi dello scorso anno allorquan¬ 
do si costituì un comitato, com¬ 
posto di diciotto sindacalisti so¬ 
cialdemocratici e indipendenti, il 
quale lanciò un appello alla riu¬ 
nificazione c diede vita a tre 
commissioni di studio: per i pro¬ 
blemi salariali, per lo statuto c 
per l'orientamento politico. Xcl 
settembre semiente due diapenti 
sindacali comunisti entrarono a 
far parte di quesfullimo commis¬ 
sione, mentre dal canto loro la 
SAK e alcuni sindacati autonomi 
costituirono un comitato di coor¬ 
dinamento per una comune poli¬ 
tica salariale. 

II problema del ripristino del¬ 
l'unità sindacale niocò un ruolo 
importante anche durante le trat¬ 
tative per la costituzione del nuo¬ 
vo noverno. Successivamente i 
colloqui sono prosepuiti con di¬ 
screzione e hanno investilo diret¬ 
tamente una delle questioni più 
delicate: la composizione unitaria 
dei futuri ornanismi diripenti. 
Una parola decisiva è ora attesa 
dal prossimo conoresso della SAK 
che avrà inizio il 20 ornano. 

Se. come appare oramai certo 
le due confederazioni sì fonderan 
no. anche dii altri sindacati ongi 
autonomi entreranno nella nuova 
organizzazione. Xe resterà fuori 
probabilmente solo il TVK. un 
prosso sindacato di impiegati pub¬ 
blici e privati che dalla sua na¬ 
scita. quasi cinquanta anni fa. 
non ha mai fatto parte di alcuna 
confederazione e anzi, in un certo 
senso, si è sempre posto in una 


punizione antagonista rispetto ai 
sindacati operai. Anche nel TVK 
ri sono però oggi sintomi di rav¬ 
vedimento e la spinta almeno ad 
una stretta collaborazione con la 
futura confederazione unitaria di- 
viene sempre più forte. 

Il ristabilimento dell'unità sin¬ 
dacale non soltanto restituirà 0 
darà maggiore forza contrattimi* 
ai lavoratori nei confronti del po 
dronato. ma eserciterà anche sen¬ 
za dubbio il suo peso sull'orien¬ 
tamento del governo nell'affrun- 
tare e risolvere due dei maggiori 
problemi immediati: il deficit del 
bilancio e gli squilibri del com¬ 
mercio con l'estero. 

I Di queste e di altre quest uni 
I politiche ho avuto occasione di 
parlare ampiamente con il prò 
fessor Eie Alenius. indipendente, 
segretario generale dell'V ninna 
Democratica Popolare (l’o rganir- 
zazione politiea unitaria di cui il 
Partito comunista costituisce la 
i forza fondamentale) e. nel mio 
| vo governo, secondo ministro del- 
le Finanze. 

Le misure di risanamento, mi 
I dice con franchezza Alenius. ri 
| chiedono sacrifici Ora «i tratta 
j di vedere «u ehi devono ricadere 
j oh oneri a al meno In loro ni pii 
| icore quota. Non sono «furi nè t 
comunisti nè i «oeuildemocrol ci 
a prorocare queste diff collii, ma 
la politica poco attento dei gre 
cedenti governi borghesi battuti 
alle elezioni. Per noi dcll'Vtvone 
democratica è chiaro che soprat¬ 
tutto i celi privilegiati devono 
pagare, e su questo anche i so¬ 
cial democratici in linea di prin¬ 
cipio sono d’accordo. 

D'altra parte, aggiunge il mi¬ 
nistro. il programma del gover¬ 
no non prevede solo inasprimenti 
fiscali, ma anche importanti ri¬ 
forme sociali nel rampo 
pensioni, della legislazione su' la¬ 
voro (misure analoahe V’o oli 
sta causa nei heenziame‘ t < ' 'a 

cogestione de> hv'nratnr ne'le 
aziende). dell'eddiZ’a popolare e 
della organizzazione «co ast ra. 
Queste riforme sono gitele datici 
popolazione ed è chiaro che il 
programma del governo deve r.s 
sere realizzato nel suo insieme, 
nelle voci diciamo ■ passive > * 
in quelle positive Per guanto ri 
guarda poi la bilancia dei paga 
menti, si trotterà di esaminare 
con cura te voci di importaz ime 
ed esportazione per vedere gitali 
delle prime possono essere ri 
strette e quali delle seconde nm 
pliate. 

Pna fole politica economico e 
finanziaria richiede ovinamente 
tempo, ma l'economia fini amie 
se è nel suo insieme solida e lo 
sviluppo continua, per cui noi 
siamo in grado di operare con In 
prudenza necessaria. 

Tutta la nostra azione, prose 
gite Alenius portando il discorso 
sul terreno politico, guarda fon 
tatto. La coalizione di (inverno 
attuale rappresenta un importali 
te cambiamento nella vita poti 
fica della Finlandia. Essa sauri 
scc nel paese la fine della <r aver 
ra fredda » e l'inizio di uno fase 
che possiamo e dobbiamo rendere 
permanente. L'esperimento non 
è valido solo per noi. in guanto 
noi non abbiamo fatto in Finlnn 
dia che portare alle sue logiche 
conseguenze il fenomeno che si 
manifesto in altri paesi europei, 
del collocgiio tra socialdemorra 
tiri e comunisti. Il Flirtilo coma 
nista finlandese ha afermato, nel 
suo ultimo congresso che la co 
straziane del socialismo può or 
venire in Finlandia in forme de 
morrai ielle e con un parlamento 
che esprima la pluralità dei por 
liti. La sua presenza nel governo 
è l'occasione migliore per mette 
re in pratica questi orientamenti. 

Romolo Caccavaie 


Belgrado 

Concluso il Congresso 
della Alleanza 


socialista jugoslava 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10. 

Il sesto congresso della Allean¬ 
za socialista del popolo lavora¬ 
tore di Jugoslavia si è concluso 
questa sera, c ha in generale pie¬ 
namente confermato le previsioni 
e soddisfatto le aspettative della 
vigilia. 

Nella risoluzione riguardante la 
autogestione viene ribadito che 
« gli interessi materiali, sociali 
politici e morali dei lavoratori 
-uno la forza motrice della «o 
i.et.i «o.:a’.i-ta nel .«.io irniente . 
L rks '.intento p-i-c s.i che - quo 
-la forz.a ( tanto tru poterne 
i (, i.in'o il laiorulorc e coscritte 

I i he il «no diritto inai cnabile e 
di reai.zzare i «uni interessi at 
trave:«o la propria partCxi.MZio 
ne diretta alla pratica ricH'auto- 
ge«rione. La assunz.one democra 
tica delle decisioni sulle condizio¬ 
ni del suo lavoro, sulla acquisi 
zione del redd.to e la ripartizione 
di questo scc» ndo il lavoro for¬ 
nito >. 

Il documento specifica come 
ogni fattore della attività politica 
ed ecooom ca del lavoratore in¬ 
cida sul funzionamento del mec 
ranismo deH'antogestione e indi 
ca : difetti che aurora si devono 
eliminare, le forme di «viluppo 
da completare e soprattutto le 
ineompren«ion ; e le re«.«lenze da 
v incero. 

I.a ri «o! u z o:ie «fila politica in 
ternazionale afferma che * la 
coc«i«tenza attiva e pacifica c 
la sola via realistica della pace 
e l'obbicttivo permanente delle 
forze creatrici dell'umanità pro¬ 
gressista *. La politica di non 
allineamento viene definita « non 
soltanto come la negazione della 
divisione in blocchi, ma aneli* 


tome un va.«to tmiv .incuto di de¬ 
mocratizzazione delle relazioni 
interna7.ionali. ciò che implica 
il diritto di ogni popolo a lottare 
con tutti i mezzi contro la do 
minazionc straniera sotto qual¬ 
siasi forma ». « L'aggressione de 
gli Stati Uniti al Vietnam — dice 
lo stesso documento — è l'esem¬ 
pio più eloquente del tentativo 
di imporre la volontà degli im 
pcriah«ti al jxzpo’o di un paeae 
del quale «i violino i diritti le 
frittimi, .gnorando anche i peri 
culi che < ò fa pc«are vii mon 
do ::i'( ru . 

lì d'X .ri*. 'i*o !ibur!i«ce che * re 
«.«•.civlo all rig-'re«s oqp il Fronte 
n.i7.o:ia’.c di Litiei azione «: »■ af 
f» rinato coire il ruppic«en'ante 
ìegitt'iuo del !*);x>!o del «uri V et 
nani c come l’un.co intc rlocutore 
col quale bisogna negoz ; are per 
arrivare ad una «o’.jzionc dure 
v ole ». 

Il congresso ha votato anche 
risoluzioni sui problemi dei co¬ 
muni. dell'agricoltura, dei giova¬ 
ni e de; rapporti fra la naziona¬ 
lità all'interno della Jugoslavia. 

Nel nuovo statuto viene stabi¬ 
lito che almeno una volta all'arv 
no si devono riunire a tufi i li 
velli le «conferenze» le quali 
sono convocabfii anche a richie 
sta degli organi dell’autogestione 
e delle associazioni aderenti alla 
Alleanza. 

Almeno i due terzi dei delegati 
alia « conferenza » della Ferie 
razione devono venire eletti nelle 
« conferenze » comunali e i ri¬ 
manenti dalle » conferenze » di 
Repubblica e dalle regioni aol*- 
nome. I^e elez.oni avvengono a 
scrutinio segreto. Gli eletti alle 
« conferenze » possono isstn re¬ 
vocati dagli «Mttart 
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(Dalla prima) ’ 

centro sinistra. Fanno pesare 
ricatto: o il centrosinistra 
il commissario. Questo ri¬ 
atto deve essere fatto cadere 
on un voto che dica no al 
nitro sinistra e no al com- 
issario Per evitare che dol¬ 
orisi attuale si cerchi di 
uscire nuovamente con il com 
issario, o con un allarga 
ento ai liberali e all'estrema 
estra delia maggioranza in 
ampidogiio, bisogna votare 
ontro la DC e i suoi alleati 
el centro-sinistra. 

Il compagno Longo ha poi 
affermato che la campagna 
lettorale ha indicato che la 
G vuole spostare a destra, 
erso uno sbocco neocentrista, 
tutta la formazione del centro¬ 
sinistra. La DC dal canto suo 
Si è già nettamente spostata 
a destra, come è risultato evi¬ 
dente sia dalla composizione 
delle sue liste sia dalle enun¬ 
ciazioni programmatiche e dal- 
a impostazione della sua pro¬ 
paganda. Nelle liste democri¬ 
stiane sono stati cosi inclusi a 
piene mani rappresentanti di 
destra, gerarchi fascisti, espo 
Tenti della Confindustria. Pur 
di mantenere le sue posizioni 
di potere la DC è pronta a 
chiedere aiuto a tutti: ai li¬ 
berali, ai monarchici, ai mis 
sini. Essa è pronta ad impor¬ 
re commissari e anche a ricor¬ 
rere al diavolo pur di impedi¬ 
re soluzioni democratiche di 
sinistra. La sua campagna 
[elettorale è stata caratteriz 
zata dal più ottuso anticomu 
pismo. che ha avuto a Roma, 
come alfiere, l'on. Andreotti. 
Questi ha evocato tutti i fan¬ 
tasmi delle vecchie crociate 
anticomuniste: dall'« Annibaie 
alle porte » al comunista con 
11 coltello tra i denti. Noi non 
vogliamo erigerci a giudici di 
che cosa è cristiano e di che 
cosa non lo è. Lasciamo il giu 
dizio agli elettori cattolici. Ad 
essi chiediamo però se sia cri 
stiano, per un governo che si 
dice democristiano, preoccu 
parai sempre e solo dei ric¬ 
chi. dei potenti, di chi non 
inanca di nulla, e chiedere 
[sempre e solo sacrifici a quan 
ti si trovano nelle maggiori 
difficoltà e ristrettezze. E’ cri 
stiano, per un governo che 
si dice democristiano, preoc 
caparsi sempre e solo di in 
crementare i profitti dei ma 
nopoli, fare di tutto per con¬ 
tenere i salari al loro più bas¬ 
so livello, osteggiare ogni lot¬ 
ta popolare diretta a conqui¬ 
stare condizioni di vita e di 
lavoro più sopportabili e ci¬ 
vili? Lascino stare, i propa 
gandisti democristiani, il tasto 
delle convinzioni religiose da 
direndere. Dal confronto ‘"i 
l'operato della DC e quanto è 
insegnato nei corsi di dottri¬ 
na cristiana, risalta solo che 
la DC rinnega i più elemen¬ 
tari insegnamenti di amore, 
di carità, di solidarietà con la 
povera gente. Dal confronto 
risulta con sempre maggiore 
evidenza il carattere di clas¬ 
se delle scelte fatte dalla DC. 
Ta quale si è schierata dalla 
parte del padronato e dei mo 
nopoli nel grande scontro in 
atto tra sfruttati e sfruttato 
ri. La DC ha buttato a mare 
le scelte fatte al congresso di 
/Napoli. A Napoli dichiarò di 
accettare una sfida democra 
tica con noi comunisti, ma non 
ha retto nemmeno alle prime 
avvisaglie di questa sfida. E’ 
subito tornata alla più supina 
[acquiescenza ai voleri del pa 
dronato e dei grandi monopo 
li. ha imposto la stessa acquie 
scenza ai suoi alleati di sini 
atra, ha abbandonato i suoi uo 
mini più rappresentativi del¬ 
le tendenze democratiche e 
progressive, ha aperto ai libe 
ali. monarchici e fascisti. 

Può l’elettorato popolare, 
democratico della DC restare 
indifferente di fronte a tutto 
ciò? Può ancora lasciarsi in 
timidire dallo spauracchio del 
comuniSmo con il coltello tra 
i denti, quando il Papa rice¬ 
ve in Vaticano e intrattiene a 
cordiale colloquio il compagno 
Gromiko, ministro degli Este¬ 
ri di quell’unione Sovietica 
presentata per tanti anni co 
me la più pericolosa incarna 
rione del comuniSmo con il 
coltello tra I denti? Può an 
cora lasciarsi influenzare dal 
la pretesa esigenza dell'unità 
dei cattolici nella DC — in 
una DC di cui ben conosce 
tutte le tare, le responsabili 
tà. l’aridità di potere e di 
privilegi — quando le stesse 
decisioni conciliari respingono 
e condannano questa identifica 
ione della religione con un 
artito politico? Perché dun¬ 
que nei confronti di una tale 
DC un cattolico onesto, demo 
era ti co. non dovrebbe avere 
diritto di scelta? Quale assur 
do rapporto tra religione po 
litica lo può obbligare a vo 
lare per chi condanna e noo 
stima? Quale unità può lega 
re l’operaio, il bracciante, il 
ntadino cattolico al padro 
uè che la DC protegge anche 
contro le ACLI e la CISL? 
Quale unità può legare il cat¬ 
tolico che sente come suo il 
dramma del Vietnam all’on 
loro che sente invece com 
Tensione per la politica di 
guerra condotta dagli Stati 
Un ‘i contro quel popolo? 

Il compagno Longo ricorda a 
uesio punto l'appello a non 
'Ot.ìrr per la DC lanciato da 
n gruppo di cattolici fiorenti 
i. c rileva che questo appello 
ova una sua profonda ragio 
e di essere anche nel caratte 
e che la DC ha dato alla sua 
paganda elettorale, con di 
rsi forsennati, senza argo 
nti. intessuti solo di insulti 
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e di calunnie. Non mi riferisco 
solo all'assurda campagna an¬ 
ticomunista. Mi riferisco ai mi¬ 
lioni e miliardi buttati al ven¬ 
to, in manifestini, striscioni, 
gigantesche impalcature da 
centinaia di migliaia di lire 
l’uno; mi riferisco alla insop¬ 
portabile fiera delle vanità per¬ 
sonali. al ridicolo di certi slo¬ 
gan, al vuoto di certi argo 
menti. Tra tanto inutile spre¬ 
co di milioni, tra tanto ridi¬ 
colo di personaggi e di slogan 
(c’è stato persino chi ha scam¬ 
biato il Campidoglio per un ser¬ 
raglio. presentandosi come 
« un tigre >), credo che sia co¬ 
mune a tutti noi la tristezza 
di vedere il partito socialista, 
dopo la sua collaborazione con 
la DC, molto più ricco di una 
volta in impalcature, in stri¬ 
scioni, in macchine, in mezzi 
di propaganda, ma molto più 
povero In prestigio, in autorità, 
in idee e in meriti socialisti. 
Non servono però le impal¬ 
cature, gli striscioni e i di¬ 
scorsi a mutare in oro quel 
che oro non è, a trasformare 
in successo il fallimento del 
centro-sinistra, a far passare 
questa formula come la più 
aperta agli interessi dei lavo¬ 
ratori quando è solo sensibile 
ai voleri e agli interessi dei 
grandi monopoli. L’on. Moro si 
è lamentato a Foggia che i 
comunisti lo indichino come un 
portavoce dei grandi industria¬ 
li. ma sono i fatti stessi, sono 
milioni e milioni di lavoratori 
i quali sentono sulle loro spalle 
le conseguenze della politica 
di questo governo, a qualifi¬ 
care in questo modo l’opera di 
un presidente del Consiglio che 
non apre bocca se non per 
schierarsi contro le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e per so¬ 
stenere l’intransigenza padro 
naie. I no di Moro e di Co 
lombo ad ogni più sacrosanta 
richiesta popolare, a comincia 
re da quella dei pensionati di 
guerra, indicano che questo 
governo si sente soprattutto il 
governo dei padroni. Non è il 
governo dei ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici. degli statali, de¬ 
gli operai, ma è un governo 
capace soltanto di favorire la 
grande industria. 1 ricchi e i 
potenti. 

In questa campagna eletto¬ 
rale — ha aggiunto Longo — la 
DC ha mostrato il suo volto 
fazioso ed intollerante, rabbio¬ 
so e infuriato. La DC ha però 
dimenticato che la crociata an¬ 
ticomunista le riuscì solo la 
prima volta, il 18 aprile 1948. 
Dopo di allora non ha più reso. 
Anzi, ogni nuovo tentativo di 
crociata ha portato alla DC 
delle cocenti disfatte: nel ‘53 
con la legge truffa e De Ga- 
speri, nel *58 con rintegralismo 
e Fanfani. nel '63 con il cen¬ 
tro-sinistra e Moro. Di crociata 
in crociata, la DC è scesa, in 
circa 20 anni, dal 48 per cento 
al 38 per cento dei voti, mentre 
i comunisti hanno registrato, 
con la loro politica unitaria, 
una continua ascesa. La DC 
teme oggi più di ieri il sue 
cesso della nostra politica uni 
taria. e cerca perciò di dimo 
strame l'inconsistenza e l’in¬ 
fondatezza dimenticando però 
che le forze di sinistra alle 
quali rivolgiamo il nostro di¬ 
scorso unitario hanno certa 
mente più affinità e omogeneità 
delle forze che oggi si raccol¬ 
gono nel centrosinistra. La no 
stra fiducia nella politica uni¬ 
taria che il nostro partito 
porta avanti, si fonda non solo 
sulla sua necessità ma sui fatti 
di unità e di azione comune che 
già uniscono milioni e milioni 
di italiani di ogni corrente po 
lìtica e sociale, di ogni ispira¬ 
zione ideale e religiosa, nelle 
lotte rivendicative e nelle lotte 
democratiche, nelle lotte anti¬ 
fasciste e nelle lotte per la 
pace. Chi può ignorare la real¬ 
tà. la portata e il significato 
unitari, delle lotte operaie che 
si stanno combattendo in que¬ 
sti mesi e in queste settimane 
sotto la guida e l’ispirazione 
dei sindacati di ogni corrente? 
Dai metallurgici agli edili, dai 
chimici ai lavoratori dell’abbi¬ 
gliamento. dei trasporti e ai 
dipendenti dello Stato, sono in 
lotta tutte le categorie fonda 
mentali del paese Questa lotta 
tocca gli orientamenti econo¬ 
mici e sociali del padronato 
e del governo, e investe la 
gretta e meschina politica di 
conservazione sociale della De¬ 
mocrazìa cristiana. 

Come si può pensare di bat¬ 
tere la formidabile coalizione 
di forze che si oppone all’avan¬ 
zata del mondo del lavoro, sen¬ 
za l’unione e la lotta di tutti 
coloro che — nella difesa dei 
propri diritti e delle proprie 
esigenze — non hanno altro da 
far valere che la propria soli¬ 
darietà? Come si può pensare 
di aver ragione dell’alleanza 
delle forze conservatrici e rea¬ 
zionarie senza portare i propri 
colpi anche contro il governo 
che le difende e le appoggia? 
Certo. la DC è la maggiore re- 
sponwbile di questa situazione. 
Essa si vanta infatti di essere 
il partito guida: ma questa gui¬ 
da non la esercita sul terreno 
del rinnovamento, bensì su 
quello della più gretta e me¬ 
schina conservazione sociale. 
E' quindi giusto addossare alla 
DC tutta la responsabilità della 
situazione e farle pagare il 
prezzo più alto possibile: così 
come comprendiamo che i pa¬ 
droni. gli speculatori, i paras 
siti facciano di tutto por impe¬ 
dire l’accesso delle forze popo 
lari — unite ai comunisti — al¬ 
l’amministrazione della città, 
sapendo che ne sarebbero mi¬ 
nacciati i loro privilegi ed i 
loro interessi. Tuttavia, non 
comprendiamo che proprio i 


socialisti si prestino a questo 
gioco: proprio toro che. insie¬ 
me a noi comunisti ed ai com 
pugni del PSIUP hanno le mag¬ 
giori responsabilità delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del mo- 
vimehto operaio; proprio loro 
che. per questi motivi, hanno 
tutto l’interesse di avere una 
amministrazione comunale che 
non sia al servizio della rendi¬ 
ta e della speculazione, e che 
sia invece aperta alle esigenze 
ed alle rivendicazioni del po¬ 
polo. I socialisti, del resto, han¬ 
no già pagato a caro prezzo la 
loro collaborazione ad ogni co¬ 
sto con la Democrazia Cristia¬ 
na: e pagheranno un prezzo 
ancora maggiore per i nuovi 
cedimenti alla DC. 

I dirigenti della DC — ha 
detto ancora Longo — conside¬ 
rano come illegittimo ogni ten¬ 
tativo di convincere gli eletto¬ 
ri cattolici a votare per altri 
partiti che non siano ia Demo 
crazia cristiana. Nella conce 
zione dei dirigenti DC nessuno, 
nemmeno i loro alleati, dovreb 
be tentare dì contestare alla 
DC il monopolio del potere. 
I dirigenti democristiani ci ac¬ 
cusano di volerci « inserire » 
nella direzione della vita poli¬ 
tica e sociale italiana, e parla¬ 
no di « assalto comunista al 
Campidoglio » quasi che mobi¬ 
litassimo i nostri militanti per 
assaltare domenica, baionette 
in canna, il colle fatale. Molto 
più semplicemente noi rivendi¬ 
chiamo come un nostro diritto 
democratico inalienabile di es¬ 


sere considerati come parte, e 
parte determinante, della dire¬ 
zione della vita nazionale e cit¬ 
tadina. Siamo il secondo par¬ 
tito italiano, il più forte par¬ 
tito della classe operaia, e rap 
presentiamo un quarto del cor- 
jk) elettorale. A Roma siamo 
già molto vicini ad essere il 
primo partito della capitale. 
Come si può pretendere di di¬ 
scriminarci dalla direzione del 
paese e della città senza in¬ 
trodurre con ciò un elemento 
di sospetto, di tensione e di 
asprezza in tutta la vita poli¬ 
tica e sociale? Noi indichiamo 
una via concreta di ordinato 
progresso e di democratica col¬ 
laborazione a tutte le forze 
sane e progressive delle città 
e del paese. Sono i nostri 
avversari che con le loro pre¬ 
tese e i loro rifiuti eccitano 
alla rissa permanente, vogliono 
mantenere uno stato di conti¬ 
nua tensione, per poter giusti¬ 
ficare ogni intervento autorita¬ 
rio e poliziesco. Noi conside¬ 
riamo come un nostro diritto 
la legittima e ragionevole vo¬ 
lontà di togliere alla DC quei 
voti che essa, nel corso di tut¬ 
ti questi anni ha rubato nel¬ 
l’orto dei vicini con lo spau¬ 
racchio del comunista con il 
coltello tra i denti. Noi consi¬ 
deriamo come necessario e pos¬ 
sibile arrivare a Roma ad una 
soluzione che conlizzi in Cam¬ 
pidoglio tutte le forze sane e 
progressive della città, laiche 
e cattoliche, senza esclusione 
alcuna. Una tale soluzione non 


solo assicurerebbe alla capi¬ 
tale una amministrazione ve¬ 
ramente moderna democra¬ 
tica. pulita, ma porterebbe un 
sofTio nuovo nei partiti e in 
tutta la vita civile, sociale e 
culturale. Essa non significhe¬ 
rebbe affatto l’arrivo di Anni- 
baie alle porte di Roma, ma la 
scelta di forze nuove, svinco¬ 
late dalla conservazione socia¬ 
le e dalle prevenzioni antico¬ 
muniste. capaci di assicurare 
veramente, nell’ordine e nella 
collaborazione democratica la 
soluzione dei grandi problemi 
della città. 

Vi sono molti, malcontenti 
dell’opera del governo e dei 
partiti della maggioranza, che 
pensano di non andare a vo¬ 
tare o di votare scheda bian¬ 
ca. Noi vi invitiamo ad andare 
a votare, e a votare comunista. 
Li invitiamo a votare contro 
la DC e contro i partiti del 
centro-sinistra e, anche, con¬ 
tro il partito liberale e le al¬ 
tre forze di destra. La via del 
centro-sinistra è miseramente 
fallita. Essa non è stata affat¬ 
to la via del rinnovamento, la 
via che evitava il pericolo di 
destra, come pretendeva Nenni. 
Ai contrario, essa ha aggra¬ 
vato tutti i mali in cui si di¬ 
batte il paese, ha rotto l'unità 
delle forze di sinistra, ha aper¬ 
to la strada a destra, ai libe¬ 
rali, al centrismo, alle minac¬ 
ce e alle avventure autoritarie 
che covano nei marasma e 
nell’impotenza creati dal cen¬ 
tro-sinistra. L’avanguardia del¬ 


la lotta democratica per il rin¬ 
novamento e il progresso èco- 
stituita dal partito comunista, 
il quale si presenta al suffra¬ 
gio popolare con la sua poli¬ 
tica unitaria e positiva. 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Longo si rivolge 
in particolare ai giovani, nu¬ 
merosissimi in piazza San Gio¬ 
vanni: Tocca a voi — egli dice 
— giovani studenti e lavoratori, 
essere iniziatori e protagonisti 
dell’unità di tutte le forze di 
da per avviare un nuovo orien- 
settanta, lTtalia che toccherà 
tomento politico, economico e 
sociale, per far progredire lTta¬ 
lia, per assicurare un mondo 
migliore liberato dalla fame. 
dall'Ingiustizia, dagli egoismi e 
dalle guerre. LTtalia degli anni 
sessanta. lTtalia che toccherà 
a voi dirigere, deve essere una 
Italia profondamente diversa 
da quella attuale. Essa dovrà 
essere la risultante del nostro 
e del vostro impegno, del no¬ 
stro e del vostro entusiasmo, 
della nostra e della vostra vo¬ 
lontà. Il nostro partito non ha 
mai tradito la fiducia che i la¬ 
voratori, le donne, i giovani 
hanno risposto nel suo pro¬ 
gramma, nella sua lotta, nei 
suoi uomini. Siamo stati alla 
testa della lotta contro il fa¬ 
scismi». siamo stati nelle prime 
file della Resistenza, siamo sta¬ 
ti parte determinante della vit¬ 
toria della Repubblica il 2 
giugno 1940 e di tutte le grandi 
battaglie che in questi venti 
anni si sono condotte contro 


il prepotere democristiano, per 
il lavoro, il progresso e la 
pace. Siamo il partito di Gram¬ 
sci e di Togliatti. Potete per¬ 
ciò avere fiducia in questo no¬ 
stro partito votare per esso, 
votare perché, con ì comunisti 
e con tutte le forze di sini¬ 
stra. laiche e cattoliche, il po 
polo entri unito in Campidoglio. 
Anche dal vostro lavoro — ter¬ 
mina Longo — soprattutto dal 
vostro lavoro di questi ultimi 
giorni, dipende la vittoria del 
nostro partito. Fate che questa 
vittoria sia più grande e lumi¬ 
nosa che mai. 

Prima del compagno Longo 
aveva preso la parola il compa¬ 
gno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione romana del 
PCI e candidato al consìglio co¬ 
munale. Trivelli, dopo aver ri¬ 
volto un caloroso saluto ai la¬ 
voratori romani, agli intellet¬ 
tuali e agli studenti presenti 
alla grande manifestazione, ha 
sottolineato (‘importanza del 
ruolo dei comunisti romani nel¬ 
la battaglia per la pace, per 
il lavoro e per la democrazia. 
L'obiettivo del nostro partito 
— ha detto Trivelli — è quello 
di andare avanti nella compe¬ 
tizione elettorale per aprire una 
una strada nuova allTtalia; 
per questo occorre battere la 
DC. L’anticoiminismo ottuso e 
volgare della DC dimostra chia¬ 
ramente che i nostri avversari 
sono in imbarazzo, perché cer¬ 
cano di sfuggire ai problemi 
reali del Paese. 

Mentre la spinta dei lavora¬ 
tori si fa più pressante — ha 


proseguito Trivelli — Moro alza 
il cartello dei « no *: < no » agli 
statali, agli edili, ai metallur¬ 
gici e ai lavoratori della 
SO.GE.ME. che da due mesi 
sono in lotta. Mt^ro non ha det¬ 
to « no » ai padroni e ha aper¬ 
to le lis(e elei suo partito alle 
destre, a Pompei, agli uomini 
della Confindustria. Roma, che 
in questi anni di malgoverno 
democristiano è stata vittima 
della speculazione edilizia, del¬ 
la corruzione, del caos ammini¬ 
strativo. si trova dì fronte alle 
nuove promosse della DC. Ma 
proprio in questi giorni, ha pro¬ 
seguito Trivelli, stiamo assi¬ 
stendo a nuovi scandali, come 
quello del sotto» ia di Corso 
(l'Italia, che è stato pagato dal 
Comune ad una cifra inaudita. 

Anche sul problema della pa¬ 
ce. ha ricordato Trivelli, l'am¬ 
ministrazione di centro-sinistra 
capitolina non ha mai detto una 
parola: per il Vietnam, la Roma 
vera ha risposto all'appello di 
pace, mentre la DC e i partiti 
governativi si sono barricati 
dietro ad una cortina di si¬ 
lenzio. 

Per Fare di Roma una capi¬ 
tale democratica e moderna, 
per andare avanti con una prò 
sportiva unitaria — ha condii 
so Trivelli — è necessario oggi 
il voto ai comunisti 

Manifestazione 

fjio che è insieme la testimo¬ 
nianza di un impcpilo politico 
e l'occasione festosa per ri¬ 
trovarsi ancora tutti insieme. 
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.quando Lui e Lei sono una cosa sola 



ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 






A 




ivi*:-:-:-: ■ 


# -A 
•’ A 



mg??* ■. 


vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi..*. 
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e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 



Lui per^/o vuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, mole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di etti ha bisogno. 
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FRIGORIFERI NAONIS. Una Tasta gamma di modelli, nei quali 
ogni donna peò trovare tatto ciò che desidera hi na frigorifero. 
Perché, tra l'altro, ogni frigorifero NAONIS ha: 

IL FREEZERMARKET - lo speciale scomparto interno, che con 
la sua temperatura di 12 gradi sottozero si consente di conservare 
in modo perfetto gli alimenti surgelati. 

L'ISOLAMENTO A POLIURETANI - i! più recente ritrovato 
in fatto di Isolamento termico: con spessori minimi assicura ona 


L’APERTURA A FILO • grazie alla quale la porta de) frigorifero 
può aprirsi a 90 gra di senza sporger e dal mobile, consentendo di 
tenere fl f rigori f er o accostato alia parete anche sa dne Iati. 

LA CHIUSURA MAGNETICA - na sistema di chiusura che tiene 
pr a tic a mente "mediata" la porta al mobile del frigorifero tango 
tatto il suo p eri m e tro, garantendo una apertura ed una chiusura 
dolce, silenziosa ed un isolamento superiore. 


IMAONIS lavatrici ❖ televisori ❖ frigoriferi 


* cucine 


sentirsi in tanti, e forti, pron¬ 
ti a nuove battaglie. 

E l’atmosfera è infatti, su¬ 
bito, quella di una grande fe¬ 
sta civile, calda, umana. L’im¬ 
mensa folta é percorsa da on¬ 
date di applausi; le matti si 
alzano a salutare le nuove de¬ 
legazioni in arrivo. ' Risale e 
commenti frizzanti, incitamenti 
e solidarietà, sottolineano l’ap¬ 
parire dei grandi cartelli che 
tante sezioni hanno preparato 
per portare la voce di Roma 
all’incontro con Luigi Longo. 
Sono infatti i temi della vita 
della città: le lotte, le soffe¬ 
renze. le vittorie democrati¬ 
che di quattro anni di centro- 
sinistra. Una immensa <t t’ipi- 
lessa » che impone l'alt (e che 
tiene per mano un piccolo fa¬ 
scista), riempie un cartone 
enorme e una scritta spiega: 
« Cittadini ecco la metropoli- 
tana del centro sinistra ». Altri 
striscioni ricordano le lotte ope¬ 
raie: c’è quello dei poligrafici, 
quello della Stefer ■ Fatme 
(«Contro il cartello dei ” no ” 
dei padroni e del governo»). 
Una grande bandiera vietna¬ 
mita, levata — su un pennone 
di almeno tre metri — al cen¬ 
tro della piazza riceve uno 
scrosciante applauso. Ma i car¬ 
telli. le scritte, le mille t'oci 
di Roma sono tante (cc n’è un- 
cora un altro, piccolo, scritto a 
mano, recato da un gruppo di 
ragazzi che chiede: « Lavorato¬ 
re socialista, perché sono mor¬ 
ti in Sicilia Salvatore Ratta- 
glia. a Roma Paolo Rossi? Ri¬ 
fletti prima di votare! »). 

Poi gli altoparlanti richiama¬ 
no l’attenzione verso un pic¬ 
colo palco, alla destra di quel¬ 
lo centrale. Risuonano, ripresa 
da mille bocche, le note di una 
canzone che i romani hanno 
imparato a conoscere in piazza 
del Popolo, nel corso della gran¬ 
de manifestazione internaziona¬ 
le per la Pace nel Vietnam: 
<i A ehi chiama, rispondiamo 
no! |»er la guerra, ris|x>udiatno 
no! ». E’ un gruppo di giovani 
cantanti al microfono: Ferruc¬ 
cio Castronnnvo, Pierangelo Ci- 
vera. Stefania Corsini, lo spa¬ 
gnolo Juan Antonio. Roberto 
Orsù. Sara Motta. Sono canti 
di protesta, canti che parlano 
della vita e delle battaglie di 
ogni giorno, canti di omaggio 
ai caduti del movimento inter¬ 
nazionale democratico. Tra i 
cantanti c l’immensa piazza si 
stabilisce un rapporto imme¬ 
diato c cordiale; poi sul palco, 
accolta da un affettuoso saluto, 
sale Maria Monti, accompagna¬ 
ta dal chitarrista Spadaccini. 
Quando dalla sua voce escono 
le note dolenti delta canzone 
in ricordo dei caduti del lu¬ 
glio ’60, la piazza si fa silen¬ 
ziosa. in una calma cupa e 
tesa che si spezza, alla fine, in 
un applauso rabbioso c com¬ 
mosso. 

E questo applauso diventa 
d’un tratto ovazione: sul palco 
appare il compagno Longo ed 
il suo nome risuona in cento¬ 
rnila bocche, sale alto, come i 
cento e cento palloncini che si 
sono liberati d’un tratto a riem¬ 
pire di rosso il cielo terso di 
piazza San Giovanni. Accanto a 
Longo numerosi sono i dirigen¬ 
ti nazionali del partito, gli uo¬ 
mini di cultura (da Nilde Jotti, 
a Modica, D’Onofrio, Cossutta, 
Renato Guttuso), i candidati 
romani al Campidoglio ed alla 
Provincia. C’è anche una dele¬ 
gazione di giovani socialdemo¬ 
cratici tedeschi. E’ una tradi¬ 
zione che si rinnova: e quando 
il compagno che apre ufficial¬ 
mente il comizio ricorda il no¬ 
me di Togliatti, fa il nome di 
Longo, due applausi intermina¬ 
bili. espressione di un eguale 
affetto e di un identico impe¬ 
gno politico che continua, lo in¬ 
terrompono. due volte. E’ la 
più evidente, tangibile testimo¬ 
nianza della vitalità, della for¬ 
za, dell’unità dei comunisti e 
dei democratici romani: della 
chiarezza dì intenti e di idee 
con cui la Capitale d’Italia si 
è preparala e sta vivendo la 
sua nuova grande battaglia. 
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BANDIERE ROSSE DÀ TUTTA 



Nella piazza che fu cara a Togliatti 

'■ ' • . f •• v <; ' - ■ • : ;; :. • : . .. .. ...... . ..... x -, . . ..... •. ^....... . 

rinnovato 

impegno 
a votare 
comunista 
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Nella piazza cara a Togliatti, dove il 
popolo romano per tanti anni si è ritro¬ 
vato unito per ascoltare la parola del 
grande dirigente comunista, una folla 
entusiasta ha ieri partecipato ah comizio 
del compagno Longo. Ancora una volta 
i cittadini democratici ed antifascisti si 
sono stretti attorno al PCI, ai suoi diri¬ 
genti per far avanzare in Italia la causa 
della democrazia, della pace e del socia¬ 
lismo. Nella foto, un aspetto di Piazza 
S. Giovanni gremita di folla e da una 
selva di bandiere rosse. 
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Un prolungato, entusiasmante applauso ha salutato il comizio del 
compagno Longo. Migliaia di cittadini, di giovani delle borgate, della 
provincia e di tutti i quartieri si sono stretti attorno al segretario del 
nostro Partito. Ancora una volta Roma ha vissuto con i comunisti una 
grande giornata di lotta per la pace, per la democrazia e per conquistare ’ 
una nuova maggioranza in Campidoglio e a Palazzo Valentini. Al com¬ 
pagno Longo — che ha sottolineato il peso e la grande funzione attuale 
del Partito di Gramsci e di Togliatti — i romani hanno risposto con 
una imponente manifestazione di affetto e di simpatia. 


« A chi chiama rispondiamo no! ». E' il canto di protesta contro 
la guerra, che ieri, a San Giovanni, è risuonato a lungo prima del co¬ 
mizio del compagno Longo. Su un picco'o palco un gruppo di giovani 
cantanti si è esibito in un * recital » di canti democratici: quelli delia 
lotta di Resistenza, della Spagna repubblicana, e dei giovani del lu¬ 
glio '60. I democratici romani si sono uniti in coro, e dalla piazza si è 
levato il grido di pace per una Capitale democratica e moderna. Maria 
Monti (nella foto), la .popolare cantante, è stata l'animatrice delle 
spettacolo. 


Accanto alle centinaia di bandiere rosse e ai simboli del nostro 
Partito i compagni delle sezioni di tutta la provincia hanno innalzato 
significativi cartelli contro la politica governativa e sul fallimento del¬ 
l'amministrazione capitolina di centro-sinistra. La metropolitana della 
Capitale — tanto promessa dalla DC e dai suoi alleati e praticamente 
ancora allo stato di progetto — è stata così illustrata dai compagni di 
ma sezione del nostro Partito. E’ questa, la vera « metropolitana » 
ni Roma. 
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Vigilia elettorale nei Comuni in cui si vota domani 


LECCE A proposito degli alloggi popolari 
__ assegnati arbitrariamente ai possidenti 


Grandi manifestazioni Sviluppare l'agricoltura LIACP RICONOSCE LE 
unitarie in Sardegna per far progredire Sava ILLEGAUTÀ COMPIUTE 


Necessità di battere il centrosinistra - in dif¬ 
ficoltà la DC a Siniscola, il terzo grosso Comune 
sardo in cui si vota domani 


MOUSE 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Con grandi manifestazioni 
popolari unitarie, il PCI ha 
chiuso questa sera la campa¬ 
gna elettorale* nei dieci centri 
sardi in cui domenica si vota 
per il rinnovo delle ammini¬ 
strazioni comunali: a Carlofor- 
te lin parlato il vico presidente 
dcH'Assemblea regionale com¬ 
pagno Girolamo Sotgiu: a Sini¬ 
scola d compagno un. Ignazio 
Pirustu; a Cabras il compagno 
on. Alfredo Torrente: a 'filili 
il segretario regionale del par¬ 
tito. compagno Gioberti! Car 
dia: a Fluminimaggiore il vice 
presidente del grupixi comuni 
sta al Consiglio regionale, coni 
pngno on. Armando Cangili. 

Altri oratori del nostro par¬ 
tito hanno preso la parola in 
comizi indetti nei comuni mino 
ri. dove sono state presentate 
liste di larga concentrazione 
autonomistica. 

A Siniscola, il terzo importan¬ 
te centro, con Carloforte e Ca¬ 
bras, in cui si vota con sistema 
proporzionale, la vigilia eletto 
rale vede i comunisti impegnali 
attivamente |rt assicurare il 
successo della nostra lista In 


R. Calabria 

A Celidonia 
la DC punta 
sul più gretto 
campanilismo 

Dal nostro corrispondente 

NFGGIO CALAMUIA. IO 
\ Caulinna rimm-mc-.i m vota 
perché la DC non ha tollerato che 
un vnippo di -unii consiglieri aves¬ 
se dato vita ad iiii'.immim.stia/to 
ne eterogenea, ma contio la cor 
razione e ta politica del clienteli 
vino. Per inveschile quell'.intuii- 
nitrazione la DC ha ? catturato » 
tre consiglieri del PCI. 01.1 
espulsi dal partito, pio\orando in 
seguito lo dimissioni di là coii'i 
glieri su HO. Il picfotto lia (umidi 
completato l'opera sciogliendo il 
consiglio comunale. 


questo comune, la DC, rimasta 
sconflttu nelle elezioni del 1964. 
ha tentato gli espedienti più 
bassi per riconquistare la mag¬ 
gioranza assoluta e ammini¬ 
strare senza il controllo di nes¬ 
suno. Come primo atto della 
sua offensiva, la DC ha fatto 
cadere la giunta unitaria di 
sinistra, aiutata da un consi¬ 
gliere della maggioranza auto¬ 
nomista. il quale pretendeva, 
per difendere i propri interessi, 
che l’Amministrazione istituis 
se una barriera doganale con 
tro i commercianti ambulanti. 

Malgrado rostru/ionismo del 
grup|X) de, nel breve tempo in 
cui la giunta di sinistra è rima 
sta in carica, molto è stato fat 
to Citiamo alcuni esempi: si 
è portata l'acqua e la luce elet 
Pica a centinaia di famiglie: 
sono stati appaltati lavori per 
la fognatura e la condotta idri¬ 
ca per complessivi 600 milioni: 
risultano migliorati i servizi 
pubblici in generale: si A bloc¬ 
cata la speculazione sulle aree 
di Capo Cornino. Santa Lucia e 
la Caletta: è stata realizzata 
la seconda condotta medica no¬ 
nostante l'opposizione della DC 
(forse pe-chò danneggiava un 
notabile di quel partito) Altri 
progetti erano in corso di i-se 
cu/ione <• s-iii libero stati ccr 
lamenti* realizzati 

La DC non ha voluto altea 
dere la noi male scadenza del 
l'Amministra/ione |x-r paura di 
essere sottoposta ad umilianti 
confronti Oliando, nel marzo 
scorso, il Consiglio comunale, 
con 11 voti favorevoli ha ap¬ 
provato il bilancio I960. i de 
limitili perduto la testa, e sono 
ricorsi alle dimissioni, unita- 
menti* ad un transfuga del mo 
v imento autonomistico, hanno 
fatto cadi re il Consiglio comu¬ 
nale e provocato le nuovo eie 
/.ioni, quelle di domenica (inis¬ 
sima. 

I comunisti — ha detto il 
compagno Ignazio Ptrastn illu¬ 
strando i! programma del no 
stri) partito nel grande comizio 
di chiusura — si impegnano 
fin da ora a portare avanti le 
iniziative già avviate dall'at¬ 
tuale amministrazione e dichin 
nino elle si batteranno con 
tutte le loro forze per riposti- 
j Unto una Giunta unitaria, ikt 
. difender** e trasformate i ter¬ 
reni comunali, per lo svilupixi 
e la valorizzazione delle zone 
turistiche, per la cessione in 


A S. Martino è possibile 
una nuova maggioranza 


Da un anno ai Comune c'è il commissario 
Il trasformismo della DC — Le forti lotte 
contadine e il programma del PCI 


In una dichiarazione e pubblica il presidente del* 
l’Istituto afferma che le assegnazioni fatte 
nel passato saranno revocate 


ABRUZZO 


Dal nostro corrispondente - l incremento (k*I- 

w w e”""*" 1 edilizia popolate* in alee piu 

CAM POR ASSO. 10. stabili e sicure al (ine di assi- 
A San Martino - l'unico co curare case moderne ed econo- 
mune del Molise, dove il 12 giu | miche ai cittadini con particola 
gno prossimo si rinnova quel Coti rp precedenza ai terremotati: 
•aglio comunale — sono in lizza sfruttamento del metano per la 
■à Uste: DC. I»SD1. MSI. la lista industrializzazione del Basso Mo 

della Campana <DC dissidenti). sv 1 ,h,|) l ,<> tin l ,l,h 

e quella unitaria del Gallo. M'*'« » p ' < '>»"l>ren-orm 
L.a DC si presenta alfeiettora Per quanto riguarda d litino 

to con due liste: una contrasse vamento |x_*r le attie/zatiae civili 
guata dallo scudo crociato, fai o dei -eivi/i so-iati: la cestro 
tra sotto l'emblema della Cam zinne nella i*enrenu del Conni 
pana. Tale spaccatura in seno al- ne della strada di citeoinaliano 
la DC, questa volta, è stata de- ne, la i>av iment.i/iuiie di tutte li 
tei minata da lotte interne, da per- strade interne, i omplitamcnU 
sonalisini die caratterizzano, a delle reti ubica e fognanti*; i 
filiale lettere, la sete (li potere potenziamento delle strutture e at 
che anima gli uotniui di questo tre/zattire della scuola pubblici: 
partito. I comunisti e il PSIUP elementare e media: lo sviluppi 
si presentano con la lista del delle attrezzatine sportive e del 
Gallo, un simbolo ormai noto ai attività ricreative; la politici 
.sammarinesi, perché molte am- per lo sviluppo del piccolo arti 
mimstrnziom popolari si sono i pianato e del piccolo commercio 
succedute dai dopoguerra ad oggi. ,, nto concerm . , a nna 

L bene ricordare che nell , d ^, e cam „ ai! ne per la di 
scorsa consultazione elettorale .1 f dell'impresa' contadina, i 

Cons.glio comunale, risultava co , iroKramma )reu .,U* la elcva/io 

^ i f IH* culturale dei contadini e de 

PSDI 2. PSI 2; MSI 4. Se ila htacci . mti attravi . rso |., qua hli 

allora ,ino ad oggi .1 ( umune il t . ;i zione professionale. .1 sortegli. 

San Martino e sta i» teto da un , , c a f , ut>u . , !t .i conta 

Lomm.s-ano. con tutte le «mise , rumi „ » olonta. iam *nte « 
clkc* un tale ‘'tato (ti co*e r 

comporta, e se non sono stati af consorzio Tonile asMiaativi* e n 
frontali e risolti . molteplici pio- c-o«»,>t r.ittvv. io svilt.pix» dell ur 
biemi ciltadim che anco.a gute t)anl " UCi ’ r , ,ir:,lo: 1 hi Mstemn/.n 
ciono in*-ululi per via di una tale n( ‘ strade potici uh. L» esten 
paralisi amministrativa, la culpa ^ e \* a r< ‘ ,P '‘Inea nelle cani 

è da addebitarsi ai pai tifi del paglie: la difesa degli eleneh 
centro-sinistra che evitarono il anagrafici: la istituzione dell as 
formarsi di una iimmini'tru/ioiie -sessorato all agiicoltuia. 

stabile e progiessista qiiand un A-»—:- 

que il sindaco d.e. venissi* eletto MntOfllO V»3IIO:Hte 

con i voti decisivi della lista del 

Gallo. - _ __ 

Ormai, ogni speranza |ier mette * 
re in piedi una maggioranza di 
centro-sinistra è caduta. Il PSI. f £ 

clu* attraverso pressioni dall'alto, f Qlf 101*0117(1 

mirava a et euri* le premesse per ' ,wl1 ** ** 

la formazione del centrosinsilra 
è stato isolato dai suoi stessi uo mm 

mini che. passando al PSIUP. Q SlTClCUSCI 

non hanno pi-rmes.-m nemmeno die ” 

questo partito fosse presente nel 
la consultazione elettorale. In ta- ■■ 

le situazione l'unica alternativa Cllllfl CfflItUlfl 
clic |x)ssa ilare garanzie valide •UHM 
pei un rinnovamento democrati¬ 
co per il Comune di San Marti m 

no non resta che la formazione 

di una nuova maggioranza a#UIIIU 1119Ili 

La DC. e gli altri partiti in 
lizza, mentre si abbandonano al 

la falsa demagogia ed ai perso- SIRACUSA. 10. 

ualismi si guardano bene dall'af- ; Domani sabato avrà luogo i 


lise: sviluppo dei trasporti pub¬ 
blici nel comprensorio 

Per quanto riguarda il linno 
v cimento |x_*r le attie/zati.ie civili 
e dei -invizi so-iati: la costru 
zione nella penrcn.i del Conni 
ne della stintiti di citcoin.illazio 
ne, la pav iment.i/iune di tutte li- 
strade interne, i omph taiiu nto 
delle reti ubica e fognante; il 
potenziamento delle strutture e at¬ 
trezzature della scuola pubblica 
elementare e media; lo sviluppo 
delle attrezzatine sportive e del¬ 
le attività ricreative; la politica 
per io sviluppo del piccolo arti 
gianato e del piccolo commercio. 

Per quanto concerne la rina¬ 
scita delle campagne i>er la di¬ 
fesa dell'impresa contadina, i! 
programma prevede la elcva/io 
nt* culturale ilei contadini e (lei 
btaccianti. attraverso la qualifi¬ 
cazione professionale, il '(Medilo 
del Comune a favole dei conia 
duu riuniti v olontai iam *nte a 
consorzio forme associative e in 
cooperative. lo svilupix» dell'ur¬ 
banistica rurale; la sistemazio 
ne di strade poderali: la esten 
sione della rete idrica nelle cam¬ 
pagne: la difesa degli elenchi 
anagrafici; la istituzione dcH'as- 
sessorato all'agricoltura. 

Antonio Calzone 


i*ntiteus ; ili terre comunali allei vecchio modo 


Conferenza 
a Siracusa 
sulla stampa 
comunista 


la falsa demagogia ed ai perso J SIRACUSA. 10. 

ualismi si guardano bene dall'af- , Domani sabato avrà luogo a 
frontare la realtà. E' questo il | Siracusa la conferenza cittadina 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 10 

Domenica si vota anche a 
Sava. unico Comune della prò 
\ meni di Taranto che parivi:i 
p:i ìi questa tornata delle elezio 
•a amministrative. Si tratta ili 
un importante centro agricolo 
con 9.600 elettori. Le liste in 
:ompetizione sono nove: quelli 
I del PCI i he reca i! numero trio 
e poi quella del MsI, de. 

] PSIUP. dei de di-li li-ut., del 
1 PSI. del PSDI. del PL1. delia 
j DC i- del Piti. 

i In queiti ultimi g.or.r d. | 
i campagna elettorale, la < L-b 
i lire v dei eit'a'lm, è d.vt-nula 
! altii-una. poh aè a Sava 
i mtii-ieiano diversi elementi | 
| eoe ion’.iibai.-eoiio a fai» dilla 
I data del 12 giugno, ma data 
1 imixirtante. 11 Comune di Sav :. 
infatti, è repo da circa un un 
no da un comminano prefetti 
zìo. la eui attività limitata alla 
normale amministra/, ime. ha 
portalo i problemi ad un grado 
ih es.i.siK-razione .-en/.i pre¬ 
cedenti. 

Ma il Sava non è tjue-to il 
primo comminano chi* «ale le 
scale del municipio. Si può di 
re che dalla Liberazione ad og¬ 
gi. con qii.dc.he irnlev ante ec¬ 
cezioni-. Luminili sirnzione sia 
-.tutu perennemente m crisi sia 
per la incapacità deila DC e 
delle destre di esprimere e sud 
disfare le esigenze della papa 
la/.ioiie. .sia perchè in tutti que¬ 
sti anni si sono avvicendati alla 
direzione delta cosa pubblica 
uomini senza scrupoli i quali 
hanno av tito come prima preoc¬ 
cupazione quella ili rafforzare 
il loro potere, attraverso una 


Siracusa: 
dibattito 
sullo sviluppo 
urbanistico 


j cooperative, per rivendicare 
j dallo Sfato i contributi e i fi 
I tum/.inmi uti necessari a reti 
dece il (mese sempre più ino 


sfuggire 


SIRACUSA. 1». 

Oon-enit a 12 ilei locali del tea¬ 
tro Vasquez av;à luogo un pubbli- 


in quinti ultimi anni, alcune < 'Credito, per otte 


tradizionali attività sono \onu*e . • ‘ n 

meno: gli artigiani tendono a i firov v (-dimoi 

seompanre. le attività commer- alla rina-cita 
ciali subiscono un generale im 
pov(‘rimonto. L'agricoltura — che L7IUS6 

costituisce l'attività essenziale — 

è in crisi per l’abbandono coni- _ 

pioto delle eoli lire nelle zone 
collinari e della pastorizia in 
montagna. Cosi gli emigrati sono 
nume (osi ed addii'.Ultra il fono 
meno colpi'-ce in’cre famiglie. 

Eppure, a Caulonia. non .-ono 
mancati i provvedimenti gover 
nativi e coraggiose iniziative ili 
riconvei-loia* colturale. Ma d * 
lemtoriii (b*l Couiiine è a--ai j aSv 

vasto e tormentato- dagli ampi j ^ 

Alenili sabbiosi m passa tino a ; 
quota I ono 1 2(*) metii di altezza 1 
Tre torrenti . schizofrenici . lo ■ 

Aliare. l'Amusa ed il Precariti. J 

restano sempre. nonostante la JP 

legge speciale, assai pericolosi. I IIP 

specialmente nel periodo delle ||||ui 

piogge invernali. Le e(h-re di 
sistemazione sono quasi inesisten- 
ti a monte (kt cui quelle offri- Uà! nostro 
tuate a valle rischiano di non 
poter trattenere la « piena * vim Tri-puzzi è i 
lenta e turbinosa dei torrenti. muiu . j t .]i a (1! 

paurosi d'invfrno e secchi (li a() (im 

lungo. Conta 

Ecco perché è .i tutti parsa j a t>i;ar.t;. una 
una truffa quella ihe lo Stato j rivht-rà alle 
ha fatto alla Calabria tesando eleggere i! n. 


'ìer*- dalla regione autonoma 
i provvedimenti indispensabili 
alla rina-cita di Siniscola. 


Giuseppe Podda 


realtà, per discutere i vecchi prie 
birilli che i comunisti vanno di¬ 
battendo facendo di que-ta cani 
[taglia elettorale un momento iii 
gratuli* dibattito cittadino intor 
no all'avvenire di San Martino. 
Base (ii questo dibattilo è il prò 
dramma che i comunisti e il 
PSIUP hanno presentato c* le 
scelte in es-o contenute 
E-so prevede: l'applicazione 


del Partito comunista italiano. I co dibattito oiganizzato dalla se- 
All'ordine del giorno vi sono i : zinne I.enni del PCI di Siracusa 
seguenti punti: l l e-anu* della I sui problemi e Mille prospettive 
s tuarione jxiht.i’a e iniziativa j di civile sviliqiixi di uno dei nuo 
del partito in città: 2) lancio vi e più (xtpolari quartieri della 
della campagna jier la stanqxi | città: il rione Zecchino, 
comunista e festa provinciale i La relazione intnxduttiva sarà 
deH'f.'mló; 2) elezione del nuovo \ tenuta dal compagno dott. Anto 
comitato cittadino mo Pisciteli*), segretario della 

Relatore sarà il coinixignu S(* Federazione del PCI di Siracusa . 
bastiono Romita. segretario Sono state invitate le onianizza- 
uscente l'el comitato cittadino, /.toni |x>htiehe e sindacali 


Accesa battaglia elettorale a Trepuzzi di Lecce 

«Punito» dalla DC il sindaco 
che accettò di discutere col PCI 


Dal nostro corrispondente rSli» *lla'o?? :r n il i*i«S 

. , . UbCtE. IO uscente, che aveva commesso 

Trepuzzi e un .importante co- i^rrorr di accettare determinate 
mime della provincia di Lecce, j j )r0 | H , s te del grup(X) comunista. 
a*l .qi.x-na dmlici km. dal ch(X) . j, ^* 3(0 escluso dalla lista de- 
iimgo. L olila ‘ ire-.» tredicimila j mocrisiiana e mt.-.-o in .qua 
ahi tardi, una pane dei quali s - j ri . ;itt .„ a , 
rivherà alle uuie domani ikt 
eleggere 1 ! nuovo Consiglio co 


apix-nu '2à0 indiai di dei éòO circa 
e-aili in Italia con le addizionali 


prò Calabria. Anche la Forestale 1 


inun.de. 

Al centro di ogni cisca-s 


er.iinma nei comunisti, l'e uà 
j notare soprattutto l'impegno ia 


ha e-ercitato 1 spot mie'venti ioa 
criteri a 5 s .11 (h-ciilihiìi■ rn-iil.c 
rindx>-chire !i ()cixhi i. si è tu* ; 
vaio piò comodo mettere a di 1 
niora le piantine sugli altipiani. 1 
In tal tv.<*Jo alcuni Croi-i prò j 
prtetari a-senteisti. si ritroveran | 
no. f*- a poihi anni, padroni di | 
an*pi terreni sistemati ìdroccolo 
guarnente e del tutto libi-ri da j 
contadini e pastori. I piccoli e j 
mtxfi ìiroi'nctan. artefici dei ri 1 
goglio=i impianti di nuovi asmi j 
meti. Mino oggi taglieggiati dal j 
consorzio di bonifica cui devono j 
versare ben 13 000 lire per ogni 1 
maro di terreno da irrigare J 
(3 isti lire in n.à risi-»tt*» •«*•) i 
scorso annov. Per -iuccire a tali j 
rx'.'.inii rrspiw- *1, 1.1 *d-: g.*vei- i 
ri centristi pei gi.i • è. i («.ero J 
s-.r.i-tra' ora*. *a DC 1 nrt>:>«-*"(' a” ! 
coro oggi il ivr.co’.iso rt:v • r-'.-. o | 
di v.n assurdo u.ian'o ae-istcVe ; 
an-.igomsnx» fra gh abi'an i iei j 


vi e la IS'.IUC.I dei coimni-ii. j nt , ( i t ,j ooiiipren-orio. - L't-teen 
l’srihe il Pi. I e a Tro,iuz/i una I A , uuanmieireate avvertila ! 
foi/a (a>..!:ca mo.to u»i*x»r.. 1 : .». , .jfTcrni.i il jirogr.imii.a del 
lumia 1 ne 'ia ai.eia,a co-tari l'impianto ili lomples-i industria | 
teirenU* avanti- al.c eiezioni prò iran ,f a i (unt -. r j ln erario di I 

vinouia i.'-l »■( d Ivi e t _t T ’ , c . procurare centinaia di nuovi po ! 

•• quelle _del »*-t ne , v .j q, lavoro per la manodo;ter.i | 
cbl>e lisi*, al.e isnitiche del u. 1 disoccupata o in cerca di pri 1 
ì 5U(TraUl furono — IHo. J , 1V1 ,W *1 irvaTÌnru» a rwir t dinfant I 


direzioni 


mento della sua piu vivace 
espressione ». 

Oltre a qut-to il programma 
del PCI prevede una serie rii 
opere pubbliche: ampliamento ! 
j delle reti idrica, ckttriia. sira ì 
. dale e fognante: cont ri la attua 
1 zinne della 167: 1 ostruzione di | 
! uno stadio cittadino, costruzione j 
j di alcune strade 1 he collegllino * 
j Trepu/zi agii altri centri viti * 


industrializzano 1 ni in modo diretto Vi 


j Ptnhe il PCI e a Trepiiz/i una i 
l fin za (addica molto untx»rtu:"tt. j 
i Lumia vile -ì.i andata co-tan 1 
! temente avanti- alle eiezioni pr<* I 
f v meiah d>-i '•» il Pv’l ot‘( m e j 
i H9li ui'i. .1 quelle del ò4 r<c j 


Di questa continua avanzata j 
sono forti niente preocciqxui gii 1 
altri grappi ed in particolare la | 
DC che vede ormai seriamente I 
comprotre-sa la sua [xisi/jone j 
egemonica neli.i Giunta rii ccn- 
troiini'fa Del re-to i comuni- | 
su. pur non 1 --l'i.do :n Giunta, 
h inno r'.--ii-*-.tto chiara-rcr/e I 
.ìg’,; a’iri g-mpi e aiì’imera c;t j 
tadmanza ir:;.* s-a net e—ar.o e j 
I- 0 --LLc «i.n* l’.n v .0 ad. un m' 

-i» •>..*)•.n -i da iv.i.'uM •••ij.ni 1 : 1 


ma occupazione c per 1 giovani, 
deve trovare nell'azione dell'Am¬ 
ministrazione Comnnale lo stru- 


ix-gno (x-r la s^jerua/iui-e <ii una 
: annosa iontrover-ia fi .1 1 io:i*ii 
ni di Tremizzi e S(j:.:nz.i,.o m «*: 

1 dine alla zona ■> S. Elia 
1 Per quanto r.guarda la (x*h 

• Ina tributaria è ore- 1 ‘ta la mu 

I mcqializza/ione del servizio di 
i riscossione delle imposte di con¬ 
sumo. nonché una più equa las 
sazione dei cittadini, con l'esclu 

• sione dei ceti meno abbienti. AI 


tre iniziative sono previste nel 
campo dell'assistenza (anche 1* 
istituzione di una colonia mari¬ 
na i*er i bambini (»oven'. della 
j pubblica istruzione, ecc. 

J A proposito dallo sviIup(X) ciò 
I nomici) d progr.iirtia comunista 
! «prevede lo stanzi.ms-nto di si.m 
I me a favore della eoo;orazione 
agri<•!;*: li creazione di un ton- 
1 so- 71,1 fra 1 comuni di Trepu/zi 
i Sq.anz.ino e Campi pe: .'nmnan 
i to d. n:i.i-T.e co-v.,» t men: ir; 
I .lii agra olt,.ra tii.ipia:.'. d: mi 
I Lo'tigh traenti) vira, oieiliu «■ 
iantine -.iiali). *.on(hi la pio 
Ti-.o/io.-'t- (li varie forme a--ovia 
live fra 1 lavoratori, -ia rei 
momento dilla produzione, sia 
in qacllo del con-arr.o. 

Eugenio Manca 


A Troia in provincia di Foggia 


te frazioni t - q-iclli del ce“.*ro j 
cittadino 

Cosi te ’i-'e f- 1 * .-ri >r * •- ; 
fcokirmcute quella nell .n-t gran ' 
te Seiwhitaro. si-uw -oto di i 
spivi Inetto ivi alLxi.>’o ari rn.i j 
De' -ereditata, corruttrice pnva j 
di nxmdcnte ideale e di (irò 
grammi. 

11 mxstro partito sì pu-senta 
«Ita corniviizior.i* elettorale in 
Alternativa adì ili menti di con 
fusione, mantenendo integra la 
sua forza unitaria ver-o pitti eli 
schieramenti deiln sinistra, ix r 
ricacciare piu indietro la Di' e 
riproporre a C.iulonia la forma 1 
none rii una nuova .cr.-i..ni--.r.-. | 

zione denuvratica e ;h.jv!,.:c 


Enzo Lacaria 


! - 1 » *l..OV O -'l.a l'oidio.! .--II.I’I 1 : I 

• -‘r.it.va t-niv.na. e ’o 1*. m ; 

: l'.i .hnio‘Ta -0 i-onen-l.-mci-.il J 
| C*o (ht ili .v-givo è -ta’o -ci i 
j li/.\tTo dii l'i'nvri* lo -i iio '1 . 

al! im.-ia'r a e a!La[';xiMo m- * 

! terminante del grup-.v « ornaci 1 
5 -la. i he ro-i - è ufiigivto m una 1 
. stenle i*:':»--'U'''e ma tre c - 1 
j vece, suda ba-e tie’.'e i-fTcttìve J 
I uivcssità della ciTtadm.anza. ha 1 
! propo-m t d in otteni-do l'appro ; 
j vazione ri alcune sue r ch-este. 

: Qtjesfo è stato possibile anche 

p»-r via della presenza in Ginn- ! 
ta di alcuni uomini della «Ini 
stra (io. fra cui la s f e«*o «indaco J 
Ogr: liti!-* iniziativa pe-ò è * 
; rinnst 1 blivcata a causa cri . 
! veti j'o- 1 . d'ili direzione provi*' | 

* naie roba DC ed a cau-a *ì- i 1 
tagli al bilancio iutiip.iV epe , 
rato d d'.i Gf’A siciiié i prob’e . 
m: (iella rirt.idina s,-> r .o arco-a 
t,.tli da risolvere. Un'altra co 
«a i da notare, a riprova di I 


La DC chiede aiufo alle destre 


attività clientelistica e ad u.-o 
(H'rsonali*. | 

Queste caratteristiche, che 
vefliiMo da un lato il trasfnr 
miiino di uomini che con i"t:t- 
ma facilità passano dallo schu- ^ 
lamento monarchico a quello t 
democristiano c licei e rm e. 3 
dall'altro, una cli.iiK.*rsione dello t , 
elettorato m numero-. ■ lor/t* 
(Julitii-lie, è posili) li* con-’.it:u 
le anelli- nelle condizioni di nr 1 
ii*:ia.e//a 1 ili abbaini mo dilla (] 
campagna e nella continua i-nu , 
grazmne di mano d'o;n*ra che t 
interessa quasi il KL* della po , 

|) il.l/.OTH-. ^ 

Acro e che le gianli lotte 
huu-ciannb svoltesi negli anni ( ' 

* !:i(|'i.i-ua. il in .10 ;ioz; .ito a.l li * 1 I 
niigl* i.-amr.i-.i* vici rappi:.i -t ( 
(irodii/ione nelle campagne, con 

la tr.i« r 'irm.i/i me di n.imeron 
braccianti in coloni migliorata- ( 
ri. ma è vero anche die a ^ 
questo passo m avanti non è / 
seguito nessuno sforzo serio te 
so ad aiutare i coloni e i pic¬ 
coli proprietari cnltivatnri. ‘ 

Alla lendita parassitarla si | 
è sostituita la rapina dei ino j 
no[X)li sia .il momento della 
produzione, che 1:1 quello ili ’ 
mercato. 

Coloni, compai tecip.cui. col 
tivaton diretti sono 'tati ab 
band*liuti a «tessi sia da 
parte tli-i vari governi rie'.Li 
DC che nelle iimministra/imn ' 
comunali -'.H-.cd'Kv -i m qucsii 
anni. Nessuna tr.isfotinazione , 
ò avvenuta nelle cmltmc. ad ec , 
ce/.ione di quelli* realizzate dai ( 
grossi proprietari terrieri col t 
contributo dello Stato. U*)si. 
mentre castoro hanno potuto , 
elevare il valore dei propri vi ‘ 
«neti impiantiindo dappertuto 
i t tendoni " (X*r la produzione j 
di uva da tavola in luogo del 
la vecchia coltivazione ili uva 
da vino, la prevalente coltura 
oggi esistente e dalla qual.* j 
vive tutta la popola/one è ; 
quella del vigneto ad alberello 
C l'uliveto. Al momento m cui 
il prodotto è pronto, calano giu 
i vari Collinari. Ferrari, ecc. a 
prelevarlo per trasformate 1 
vini di Sava. ad alta giadi/m 
ne nei vini tipici italiani e ina¬ 
ili tiare l’olio prodotto nelle tal 
linerie del Nord. 

Tutta la vita economica <h 
Saia, logicamente, risente di 
questo ingiusto rapinino di prò 
du/..one. Artigiani, eommeivi.in 
ti. gioì ani elle l.iseiano le 
seaolc t) m ev*:\ a ili pr.in 1 «<*• 
eupa/ione perd>)-io ogni pr*» 
sp.-ttiv .1 di Vita sicu:.t <*. d: 
c in » > o stiviti i 

nllo-itniiai-si dalla l»>r» • lena 
con l'ulteriore aggrai umana» 1 
-Iella situazione. ! 

Tutto e.ò .-piega il pc-. cnè tkl 
grande interesse e dell’attesa ' 
dei cittadini per le prossime 
cle/ioni. L'amministrn/.io:..* co- 
manale, certo, ha compiti lini, 
tati, ma -e .rumata da buona 
volontà e .-e curutvr./zut.i da 
legami profondi con le ma--.' 
popolari, può divenire tin-i stru 
mento determinante pv-r ia so 
lozione dei problemi esistenti. 

Al pruno punto de! .-a > p.*> 
gramnia il PCI ha po-to. inf.ut.. 1 
l'impegno a battersi air.nenè il 
Parlamento approvi una legge 
che elimini la colonia tri-for 
mandola in enfiteusi. L'ila volta 
narrata que-ta Irasformaz.o le 
eae è la Iki.m per il rinnova¬ 
mento de!L.igr;oo!ttr\i di Sava. 
- 1.1 da oart' dello Stato. -:a d.> 
parte del Comune e pos.'ib.le 
attutare una «ene amplissima 
di iniziative tendenti a favor; 
re Lassociazione n eon-orz: e 
in cixip»-rati\e degli enliteut- e 
di tutti coloro 1 quali già oggi 
sono piccoli proprietari di ter 
ra: è possibile aiutarli con 
creditx e con faciiitazinnl fi 
I scali a sviluppale la prndu/ò» 

* ne e a tra.sfo-mare le e aitar» 

I Altri e!eni«*:i*»i (i; fondo de', j 
! •l'.ig rulli ma del Kl è la lotta j 
j :vr *.;•) coi.'eg mu-nM d ietto tra | 

! li s*. .luapo agr- ->’•) »• :! ":;>) »L i 

* -.-.lappo .n-iti-tr-.ile. -Inni) a’.* j 
j Parts e.pa/.o s. Sta'ali .1 r.iol > j 

1: » !i ’i'.t :i -* nropa.'.'.i ji.-i • » j 
^ — ». Je;e »1 jz'i-:i.Ie f h tra-!-»" | 

I ma/io-.e d. prò lotto agr.e»)’.'). ! 

| per i.i .rr.ga/--»:u- v *a n.ec:. 1 | 

J mzzaz: (kli\ntroterra. »<». j 

i 1 problemi 'iella strazi m: 
professionale, delle operi di ci | 
viltà, di un nano assetto ur 
barn stivo, de: collegamenti co! I 
capoluogo, dei servizi "Xt.ali. 1 
ere., vengorxi p»»sti nel prò 
2 ramma ck'l IK'I come ur*. fati*) 

<-inseguente «sd indispensabile 
al nr.novamcnto agr.c**'.») » ri 
economico ri: Sa. . 1 . 


Dal nostro corrispondente | 

LEGGE. 1(! 

La lenii. 1 rie iu-K-ia comuni 
sta ha raggiunto il -no odi» t 
tivo: le ea.-i economiche co 
strutte diUT-tituto uutonom > 
j case |x);v)Liri ri Lecce in Pia/, 
/d Mazz.in. * 10-1 saranno oeeu 
pai» dai no'.ib'li »• da pi-- d»--i 
ti eui »•* a’ 1 t state a: bitrar. 1 
in ■*.-»• .1 --eg-i.ite l.o !i ! re-o 
noto un<i dieliiai azione rilascia 
tii (tal pie-idente dell'l'tituio .1 
un quot il . 1-1 ) Iiic.de. Ni ! Ll -li)" 1 
si idei a Lirivgola: :à dei coni 
promessi a mio tempo -s’ipu!. 1 *. * 
da! ve .in 1 » («' ’.r-(i) Coi 
I -.gl o d ainni -i -m i/.o-*» : - il- 
Olili *4 — A tinif >. !tuv) r 

d.-rà — i .‘guai daiio non g.à la 
votati):': v siibo.-.lmati * v-;ii 

e-pheit mu nte fa:ri > * if» : un *n 
to !»- leggi in mate: :a di eririi 
zia » cononiK-a e tjipolare -<u 
wizionata ma iuvt*»-e noti b-.- 
iiesbei'i. faeolto-i pr)f»*ssioti'st: 
ed amie’ o eongitnt’ d»-i notnbi 
li de: gente, i-i-un-n.!. eli» n»*! 
la gran parte non dispaici a. e 
non ri'sp-me. dei iviuii-it: lu¬ 
ci-".ir: p-t l’.iss.-;n i/uine. 

R nostro giornale, pubblu ò. 

I crea un nie-e fa. Leleneo no 
m--» cita dc'g'i ,i"»*'g*i li e--, de 


(.1 anteriore al gennaio 61 ni 
alla cui stesura ne."Uii»i »L zi | 
attuali amm nis-raiori pi:ieri j 
pò. « Ora. il Consiglio di umili! j 
nistra/ione dello IACP — prose 1 
giu 1 ! comunicato -- in una 1 
delle -uè recenti nunioiv. e pie I 
cu-,unente il 23 maggio. Ita riti | 
mito, sulla scorta delle leggi j 
vigi-iti v 1 'il! pu’vre di legali in I 
terpeU.it : uro v e; itale, eh» 1 | 
p » limm.ìi 1 di att’ub’.i/'ouc. : 
tia* ari.) bnri ìmeiita ila atti .un | 
’iiuiistrativ 1 vi/aati pv iene 1:1 
contrasto con 1 lini istitu/io 
nuli dell'ente e con le nonne 
che regolano l'attività, siano 
privi di effetti giuridici e pei 
tanto nulli insieme con le re 
Lituo rii'liboru/ioni » * 

La magistratura dal canto 
I mio. ha ordinato 1 ! sequestro 
degli immobili affidandone la 
i usto.lui giudiziaria allo «tesso 
Istipato, con fuoobà rii c m.-»* 
dorè gli ap[).n Lmu-iti ut loca 
zinne agli 'tes-i e»inv):vm.s-nr 1 I 
in attesa della definitiva riso i 
iu/àtne. 1 

L'Istituto autoiuuno delle case 
(X)(Xi!ari si è oj);xisto al .seque 
'tro ed ha rifiutato la custodia 
* aUo scopi di m**gli»t .salva 
guardare gli ulte:Lui imere.ssi 
j (lelLEule * j 

* La ilenancia de! PCI «* ilei I 


min ■ auri.) lo -.mu-I.i!.) al! i o-)' , o. . 1 e 1 « » 

mone p ibbl*» a e reelai-io-uio . 1-1 i n " l ' ,r ” !•-> ‘ 

eneig*eo uue-vent-» dell-, auto 1 l"' 1 unpe. eh 


nto conio**!» a') .dfinehè !'abu 
-11 f. 1 —n blo» 1 ato ’n tempo. O-g 
gì. fi.'ialmen'.e. la piesid» n/a 
»lc!lTACP ha [»>tto il p:»*occii 
paiite .si!» ozio linor 1 m inteniito 
sulla se.eidalos.i \ 11 vnda. r.eo 
ii»)Scv:hI») il’eg.iL* Loperat») diri 
vecchio Cons : g! o di ammini 
.strazione 1:1 ordine agli alloggi 
in questione. Dice infatti la 
nota <ic!iT\CP che 1 ! comp!es«o 
d : eo-tru/i mi di P’a/z.a ÀI i//i 
ni, si tratta di un numero con 


| s d • v»ol.* 1 .top irtam.-n’. suri 1 
d.v 'ì in ’:» *• i-liri 1 n -1 : ' è | 
stata una se»-l:a !’ it'a ila.Li j 
v» -L.a Amne-ii-'m/lou.- o:di j 
n;*ria a suo tempo sciolta con 
p.ov »•* 1-nu -ibi nr:rs , eria!e: ta 
L s.-ei’.i ri -"»*:mino Ln *ia .ilio 
ra de''»- nern'a'ssi’.'i »n e'aseu 
•10 ilei eiinno.'un:* 1 ! v--»vh:«) 
C»msigli > e-'.»- gài in qu» ! t»-m 
js) si prtsHvu;) iv a affinchè il 
cii-ii,!»' i.!i » o.-npl.-'-i ave"» 
11 . 1:1 destna/’.o:v r.s-.xmdent»* ai 
lim :-t:tu. , .»i:i ili *1»-’:! » ole. ’ 
In il:re. i pivi-minar’ rii .etri 
bn/M’ic degii annartamenti ri 
sultano - • ifirei t• .1 d»-! Ix-raz- > 

•u eia ri-i'g'iiM ai ini v') 1 


1 'i»-l -egnn ed lia impedito che 
lo scandalo avviat») dal vee 
ciuo Consiglio ili amministrazi») 
ne ttMvass»* il s’i.i compimento. 
Non comprendiamo dunque la 
sortita del «egretar.o provili 
eia!o (Kl PSI. Tanieone. il qua¬ 
le. parlando ari Aeaia. ha .soste 
nuto che ri PCI avrebbe -c sfon 
dato una ixii-ta aperta v eri 
avrablx* imbastito una «pc.ula 
/.ione conti.) Fattuale ort-suL-n 
te socialista d»-!LL\CP Niente 
di più inesatto- è in f.Pto cit.' 
gli ai)j) n«:mi n" m o ìe-p.in* 

! stavano per esstu abu'ii amen 
j ti- occupati ria tuia avanti di 
| ni!») Iqualcun») si »- a g à n 
stallato): è un fatto 1 hi il ntn 
vo Consiglio rii .imm-ni-tr. 1 /o 
ne ha ammesso 1 ■: •■-*«.i',i:-;i.'i 
di*lle asM-gtiaziom solo il 23 

m.igg i - >. e là g .. 

dop > la d.-nnn :a d. 1 *-onmn*-li 


t .-1 li -mnnne 1 .>;)*n o >--. 

Cai eae oggi '» -".1 da far< 
! è rie-t ' Il. • ! e (|lfgh ari >gg .11 la 
vor.i'o--: e'ii -e.i'-nen"» -ia h.n 
no (l:r.:io 

Eugenio Manca 


PAESE 


e PARLAMENTO 


SARDEGNA: difficoltà nei trasporti marinimi 


I eoin,mene «'.'inerì*b Mu ra' 
e P traslti hanno n.lerrotjuto 1 
ministri (lrì!(t Marma trurcauHlr 
c i.'rlle l’iirti’cqiozioiu .Stute.'i 
, ju-r c'Weirr.- !•- rat: tini tifila 
'(•■tr'a ('.-zr'ec ;*(.*'/*>)•'* al fa" ( ** 1 
th-'.lf nìf:ci 'l't «’ ee* 1 1 ^ r /M*t i 

•ma nella '«neto I *rrr*. 11 . chf j 
;,T.i" (•'•<*rr-fn*-il») 1 -*'t -e. Intff , 

rrlrri niornahrT fa l'aula r la ■ 
; mics'"'l f niannni ’l 3 I 
:mr t mito ad ha’! r<* annuii' . 


;,i r .-»);*» *e -e non ritintila ri* 
a mi ri nmì ’e ’r ramarti ih atte 
sia (ifUctcii:a dir se «j,finiti* 
in men te corti ha con nna con 
anta ruiuzon,r ilei noli << ima 
ve* 1 't e a"' •*' 01 f fi r «* */**( >*« 
1 , * : a< 'a '.*"»( i. ififte r 

•r’t soi ilo 1 * f*-n ■<<■*," z ">n e '*'• 
•ale un'' 'fi'.** l'.-.e *.. ! 1 !'ro; * *'* 
/•!*/»• iffi c *■ or tnho. rel’hp cu! al 
Uff le irai 1 >i *' 11 ulta '<•' 
trasimrt fui in Sanici)'a 1 

t /,rì )"» 1 *« - 


ll decreto per 
l'Ente di 
sviluppo stimolo 
per nuovi 
successi unitari 

Dal nostro corrispondente 

l.’AQl ILA. 10. 

Il decreto elu* istituisce l'En¬ 
te R» monale ili S\ iluppo Agri- 
volo d'.Abi uzzo, tomiste lina 
lampante prova della possibi¬ 
lità ili vincere le resistenze del 
governo di centrosinistra verso 
una politica progressista, ofl'er 
ta dall'inula delle forze di si- 
j lustra, da quelle comuniste a 
I qui He cattoliche 

11 goveino Moto Nomi, in 
fatti, aveva chiaramente fatto 
intendete di non gradile la 
trastoiinazione dell'Elite Fuci¬ 
no in Ente Regionale di svi 
j lupp'i agi nolo (on potere di 
interi c nto su tutto il territorio 
della u'gion»- I dorotei e la 
destra socialista si erano sciti 
piv opposti alla crea/ione di 
qui sto strumento ebe. oppnr 
tunnmcntc utilizzato, nntrebbe 
risollevare le sorti dell'agrieoì 
tura; ciò per non creare fa 
stali al ma traballante carro/ 
zone della Federei'ii'-ord ho 
nominila. 

S-- il famoso decreto è nas 
«ato albi firma del ministro 
dell'Agricoltura lo si deve uni 
('.unente alla lotta unitaria, al¬ 
la pressione costante ed ener¬ 
gica ( serenata dai cnmuni«M. 

| il.crii uomini dell 1 sini'tia de. 

1 dai soi-i.di'ti, dai lavoratori t ut - 
j ti. sulle pi iz/e. nei Comuni e 
no!!* Pi 01 uh « abruzzesi. 

1 t.a riuniva ili ciò è data dal 
fatto ineunti stabile, elio, in 
nti» IL li l ioti t come il virino, 
l.'/io. dove la 1 itta unitaria 
; e la pi. s 1 .ta- di II. ma-si non 
1 » * è 1 ; ama nn min. ntr 1 \ .1 
j ! ni. l'li •)* ri’-UH «aie per Ip 
a--m «ri. boi 1 . 'ioni i> ibi H '-e 
I imnn-ti ri-ilLi DC • ueei ttalA 
I da' -o* i • • ! 1 - * 1 . eli Futi Re-rio- 
| >1 il* rii S» il nevi '«rii ohi «o 

' ... « « ri' là *!a \ i nii e 

| T* >'t;> (io « • 1 v iv 1)1) - in-» ••naie 
. oo.ili-i-a :"*1 1 > '••) i-i'oi 1 ib ”>n 
1 uno. -. m "'irm * • - * ' « 
i » >.i-| 1 blu-' o f .11 (■>■• di e» < hi* 

! LF'i’i !{,-<<)..p-di <li Sv ilunm 

[ v•(-., 1 ,, ,• j si,,! 1 ?. 1 -, 1 o 

1 <‘ rii'-* liu.iii 1 "ra/! 1 rii Nonni 
'ili Moro. La vittoria non è 
! s'-Ua C'itHiuis'ata (!■*! cetitios' 

1 ni-1ra tua contro il i cut rosi 
| ni-*r.i 

l (■’ -, -• \ noi, * ’-i e"-*l( he co 
s.i * ani!in \tiruzz 1 . 'e «1 
. -, (,. dna ”*,- f ■’ •* ! inte rra 

so d, ila nostra ( ittà. n-m eV* 

, 1 ... p.i 1 a <• egliere l'insegiin 


in, nto 


1 s‘-|t* . 


STORNAREllA: le opere pubbliche necessarie 


(t.-i oues'a » (tto’-'i 
• ■>! o)ien*e ( 'in In 


!••(?♦ 1 • » f ’ 

of'iini "atf )'*~1 

. , u. ri u~ 

' !.•, ; Or 

” . D'" . • d 

» • n « 


Il r'iin;aano on. Manno c > e 
rimilo al ni nntru ,/ci Latori 
l’uhhhn - j-«t fono'rerc 1 r no 
tri 1id mancato 1 nanzinincn'o 
lidie sfamiti oui'ti jiuoh.:ehe 
lirnnetlatf rial comune rii S'orna 
rella tFonarti: co'lruzi'r'e 'idi : 
r. t.ora <e'!e ri -, ». e-;)(i!*". a- ** w •• 
vie-li il* -V rrj'hont a' eri. (*)••- 
tv. > •« a «n’ir. -.*•) mila 


l.uh'ilfii 'litri, ••azione. ;>»’ r !**■" j ri 
st.fs'i il' mii orn li■ I re. . , 

siemaz.oue 'h •-•<• interne. j**-r , t ; 
;,”(1 -•,.•■ (7 (I ' is’l Villini ,1 ih lift : , _ 
cielTiiz.nne di in orPudotorio C'* j , 
i muncile e ri- Laan - j.uhLl et. j*»-r 1 


Ni ! oli rii lir.’ *. 

a. d. m. 


r . . I ] . 1 , , n»” tr In 

miti j fr m i<sf f r :\ i ,ri)'^> : 1 r*i ÌU <ln*- 

>>■ j . t » )*n li. •• ; n . ir 

l‘ rr 1 ,\ n ,: >i'- ! , *-! io-" •',,!•'•*• 

,r ' ; 1 . »i;.-i- -* I '-)-•» * « ,! 

• . -1 iivmrnroe-ih'li iiro'Ui» 

i 1'»- mas'»- !av or.it r'( 1 l'o- 


L d. V. 


schermi e ribalte 


1 Nostro servizio 11 ! • ! 

; . o par;, o no 

1 TROIA. IO / po'. ; che ha 

1 \ l'o.i r.xeafor:»* della 1K -I 2> - è.-i » 

i -a arov.rrc.a d> Foggia, s: vota nel iyà3 arr..« a 
J (K)nx'ii-.ca e L.r.e.li ;x*r i'amn.- elevato (2.S2y ; i 
i sTraz.one comunale e ;x-r quella li Comune e «ta 
; ;>r»n,na:a!e. Co-g.t.n-ce coiK*g.o to sempre da.,a L 
provmeiu’.e assienx* ai comuni 1 «t.ana NVzll alt.n 
* c.roommini d; Biccan. Colle Sun 1 DC. che detcne.a 


u iòc.xW i.s : <1 u.uag :a.ri a 1. 
e.os-.o par:.'»* ne'le u.t:nx- el»-- 
/ on. po'. : »!>■ ha •■agg , ..o:o o. 
t:«- -ì 2> r ,Vi -,»;i val.d. ii'.i 
ne! iyàu a.-r..o a ..n tas'o p.u 
elevato 1 2s2y ; i 
H Comune e sialo ani.n.nutra- 
to sempre da.,.i IX-mosrazia cri¬ 
si.ana Negli alt.n.: otto anni la 
DC. che detcr.e.a il predominio 


Vito. Facto c Ca'tel’uccio \ -vi- ; assoluto, non ha p.ù 


r: <« t‘ k i/iv>*.i «i.n m 

r..'Imitila r !t* p.i.'vdtvi. 1. 

nnNn:i rj.Mttro P( ì. PSI p.iri.tiK clu.’ è u # ui for/.i 
IbslCP »• DC. S>". 1 » assoliti .« ^d.Te.oL <-k-’.ì' tilt ’TX » » 

««.-tre ivr ien- 1 -nt.re alla DC . , -, .- 

, . . z..o..i p.\)s.a..a,v ..a 

di as'or.nire nuovi visi, al tir.»' , 1 . . 

(ìi ««>n-»>!i(lare la sua imsizior.e " “*•' ' /' ' ‘ ‘ " ' ,' ‘ 

elettorale che in q..o.-!i ulturu è- 1 *’ -' 1 1 ^ h Jl’ 1 -‘ K r 

anni ha subito una considerevole [ireudore nelle mani I.i direz.o- 
fies-'one. ne d. un grande movimento al 

Appare chiaro la nuova ste'- centro dei qoaL vi sta il Co 

zara a destra della DC. ricooo mane, per soddisfare le asp:- 


C>.me *=. v-. . 1 -. il v. 
nn -v.a p-'' a . 1 .-.-:» »■ 

;h TV-i"* 'bìl ^ ; f 

;:ìì f >»r;.* Vv 

'• j'i.fiF 1 in / ni (i' u ì 

» ÌVT' » .f*t *1 


\*»* l LÌ. U->* 


1 '• j'i.fiF i in /ni ti' l 

! a.irn iv.-trat.• a d-, ; 

! i.'-.x-tto a. Ou.s-at.i 


; mugg-ore. Cun-i:dato per il n > 
1 «tro partito è il compagno orsv 
1 te.ole Fasq-.ialino Fasqualicchio, 
’ che e an.re capo’.-.-ta della lista 
I comunale. 

1 Troia, -.tu.va a 13 ch.Iometn 
' da! copol-.-ogo c,xi una po,)»>!a 
I / .'ne ;ks.»» .) ti ìi, 9à00 ab.tanti. 
ha Jia grande trad.zione d: !ot 
te n-oleta- e ci- cui -ono «tati 
I p o-azon.'ti 1 braccianti * alcu 


la maggioranza assoluta: l'uìT:- 
ma ammni'traz.one che hi c« 
vernato :! Comune era corr.po 
sta da dem-x:r. ; t:an- e xc.ii :- 
Q.e-'a combina/.one non na 
prodotto aleuti fx-ncT c o a: lavo 
Tutori ;ht Li p»>l.t ca ta!l;nx-n’a 
re. come de! -e-to n t .ttu la 
prò-, me.a, rie! eer*ro«in-.*fra. 
che ha la-ciato p-.afon.de trac» e 
di malcontento e de!u-.one 


se.ma persino dadi stessi so¬ 
cialisti del F^I. A Troia vi sono 
tutte le condizioni per creare una 
a!te’Tut:va nuova al!o 'truixite- 
r»' della DC. una alternativa di 
s;r.i«tra. possibile soltanto attra¬ 
verso una nuova, forte avanza*.! 
*:el PCI 

Roberto Consiglio 


ruz.oni antiche e niuve della 
Rimilaz.one Q.k*! eh»' occorre c- 
concentrare il p.ù gran nume 
ro di vot: strila lista del r*CI 
afi.n.hè .ìnitamà.nte a tutte le 
f C 7 C sane ri: Sava !c aspra 


d:v ent.no 


Elio Spadaro 


AVEZZANO 

IMPERO 

Slalom 

VALENTINO 

I e stagioni drl nostro amore 

MATERA 

OUNI 

Cpperseven I uomo da ucci¬ 
dere 

REGGIO CALABRIA 

i*r:\!ì- visioni 

COMUNALE 

starna nuziale 
MAPGHERtl A 

VVa»al»enca. «rH)m« Violini». 
1 arir J‘ 

MODERNO 

Vtarinrs sangue e ct«ria 

ORCHIDEA 

VVeirk mi) a /.«» d» «<>t* 
SIRACUSA 

I.'uomn di Tot, do 
i. ( (»M-i 

AR1ST0N 

1 cavalieri ilrlla tavola rotonda 
FERROVIERI 

I a rivolta del barbari 
LA PERGOLA 

Matrimonio all'italiana 
SANTA CATERINA 

Sansone contro I pirati 

MESSINA 

PRIVO: VISIONI 

APOLLO 

Raspollo, il monaco folle 
GARDEN 

l.a luiua notte dell'orrore 

LUX 

t recitarci e uccellini 

METROPOL 

l.a currra scema 


; ODEON 

Ir «ulilr n«tn di l'iiic 
TR1NACRIA 

I ccidrlr .|«hnn» IIiHS" 

i >r,i l in 1 *t » l.-st* i"s 1 

ASTRA 

II tixl)" di (.ìpiian llloort 

spumacelo a lanerrl 

CORALLO 
I morituri 
CRISTALLO 

lut rivolta (lei 1 1 
EXCELSIOR 

| pazzi, pupe r pillole 

1 GARIBALDI 

. Mezzo doli tro ri aicenlo 

t olimpia 

sialom 

' ORFEO 

1 Ir rollinr hruriar.o 

' OUtRINETTA 

I Madame \ 

! SMERALDO 

! Sinfonia prr riur 


CATANIA 


il monaco folle 


AMBASCIATORI 
lljango 
ARISI ON 

Operazione sottoveste 
CAPIT Ol 

l na pistola per Rlin» 

DIANA 

Iji lama nel corpo 
DIANA (saltila) 

l.a morte viene da Manila 
Exi 1 1 t»iOR 

Per un pii«no di dollari 
LO PO 

Nessuno mi pilo cbiriirarr 
ME IROPOLITAN 

Mark llonrn. accnie 
ODEON 

Operazione poker 


- IRINACRIA 

I \ t M.T op,-razione «Urano 

I MONACHINI 

I j»rnf i’wimiic ipit 

Ol 

I '.« \ \< ntnrifro cibila Torlulfi 
SANGIORGI 

I. amante inferirle 

ESPk RIA 

Ticre m a<«:ual<» - « ento r»- 
eazzr r 1111 marmalo 

CAGLIARI 

ri \tri 

MASSIMO 

Rivista ! spri f .)( olo con «;ian- 
ui Moratirii e il suo complesso 
(l'.h.MA 

1 l-HI \ t , l'.DNl 

! Al FIERI 

! I pertjlon (li Pi-v fon Placa 
. ARIMON 

1 \m«rr al li 1.1 1 ,a ,ia 

; EDEN 

! Tre colpi rii Wlncheater per 
! Rtngo 
1 FIAMMA 
I I. arir ri) amare 
j NUOVO CINE 
1 Allarme in cinqu» banche 
• OLYMPIA 
1 Stato ri allarme 

- r • * * » t -t v ItsION 1 
AORI ANO 
I due pari 
ASTOk i A 

Sabato tragico 
COPc •1 e 

j .laguar professione spi* 

I OUr - c Mt 
I Sette dollari sul rosso 
t ODEON 
> Marno 

i QUATTRO FONTANE 

1 l. ora del grande Eliaca* 
























* 
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Concluso il congresso delle CCdL marchigiane 




Eletto il Comitato 
regionale della CGIL 

Ampio dibattito sugli obiettivi di lotta immediati - Giudizio 
sui problemi elaborati dall'ISSEM - I temi dell'unità sindacale 


ANCONA. 11). 

Si è concluso ieri sera ad 
Ancona il primo congresso delle 
CCdL marchigiane per la co¬ 
stituzione del comitato rogiona 
le della CGIL il quale è risul 
tato composto dai compagni: 
Astolfi. Bertola, Bianchi. Biet 
tini. Bonetti. Cicconi. Del Bi 
gin. De Matteis, Domoniconi, 
Florio. Forte. Frasìna, Gallina. 
Giannotti, Gonnella, Levantesi, 
Marazzotti, Menghi. Monaldi. 
Balmini, Pettinati. Polidori, 
Scaramucci. Seri. Severi. So 
cerchia e Venturi. 

Il comitato regionale, rioni 
tosi immediatamente dopo la 
chiusura dei lavori cootiressua- 
li. ha nominato la segreteria 
nei compagni: Lanfranco Le 
contesi segretario ed Alberto 
Astolli. Aido Bianchi e Donato 
Domoniconi della segreteria 

Il dibattito che si è svolto 
serrato ed approfondito nelle 
due giornate, si è sviluppato 
sulle tesi precongressuali e sul 
la relazione introduttiva te¬ 
nuta dal compagno Levantesi. 
muovendo dai problemi econo¬ 
mici. strutturali e sociali della 
regione, por indicare a tutto il 
movimento sindacale e ai lavo 
rotori marchigiani gli obiettivi 
di lotta immediati e futuri 

Nel documento conclusivo, 
che riassume il dibattito, è 
stata messa in evidenza l'osi 


gen/a di un arricchimento della 
strategia sindacale a tutti i 
livelli ed in particolare a quel¬ 
lo regionale, ai fine di deter 
minare le condizioni ed i mo¬ 
menti di generalizzazione del 
movimento sugli obiettivi di ri 
forma delle strutture, unifi 
enndn la spinta dei lavoratori, 
cercando basi di alleanza con 
le altre categorie produttive e 
la convergenza con tutto lo 
schieramento democratico su 
obiettivi di modificazione dei 
rapporti tra accumulazione puh 
bliea ed accumulazione privata 
A tale proposito il congresso 
ha espresso un positivo giudizio 
di massima sui problemi ola 
borati dall’ISSKM riservandosi 
di presentare altre proposte e 
suggerimenti ette integrino al 
rimi punti lacunosi, in tale ini 
postazione dovano giusta eoi 
locazione gli obiettivi di rifor 
ma agraria, così come è stato 
richiamato dalla recente con 
fetenza agraria regionale, ove 
è stata sottolineata la neces 
sita del superamento della mez 
zadria con il passaggio della 
terra in proprietà dei conta 
dini. In creazione e lo sviluppo 
di forme associative, l'avvio di 
una politica di mercato cito 
crei un giusto rapporto tra 
produttore e consumatori: l'in 
versione degli investimenti put) 
Ittici in agricoltura (modifica 


ANCONA 


Critiche del PCI 

al bilancio 
della Provincia 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. IO. 

I-i di.-cussione sul bilancio 
della provincia di Ancona, sarà 
Torse esaurita nella sedut i din 
sii in re di luneli pro-.-iiiin Nel 
rullimi! ruminile, sono inteive 
noti il compagno bucarmi - m 
|H) granito comunista — il gene 
rale Micalotti per la DC e il litui 
r<ile ìivv. Galea//.. nonché il neo 
assessore socialista. Strazza. 

(1 compagno Locarmi ha esor¬ 
dito dando atto al prof. Borioni 
— Assessore alle Finanze — del 
notevole sforzo che ha compili!» 
per l'elaborazione della relazioni- 
introduttiva al bilancio. Dopo 
diche è passato ad esprimere il 
giudizio del grupixi sull'imposta 
/ione generale data al bilanci» 
Giudizio che non può non essei e 
negativo, perché alla conoscenza 
di una realtà « che ci trova con 
cordi — ha aggiunto i! nostre 
compagno — non fa r^cont» »■ 
né l'esatta analisi (Militila eh" 
questa reaità ha determinato m 
tanto meno l'indicazione dei -i 
medi di fondo capaci di rnuia'i' 
radicalmente ques'a situazione > 

Le emise di questa realtà. i'«»:a 
toro le ha indicate nella nò 
tura rfell'unòà antifascista, ne h 
restaurazione capitalistica, nella 
preclusione anta ammesta, nel! 1 
s[>eciilazionc elevata a s’svma 
nciraccuniulazione capitali-dica : 


I.uearim ita ctuesto che l'Unione 
delle province mmchigiane inter¬ 
venga m tempo alTinché la no 
-'t’.'i reg o:u* non re.-'.i tagliata 
fuori da ipie*-*a fonte di energia 
a basso en.-to 

Ini'.no pei merementare il tu 
ri-mo i! capo gruppo comum.-ia 
ha chiesto che il piano per la 
difesa ielit* nostre costo - già 
'■ornili 1 ssionato sin dalTapri'o dei 
1 Ut»I a due valenti professionisti 
anconitani - venga portato a 
termine nei più breve tcrn;»o 
possibile. Inoltre ha proposto la 
creazione di ima linea aerea 
diretta tra Roma e Ancona 

Paolo Orlandini 


del piano verde n. 2) e che gli 
enti di sviluppo si trasformino 
in strumenti concreti di infoi - 
vento e di programmazione as¬ 
sorbendo le funzioni dei con 
sorzi di bonifica e degli altri 
enti corporativistici. 

« Nei confronti dell'industria 
— il congresso auspica nel suo 
documento conclusivo — un po¬ 
tenziamento di tutta la stri.it 
tura produttiva, in particolare 
una nuova politica per i tra¬ 
sporti nella quale prev alga l’io 
l eressi» pubblico su quello pii 
vaio Respingendo — inoltre — 
la tendenza in atto di liquidare 
i tronchi ferroviari doll'entm 
terra marchigiano e collocando 
la soluzione di tale problema 
al potenziamento dei porti mar 
chiginni *. 

Sempre nel rettore dell'indù 
stria il congresso ha ravvisato 
In necessità di un maggiore 
intervento pubblico, e per In 
media e piccola industria arti 
gianale è stata auspicata la 
creazione di un ente di sviluppo 
per favorire questo particolare 
settore produttivo Inoltre, per 

10 cvilnppn organico dell’intera 
regione, il congresso ha rito 
mito che una grande fonz.ione 
possa essere svolta dagli enti 
pubblici, in particolare dadi 
Fnli locali sottolineando la n» 
cessilo della costituzione brune 
diata (lcH'Fnte Regione, quale 
strumento di decentramento e 
di potenziamento dell’eeonomia 
locale 

-< Per affrontare questi prò 
hlemi economici e snriali — b 
stato affermato dal congresso — 
l’elemento essenziale rimane la 
unità dei lavoratori t> A que¬ 
sto proposito è stato snttoli 
neafo il valore derisivo del'e 
lotte unitarie in corso, consi 
dorando positivo il discorso ini 
7iatn n livello delle rentrali sin 
dacnli sui problemi deH’unitn 
e sullo prospettive per un «in 
ducato unico dei lavoratori. A 
questo proposito il congresso 
Ita registrato ehe nelle Marche 

11 processo unitario trova for¬ 
ti resistenze neiratteggiamento 
degli altri sindacati, ed invita 
tutti i lavoratori a sviluppare 
un grande dibattito unitario al 
torno ni loro problemi per con 
tribuire a superare questo dato 
negativo del movimento e dare 
nifi slancio alle lotte stesse. 

Infine, per quanto riguarda 
i problemi previdenziali ed as 
sistenziali. il congresso « de- 
nuneiando il fiscalismo degli 
istituti e le evasioni contribu 
live da parte dei padroni sot 
tolinen il fatto che «i impone 
nel paese e nelle Marche, la 
costituzione di un moderno e 
democratico sistema di sicure/ 
za sociale che comprenda la 
riforma ospedaliera e l’unifica 
zinne delle mutue e degli isti 
tuli previdenziali ■». 


Marche 


m 


Parlamento 


ASCOLI: illecita concorrenza con le F.S. 


nonché tvl Clerico sviI*ip;*o oc» j 
nomico (il cosiddetto boom) che i 
che si c me..ito uri iinnw'rir: i i 
la cui impopolarità è stata fa't i } 
pagare anche a.. socialisti. lino i j 
quel momenhi non correstviTs.i 
bili della situazione congiurivi 
rate. Il dDror-o .di enn-eguen I 
za. è ca I»’» :»i--i : 'i!"à 1 

Hi creare uni nuova maggiora» * 
za capavo di e-e:a-e avinti una . 


J I! rompo»:;» »-i Marino Cairo 
i reo lui nift’rrmj'ifo il .Ministro 
* dei Trasporti c dell aviazione ci 
! r ie r per stipare (inali procreili 
■ menu intende premiere al line 'li 
! tar ces-'ore l'illecita concorrenza 


■rat c» del 


Pi'-- 

4 ” i 


(•cali r 
'.et > ; 
v \ »<-• * 


tra Svito o.l 
pagro ' .. > 
i mie :» e. 
allo Stato un gettito vuv 
i ca ca .xi r* min., * i q ie a- 
riceve. , an:- - -«■ li ro-tr.i 

virxvn fosse tra > p ù n v 
*- K ciò non 
ma aggrava i 
lev vi risjx'tto 
>e. l-a nostra 


Coni 

• \ f 


che la tide jazmne Ferrane dello 
Stii’o Int di Ateo!' Piceno eserci¬ 
ta a danno del trasporlo merci 
delle terrone dello Stato cantra 
riamente api? scopi ìsttlunn che 
erano irretii ai procacciamento 
dei tradei alle terrone dello Sta 
lo e non a larari re una dannosa 
concorrenza aliazenda terrario 
r-a statale. 

i ’o ;a”Tt' risulta che la 

<r,‘a rie'eoaz’o- e Ferrane del.o 
Sialo Ini di \ scoli P-cena se'- 
i,»'• are i>r*r.ve. ho fi- 

ASCOLI: un canile che disturba 


sportalo in questi ultimi anni cir¬ 
ro 2 W mila quintali rii merci va¬ 
rie. in concorrenza cori te fer¬ 
rarle dello Stalo, e non solo su 
percorsi Urea che si d/scostano 
dai tracciati ferroviari, ma iri di¬ 
rezione delie città di Bolzano. To 
rino. Napoli ed altre località ser 
vite dalla strada ferrata Soltan¬ 
to per la cartiera di Ascoii de! 
aruopo Mondadori la Ueleaaztone 
Ferrane della Stata Int trasporta 
miahaia d> quintali di carta a 
\ cuna a mezzo autotreni 
* l/interroijante ritiene che deli 
i,-i ce "'are qi/e-fa illecita concai 
'V , ;.'a da o-i'te il: un ishtri’o che 
in crealo apr-i'-tamc’i'e ver p» 
'enznire le ferrovie dello Sfato e 
le cui 'calda invece ve” }hno ni 
»• ~.r -l' o 1 !-’ » 


schermi 
e ribalte 
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TACCUINO ELETTORALE 


ASCOLI PICENO 

L'immancabile 
prima pietra de 
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Convegno 
sul turismo 
a Senigallia 

AN'CON !» 

Domani sabato Il e domenica 
12 si terranno a Senigallia due 
convegni tinistici d notevole in 
teresse: d primo quello di do 
mani rapprc'-enta i! primo con 
veglio -ul tmi-nio clic è -tato 
indetto dal comuni- di Senigallia 
eoo la cnlldbora/mue dell' Vico 
da di soggiorno » delI KI’T di 
Ancona. 

I lavori mi/ieraii'K die il ih 
prc.--o la -ala Magioni c di lla .i 
viva ii-siden/a c -.'iranno a|n"ti 
dal -aiuto H*-l sindaco della cit 
tà. dal presidenti dell" Vinimm 
strazionc proviiici.di- e dal presi 
dente (leU'Knte pi ov menile del 
turismo di Ancona 

Dopo la relazione mtroliittiva 
svolta dail'assev-ore al turismo 
e dal presidente dell V/ieiula di 
soggiorno sarà aperto il dihut 
tiro che si procede molto intense 
dato l'alto interesso ehe il turi 
sino ha neU'amhitn ilolTecom) 
mia cittadina- 

li convegno termino!a con un 
di-eoi so del ministro del turismo 
onorevole ('mona 

SICE: i sindacati 
per la ripresa 
immediata 
delle trattative 

ASCOLI IMCKNO io 

Sono ripresi presso la sede del 
rAsMK'ia/ione indù'’i tali i con 
tatti fra 1 snv1.tc.it» e i dirigenti 
della SICK m merito alla ver¬ 
tenza in corse fi a !» maestranze 

dello stabilii.ito pe: il ripristino 

del normale orano li lavoro D i 
rante la discussione e s;.ò.,; trat¬ 
tato il problema dei licenzi unenti 
volontà ti ed è stato deciso ehe gli 
interessati potranno rivolgers. al 
segretari della -ominissOne iti 
terna r>e: la presentazione del!» 
relative doma:) le enti» ti !(• 
giugno. 

La ihre/.tone 'lelb. labbnca tu 
quindi p rotto-do -Il aggiorna e la 
riunione a dono i! 20 gnigno, cioè 
do;>o il termine (issalo per i h- 
cen/iamenti volontari 

In merito a tale richiesta a 
Camera del Lavoro o la DISI, 
hanno emesso couguuV.unente un 
comunicato in cm s-, respinge la 
tesi padronale, alle: mando , 'ne :I 
problema dei ripristino HelTinte o 
orano d: Incoio min piò .•—ce 
subordinavo a eond /ioni ma de 
ve essere risolto a; più presto, 
portando a 'emine le trattative 
già in co-so. 


liisauna c.-seie •inceli' in 
l)C non ho deluso l'alleni. 
Peiseqiic con tutti i parU’i 
del ( cniio sinistra la iestri 
zinne della speso nuhhlwa. e 
sulla iausteritiì (non nei prò 
fitti. (e'riamente l. opera per 
che chi lin oni m ornati 
aio alle leone del doli Carli 
— si cesta -li -mo sondati 
francescani eppure hi siili 
braca e pi min p'elr i » t letto 
mie l'ha ti orala In 'empi ih 
vaiche magli flemme esciti 
-a i pniu'ivi-u del rapine > . 
(fai nullo Anzi, c'iica ivo 
piuttosto rei p.'-'s-i. Che la 
DC messe i ambiato siile' 1 
( he pt usasse linai titolile aih- 
elezioni rione wa c.i-a s.o,,, 
etì 'pii, i 'l, ttoii e,.n:, pei sone 
serie'.’ Inrece. (di'n>!i"in ir. i 
elenio, a po'In /porri d di 
stan. a dal 1 2 a.i: -:..o l,a coni 


• e npconao 
■'ein u t’ io 
■ Co i 

I ei/ed/ irei.’. 


I 


C 


patto I c\p!oÒ 
sto tempi ' ho a 
e stalo coni,- 
hi ( t'i'iinonni h 
i dtsetir -I 

e 11 » »»».*» I , / i 

( o>nì t /. •; io coi [a 11 - .Il O 

lo ÌU n, questo ptit •- 
U-i ielle 1' 'i » Ite.'ico 
pure d mri ** i' , :tir>. > 

st,i il, lt,i/"l • 1 unti tu i> -, io 

tpl'li'hl’ •' p< e.s ir ■ i I .• i q-.i I 
colo • sale ■■ ’iosi ... i i,e • ,I 

\ltelto I n-in si r."’. ■ o.,, io in, 

La !)'.' -a! ino h i >a"o n-i 

(iati !. hi -e w • he in 

porci i ir 'npicle ro-'ii.u 
I irrhissì tifi ‘ e i.e dietit.ii 
tur. l'iiole I n .uria! niz.l ' i 
lotto spi-udc.'•• pei il \ti 
Inoli.-I ' ni’. !. ’> d, 

turo p’iooìro ir"KiP, qioi 
selli -:/ a 


/ 

ih- 

•a 

o'i 


pii i 
■tei 
■h, 
ha 
•'co 
le 


un ai appetto di capi'ah.s'i. ini 
auto' l’zota la deturpa zoi’ie di I 
uno dei piti splendidi erti' ri * 
storici d'Italia, qual è tip i 
punta Asco h Vtreno, ha lo | 
sciato le /reziari senz'/r quu. 
nè slmile. v<‘ Iure, e pei sii I 
nhc.stc i’.tharip(i (di * perle ' I 
del oeneie .sovrabbonda ,1 
ruminino ilei ha emiseonri'» 
le chiari del Cam un e — so » 

U i <ih tiii.spn i de ah al'i't del 

centro sitasita — ad un con: 
Olissimo pti-U’l!i"o ,•'(') '! sol 

'atto che non ck laro tan'c 
polt'dne a d.spos'ziotir qi»i» 

<o pretenderà il forare imo e 
hto dei s’ioi (;e r nrrl,c'ti 
Dopo lutto questo i reqa 
la < noli aseiilam la prnn i 
pietra (Juethi d- una sede 
sfoliistiea ("ir "w r,ti"ieio . 
st rostrn't.sc i re r aineiit,' è’ I 
in’al'm co.a hi' cop’fo'o 1 
spesso in l'iiloi d; O "line ni» | 
' c ele'lo'ah i-n/osf*- a Imi | 
no Uih Ma no-- ifiilutmo <■- 
scic co--/ pt'ssnai-t, Fluitosi.i I 
lil» ni Mii.'-t i>> ( 'I i" ' i. a! -/io 1 

■ a delti - o-:i -> : » • te'l 'fi Ir 
"/ ( "o. et,--, nel t ii-o nel 

la rei ai.torà co. rihni'e 
nobili espi essiti '-1 ha mi ilo'o 
i o-m-f.-'ii del Liceii ad e-sme 
de.e': di" ari.'idi u-co.'-:/ / del 
a i .--'pi, i (, - lo -\ - to' ' I II 

»/.,,»{■ et - / ■ et op il 1 

■■•"i C / -CO 

fai l i I priwen 
tri-.' r*r. nd'li’o 
fioJi'-i-n della 


-- (l'e I- pi e.' 
i ani debbo ni 
’o Fasta ehe 
a lume . hi 
DC 

Se ;-/i-,( «i>i>. 
-c'/l ,ul alia 

;./ ,,;n ai ■[ e' 1 ,/. 

I- o ■Ut ei'di:i 


he 


'dia toro 


li capolista del 
PSI si confessa 


( 'a- u-u) ' r i d. ■ 
sp-.i-i ad uro 

il l’SI ha .-»• 

impenni :eo 

i , r , . i , 

I Vf fl/ll I s, ‘(l f V «» 

JU n 


Il K* -io ivi 
dealo a.,-pio 
nata con <"e 
dicalo il spi, 
ararnmaie-o 

sta i ai. d siio 

'Pitali' -t di' 

•IO De bip'hs 

I. nei; ai, 
del J’S/ po't <T.i,r mertp 
teres-arte salto due aspi 
essai : "ih delle pr/.-o» 1 !’ 
pilli''! ile elle pani-: (111 
tulio elì t o-..i (I 
de 1 ce:: *io se 
’ furie,i 
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PI 


l'e » 
0 
'i 

> 

"I 


scenda eh■ 


GOLDONI 

Ccciileic loliiim i;m»o 
METROPOLITAN 

V.-iiliiiid.t sititi) i mari 

MARCHETTI 

\«i-it'c TTì oiissiiint- Siimmi-r- 

ganie 

SUPERCINEMA COPPI 

Opi-r.i/huii- Ciitiliii.in 

ALHAMBRA 

dia vtt.i .minili- 
ROSSINI (Senigallia) 

Il linia r «lì scena 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 

I tri- «lei ('.tlorailit 

PICENO 

II ranch ili'sli spirimi 

j SUPERCINEMA 

ì Kl**" Ut'iW li.ljii; 


'(n Vili 

smisi '.1 tu! torà 
lido P’P ricc o 
e-sa ha ,,à da’». 
Iter lo > pi'io ad A scoli, mi 
risai!,ih, neoati'ti ni ha fa'» 
locato la ei.'i.seirc, della c » 
’e. al C»’. in • s.s-p i ,. Cu a t-'i. 
come si ,-,-de eie \; o tei 
tea e, r , fi hin ca e ri e -’o 
a Il , 1 -1 ' a, e quelito poro , 
sor;,ih'!, odiripo ni'poruio 
ad A scoli dm tirai..a e'to,i 

I si,{ ini..Pi dunque 

no » ' : e ore: e -•’> JiC.il 

t(l, ’CI epe'.’' ili' '■ ne - l'rilu 
olla teor.t a, -dm •!',(■ •: 

Ite f SI, n , tiliu’o 
tritilo '■ pl-mo-n stiletti, 
quri ce! u- n ie y tn t -malt 
(imo s oppio,-" fino 
l'Unto 

ca r quale.'e »• seria 
rito alla !:-t.: IH In reità '!• 
re. »•;(»»*/. che - la pre.-cnzn. 
(inasta vi di riqipre-eo 
lindi ’ ree della destro e.» 
•(/.,••;-c/i / ■■-;/•/’» indurr ohi 
dea.a » 

II fiud-Z'o i <■•/■ 'c r ->. dot 

P /.' De si mi s ,-i |- i rV'i 
-■ni r-i’eri-..' o ‘ferveu tre 

l 'iit'O' - J e .-//-*>. otto ;tntrc‘i- 

‘■■ir, l'aere! 
■iole. l)C 

Un,- i 


sp'l 
tilt 
-,■1 : 
eli,, 
'-'1 
CO 

a 

a che 

"'iti,! a eie! Po »Jis«/ 

hi me 
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(lal'n * ti fL 
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t - iti- i r M br.; •;!> ih 
( r tr: r'i c */•»'' 
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il t t'Tl 
jt-t n 

IH' 'i’ *j 

7 • i jrjn n? 

; !fùr '-'tr-t 

\''d:c il 

Ztfl’Tit» rii 


*ì I ' 


• CI 


*■'l’ ’ :f re.; 

n : firr ; ; 

*tlti 


'ihC 


tiì .. *7! 

' ; 'Ift J“’r s /’ 

Ir; ' 1 

r)•”; 

Dèi o:/;.p.c. 
ma-sirr," 


li •: 
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melilo a destra tU'H.i poLlu-.i 

DC. chiiivanu uh espi, .s-o d-n 
(■'•■‘ihihiti cì-c ha pini,osta al 
la citta, tritai in .imi qhha:, 
dora hi ma '!• il e> tot • . uni -i 
.'Pi tia cl/a • p' udcn.n i m» 

l'-lpe.l,. a ni,‘Ut, t d‘ eh , .-, a 

- I l! > ino a.-ohi • teli' 'f 

•■,»»! che d’ienOt . ; • » ; /, 

lui!" e.,, rotei (et ma aurea 
mente hi rahitda '.'ella pus, 
:oin, (issili.:p "al IH I o-’T'ni 
zm e intuii: •iiu""-i Ha eaei 
!•(! ma ■•lettoni!'': pi" co. rio» 
le ihc rei ami nte -< coini-i no 
h'ten. e'"’ si 'necKiuo le eo 
<i■ ii: e.od." •--,'(: ••(! 'pu-Po 

no»; e, i- / >.,- uno sola il!er 
noi",! itila!,- coiniriis!'! \,- 
il and 11 , si ni.a i a « p.» ; ii.mt 

tali i io In, ic'.i, , ,ìie pini o 
>' t. a i ’a'ituin,'!"- 'I Fisi t/i n 
I, ■'!•', "oel i o.''•::.! i ■ ariJO'i' 
et-, •■-n-rih'" i pos -/».».•/ o»I. co 
st.inoc », 'ni -i atra ,»./» .» 

,'i'iod’iii 

La t i Ir i Itali .'rii"', d.eo I 
n/» i .secoli-s’t i nell .i i)( M i I 
'■• oa,'. lei. '.;'/> . e!,,- '», »»- 

.-./<• ». >/;.,»■•; d -; -.i’!a t " 

Li-CU [•:t-o , ,'lC hit" /. <•»/■’ 

punto c -.s, 1 in."ii. -"( "".e r : 

"! etri!’•■ spo -l’ii D ( c d »> 

tuli, del (‘ailmo {•'.(• te in o 
oh cibi " i.cl i SI è risaci! ,- 
11 bihii '.i. c-.ì;::". ah'. ( lime" 

Ai,z,tallo ~ I ii'-’a'eih .«• 

-»’ I,',;-I i e s \ io si h 

Ci (j'd-'.l. ;-■'(" 

Si dice rp va eht d t'dan 
Co condri':!" ra risanata * ni 
cremarla" lo procre.ssii'pivee 
le il o<■•!.■; » ai Ha nn[ osta co 
inumi!, a - Cute au 
uoo.Uio-i-, le : a,oda r dl'i 

"oro, !. t -, ; , ' ! ; -/-e/- / 

lui ',' :':»; }. a’ •u.r e . r he 

v.'-n ■ 'Li; . «•/■;> . ///ere ini 

,n,'c. -. (', siqeiticd rii do 
vieni' l anari ini!-. sci nudo 
l'I l>ia."'i l)( Ars-.»,».•;: /-<>/.-• 
v »•/•.■ , i»; ■rrdt: p-i » f» /. p . 

',‘s.-\ ; ».-/ :c. ,f ivo i.li. : ,, 

/» ':ih" f o c p/»..-I -ii Via - r. ; 

». ! ; > 1 - ,-» •• t . *- —/ - •!.-[, 

I re-"-.':,-'!, *•;»/■/ t elili destro 
"ii, "a tee - adusi n io 

la lisi:: D( 

I II li.., pi > ‘oi ‘ile CI 

a!’:i,. -/* •:»■; .d/C Lio, io 
i ■ ■■: p-i',. :>-. !' ré r Li r • o 
’ i (■• i c»i» ro" -"ir, eh .- 

Cs ,-r •; n ] l'CI 


J 


MARCHE - sport 


tic I 

-■•.tanto c ngiu-t»'». 1 
1 : squ.libri c di<li | 
al le-:.* del Pae j 
provine. ì ne. i:*d j 
era al 4-T po-to della gr.ntinton.i 


!! compiono 
•.ih rumale » ir. 


on. 


Lhid. ires: ho 
!'/nter-o 


-fr» oc. 


del 


il 


reddito procapite. pa 
9ù.7'7 del re idito naz.opale e 
ee:it itua a perdi re sia m r.tmo 
ehe in asso!a‘o Infatti - ha 
aggiunto il capo grtipp-' coni.: 
nista - .ne. t^l «eendamo a! 
47 posto ,-.>■: v-. ?i) pinti in 

meno n-.v» a i ' e ha r \7'c 
nale. I-a rns.i deve rrei\v.ini 
re. Tanto r ù che s,-ovi.'a g,; 
u.t’.ma da: -:a* r;fO"i> ai 

pe-gioio bVJ 1 d-Vf 1 aumento -te: 

a/.o i.i.' e e 
;:l.i . a i 

;.; 7 ed 


e della San.là • per conoscere 
quali prorrednnent: urjenti :n 
L iidona o.ìo'tarc a! Ire i: Ir.» 
s/erire :n :'/*ia vii idonea e lon 
tana dall'ahdaTo ii canile coma 
naie L Ascoi- Prer». attuai ma 
te ."s'emrre nei press’ di ria 4 r 
rp 70 />’»■:•> nella contrada di Bar 
0" Soletta 

i 1 .'interro,Tarta *,7 presente che 
nume’o.s: esposti sono stati r;ro' 
al'e .:.■;■”*■'» 'ot, anali c.i iili" 


r da' l' permane 
qu'efe pubblica. 


nènie 


Pini itti tei.e -•*« 
del lé.K'Y. * -ve, 
dei limate sa ar; 


tei 


; del 
, 0-0 


a. 


...i 


:. i 

m 

v a 


j il r "7 tt: • *7 ' 
: ./: 
i fo 
1 eh 

i 


71 

rea-: 


a.iment 
del 4 7 7 

D»>; <• aver :-so ì a-pefo 

V'olii i-o ix onotr.ii-o iella •vla/io:' ’ 
ai bilama' .1 compagno Luca 
r.:u ha p»':t.ilo »! .ìi-v/'r-o -alle 
zone inda-tr’.)!» 'l».!!a provincia e 
sulla necessità di perseguire una 
politica che favorisce g’a n<c 
dianen’i indasfrali e Tacqui s 
zone alla 7.!I’A te!! e\ aero 
rx'rto di Jesi Suecess.vamenie 
h.i trattati* u.ic.-t on t -!.‘i tra 
» por" i pitvo'..ci ioca'a allo -i : 
lappo infr.i-troit.i'a’.c nella vii 
!i !i*a delle fon'i il energia a e 
;.»’i.fc r ) e-’-'cnt’ nei -otto-»o'.o 

lo 


zn c 

T 7. 0-•(" 
n ad l'.C'i'i 
> / ì - ’ ~.re 

ti : .»r.7 

arila ,•.'•(-. 7 / 7.7 
« l.'tnter'o nte. 


- inn.'-'-trv) 

» la anca 
. che si r .1 
r.v-r-e i -:en 
’e-Ttr-ie r■- 
iella su i 

• s, 1 '' C.:- e : 


r c i u 
che : 


! a 


acnza !i un prnrvcdimcn’.o 
; eco' la :«• r-ch:c-:e r iouii ahi 
i /7 nr.-sente che iattuale 
-a: ore del canile comporta 
-onamenze di ".otero.r era 


■ite d'.sfar* » al a 
specie nelle ore 
notturne, rendendo impostabile il 
riposo aah abitanti della zona, 
per 1 continui quq-ti de cani: 
2 ) continuo pericolo di danni alla 
salute pubblica per il persistente 
fetore che ammorba tutta la zo 
r.a e per la inesistenza di ade¬ 
quati impianti di fnonctura con 
■1 risultato che. specie nel per io 
do estivo, si Teme, e a raqtone. 
’o sr lappo di ep’dem e 

» l.'interrnannie. a conoscenza 
che presso d nuovo r na , 'a*o , o co 
manale fu costrutto 1 nuovo ca 
v e. ch e le di <ape r e vere e es'O 
nei è saio utilizzato tv lo r.e 
s’-ra—nne pai appropria'a e in¬ 
voca vi ’empt'stmn intervenni de'. 
1,' .Teor ia amm'U’st r atire e 7 
•; f.jr-e perche -■ ri a * 7 n do e»»- 
s/i al richiesto trjs’e-imenlo on 
de rassicurare 1 cittadini nte 
ress.v.: e placare •! forte malcon¬ 
tento de ih 'tessi ». 


TRASPORTI: «no» alla politica dei tagli 




lira 


ma"( li ciano 
-'. -, ut*, a mento di 

(Area il p-ocettat.» meMno topo 
«ni ve.>a»:c A-lr..»:«o I.o.ntv.m 

dia Rnglic che m pr. viale Vtiig.i 

realizzato sul'.a dormile umbra. 


fi compiano m Renato Ba 
st-anelh ha m'erroonto il mirv 
stm dei Trasporli ver sapere se 
cor-is;f>n 10 'io -7 perdo le noti 
Z’C di .stampa secondo le quali 
il comitato inti’fm'ii’.'tcria.'e .nei 
fru.-poi.'i a rciiLc i.ia decise, la 
chiusura al f.ofhrc. <7 di'.i linea 
-,Traviar,a Fahric.no Fermila! 
(dr.lanora - Allucina: Porto 

\ -<•»•!• - t-e»'; Piceno 

Il cor,; a,ma Bastiant Ih ritiene 
che una eventuale decisione in 


tal sens-, arrecherebbe arare nv 
cnmento alla aia franìe econo 
mia deila regione interessala. In 
o-;rj; caso d àeputi’o comunista 
ha chiesto <e pruno rii rendere 
nd'ictale qiiaD asi dec.s /eie '! 
npipstm non ritcnai procedere 
alla « onsultazione ac,ih Enti Im 
col: interessati e di i con tato 
re,;ionale per la proqrannazio 
re. re: ir ciunaere concordemen¬ 
te a stabilire le linee di una po 
litica dei trasporti 


'.Nv'iiN v i» 

Lo .-pori •!.■!..! pali.cm e» p. r 
Aucon.i e u:ia -i.-cplla.i u.s-.r 
no:i4>st*ìn!t t\ c*ij>*>1.i * 

20 flìjfcri!2!<! r JO ^..1 
temente bagnato dui ma.i. i! 
fatto e ch« la * dorica i no i 
offre cerio grandi r,i-«- fatto 
di aitrezza’.ti't- .-;va:;:v t cd :n 
p-irticolrtre por '.a ^Tdamioti». 
tolto ì me.-i e - : : i non »»’sfe 
jx-r :! re.-'.aPiY por .» lo u-svia : ì 
(>i-sibii::.i »:ii ahenaniento L(J 
prima forma/: me palla i.»*t-:a 
aneon.'an.i, io > , .ix.»m e - »r: i 

II ’.1 t :|.’ì/l ì’'t* li; I. l 

poma -v-opi r;.i .h-1 Pa—’t . 

(^a::\ll vi-’.i tal. - tu.i/.ore 1 
1! tal’»» .1; avr pi—.,>■> lo pai ! 
luo’o ani .in tona al d. f i ir* «:• . J 
ìa ri g;on t - m ean ;>i na/ioual--. 
per ia SKF xtamara e un gran 
merito Int.itti i tum.Kirh 
starrvarini s; vvmt rèi ranno ni'- 
rimnììnenie s -tagione * nel '»r- | 
neo (ii Sirie C. avendo vtnd'j 
Tanno scorso li camp: nato re I 
g.onaie. acq.userd is. arene • 
merino di far sorgeri ’.l \n j 
e.ma numerosi « tf:e:o:iad is * »ii 
qiies'o -po—. Baiti rvordore * 
le pa.nv giocate fra le d i» * 
eon.sìrcilc locali l.a Mio..a e j 
La \ eia 

Gli Starnarmi qji-’ anno s» 
troveranno d: fronte ai ti.i..o.no 
1 1 a! i della Rati Nan‘ 1 - di So-, 
lerno, de! Ciì Brindisi, del CS I 


Ancona : 
pallanuoto 
sport giovane 


Fiamme Oro .Roma e -leda 
JiS Rema. I-Mni.i/i ira .meuvrn 
te ~.>pr.vtu:to ;.t r io |Xi"i!i,l:t.i 
eoe C'-e nann.i 1: a.ieri.ir-: in 
c prt r'.t.ir»’ 
.l! :r,:/:o > i : >r:> : ;n 
db « I:- ea I tvntr -.r. >. 

»'. ::n q. >:i c: lei. • cae acca x : i 
\nc-*:ia 

» ix ; . — i'ì.i -it• • j .!. 

1. t.a:oi. n.oncuv t rde — che ! 
a »ico d.-; m - ; i: nini r.oo - » i 
i. - : a anpitpo ,t e-.g. n/ t de: 
tifosi >;.* ; ■• m i‘:v») m Y*o m 
pìu e m: no eo-tritto a dare al 
i l s.pjxir.i un mo iulo ba-o'o - : 
una a.fé-a molto f ilio e in'.if- 
*.• — 7 eh» par e.vra me s. - V ; 
i::p,'a '••on ano .1 e na--agg: lun¬ 
ghi N.-.n n-'ss;amo ni!» r.nr/ i 
i ir.ì-p) ;! j-w-riod • inverna.e « 
d. r.iw: ii ::.m la in-*-a pr.- 
m-,i;:»ri naiotor..*. è mo n> r. 
d )•; i x fo all.- altr.s f nn.i 
/ .»••! i’ r p- >• icore m; : ;> t 
■i.ici v eloci ilnr..7::u,i arrc-a- 
r» a io .dio IIV. Ilo r.,.‘.iior.o 
« he troll c, « or.- irono le . ar.;t 
teri.sucho ti.-icPe di alcuni già 


c.t'.t. i (■ ìo ::::p is-■.»■,go .e . 
.-b ue') . ìo la 'J.i p.. p. ro/io 
Ut ». 

C.'niaoipie Ti for.-rc./io-- .m 
eon.toji.i eh.- .mene qu--.-'. .inno 
-arò - ria la regia delì'a'.Yna 
■ •:e-g -n.i' i"e Carlo Zani s , r ., 
.a -« gut 'd, ' Luci iri-et. r.iti »--/. 
Xr.tocain;. Tucei. Moro-.;, /a 
D: >■ r.o. G.aecag’ia G ,i n 
n.;.'/.. \_ ».- B •i.K'ch; t 1’ •!■ 
T greti 

• « » 

i. k -stori, elio ilo prafea 
m.me ! :*»• d via a.!a ri-co--.i 
.me < r:.p » >-r ; » ler.iur.i-n/i 
ir. >er:e C. - g! ì - : ) !a r. te ( :.»• 
ho -a -' alzar.- le hra-e-.* olla 
i. ucla -e. ! ir- n■■! p*o--..T- , 
.Vino v.s-.rà ìa Cavare.* rh. T > 
• ni l-ar.a Reggi ■» :i -- !::.ira -ì 
- rie B Infoi'; l'T.a /lofi \ . 
rua Pipa ba so-qnigo un 
«p~»»v:i..ii «! Ktuu.o Kn.ìt.i. 
Qif-S'n e -r.i d.-’.le- prime mv - 
tà in ea -a .reinii.iin. dipi 
l'arriv.a ci. I nino a!bina' ir» 
Cof'es; 

Ora c on la pr-ah ir».le ce—io 
ne d. P. p.i. T, camn.igna ac 
quisti anronit.ma. p«-r la c ira 
ohe (err i incanì-r.vn avr.i .a 
p- igr mim.i o pr»ib •h\m« n‘e 
pai ampio d. qu.iln g.» po 

v t ! V, i * . 


a. p. 


Scrive!* 

lettere brevi 

con II «ostro nomo co 

gnomt t 

Indlrlflo Pr* 

clsflte te 

non volete Ch« 

■ a firme 

•la oubbllca 

la INDIRIZZATE A: 

lETT ere 

ALL UNII A 

VIA OEI 

TAURINI 19 

ROMA 




C.oixlono a<fli statali: 
ancora in ilisoussiom* 

Cara s ( l'ibi '. 

avevo .sperato die assiemo alla proposta 
di amnistia e indulto fossero state preseli 
late le tre proposte di legge per il famoso 
condono dt III' punizioni inflitte ai dipendenti 
dello Stalo. 

MARIO MASSINl 
(Roma) 

* a « 

('(K» (ìtietl'tic. 

siamo un gruppo (li discriminati politici 
<i( Ila pubblica amministrazione. Dopo anni 
di siiti'.- 1 , n/e. di umiliazioni ili ogni 'genere, 
di atte-e Tannilo nostro si era aperto alle 
sperali/. Spi i av amo di celebrare il veli 
t. nnah ih Ila Repubblica con un <egiu» di 
conci, ta v nabla democratica... Come non 
ricontait- elu'. a -no tempo, tu consentila 
la i n osi i u/io:h di carriera ih tutti gli c\ 
squadristi . marcia littorio ecc. genie ilio 
peri < pi ani In miioni di anetrati Uosa 
tm t'utiu i| l'ut lamento, cosa Ini latto il 
governo per noi ehi- attendevamo un atto 
di giusii/ia'' 

UN GRl PRO DI I.K’KN/.lATI 
I )Hl.L\ DIFFSA 

Sun», q-u-s'-' li,' 1 d'-'lc 'unte Ict'er.- 

,-i ,• sullo -•..-•-/I qnii,mento r> .simn 
1 ,,-lle .s('tl'Wfì,ii’ L'-rld' 

■ eh, !" ’it-rcilde è )• ■■ i• f' mi 

I -!.-///» '"a io ' i I" ' a' / ,r »a» (»' d‘ 

//•,).;;,(■! ') eil’l"'IUII iit-"e pTI". "e" i 

imhi'hci ' , .'/i"!(/.'/;’. - sulle qu.i!’ ’’ -l'vy 
;m niunri’Oq avrebbe r,prupiniq ciur’i- 
, I , 1 , h,ttì luvri-'l I'-*' sl’KI'C (l'ieht- 
Lt'vn: a-ne--' e d . r/m » /;:./i»i ) .•'"’•■ / 

.»,.».. -i fiih,v f.i'e »i il /-/.'( 

hi teine <’ill <1 in - f-:i i • u ;'/■»'-' ui"l 

• ve'.le riti- (l’e. ; ti hi »/». '• '»/--• ii* /■. uHi 

i q"e'O d,-i hl’aii iil/'idui e 

Uii'-j ae vì’ti ,i"(ìii(!" \'V ;/i-'' i ■"•» 

■ t s s 1 niiar, • c'ie '".'a 't t'i’i vuphi:: ,i 
-• //,i st ilb i dii’ narhiincitan coirin. '• 
rielette il '!•” «’/ no »'"i "en"" meni- a» 
.li» 'ìimer’ /-."-.» •) Ibir’,imciilti e 1V-» 

. I" ii'-vni" ti" •oii i'e-l !•<.-"i*/< ’b ’ » 

-» ; \j,! ./;■/; U/ / ,* /-!'/- f/|'t- »/ I * I.» 

i,, • sol ‘ (•.,»’»./-// "ii (i itiemii-' /■ * ; * /'i 

lami on,'tic d-’l < i»?/» »/•» **• (•«'»♦•-' / »- - 

!... itin, ["o’i's!'! '/.' li » - / » t-'Oi-l ,-;»’’r’/| eoi 

irò etn (lo\to /;;•/'/ f • me", "il l.t'lr c» 

II rr/i.'if» f..»it» il- Sili',»! 1 "» »••(•"'• a vi 

• "■ori'ed’me’ito riparato-, mcni-'o -/ >■ 
us.i’i clemenza ;i»i /•/..', , ie»'o!t -I rcu’i 
comuni 

SiMMiilu 220 mila lin* 
jmt una jirolrsi : 
n.\l*S irli rimborsa 
2.1 mila lin* ! 

(.'ara Unità. 

ho più di 7lt anni, sono allctto da ./ite 
riosde! in. c circa novi mesi ( é1 -»no stai» 
operaio , iir.isped.de di Braci iano un 
.'. -tat;t amputata la gamba d« s'ra So»/» 
un pi nsionato della Pi evidenza 'sociali 
con un mcn-ili di 21 ùuù lire Dopo I am 
puta/ioui delTari»'. non potendo a causa 
della mia tarda età unitale li stampelle, 
soni) stato en-iretto a farmi applicare un 
apparecchio orlopi dico (eseguilo dal la 
l'oratorio del Policlinico! per il (nude h» 
pagato la somma <h 22lionn lue. piti S!)# 1 
lire rii IGF - per mi un orezzo sbulmdi 
tivo. (’/iti leltera raccomandata ho si ritto 
nlHNPS pei ojfcnere un aiuto, tua »ion 
ma hanno nemmeno risposto La Cassa 
Nazionale Malattie mi ha però fatto per 
venne un assenno di 2ò DUO lii/-: liti rim 
0* irsi. (iella spesa da *l:e sostenuta di 
cu.a il IO net cento' Ora vivo t.< U’ango 
seri di cosa succiderà d giemn che ma 
laiigura'a'nente 1 appari ci li«. si ilmc-si 
•gn.istai. . F .giusto nòlo rio',’ 

Al DA STO SMI CUI A 
( Ri acciailo - Roma ! 

IVrrlir i << capitolini » 
non voleranno !)(. 

Cara Unità. 

dopo f i « anni di lo'ta. la ; dorma orna 
miatahell.it'.. mi la quale i capilolin» 
hanno lottato p< i anni » che . ra siala 
( i insiti ; al a m Ila d< libi r.i co , .sigli.ii. • I. I 

22 giuliani lini.». < stai.» : alni:. :;-iouai.» 
i idotta a Ih n p» >i.. < n-a 

Il per.-oliale è stati, illi.-o e • i l s t 11* i. 

ed è inutile ''a la -ignoi.t P r »»l Maria 
\iiiu ('ani. la. \svosiii. al pii sonale, (ir 
/hi di :-caCi<.n.t:'si .ì; egm lolpa: ai qu.d 
tro anni ha favolilo l'.i'-uti/ioiie di tu 
mila pers.i»,( {.oet.ii:.-i n. m- vanto ii 
pana :.-■•< mbl» a a! ('..•»•. t .'i Rnu-ano .!• ! 
la IH’. 

In*.mi»» abbiamo un p»-i --«ri, 1 1 « {liòtii ,u 
t. ih ambo i -»•=>;. co; IO. l i. 2U »d oli:', 
anni <ii -irvi/io ,ii! »ra ginn..ilicio. fi» r 
s-e.,a. » s; >1 :c.i lev >t i iiualiiV at i. ri 

-p. fi alla nega «ile tn t < • pi-cono 

La - p„iv ei-’o-a s;f nazione linai ziar'a dii 
l’. i.r.un... . 7<x< •);. 1 ; a I « 1 :. a < la i(»-a c «lo 
vu*..? Mia (attiva auvani-t! a/;a: c (il 'ut 
t « ■ I:- ginn'», i ia -i -mio all» t ’.a'e. in:!, 
un-a Tatt i.d» ri: n itr.i - 1 :,i-!r.t 
C -ccnur» 1.» ei.igglor an/. 
a - -l.'ll't al Imo tam gbari 
: li -ngn.a.i Maria \ìu l 

zia . i '-’ ai a 

< Ir../le di I! o-mt. iòa 

i.\ \(;g!ih: \n/.\ 

I Ff PAI! N'.l.l BK\'PKNs»AN 11 

( Ri! 

Yeroli : il eoli) in icario 
pn*f<*tIizio doveva 
controllare la porzione 
«Ielle dilli* prima di'H'asla 

( ara l ’i. là. 

in <ia.;a :* m.u/o 1 !«V». ;i Coa.niis-.ii i«. 
Minardi; ara» d» I Uoniur..' ni \crnli 'ria 
-e-.o-.i-i /Ir (tmd» ( (infardi, ha inflitto 
! appai'/' p* r ! aggn.dica/ion.c dt 1 -. rvi 

/.o •-a-!>izi' furi Ivi ra 1 ("i»m:;:.c (ii \/r»ib 
mima.::'. In.’.;/: ri privala ai .-/ n~i . con 
!.. m.xhdit.i d/gì; ar'ii ili e ■/. !<'t»:.> 
c. d, i r. g'ilami i co: M'nuita g. 

Tarali /! 1!> S’alo app'OVa’a (.ili R. D 2Ì 
ridurlo r. Fili* » Mì.hììIicm 

/••ni 

Ha iuv ;.;*'• l.’lir.: /ii i :. v 1 1 • » a a di!!.. 
Ai! nfo fi» llajx rìura i « *.: .T r' >1 ! s dilla (io 
i uir.i ràa/tone. ha e=du-o 2 ditti i he. a 
su » dir., non «ivi •- nuo i rz qsi;«iti pr» v isti 
mi *.n ; o che. la lori» lìim/u i. strii/m t 
M-rvi/io di pomi* fimi bri), noi/ tra suiti 
dente olla j»art( c ipn/ione all a-ta. in 
c;unr.to r./iti ira comprensiva ihlh dicitura 
Trasporti funebri. 

Vorrei sani re. «e il sudili tto ( ornmix,/ 
ri.) straordinari», r.o», ira m doveri di 
invitar. » Ditte che avevano i rt-qnì-di 

I H (li. Si I. 

Se rio ii-.e. Salto. ;n (juanlo da».- di ile ■. 


ii. i Uoim.i; ab 

■ •'! V O’* o 

■ i i ). 7i.* •<• l a 


Ditte invitati simn state escluse per ca 
lenza di licenza. Pasta doveva reputarsi 
valida opinile, la stessa doveva essere 
differita con imito a cinque Ditte in re 
gola con i requisiti richiesti? 

F. l'autorità tutoria, a conoscenza dilli' 
manchevolezze di cui sopra, per ricorso 
regolarmente presentato, aveva la facol 
là di rendile esecutoria la delibera di ag 
giuibca/ionc? 

AI.KSSANDRO ARCI 
lVomii Fresinone) 

I fatti esposti si cointnenhino da 
soli. Appare ch ino, lalallt. che Pai 
nio alla licitazione privata docce.i 
essere rivolto ad nziend - munite di 
re, ialine licenza e pervio di tutti i 
i t'qii.'■'!( necessuii. E appuri' amica 
pai chiaro eh", una volta leccrtu’a In 
,i reac.'antà •!: due n>,icori et ti. I nsta 
dorè in •» « • ripclu'a Alti unenti la 
-, I (itnzitele » .-di. ’IiIh •ìcrc'iiiln 

cmi,e di bili/) /■ avvenuti' -- -ni ean 
i i i so non d.i c,/'//!..’ u lte ma sol!,,-, 
di II.' 

!.a ci' 1 !.'està del sia'.", Al, .ss.i'i L n 
duci n'hi autorità ivltr'i i. pt-rli.uto. 
.'liiìp-(t del tutto leaith'iia. -pece s- 
.-■■ co'isidcrq che a! niuii'd" e .-(»'» 

/ miti l'it'fM 'D 

[Non eretici*»* iti!»* 
promesse faLe 
t* \olart* IM’,1 

( ara 1 mia. 

a s. Felice Calici Ilo. m piovimi, i di 
U i.scria, si svolgono domani h < lezioni 
pii il innovo del Consigli)" conili: : tic la 
p, bilia e la pi opaiMlula di I misti,i !*.ic 
lit» -i MV'.lgono .soniaUutbi a quei lavo 
i, i '. « : i hieeeiunti (he ancora non s;nn. 
nomosivii il lai») avveisai'M pillino . 
in parte » ontinuauo a iti d. n nelle p' » 
messi «hi ìmmancahilmcni» l:!i uomn.i 
della IH' t digli alti i naMUi <U cen'r» 
.-misi:a vengono a fai. ogni valla e*, -i 
traila il. guadar na. i vali Noi eo’upieiil 
abbiamo latto malti i iiiniom cerni.u . m 
1111 » i alibi.mio U I. .Ila di Itmi.il .vidin'i 
fin lumia pallilo da! quali i lavoi.iuiii 
• -1 !« i amp igiie. gli api rat. tulli gli sj ng 
lati insonuiiii. passuna aviti una mano 
pi r difcmlerc i Imo diritti, è i! Parlilo 
e» mninista 

II \FF.\KI .!■'. MIGLIORI'. 

iS. l'elice a. Uaiiccllo • Casella' 

Un >;iBMÌ!» *iiiinico-milil:ii , c 
cln* corsiero svariali 
miliardi di lire 

Curi Unità. 

siamo un utuppo di Gnaulìi »l U.S. ap 
pirli muti al Big Mollile di Fui n/r della 
U .--1 l'Hì'i di I ’ogglo lmpel lai». . 

S.ie ta a- - 1 s|i udii al proci.unii.a n le 
visiva dilli ori L’ò.dò. il commi utaii.!«■ 
ad un celti) maini n'a ha della < he il Mi 
insti/, dii T( soro. un Colombo s| 
i o'u.mdav ;i a tinti i Iònia:) (ivi die.mi. 11 
e agli italiani, di fai. einMiinua ri. Il* 
slii's/ p:-rebe il bibuli i» ih Ila S'.fa » a'i 
C rosi a 

Beni Stilami qui Vige la leg-.q Mei Iti' 
i ai i . (1.1 ricatto e tifile minai et da )iar*. 
dei i insili Udieiali. minacci» ili licenzi.i 
mciòi. di lias|i rimenn in S.iiafi gna n m 
Sicilia eie. ci molgiaino a li caia l una, 
iiffincbc lai eia sapere agli italiani lui'!. 

( In- in (UH sii g'orm a Mdan») i a Roma 
siimi st;.» ; i oiiei ili i a'.i migliaia »li ag. nìi 
dei vari l!tg »1 Italia a! -ohi ‘■ihìvi di 
v ; re mi pinati pi r il s,i»»i,] »ni!)i('o mali 
lai) «Su avi a luogo nel mi s. d» bigi!») 
|in»v-iin(i. 'Nuova «lata di ila Festa dilla 
Polizia' \ la! propiniti, si sente dii. (Ih 
per lab pMiiara'ivi le speso oci/irniòi «t 
( .dc'ilano ad alcuni indiai di di In e. 

Ora chiediamo imi non sur. hh« ungilo 
i he ‘il»- ili : ■< a i « i v • ni ss, -p, .-«i pi r . ip. i e 
d' b( "e. Dilli. p. i est capa», p. i la et) 
'liuziont di alloggi pii gli agitili dt PS 
l in v o ono misetami i •(■ pag.'ino fitti 

» l.e. con !o si|j : , i ,-| l( ris( init,mo. non 
Te'■"-oli'> »amiai i a* ai.tT.’ 

( ridiamo ( h. una inni p. Ilan/a da par 
te dm dt palati ,- '«raion lounnii.-ii al .Mi 
nis’io ,ì, il Inlmiio -in davi.mi s.nvhbi io 
-.» buina al Ini- di in,arile pi r igi.ii, -,,, 
io -i ih v on -1 lai, -1 i mai d i 

! d’ g- si) po di \»i n: di 1 1 S. 
di) Big Mobili Fui nzi'i 

U ora Iciralc iia 
dilatalo la giornata 
«li lavoro 

(ih: il iuta ,. 

siali.») Ut. glllpp») ,h i .immessi ,b -.duine 
no . vagli.,mo tar iikmiiIi il disagio chi 
• dio t.o-M.i i.itcg'.i.a, ma pi ibabdi:.'ii'c 
a >.■!.!l aiti i i,iv».|;o»iri. , .» i.'.dl oli 

< )!/'(»• ■ »!» '! ora li gol. . 

(Fai —la !»» I! , rei.-,.!.! p» r li "il-" <■. 

a U.i iiann » d» fa ìli ' he 1 I.alino in 
' -ì t p, i noi 1 1 asini inaia ir» ut, 

alba _• -i;a ’ ai 'i, ba gai; u,-la lav ora' r a 
i'.l. fi (òro li ali, ,v U, -t la -i dovi* i/o, 

( laia’, i, i :., mi/; ,!f 'Ib.no , d e if.n —-i 
bile dia. !, le p: ima ia lì, r.i.v, . i '. • i. - : ., i alo 
(he ira-’// m.i-ri il !<m;>o d, I iijsi-..i si 
c • noi ’ a: a*o. ;.<ici.( :■• ; -i ai riva ad 

mi ,iu mr.i li., ti.pi i ei-mn., i i lal.ì ; p» z 
anriic i i...»i/i un ora « ! • ■ j x » ? 

I N T.Bi PRO DI \l.f MKN 1 ARIs I I 
( Napiìl ) 

Ai))inaiali 
«• r)«*«*H«* scadili»' 

( a Hi L n da -■. 

'//Ini l/’i [a :i'!o’-,a!a (li li INI ’S. ’c. i 74 
anni . -uno rn.daio. II 17 smi.-o aiiii.o dal 
/-dico pr una vis.;,, ambulalo; ial< 'lidi 
bri i. i irn.ifi .. i.i-.i, dopi fi mi fui as 
sa!:’ i da una iil-l ( li »v « Ili chi.ili.ai e :1 
e,.equo che di.igM/.-fco un., ermi card.o 
p.i'a.i. s'.ibi!, da l'oc ihivtvo -lai. :n ri 
poso a-'ili.’o. Pagai a! n. «(beo altri Ut- 
moa I::». Mia mogia IpiuUO'in anziana 
a’ l la hll (ìa Ki (, a I Ignudo IT./ Il ' Jd.-' a 
«■ a :a s.-urio (.'••! ri . e fu (predi pis-ibìlc 
Miarsi lo 'ti--a girino alla U.i-s;i mutua 
a r» i /tptSiic il rii i Cai io. l’uxiòai qu.MÌi 
le rie » * » c solo il 24 :i aggio (i'erano -tale 
due f. sl»g in quei!.) fumana il 1'.' e il 22» 
u.a t--e vennero ii.-pòifc pirii.c m .iiltili . 
ii»i na’ur.'dintn’a (-pi.-ni ì fat*i. ma a inill.7 
e s(rvì!ó. p : i signori dirigenti dell INAM 
fa' s,,;/) d r« gì .lamento i tanto p» ggi»i s» 
qui sto r'guarda ara la dille jur-i.t.i die 
(pianilo —mo ammalate roti (Fissomi d» 
spirr, rii n* —uno ih» -i Mia a fare ha > 
d, la eommiss|i,ni. 

ANGFLO ( Fs MUNÌ 

i Bagn ili - N'.ipol!) 





























